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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O
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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS,

COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO

Martedì 23 maggio 2023. — Presidenza
del vicepresidente Bruno TABACCI.

La seduta comincia alle 12.45.

Delega al Governo in materia di esercizio del diritto

di voto in un comune diverso da quello di residenza,

in caso di impedimenti per motivi di studio, lavoro o

cura.

C. 115 e abb.-A.

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione e opinione dissenziente).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Bruno TABACCI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, dopo aver illustrato
sinteticamente i profili di interesse per il
Comitato del provvedimento, formula la
seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 115-A
e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di conte-
nuto:

il disegno di legge presenta un conte-
nuto omogeneo e corrispondente al titolo;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

il comma 1 dell’articolo 1, all’alinea,
prevede che la delega sia attuata nel rispetto
dei principi di uguaglianza, personalità, li-
bertà, segretezza e sicurezza del voto; tali
principi appaiono riferiti solo all’oggetto di
delega di cui alla successiva lettera a), in ma-
teria di esercizio del diritto di voto degli elet-
tori che per motivi di studio, lavoro o cura si
trovano in un comune diverso da quello di
residenza in occasione dello svolgimento di
consultazioni elettorali o referendarie, e non
anche a quello di cui alla lettera b) concer-
nente la rimodulazione della tariffa agevo-
lata applicata dagli enti e dalle società che
gestiscono i servizi di trasporto in favore de-
gli elettori residenti in Italia e all’estero che
devono recarsi a votare nei rispettivi comuni
di iscrizione elettorale; inoltre, essi, con la
sola eccezione del principio della sicurezza
del voto, appaiono in realtà riprodurre
quanto già previsto dall’articolo 48, secondo
comma, della Costituzione che infatti, tra le
altre cose, afferma che “il voto è personale ed
eguale, libero e segreto”; in proposito, si ri-
corda che la Corte costituzionale nella sen-
tenza n. 158 del 1985, ha affermato che “le
direttive, i principi ed i criteri servono, da un
verso, a circoscrivere il campo della delega,
sì da evitare che essa venga esercitata in modo
divergente dalle finalità che l’hanno determi-
nata, ma, dall’altro, devono consentire al po-
tere delegato la possibilità di valutare le par-
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ticolari situazioni giuridiche da regolamen-
tare. In particolare, la norma di delega non
deve contenere enunciazioni troppo generi-
che o troppo generali, riferibili indistinta-
mente ad ambiti vastissimi della normazione
oppure enunciazioni di finalità, inidonee o
insufficienti ad indirizzare l’attività norma-
tiva del legislatore delegato”; al tempo stesso,
nella sentenza n. 98 del 2008 la Corte ha
riconosciuto che “la varietà delle materie ri-
guardo alle quali si può ricorrere alla delega
legislativa comporta che neppure è possibile
enucleare una nozione rigida valevole per
tutte le ipotesi di principi e criteri direttivi”,
con la conseguenza che “il Parlamento, ap-
provando una legge di delegazione, non è
certo tenuto a rispettare regole metodologi-
camente rigorose”; con l’ordinanza n. 134
del 2003 la Corte ha precisato che “il livello
di specificazione dei principi criteri direttivi
può in concreto essere diverso da caso a caso,
anche in relazione alle caratteristiche della
materia e della disciplina su cui la legge dele-
gata incide”; in linea generale la Corte am-
mette, poi, che i principi e criteri direttivi
possano essere ricavati per implicito (sen-
tenza n. 48 del 1986) o per relationem con
riferimento ad altri atti normativi, purché
sufficientemente specifici (sentenze n. 156
del 1987 e n. 87 del 1989); ciò che invece per
la Corte non può essere validamente am-
messo come principio e criterio direttivo è
un generico rinvio alla stessa discrezionalità
del Governo: come affermato dalla Corte
nella sentenza n. 68 del 1991 (e ribadito nella
sentenza n. 340 del 2007), per quanta am-
piezza possa a questo riconoscersi, “il libero
apprezzamento del legislatore delegato non
può mai assurgere a principio od a criterio
direttivo, in quanto agli antipodi di una legi-
slazione vincolata quale è, per definizione, la
legislazione su delega”;

formula, per il rispetto dei parametri
stabiliti dall’articolo 16-bis del Regola-
mento, la seguente condizione:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

all’articolo 1, comma 1, sia valutata
l’esigenza di integrare e specificare i prin-

cipi e criteri direttivi ivi previsti, alla luce
della giurisprudenza della Corte costituzio-
nale e, in particolare, di quanto affermato
dalla Corte nella sentenza n. 158 del 1985
in ordine al fatto che “la norma di delega
non deve contenere [...] enunciazioni di
finalità, inidonee o insufficienti ad indiriz-
zare l’attività normativa del legislatore de-
legato” ».

Ingrid BISA trova eccessiva la formula-
zione di una condizione e non di un’osser-
vazione per i rilievi avanzati dalla proposta
di parere.

Bruno TABACCI, presidente, ricorda che
la proposta di parere pone in evidenza un
problema serio, vale a dire l’esigenza di
integrare e specificare i principi e criteri
direttivi di delega che allo stato appaiono
carenti. Ritiene pertanto opportuna la for-
mulazione di una condizione, anche per
rendere maggiormente incisivo il parere
reso dal Comitato, con l’auspicio che esso
possa avere un seguito e un impatto posi-
tivo sui lavori parlamentari nell’ottica di
superare la criticità evidenziata.

Alfonso COLUCCI ritiene congrua la pre-
senza nella parte dispositiva del parere di
una condizione posto che il rilievo attiene
a un profilo di costituzionalità, coinvol-
gendo il rispetto dell’articolo 76 della Co-
stituzione.

Antonio BALDELLI, nel giudicare opi-
nabili alcuni rilievi delle premesse del pa-
rere, ritiene non opportuna la presenza di
una condizione, peraltro formulata con l’e-
spressione « sia valutata l’esigenza » che
appare piuttosto espressione tipica di un’os-
servazione. Osserva anche che la condi-
zione va oltre le competenze del Comitato.

Alfonso COLUCCI ricorda che l’articolo
16-bis del Regolamento prevede espressa-
mente, al comma 6, che il Comitato per la
legislazione possa anche formulare condi-
zioni.

Antonio BALDELLI avanza quindi la
richiesta, ai sensi dell’articolo 16-bis, comma
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5, del Regolamento, che nel parere sia dato
conto della propria opinione dissenziente
in ordine alla presenza nella proposta di
parere della condizione riferita all’articolo
1, comma 1.

Ingrid BISA si associa alla richiesta avan-
zata dal collega Baldelli.

In risposta a una richiesta di chiari-
menti del deputato BALDELLI in ordine
alle modalità di deliberazione del Comi-
tato, Bruno TABACCI, presidente, ricorda
che, come precisato anche dalla Giunta per
il Regolamento nella riunione del 28 feb-

braio 2007, il Comitato, in ragione della
peculiare missione istituzionale affidata al-
l’organo, ispirata a valori comuni che non
possono risentire di logiche di schiera-
mento, e della sua composizione paritetica,
non procede a votazioni a maggioranza.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere che dà conto dell’opinione dissen-
ziente formulata dai deputati Baldelli e
Bisa in ordine alla presenza nel parere
della condizione riferita all’articolo 1,
comma 1.

La seduta termina alle 13.
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GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O

GIUNTA PLENARIA:

Comunicazioni del Presidente sulla richiesta di svolgimento di audizioni nell’ambito dell’esame
dei criteri per la valutazione di validità o nullità dei voti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 9

GIUNTA PLENARIA

Martedì 23 maggio 2023. — Presidenza
del presidente Federico FORNARO.

La seduta comincia alle 20.15.

Comunicazioni del Presidente sulla richiesta di svol-

gimento di audizioni nell’ambito dell’esame dei cri-

teri per la valutazione di validità o nullità dei voti.

Federico FORNARO, presidente, ricorda
che presso la Giunta delle elezioni, analo-
gamente a quanto accaduto nelle prece-
denti legislature, è in corso la discussione
sui criteri di nullità e validità dei voti per
le attività dei Comitati di verifica da isti-
tuire nei casi in cui sia deliberata l’aper-
tura dell’istruttoria da parte della Giunta
delle elezioni, ai sensi dell’articolo 11 del
Regolamento della Giunta medesima.

Dopo la discussione di carattere gene-
rale svolta nelle sedute della Giunta delle
elezioni del 7 e 21 marzo 2023 sono state
presentate proposte emendative al testo
illustrato nella seduta del 21 marzo scorso,
definito sulla base delle determinazioni as-
sunte dalla Giunta nella XVIII legislatura.

Nella riunione del 12 aprile 2023 del-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, della Giunta delle
elezioni è stata formulata una richiesta, da
parte dei rappresentanti del gruppo del

Movimento 5 Stelle, di svolgere alcune au-
dizioni informali di esperti della materia.

Tale richiesta, emersa dopo la presen-
tazione di emendamenti al testo che la
Giunta delle elezioni è chiamata a definire
in questa fase, prima di procedere all’e-
same delle Relazioni circoscrizionali, è stata
quindi discussa in seno all’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nelle riunioni del 12 e 18 aprile
scorsi, ad esito delle quali, tenuto conto che
non era stata raggiunta una condivisione
generalizzata, ha ritenuto opportuno acqui-
sire l’avviso della Presidenza della Camera.

Il Presidente della Camera, con lettera
del 20 aprile scorso, rispondendo alla sua
lettera del 18 aprile, ha quindi ricordato
come il Regolamento della Giunta delle
elezioni, approvato il 6 ottobre 1998 dal-
l’Assemblea della Camera dei deputati, di-
sciplini le diverse fasi del procedimento
attraverso cui la Giunta medesima perviene
alle proprie deliberazioni ai fini della ve-
rifica dei poteri, attività quest’ultima carat-
terizzata da rilievo costituzionale e dallo
svolgimento quindi di atti dovuti. In questo
senso, la possibilità per la Giunta delle
elezioni di svolgere attività conoscitive, ivi
incluse quelle informali – non previste dal
Regolamento della Camera, ma univoca-
mente riconosciute dalla prassi costante,
previa autorizzazione del Presidente della
Camera – è direttamente correlata a quanto
previsto dall’articolo 7 del Regolamento
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della Giunta medesima a norma del quale
« nelle materie di propria competenza, la
Giunta può avvalersi delle procedure d’in-
dagine, informazione e controllo discipli-
nate dal capo XXXIII del Regolamento
della Camera. ».

Il Presidente della Camera ha quindi
ricordato come la formulazione delle norme
regolamentari richiamate dal Regolamento
della Giunta delle elezioni demanda la de-
cisione sull’attivazione di tali procedure
agli organi parlamentari interessati: dun-
que, per l’adozione delle suddette proce-
dure d’indagine, informazione e controllo,
è necessaria una determinazione della
Giunta. Anche in seno alla Giunta si è
legittimamente sviluppata una prassi, di
segno corrispondente a quella affermatasi
presso le Commissioni permanenti, in base
alla quale le audizioni possono essere con-
cordate in seno all’ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei Gruppi ma
ciò avviene quando la decisione dell’ufficio
di Presidenza sia assistita da una condivi-
sione dei Gruppi in tale sede. Ciò posto, in
assenza della condivisione generalizzata so-
pra richiamata, occorre verificare, anche
con riferimento alla richiesta di svolgi-
mento di audizioni informali, la volontà
dell’organo, ossia l’esistenza di un consenso
almeno maggioritario.

Avverte che nella seduta odierna sarà
dunque posta in votazione – qualora sia
confermata dai richiedenti – la proposta di
svolgimento di audizioni informali di esperti
della materia come da ultimo prospettata
nell’ambito dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, quindi
da svolgere nell’arco di una sola giornata,
con la partecipazione di un massimo di
sette esperti, di cui tre designati dai gruppi
di opposizione e quattro dai gruppi di
maggioranza, fermo restando il rispetto dei
criteri da ultimo ribaditi con lettera del
Presidente della Camera del 20 giugno 2006
per lo svolgimento di attività conoscitive da
parte della Giunta elezioni.

Chiede quindi ai rappresentanti del
gruppo del Movimento 5 stelle se confer-
mano la richiesta di svolgere le audizioni
nei termini sopra prospettati.

Stefania ASCARI (M5S) conferma, a
nome del Gruppo di appartenenza, la ri-
chiesta di audizioni, ritenute utili alla luce
degli emendamenti presentati.

Luca SBARDELLA (FDI) conferma la
posizione già espressa nell’ambito dell’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, ritenendo non neces-
sario lo svolgimento delle audizioni soprat-
tutto in questa fase in cui sono già state
presentate proposte emendative e la richie-
sta risulta dunque, a suo avviso, tardiva.

Anna Laura ORRICO (M5S) avanza dubbi
sulle conseguenze dell’eventuale approva-
zione dell’emendamento presentato dal de-
putato Pittalis e altri, che stravolgerebbe i
criteri di validità dei voti seguiti nei seggi.
Evidenzia che, a suo avviso, l’emendamento
potrebbe creare effetti non solo nei collegi
uninominali nei quali sono stati presentati
ricorsi, ma anche in almeno tredici collegi
uninominali nei quali si è avuto uno scarto
non cospicuo di voti tra il candidato eletto
e il secondo più votato, ad esempio nelle
circoscrizioni di Piemonte, Lombardia, Emi-
lia-Romagna e Lazio. Rileva inoltre che gli
effetti potrebbero riverberarsi anche sulle
proclamazioni nei collegi plurinominali della
circoscrizione e, a catena, tra le diverse
circoscrizioni. Osserva che l’emendamento
Pittalis, se inteso nel senso di ritenere va-
lido il voto espresso per il candidato nel
collegio uninominale, senza prevederne la
ripartizione pro quota tra le liste della
coalizione, si pone in contrasto con l’im-
pianto della legge elettorale e introdur-
rebbe di fatto il voto disgiunto.

Ribadisce dunque l’utilità e l’impor-
tanza delle audizioni per fugare i dubbi sui
possibili effetti derivanti dall’approvazione
degli emendamenti presentati.

Ilenia MALAVASI (PD-IDP) dichiara la
disponibilità del suo gruppo allo svolgi-
mento delle audizioni, anche se la richiesta
è stata formulata tardivamente.

La responsabilità delle decisioni da as-
sumere è grande; sottolinea che, se fosse
stata accolta la proposta avanzata dal Pre-
sidente della Giunta di svolgere le audizioni
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in una sola giornata, nei termini da lui
prospettati, la Giunta sarebbe già nelle con-
dizioni di deliberare nel merito degli emen-
damenti e di procedere all’esame dei ri-
corsi presentati.

Benedetto DELLA VEDOVA (MISTO-
+EUROPA) manifesta il proprio orienta-
mento favorevole alla proposta del Presi-
dente della Giunta, pur nella consapevo-
lezza che gli eventuali auditi avrebbero
prospettato le tesi dei gruppi di riferi-
mento.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS) si
dichiara favorevole allo svolgimento delle
audizioni, che potrebbero chiarire gli even-
tuali effetti derivanti dall’eventuale appro-
vazione dell’emendamento che prevede la
validità del voto espresso con due segni in
favore di due liste presentate in coalizione.
In particolare, ritiene che dovrebbero es-
sere chiariti due aspetti: se un criterio di
validità possa superare in via interpretativa
la mancata previsione, da parte della legge,
del voto disgiunto, cosa peraltro a suo
avviso non percorribile; « l’effetto domino »
che si potrebbe verificare in relazione alle
proclamazioni nei collegi plurinominali nelle
diverse circoscrizioni. Auspica che il clima
di collaborazione che finora ha caratteriz-
zato i lavori della Giunta possa essere man-
tenuto anche in futuro.

Stefano CANDIANI (LEGA) osserva come
lui stesso in un primo momento avesse
aperto ad un confronto costruttivo sul tema,
anche ragionando sulla possibilità di svol-
gere un ciclo di audizioni informali, fermo
restando che la presenza di tesi contrap-
poste tra maggioranza e opposizione non
sarebbe stata risolvibile mediante l’audi-
zione di esperti esterni, in quanto la deci-
sione finale spetta comunque alla Giunta.
Ritiene, tuttavia, che le dichiarazioni pub-
bliche da parte dei membri dei gruppi di
opposizione abbiano causato un effetto ne-
gativo sui lavori della Giunta, generando un
aumento della pressione da parte dell’opi-
nione pubblica. Ribadisce, da ultimo, che il
voto odierno riguarda l’accoglimento o meno
di una richiesta, presentata tardivamente,

di svolgimento di audizioni informali, e
non il merito dell’emendamento presentato
dal collega Pittalis e altri. Fa presente che
se non si accetta il rapporto tra maggio-
ranza e opposizione i toni nell’ambito dei
lavori della Giunta delle elezioni non po-
tranno che essere sempre aspri.

Carmela AURIEMMA (M5S) evidenzia
come sia emerso che la fase in cui è stata
formulata la richiesta di svolgimento del
ciclo di audizioni non costituisca un osta-
colo al suo accoglimento. Osserva che la
richiesta di audizioni deriva dalla proposta,
presentata dai gruppi dalla maggioranza, di
introdurre un criterio di validità del voto i
cui effetti non sono ancora chiari e che
potrebbe causare ripercussioni su diversi
collegi e circoscrizioni elettorali. Ricorda
come anche nelle passate legislature la
Giunta si sia occupata della questione re-
lativa alla validità del voto espresso con
segni in favore di due liste diverse, ma non
sia mai arrivata ad ammettere tale validità,
in base al principio di univocità del voto.
Da ultimo, ricorda che la stessa legge elet-
torale, non prevedendo espressamente la
validità di tale modalità di voto, ha inteso
escluderla, così come chiarito dalle Istru-
zioni pubblicate dal Ministero dell’interno,
in quanto il voto non univoco non può che
ritenersi nullo.

Davide AIELLO (M5S) premette che la
Giunta delle elezioni, in quanto organismo
tecnico, dovrebbe sempre procedere sulla
base di un largo consenso tra i suoi com-
ponenti. Sottolinea che l’emendamento pro-
posto dal deputato Pittalis rischia di avere
effetti dirompenti sui risultati elettorali e
perciò avrebbe meritato un più accurato
approfondimento. Ritiene che, così proce-
dendo, la Giunta rischia di delegittimare il
Ministero dell’interno e l’operato dei pre-
sidenti di seggio. È convinto che vi saranno
importanti ripercussioni sia sui risultati dei
collegi uninominali sia su quelli dei collegi
plurinominali. Sottolinea inoltre che, a causa
dell’atteggiamento della maggioranza, si cre-
erà un clima generale di incertezza e per-
sino di instabilità politica, che a sua volta
ingenererà scarsa credibilità nelle istitu-
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zioni. Teme, infine, che vi saranno riper-
cussioni sui lavori della Giunta.

Stefania ASCARI (M5S) ritiene che in
Giunta si sia creato un clima triste non
consentendo lo svolgimento delle audizioni,
anche in una sola giornata. Trova grave che
la maggioranza non consenta di ascoltare
esperti della materia e condanna quella
che, a suo avviso, è una vera e propria
« dittatura politica ». Sottolinea comunque
che, dal suo punto di vista, non vi è stato
ritardo nel chiedere le audizioni in que-
stione. Evidenzia che, anche secondo l’opi-
nione di autorevoli esperti della materia,
quale il prof. Alemanno, a livello interna-
zionale, un nuovo criterio di validità del
voto, quale quello proposto dal deputato
Pittalis, sia contra legem. Vi sono inoltre
rischi di ampio contenzioso anche a livello
di Corte europea dei diritti dell’uomo. Sot-
tolinea come sia uno dei precedenti più
gravi che si siano avuti e la Giunta rischia
così di sovvertire il voto dei cittadini.

Federico FORNARO, presidente, nell’e-
videnziare che non prenderà parte alla
votazione, nella sua qualità di presidente,
sottolinea come gli approfondimenti po-
trebbero consentire di istruire profili non

del tutto chiari quale la questione della
collocazione delle Istruzioni ministeriali nel-
l’ambito della gerarchia delle fonti e delle
possibili ripercussioni sui risultati elettorali
conseguenti ad una eventuale modifica dei
criteri di validità e nullità dei voti.

Non essendovi altre richieste di inter-
vento pone in votazione la proposta di
svolgimento delle audizioni nei termini pro-
spettati.

La Giunta respinge.

Federico FORNARO, presidente, fa pre-
sente che il prosieguo dei lavori della Giunta
sarà definito nell’ambito della riunione del-
l’ufficio di presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, convocata al termine
della seduta odierna.

La seduta termina alle 21.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
21.10 alle 21.20.
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legislativi e di iniziative di solidarietà sociale. C. 1151 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) 10

SEDE REFERENTE

Martedì 23 maggio 2023. — Presidenza
del presidente della I Commissione, Nazario
PAGANO. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per i rapporti con il Parlamento, Giu-
seppina Castiello.

La seduta comincia alle 11.

DL 51/2023: Disposizioni urgenti in materia di am-

ministrazione di enti pubblici, di termini legislativi e

di iniziative di solidarietà sociale.

C. 1151 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
maggio 2023.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
i deputati possono partecipare alla seduta
in videoconferenza secondo le modalità sta-
bilite nella riunione della Giunta per il
Regolamento.

Ricorda inoltre che nella precedente se-
duta si sono svolte le relazioni illustrative
del provvedimento e che nella seduta odierna
si procederà alla discussione generale.

Alfonso COLUCCI (M5S) fa presente che
a parere del suo gruppo il provvedimento
in esame presenta plurimi profili di illegit-
timità costituzionale, mancando in primo
luogo i requisiti di straordinaria necessità
ed urgenza che la Costituzione impone per
l’adozione di decreti-legge. Aggiunge a ciò
che non si ravvisa neanche il carattere di
omogeneità delle disposizioni, che costitui-
sce il corollario dei richiamati requisiti
primari. Dichiara quindi di non compren-
dere le ragioni dell’urgenza con riguardo
alle norme relative al commissariamento
dell’INPS e dell’INAIL o al limite dell’età
pensionabile per i sovrintendenti di enti
lirici e di non ravvisare la necessità di un
intervento in materia di emissioni filateli-
che con finalità sociali. Si domanda dun-
que come disposizioni così diverse tra loro
possano rispondere al criterio dell’omoge-
neità, richiamato dalla sentenza della Corte
costituzionale n. 22 del 2012, nel rispetto
del disposto dell’articolo 77 della Costitu-
zione. A suo avviso si tratta di un gruppo di
norme introdotte in modo confuso, il cui
unico filo conduttore è ravvisabile nella
prepotenza istituzionale della maggioranza,
che a suo avviso costituisce il modo peg-
giore di svolgere la funzione legislativa.
Rileva inoltre, con specifico riferimento al
commissariamento dell’INPS e dell’INAIL,
che il decreto-legge appare in contrasto con
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diverse sentenze con le quali la Corte co-
stituzionale ha evidenziato il rango prima-
rio del principio del buon andamento della
pubblica amministrazione. A tale proposito
sottolinea che nei casi specifici sopra ri-
chiamati non ricorrono le condizioni per il
commissariamento, non essendo state ri-
scontrate gravi irregolarità nella gestione,
responsabilità per dissesti economici o im-
possibilità di esercitare le funzioni da parte
degli organi di rappresentanza. Fa presente
in particolare che l’INPS ha ottenuto negli
ultimi anni importanti risultati, ricordando
che l’istituto ha reso disponibili nel corso
della recente pandemia 60 miliardi di euro
in prestiti e servizi e, nonostante ciò, ha
chiuso l’ultimo bilancio con utili pari a 2
miliardi di euro, proponendo nel medesimo
periodo un significativo piano di investi-
menti e procedendo a 12 mila assunzioni, il
70 per cento delle quali relative a soggetti
al di sotto dei quarant’anni di età. Ri-
chiama quindi diverse sentenze della Corte
costituzionale, tra le quali in particolare le
sentenze n. 103 e n. 104 del 2007 e la
sentenza n. 228 del 2011, con le quali la
Corte si è pronunciata in merito all’esten-
sione fuori misura del cosiddetto spoils
system, che violerebbe il principio di buon
andamento della pubblica amministrazione.
Quanto alla disposizione che abbassa l’età
pensionabile per i sovrintendenti degli enti
lirici, ritiene che l’unica spiegazione plau-
sibile per un simile intervento risieda nel
fatto che il sovrintendente del teatro San
Carlo di Napoli ha compiuto settant’anni
proprio lo scorso gennaio. Rilevata quindi
l’incostituzionalità di tale disposizione, che
si qualifica chiaramente come una norma
ad personam o meglio contra personam,
segnala che l’attuale Governo in sei mesi ha
adottato 25 decreti-legge, con una media di
4 decreti-legge al mese, ponendosi in tal
modo in cima alla classifica delle ultime
quattro legislature. Esprime in conclusione
il giudizio fortemente negativo del Movi-
mento 5 Stelle sul provvedimento e più in
generale sulla mortificazione del rapporto
istituzionale tra il Governo e il Parlamento,
da un lato, e i cittadini, dall’altro.

Filiberto ZARATTI (AVS) esprime forti
critiche del suo gruppo al provvedimento in

esame, rilevata in primo luogo l’assenza di
qualunque ragione per ritenere che le norme
in esso contenute abbiano carattere di ne-
cessità ed urgenza. Nel preannunciare che
l’argomento sarà oggetto a breve di discus-
sione in Assemblea, essendo state presen-
tate questioni di pregiudizialità sul decreto-
legge in conversione, è consapevole del ri-
schio per le forze di opposizione di appa-
rire noiose e ripetitive nel ricordare al
Governo per l’ennesima volta gli obblighi
imposti dalla Costituzione. Rammenta che
nella scorsa settimana l’Assemblea è stata
impegnata nell’esame di ben due decreti-
legge e si domanda se l’eccessivo ricorso
alla posizione della questione di fiducia da
parte del Governo non riveli in realtà una
scarsa sicurezza di sé. Nel sottolineare come
l’aspetto più grave riguardi piuttosto il ruolo
del Parlamento, che corre il rischio di tra-
sformarsi in un organo deputato esclusiva-
mente all’esame degli ordini del giorno,
riterrebbe più utile che il tempo a dispo-
sizione fosse dedicato all’esame delle pro-
poste emendative e al merito dei contenuti.
Nel chiedersi se la spiegazione di tale at-
teggiamento sia da ricercarsi nella paura
della maggioranza di possibili incidenti nel
corso della votazione delle proposte emen-
dative, ricorda alla destra che le posizioni
sono destinate prima o poi a ribaltarsi e fa
presente come lo svilimento del Parla-
mento sia negativo per tutte le forze poli-
tiche. Nel richiamare l’assenza di qualsiasi
requisito di straordinaria necessità e ur-
genza per l’intervento in esame, fa presente
che si tratta oltretutto di un decreto « om-
nibus » e dunque incostituzionale anche
soltanto per questa ragione. Rilevando che
sarebbe stato più giusto affrontare le sin-
gole questioni con specifici disegni di legge
su cui acquisire la posizione del Parla-
mento, quanto in particolare alle norme in
materia di commissariamento, ritiene che
si è di fronte alla vecchia tentazione della
destra di arrivare, attraverso il ricorso allo
spoils system, alla sostituzione dei dirigenti
con persone di stretta fiducia. Ricorda
quindi a tale proposito che l’attuale sistema
amministrativo si basa sul merito, in linea
con il disposto del secondo comma dell’ar-
ticolo 97 della Costituzione, secondo il quale
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i pubblici uffici sono organizzati secondo
disposizioni di legge, in modo che siano
assicurati il buon andamento e l’imparzia-
lità dell’amministrazione. Nel ribadire che
a norma di Costituzione lo spoils system
non è ammesso, ritiene che vadano rigettati
i tentativi surrettizi di introdurre tale mec-
canismo, richiamando in particolare la di-
sposizione relativa all’età pensionabile dei
sovrintendenti degli enti lirici contenuta
nell’articolo 2 del provvedimento. Nel qua-
lificare inoltre l’intervento recato dall’arti-
colo 1 come un commissariamento politico
mascherato, ammonisce il Governo e la
maggioranza a procedere alle nomine se-
guendo le procedure previste dalla legge.
Rileva inoltre la contraddittorietà del testo,
dal momento che, da un lato si riduce l’età
pensionabile al fine di rimuovere il sovrin-
tendente del teatro San Carlo di Napoli con
una norma ad personam e, dall’altro, l’ar-
ticolo 5 aumenta l’età pensionabile, con
riguardo all’Istituto per il credito sportivo.
Pertanto, nel ribadire l’incongruenza di tali
disposizioni, invitando Governo e maggio-
ranza alla prudenza, ritiene che rientri tra
i doveri dei Presidenti della I e della V
Commissione anche quello di sottolineare
con onestà l’abuso di uno strumento che
viene asservito a interessi politici. Nell’e-
sprimere quindi una forte perplessità sul
metodo e una contrarietà sul merito, ap-
profittando della presenza della Sottose-
gretaria, la invita alla ragionevolezza, che il
Governo evidentemente non è capace di
praticare.

Silvio LAI (PD-IDP), nel sottolineare che
il Governo prosegue nell’approvazione di
decreti-legge con una frequenza superiore
a quella media registrata durante la pas-
sata legislatura, sostiene che, nonostante
fosse stato presentato come un provvedi-
mento concernente gli enti previdenziali, in
sostanza rappresenta un provvedimento di
proroga termini senza tuttavia che sussi-
stano i requisiti di necessità e urgenza.

Passando ad esaminare il contenuto de-
gli articoli, afferma che il commissaria-
mento dell’INPS e dell’INAIL, previsto dal-
l’articolo 1, non è giustificato da difficoltà
gestionali ma è un mezzo attraverso cui il
Governo sostituisce gli attuali presidenti,

applicando il metodo dello spoils system
che, tuttavia, non è previsto in modo gene-
ralizzato nel nostro ordinamento. Aggiunge
che, nello stesso tempo, nel testo sono
previste modifiche alla organizzazione am-
ministrativa dei due enti, come la soppres-
sione della figura del vicepresidente, la
nomina del direttore generale da parte dal
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
nonché la riduzione della durata della ca-
rica di quest’ultimo, che potrebbero addi-
rittura rivelarsi dannose.

Nel sottolineare che un metodo analogo
di sostituzione dei vertici amministrativi
degli enti pubblici è stato utilizzato nelle
regioni attraverso l’approvazione di leggi
che rinviavano la riforma degli enti a prov-
vedimenti futuri e contestualmente, nelle
more dell’approvazione della nuova disci-
plina, affidavano la gestione a commissari
ed è stato oggetto di censura da parte della
Corte costituzionale, fa presente che tale
disposizione potrebbe essere parimenti cen-
surata.

Quindi, nell’evidenziare che nel provve-
dimento sono contenute proroghe di ter-
mini che non erano di imminente scadenza
e, quindi, potevano essere rinviate, come
anche altre, ricorda in particolare le se-
guenti: la proroga dal 31 maggio al 30
giugno 2023 del termine ultimo entro cui
deve essere fissato e temporalmente collo-
cato il termine di aggiudicazione degli in-
terventi che devono essere realizzati sugli
edifici di proprietà dei comuni destinati ad
asili nido, scuole dell’infanzia e a centri
polifunzionali per i servizi alla famiglia, a
valere sulle risorse rientranti nel PNRR; la
proroga delle commissioni consultive in-
terne all’AIFA; la proroga della sospensione
dei procedimenti sanzionatori relativi all’i-
nadempimento degli obblighi di vaccina-
zione contro il COVID-19 e, infine, le pro-
roghe in materia fiscale tra cui la proroga
fino al 30 giugno 2023 dei termini per
aderire alla definizione agevolata dei cari-
chi affidati all’agente della riscossione fino
al 30 giugno 2022, cosiddetta rottamazione-
quater, che era contenuto nella legge di
bilancio e che viene in tal modo rinviato
per la seconda volta, comportando lo slit-
tamento delle relative entrate.
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Roberto GIACHETTI (A-IV-RE) con-
corda con quanto già affermato dai colleghi
che l’hanno preceduto, sia per quanto ri-
guarda le critiche al merito del decreto-
legge, espresse dall’onorevole Zaratti, sia
per gli aspetti relativi al metodo e all’im-
proprio utilizzo della decretazione d’ur-
genza, trattati dall’onorevole Colucci. Evi-
denzia peraltro che perplessità sul conte-
nuto del decreto-legge sono state avanzate
anche dagli uffici della Camera dei depu-
tati, che non sono certo l’opposizione, bensì
strutture chiamate a verificare attenta-
mente le proposte legislative e a fornire
supporto agli organi parlamentari in modo
imparziale.

Per quanto attiene ai profili finanziari
del provvedimento, rammenta infatti che il
Servizio Bilancio dello Stato, nel proprio
dossier, analizzando l’articolo 1, dopo aver
rilevato che « le norme modificano l’ordi-
namento degli enti pubblici di previdenza e
assistenza e, in relazione a tali modifiche,
prevedono la decadenza degli organi di
direzione di INPS e INAIL nonché la no-
mina di un Commissario straordinario in
ciascuno dei due istituti nelle more dell’in-
sediamento dei rispettivi organi di dire-
zione di nuova nomina », afferma che « in
merito ai profili di quantificazione, pur
rilevando il carattere eminentemente ordi-
namentale delle disposizioni, appare oppor-
tuno che il Governo chiarisca se gli even-
tuali emolumenti da corrispondere ai Com-
missari straordinari trovino compensa-
zione con gli eventuali risparmi che derivano
dalla decadenza degli attuali organi di di-
rezione ». Auspica che il Governo fornisca
risposta a questi interrogativi, come a quelli
posti sempre dal Servizio Bilancio in rela-
zione all’articolo 2 del decreto-legge, rubri-
cato « Fondazioni lirico-sinfoniche », ma che
si sarebbe potuto più semplicemente dedi-
care al « Caso Rai ». Dando lettura del
dossier relativo agli effetti finanziari della
disposizione che delinea i requisiti anagra-
fici dei soggetti a cui attribuire incarichi
nelle fondazioni lirico-sinfoniche, ricorda
come il Servizio Bilancio ritenga necessario
un chiarimento da parte del Governo in
merito agli eventuali effetti finanziari del
comma 3 dell’articolo 2, che prevede, in

fase di prima applicazione per le cariche in
corso, la cessazione anticipata dalla carica
per i sovrintendenti che hanno già com-
piuto il settantesimo anno di età, indipen-
dentemente dalla data di scadenza dei con-
tratti in corso. Come descritto nel dossier
« nell’ipotesi in cui sia contrattualmente
prevista la corresponsione, alla cessazione
dell’incarico, di emolumenti una tantum,
sarebbero prefigurabili effetti finanziari de-
terminati dall’anticipata erogazione degli
emolumenti medesimi ».

Invita inoltre il Governo a prendere
coscienza dei rilievi predisposti dal Ser-
vizio studi della Camera sul comma 3
dell’articolo 2, leggendo il relativo estratto
del dossier di documentazione che ricorda
come la sentenza n. 15 del 2017 della
Corte costituzionale abbia dichiarato l’il-
legittimità dell’articolo 2, comma 20, del
decreto-legge n. 95 del 2012 nella parte in
cui prevedeva che, all’esito di un processo
di riorganizzazione della Presidenza del
Consiglio dei ministri, e comunque non
oltre il 1° novembre 2012, cessassero tutti
gli incarichi dirigenziali in corso a quella
data, di prima e seconda fascia conferiti
a soggetti esterni all’amministrazione ai
sensi dell’articolo 19, comma 6, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001. In pro-
posito, la Corte ha infatti argomentato
che « una cessazione automatica ex legge
generalizzata di incarichi dirigenziali viola,
in carenza di idonee garanzie procedi-
mentali i principi costituzionali di buon
andamento e imparzialità », inoltre « ogni
intervento che preveda in via automatica
la risoluzione ante tempus di contratti
dirigenziali comporta effetti caducatori sui
connessi rapporti di lavoro a tempo de-
terminato, con evidenti e ancor più in-
tensa applicazioni in termini di tutela
dell’affidamento dei dipendenti interes-
sati ». La medesima sentenza ricorda che
la Corte costituzionale ha ritenuto i mec-
canismi di decadenza automatica di in-
carichi dirigenziali compatibili con l’arti-
colo 97 della Costituzione esclusivamente
ove riferiti ad addetti ad uffici di diretta
collaborazione con l’organo di governo
(sentenza n. 304 del 2010) o a figure
apicali quali quelle contemplate dall’arti-
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colo 19, comma 3, del decreto legislativo
n. 165 del 2001 – e cioè incarichi di
Segretario generale di ministeri, incarichi
di direzione di strutture articolate al loro
interno in uffici dirigenziali generali e
quelli di livello equivalente – (sentenza
n. 34 del 2010), nell’ambito del cosiddetto
spoils system. Ricorda infine che le fon-
dazioni lirico-sinfoniche sono state rico-
nosciute dalla giurisprudenza della Corte
costituzionale come soggetti di diritto pub-
blico (si veda da ultimo la sentenza n. 153
del 2011). Evidenzia quindi come il Ser-
vizio studi concluda la propria analisi
invitando il legislatore a valutare il con-
tenuto del comma 3 dell’articolo 2 alla
luce della richiamata giurisprudenza co-
stituzionale.

Conclude affermando che le valutazioni
espresse dagli uffici della Camera per quanto
lo riguarda possono essere fatte proprie
dall’opposizione e sottolinea il rilievo di tali
valutazioni proprio perché provengono non
da una parte politica ma da chi ha il
dovere, oltre che il diritto, di valutare i
provvedimenti del Governo.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo da remoto, critica severamente le
disposizioni concernenti gli enti previden-
ziali che, attraverso un’apparente modifica
della governance, hanno come unico scopo
il ricambio del vertice amministrativo.

Allo stesso modo, associandosi ai colle-
ghi Lai e Giachetti, esprime forti perples-
sità sulla disposizione riguardante gli inca-
richi nelle fondazioni lirico-sinfoniche, che
appare un provvedimento ad personam ap-
provato con l’intenzione di sostituire il so-
vrintendente del Teatro San Carlo di Na-
poli.

Passando alle disposizioni in materia
di impugnazioni delle decisioni di rico-
noscimento e revoca dello status di rifu-
giato o di persona cui è accordata la
protezione sussidiaria, ricorda che tale
norma pone rimedio ad un profilo di
incostituzionalità del decreto-legge n. 20
del 2023, che, benché fosse già stato se-
gnalato dai gruppi di opposizione durante
l’iter parlamentare, il Governo aveva tra-
lasciato a quel momento.

Passando alle disposizioni di proroga
dei termini, nel ricordare che i Governi
delle legislature passate ogni anno hanno
approvato un provvedimento ad hoc, che
forse necessiterebbe di essere delineato in
una nuova forma, anzitutto critica la pro-
roga delle misure a sostegno del Servizio
sanitario della regione Calabria, poiché in-
cancrenisce i problemi sanitari da cui è
afflitta la regione. Quindi, in relazione alla
proroga per ulteriori dodici mesi del ter-
mine di conclusione della sperimentazione
della circolazione dei monopattini, fa pre-
sente che sarebbe stato preferibile piutto-
sto modificare le disposizioni, tenendo conto
delle proposte di legge presentate in mate-
ria.

In merito alle disposizioni relative alla
materia fiscale, afferma che il Governo
dovrebbe prendere una decisione definitiva
sulle sanzioni irrogate in caso di violazioni
agli obblighi di contrasto al COVID, evi-
tando di perpetuarne la sospensione.

In relazione alla proroga avente ad og-
getto il termine ultimo per l’aggiudicazione
degli interventi relativi ad asili nido e alle
scuole dell’infanzia, ritiene sia necessario
un monitoraggio attento della procedura di
spesa delle relative risorse afferenti al PNRR,
sulle quali anche il Ministro Fitto si era
soffermato durante il suo intervento.

Riguardo a tutte le restanti questioni
affrontate nel provvedimento, ritiene che
siano talmente poco rilevanti che superano
il limite di contenuto accettabile in un
decreto-legge.

Alessandro URZÌ (FDI), relatore per la I
Commissione, ringrazia tutti i parlamentari
che sono intervenuti dichiarando che terrà
conto delle osservazioni che sono state fatte.
Ritiene che il pacchetto di misure conte-
nute nel decreto-legge, con particolare ri-
guardo alle disposizioni che prorogano ter-
mini legislativi, si inserisca in una prassi
già in uso presso i precedenti Governi che,
dinanzi a situazioni particolari e all’esi-
genza di protrarre alcune discipline, sono
intervenuti con decreto-legge. Per quanto
riguarda le ulteriori misure urgenti, rinvia
alle motivazioni già esplicitate in sede di
relazione introduttiva, che ritiene giustifi-
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chino ampiamente le scelte compiute dal
Governo.

Nazario PAGANO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame alla seduta di domani,
nella quale si concluderà – secondo quanto
concordato – l’esame preliminare del prov-
vedimento.

Rivolgendosi all’onorevole Torto, esprime
infine solidarietà agli abitanti del Comune
di Bucchianico, in provincia di Chieti, che
si trovano in difficoltà a causa di una
frana.

La seduta termina alle 11.45.
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SEDE REFERENTE

Martedì 23 maggio 2023. — Presidenza
del presidente della I Commissione, Nazario
PAGANO. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per i rapporti con il Parlamento, Giu-
seppina Castiello.

La seduta comincia alle 12.40.

DL 44/2023: Disposizioni urgenti per il rafforza-

mento della capacità amministrativa delle ammini-

strazioni pubbliche.

C. 1114 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
maggio 2023.

Nazario PAGANO, presidente e relatore,
ricorda che – a seguito di quanto concor-
dato nella riunione degli Uffici di presi-
denza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni riunite – i gruppi
hanno segnalato le proposte emendative su
cui proseguire l’esame (vedi allegato). Av-
verte, altresì, che è stato ritirato l’emenda-
mento 7.2 a firma dell’onorevole Urzì e che

l’onorevole Soumahoro ha chiesto di sot-
toscrivere l’articolo aggiuntivo Scotto 27.08.

In qualità di relatore per la I Commis-
sione, anche a nome del relatore per la XI
Commissione, Presidente Rizzetto, fa pre-
sente che la complessità delle proposte
emendative segnalate richiede un supple-
mento istruttorio, anche ai fini delle neces-
sarie interlocuzioni con il Governo e con-
seguentemente evidenzia l’esigenza di rin-
viare l’esame delle proposte emendative in
discussione.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) non com-
prende le ragioni del rinvio dell’esame delle
proposte emendative, chiedendo alla presi-
denza maggiori delucidazioni al riguardo.
Paventa il rischio che il rinvio dell’esame
tradisca la volontà di prendere tempo per
poi arrivare, in conclusione, a comprimere
il dibattito e porre la fiducia su un testo
modificato all’ultimo momento. Chiede sin
d’ora garanzie circa tempi congrui di di-
scussione, augurandosi che non vi sia la
volontà di porre la questione di fiducia per
l’ennesima volta su un provvedimento d’ur-
genza.

Nazario PAGANO, presidente e relatore
per la I Commissione, dichiarando di non
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poter anticipare quelle che saranno le de-
terminazioni del Governo sulla questione
di fiducia, fa presente che le proposte emen-
dative segnalate sono poco più di 250 e che
ai relatori e al Governo, in particolare al
Ministero dell’economia e delle finanze,
occorrono tempi tecnici adeguati per ap-
profondirne il contenuto, in vista dell’e-
spressione dei relativi pareri. Avverte, in
ogni caso, che le modalità di prosecuzione
dell’iter potranno essere ridefinite nella ri-
unione degli Uffici di presidenza, integrati
dai rappresentanti dei gruppi, delle Com-
missioni riunite, previsto subito dopo la
seduta.

Valentina BARZOTTI (M5S) ritiene non
corretto convocare una seduta in cui sono
previste votazioni, peraltro avente ad og-
getto proposte emendative che sono state
segnalate dai gruppi, per poi comunicare
l’impossibilità di formulare i pareri e di
procedere all’esame delle stesse proposte
emendative per questioni interne alla mag-
gioranza e al Governo. Si augura che siano
assicurate nel prosieguo dell’attività moda-

lità di svolgimento dell’iter più rispettose
delle prerogative dei componenti delle Com-
missioni.

Nazario PAGANO, presidente e relatore
per la I Commissione, fa presente di aver
dato conto nella seduta odierna della ne-
cessità di ridefinire il calendario dei lavori,
precisando che sarà comunque possibile
approfondire la questione nella riunione
degli Uffici di presidenza, integrati dai rap-
presentanti dei gruppi, delle Commissioni
riunite, già prevista al termine di tale se-
duta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 23 maggio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.55 alle 13.10.
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ALLEGATO

DL 44/2023: Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle amministrazioni pubbliche. C. 1114 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE SEGNALATE

ART. 1.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: In considerazione dell’ele-
vazione della percentuale di cui al primo
periodo, per la copertura dei posti indicati
al presente comma e al comma 2, nonché
ai fini dell’inquadramento nel ruolo dei
dirigenti di prima fascia nell’Amministra-
zione di provenienza ai sensi dell’articolo 3,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 23 aprile 2004, n. 108, rilevano
anche gli incarichi di livello dirigenziale
generale conferiti presso enti pubblici non
economici previo collocamento in comando
o aspettativa ai sensi dell’articolo 23-bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

1.1. Giaccone, Iezzi.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: , elevato al 18 per cento per
gli interventi ricadenti nelle regioni Lazio,
Campania, Molise, Abruzzo, Puglia, Basili-
cata, Calabria, Sicilia e Sardegna.

1.2. Zaratti, Mari.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: , elevato al 18 per cento per
gli interventi ricadenti nella Missione 2:
Rivoluzione verde e transizione ecologica.

1.3. Zaratti, Mari.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di potenziare la propria
organizzazione, le amministrazioni pubbli-
che hanno facoltà di assumere a tempo
indeterminato i lavoratori di cui all’articolo
2, comma 1, del decreto legislativo 28 feb-

braio 2000, n. 81, e all’articolo 3, comma 1,
del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280,
nonché i lavoratori già rientranti nell’abro-
gato articolo 7 del decreto legislativo 1°
dicembre 1997, n. 468, i lavoratori impe-
gnati in attività di pubblica utilità nonché i
lavoratori ASU Siciliani di cui all’articolo
30, comma 1, della legge della Regione
Siciliana 28 gennaio 2014, n. 5 anche me-
diante contratti di lavoro a tempo deter-
minato o contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa nonché mediante al-
tre tipologie contrattuali.

1-ter. Dall’attuazione del comma 1-bis
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. L’amministrazione
interessata provvede agli adempimenti pre-
visti dai presenti commi con l’utilizzo delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

1.6. Calderone, Paolo Emilio Russo.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di rafforzare e potenziare
l’amministrazione della Giustizia, anche in
relazione al raggiungimento degli obiettivi
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
in materia di abbattimento dell’arretrato e
riduzione della durata dei procedimenti
civili e penali, all’articolo 1, comma 68,
primo periodo, della legge 6 novembre 2012,
n. 190, le parole: « dieci anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « cinque anni ».

1-ter. Per i soggetti che abbiano supe-
rato il periodo di tempo di cui all’articolo
1, comma 68, primo periodo, della legge 6
novembre 2012, n. 190, come modificato
dal comma precedente, è disposto il ricol-
locamento in ruolo dal 1° gennaio 2024.

1.7. Enrico Costa, D’Alessio, Giachetti.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nell’ambito del fondo per la con-
trattazione collettiva nelle amministrazioni
pubbliche, iscritto allo stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
di cui all’articolo 48 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, è inserito un finan-
ziamento dedicato di risorse aggiuntive al
fine di completare il processo di riqualifi-
cazione professionale del personale non
dirigente di cui all’articolo 2, comma 2, del
medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001,
e per finanziare il nuovo sistema di clas-
sificazione professionale introdotto con i
contratti collettivi nazionali di lavoro 2019-
2021, a partire dalle risorse individuate
all’articolo 1, comma 612, della legge 30
dicembre 2021, n. 234 e in deroga al limite
dello 0,55 per cento del monte salari 2018
relativo al predetto personale. Per il corri-
spondente personale dipendente da ammi-
nistrazioni, istituzioni ed enti pubblici di-
versi dall’amministrazione statale, alle fi-
nalità di cui al primo periodo si provvede
mediante integrazione, a carico dei rispet-
tivi bilanci, delle risorse relative ai contratti
collettivi nazionali di lavoro definite ai sensi
dell’articolo 48, comma 2, del medesimo
decreto legislativo n. 165 del 2001, secondo
gli indirizzi impartiti dai relativi comitati
di settore ai sensi dell’articolo 47, comma
2, del medesimo decreto legislativo n. 165
del 2001. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire la parola: centrali con la seguente:
pubbliche.

* 1.10. Mari, Zaratti, Grimaldi.

* 1.11. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Aiello, Barzotti, Ca-
rotenuto, Tucci.

* 1.9. Scotto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di rafforzare la capacità
amministrativa delle amministrazioni pub-

bliche, di garantire maggiore efficienza ed
efficacia dell’azione amministrativa in con-
siderazione dei rilevanti impegni derivanti
dall’attuazione dei progetti del PNRR e
degli adempimenti connessi, a decorrere
dall’anno 2023, le amministrazioni pubbli-
che, possono incrementare l’ammontare dei
fondi per la contrattazione integrativa de-
stinata al personale in servizio, anche di
livello dirigenziale, in deroga al tetto di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire la parola: centrali con la seguente:
pubbliche.

** 1.12. Mari, Zaratti, Grimaldi.

** 1.13. Sarracino, Scotto, De Luca, Laus.

** 1.14. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Aiello, Barzotti, Ca-
rotenuto, Tucci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, possono conferire, in
deroga all’articolo 5, comma 9, del decreto-
legge 6 luglio 2017, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, e in ogni caso fino al 31 dicembre
2026, a persone in quiescenza incarichi di
vertice presso società controllate dalle stesse
amministrazioni, non incluse nell’elenco
delle amministrazioni pubbliche di cui al-
l’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, e successive modifica-
zioni e integrazioni.

* 1.15. Bellomo, Di Mattina.

* 1.16. Squeri, Paolo Emilio Russo, Tene-
rini, Calderone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di valorizzare la profes-
sionalità acquisita dal personale assunto
con rapporto di lavoro subordinato a tempo
determinato ai sensi dell’articolo 13, comma
1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
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agosto 2021, n. 113, le amministrazioni as-
segnatarie del suddetto personale possono
procedere, a decorrere dal 1° marzo 2024,
nei limiti dei posti disponibili della vigente
dotazione organica e prima dell’eventuale
espletamento di ulteriori e nuove proce-
dure concorsuali, alla stabilizzazione nei
propri ruoli del medesimo personale, che
abbia prestato servizio continuativo per
almeno quindici mesi nella qualifica rico-
perta, previo colloquio selettivo e all’esito
della valutazione positiva dell’attività lavo-
rativa svolta. Le assunzioni di personale di
cui al presente articolo sono effettuate a
valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna
amministrazione disponibili a legislazione
vigente.

1.18. Scotto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di rafforzare e potenziare
l’amministrazione della Giustizia, anche in
relazione al raggiungimento degli obiettivi
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
in materia di abbattimento dell’arretrato e
riduzione della durata dei procedimenti
civili e penali, all’articolo 19 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, comma 1,
dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente: « Il numero dei magistrati impiegati
presso l’ufficio legislativo non può, in ogni
caso, essere superiore al 50 per cento del
personale in esso impiegato ».

1.19. Enrico Costa, D’Alessio, Giachetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di rafforzare e potenziare
l’amministrazione della Giustizia, anche in
relazione al raggiungimento degli obiettivi
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
in materia di abbattimento dell’arretrato e
riduzione della durata dei procedimenti
civili e penali, all’articolo 19, comma 1, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, la
parola: « 65 » è sostituita dalla seguente:
« 50 ».

1.20. Enrico Costa, D’Alessio, Giachetti.

Al comma 2, primo periodo, tabella A,
voce: Ministero della difesa, sostituire la
parola: 2 con la seguente: 1.

Conseguentemente:

al medesimo articolo, comma 3, tabella
B, voce: Ministero della difesa, sostituire la
parola: 2 con la seguente: 1;

all’articolo 7, sostituire il comma 3 con
il seguente:

3. Per la costituzione dell’ufficio cen-
trale aggiuntivo previsto dal comma 2, let-
tera a), numero 1.1), la dotazione organica
del Ministero della difesa è incrementata di
una posizione dirigenziale di livello gene-
rale così come indicato dalla tabella A di
cui all’allegato 1 e dalla tabella B di cui
all’allegato 2;

all’articolo 7, comma 4, sostituire le
parole: di una delle due posizioni dirigen-
ziali con le seguenti: della posizione diri-
genziale.

1.22. Pellegrini, Aiello, Auriemma, Bar-
zotti, Carotenuto, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi, Tucci.

Al comma 2, primo periodo, tabella A,
voce: Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, sostituire il numero: 1 con il
seguente: 2.

Conseguentemente:

al comma 13, lettera i), sostituire le
parole: di euro 2.126.117 per l’anno 2023 e
di euro 3.189.175 annui a decorrere dal-
l’anno 2024 con le seguenti: di euro
2.256.950,60 per l’anno 2023 e di euro
3.450.842,19 annui a decorrere dall’anno
2024;

al comma 14, alinea, sostituire le pa-
role: pari a 43.234.619 euro per l’anno
2023, 57.344.571 euro per l’anno 2024,
59.519.205 euro per l’anno 2025, 59.519.205
euro per l’anno 2026 e 58.817.940 euro
annui a decorrere dall’anno 2027 con le
seguenti: pari a 43.365.453 euro per l’anno
2023, 57.606.238 euro per l’anno 2024,
59.780.872 euro per l’anno 2025, 59.780.872
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euro per l’anno 2026 e 59.079.607 euro
annui a decorrere dall’anno 2027;

al comma 14, lettera c), alinea, sosti-
tuire le parole: quanto a 5.739.993 euro per
l’anno 2023, 1.312.830 euro per l’anno 2024
e 675.380 euro annui a decorrere dall’anno
2025 con le seguenti: quanto a 5.870.827
euro per l’anno 2023, 1.574.497 euro per
l’anno 2024 e 937.047 euro annui a decor-
rere dall’anno 2025;

al comma 14, lettera c), numero 7),
sostituire le parole: per 818.918 euro per
l’anno 2023 e a 31.892 euro annui a de-
correre dall’anno 2024 con le seguenti: per
949.751,60 euro per l’anno 2023 e a 293.559
annui a decorrere dall’anno 2024.

1.23. Iezzi, Giaccone, Bordonali, Ravetto,
Stefani, Ziello, Caparvi, Giagoni, Nisini.

Al comma 3, primo periodo, tabella B,
nota 8, aggiungere in fine le seguenti parole:
, da assegnare all’Unità di missione per
l’attuazione degli interventi del PNRR, ad
integrazione delle previsioni di cui all’arti-
colo 8, comma 1, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77.

1.28. Urzì, Schifone.

Al comma 3, terzo periodo, dopo le pa-
role: ingegneria dei trasporti e meccanica
aggiungere le seguenti: nonché in ingegneria
idraulica e ambientale.

1.30. Zaratti, Mari.

Al comma 3, aggiungere in fine i seguenti
periodi: Le amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, possono procedere, in
deroga all’articolo 5, comma 9, del decreto-
legge 6 luglio 2017, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, al trattenimento in servizio di per-
sonale dirigenziale di cui all’articolo 19,
commi 3 e 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in possesso di specifi-
che professionalità. Gli incarichi riferiti al

trattenimento in servizio, cessano in ogni
caso, al 31 dicembre 2026.

* 1.31. Cesa.

* 1.32. Paolo Emilio Russo, Tenerini, De-
borah Bergamini, Tassinari.

* 1.33. Giaccone, Caparvi, Giagoni, Nisini.

Al comma 3, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti può procedere, in de-
roga all’articolo 5, comma 9, del decreto-
legge 6 luglio 2017, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, al trattenimento in servizio di per-
sonale dirigenziale di cui all’articolo 19,
commi 3 e 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in possesso di specifi-
che professionalità. Gli incarichi riferiti al
trattenimento in servizio, cessano in ogni
caso, al 31 dicembre 2026.

** 1.34. Cesa.

** 1.35. Paolo Emilio Russo, Tenerini, De-
borah Bergamini, Tassinari.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In coerenza con il piano triennale
del fabbisogno del personale, di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e nel rispetto della dotazione
organica vigente, il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca è autorizzato a proce-
dere allo scorrimento della graduatoria for-
mata all’esito della valutazione dei titoli
nell’ambito del concorso pubblico, per titoli
ed esami, per il reclutamento di comples-
sive n. 125 unità di personale non dirigen-
ziale, a tempo indeterminato, da inqua-
drarsi nell’Area funzionale III, posizione
economica F1, del comparto Funzioni cen-
trali, presso il Ministero dell’università e
della ricerca – Codice concorso 01 per il
reclutamento di n. 85 unità, da inquadrare
nell’Area funzionale III, posizione econo-
mica F1, profilo di funzionario ammini-
strativo – giuridico – contabile, indetto ai
sensi dell’articolo 1, comma 938, della legge
30 dicembre 2020, n. 178. La suddetta pro-
cedura può essere avviata, previa deter-
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mina dell’amministrazione, nel caso in cui,
a conclusione dell’espletamento della prova
orale, non si raggiunga un numero di ido-
nei alla prova pari al numero dei posti
messi a concorso per lo specifico profilo.
Alla graduatoria di cui al presente comma
si applica il primo periodo del comma 5-ter
dell’articolo 35 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

1.36. Paolo Emilio Russo, Tenerini, Debo-
rah Bergamini, Tassinari.

Al comma 4, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) le amministrazioni centrali e le
agenzie sono autorizzate a stipulare con-
venzioni volte ad attingere il necessario
personale tramite scorrimento delle gra-
duatorie RIPAM già in essere.

1.39. Casu, Laus.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai commi da 1 a 4 si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 47 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, in materia di pari opportunità e
inclusione lavorativa.

1.43. Lucaselli.

Al comma 5, dopo le parole: una riserva
di posti aggiungere le seguenti: non infe-
riore al 10 per cento e.

1.44. Tenerini, Paolo Emilio Russo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di valorizzare le profes-
sionalità già selezionate mediante proce-
dure selettive pubbliche, le amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
riservano il cinquanta per cento delle po-
sizioni dirigenziali di seconda fascia ai com-
ponenti esterni della struttura di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144,
in servizio da almeno 30 mesi alla data di

entrata in vigore della presente disposi-
zione. Le assunzioni di personale di cui al
presente comma sono effettuate a valere
sulle facoltà assunzionali di ciascuna am-
ministrazione disponibili a legislazione vi-
gente, a valere dei relativi capitoli di com-
petenza.

* 1.46. Paolo Emilio Russo, Tenerini.

* 1.47. Kelany.

* 1.48. Benvenuto, Caparvi, Giaccone, Gia-
goni, Nisini.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. L’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, in via straordinaria, per l’anno 2023,
ai fini della copertura dei posti vacanti, è
autorizzata allo scorrimento della gradua-
toria relativa alla procedura concorsuale
interna già bandita con determinazione nr.
158536/RU del 22 ottobre 2019 alla data di
entrata in vigore della presente legge, nel
rispetto dei limiti assunzionali previsti dalla
normativa vigente.

1.50. Giaccone, Giagoni, Ziello.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 55-septies del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il
comma 2-bis è aggiunto il seguente:

« 2-ter. Allo scopo di non depotenziare il
servizio di medicina fiscale e non disper-
dere le professionalità presenti, garantendo
continuità nella effettuazione degli accer-
tamenti medico legali sui lavoratori assenti
dal servizio per malattia, gli incarichi dei
medici inseriti nelle liste ad esaurimento di
cui all’articolo 4, comma 10-bis, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, proseguono senza soluzione
di continuità fino alla permanenza nelle
liste stesse. A tal fine, la disciplina emanata
ai sensi dell’articolo 5, comma 13, del de-
creto-legge 12 settembre 1983, n. 463, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
novembre 1983, n. 638, è integralmente
recepita dalle convenzioni di cui al prece-
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dente comma, le quali assicurano un’equa
distribuzione, tra tutti i medici, degli ac-
certamenti medico legali da effettuare, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 1,
comma 340, legge 27 dicembre 2013, n. 147.
Ai medici inseriti nelle liste ad esaurimento
è riconosciuta la facoltà di optare per il
trattamento normativo ed economico pre-
visto dalla disciplina di cui al precedente
periodo, in luogo di quello stabilito dalle
convenzioni. Dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica ».

* 1.51. Vietri.

* 1.79. Pierro, Furgiuele, Giagoni.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. I dipendenti transitati nei ruoli di
ANPAL e disciplinati da contratti collettivi
nazionali riferiti al comparto di contratta-
zione dell’Istruzione e della Ricerca pos-
sono accedere alla procedura di mobilità
per trasferimento presso altro ente di ri-
cerca di cui all’articolo 1 del decreto legi-
slativo 25 novembre 2016, n. 218, entro 6
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e
senza che l’Agenzia o il Ministero vigilante
possano opporre diniego.

1.52. Carotenuto, Aiello, Auriemma, Bar-
zotti, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi, Tucci.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Al fine di garantire maggiore ef-
ficienza ed efficacia della capacità ammi-
nistrativa delle amministrazioni centrali e
promuovere la rinascita occupazionale delle
regioni comprese nell’obiettivo europeo
« Convergenza » (Calabria, Campania, Pu-
glia e Sicilia) e migliorare la qualità degli
investimenti in capitale umano, il Diparti-
mento della funzione pubblica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri è autoriz-
zato a bandire procedure selettive per l’ac-
cesso a forme contrattuali a tempo deter-
minato e a tempo parziale di diciotto ore

settimanali, della durata di diciotto mesi,
alle quali sono prioritariamente ammessi i
soggetti già inquadrati come tirocinanti nel-
l’ambito dei percorsi di formazione e la-
voro presso il Ministero della cultura, il
Ministero della giustizia e il Ministero del-
l’istruzione e del merito, a tal fine utiliz-
zando, per il 2023, le risorse finanziarie
destinate agli interventi di cui all’articolo
50-ter del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, e non utiliz-
zate. Con decreto del Ministro per la pub-
blica amministrazione, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per gli affari europei, il Sud,
le politiche di coesione e il PNRR, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono individuate le
unità di personale da assegnare nonché
l’area di inquadramento economico.

9-ter. Per i contratti di cui al comma
9-bis si provvede in deroga ai limiti di spesa
di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122. Le procedure di tipo concorsuale di
cui al medesimo comma 9-bis possono es-
sere svolte mediante una sola prova orale,
in parziale deroga alle disposizioni in ma-
teria, e sono organizzate, per figure pro-
fessionali omogenee, dal Dipartimento della
funzione pubblica tramite l’Associazione
Formez PA.

9-quater. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, per l’anno finanziario 2023,
le variazioni di bilancio occorrenti per l’u-
tilizzo delle risorse di cui all’articolo 50-ter,
comma 6, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106.

1.54. Cannizzaro, Mangialavori, Arruz-
zolo, Furgiuele, Loizzo, Antoniozzi,
Stumpo, Baldino, Orrico, Scutellà, Tucci.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine di supportare l’azione di
aggressione dell’arretrato civile e delle pen-
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denze civili e penali, la celere definizione
dei procedimenti giudiziari, nonché in au-
silio delle ulteriori linee di progetto in
materia di digitalizzazione e di edilizia giu-
diziaria, anche al fine di continuare a sup-
portare le linee di progetto ricomprese nel
PNRR assicurando la piena operatività delle
strutture organizzative denominate « Uffi-
cio per il processo », costituite ai sensi
dell’articolo 16-octies del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, il personale reclutato con il profilo
di addetto all’Ufficio per il Processo – da
inquadrare tra il personale del Ministero
della giustizia tramite concorso pubblico –
al termine del contratto di lavoro di cui
all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge
9 giugno 2021, n. 80, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,
può accedere ad un contratto a tempo
indeterminato presso l’amministrazione as-
segnataria previo colloquio selettivo e al-
l’esito della valutazione positiva dell’attività
lavorativa svolta, nei limiti dei posti dispo-
nibili della vigente dotazione organica nel-
l’ambito del Piano triennale dei fabbisogni
dell’amministrazione giudiziaria, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 20 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 20,
nonché in deroga ai limiti assunzionali
previsti dalla normativa vigente in materia
di turn over, alle previsioni di cui all’arti-
colo 4, comma 5, del decreto-legge 31 ago-
sto 2013 n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e
di cui all’articolo 30, comma 2-bis, del
decreto legislativo n. 165 del 2001.

1.55. Serracchiani, Gianassi.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 19, comma 1, dopo le
parole: « presso altre amministrazioni pub-
bliche » sono aggiunte le seguenti: « oppure
presso gli organismi dell’Unione europea in
qualità di esperto nazionale distaccato »;

b) all’articolo 32, comma 4, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « L’espe-
rienza maturata all’estero, per un periodo
non inferiore a due anni, costituisce titolo
preferenziale per l’accesso ai concorsi pub-
blici, ivi compresi quelli per l’accesso alla
qualifica da dirigente, nonché per l’otteni-
mento di incarichi dirigenziali »;

c) all’articolo 32, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

« 5. Al termine del distacco l’ammini-
strazione di appartenenza è tenuta a valo-
rizzare il personale in rientro sulla base
delle attività svolte, sentito il dipendente
interessato. In ogni caso, a quest’ultimo è
attribuita automaticamente la posizione eco-
nomica immediatamente superiore a quella
di appartenenza al termine del distacco ».

1.56. De Monte, Gruppioni, D’Alessio.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 10 del decreto-legge
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,
dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Al fine di valorizzare la profes-
sionalità acquisita dal personale assunto
con rapporto di lavoro subordinato a tempo
determinato ai sensi del comma del pre-
sente articolo, l’Agenzia per l’Italia digitale
può procedere, a decorrere dal 1° giugno
2024, alla stabilizzazione nei propri ruoli
del medesimo personale, che abbia pre-
stato servizio continuativo per almeno quin-
dici mesi nella qualifica ricoperta, previo
colloquio selettivo e all’esito della valuta-
zione positiva dell’attività svolta. Le assun-
zioni di personale di cui al presente arti-
colo sono effettuate a valere sulle facoltà
assunzionali dell’Agenzia medesima dispo-
nibili a legislazione vigente ».

1.57. Deidda.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di conseguire gli obiettivi
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
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volti a migliorare l’efficienza del sistema
giudiziario mediante lo snellimento e la
riduzione del numero dei giudizi pendenti
dinnanzi ai tribunali ordinari, tenuto conto
della proroga disposta ai sensi dell’articolo
8, comma 8-ter, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n. 198, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le
piante organiche del personale amministra-
tivo dei tribunali soppressi delle circoscri-
zioni di L’Aquila e Chieti possono essere
integrate, ad invarianza finanziaria, con
personale amministrativo già assegnato alle
medesime circoscrizioni.

1.58. Roscani, Testa.

Al comma 12, primo periodo, dopo le
parole: può avvalersi, aggiungere le seguenti:
al fine di implementare le funzioni atti-
nenti alla regolazione e al controllo dei
servizi idrici nonché di promozione e svi-
luppo dell’efficienza energetica,

1.61. Zaratti, Mari.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. All’articolo 1 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 334, le parole: « e dell’A-
genzia nazionale per le politiche attive del
lavoro » sono sostituite dalle seguenti « ,
dell’Agenzia nazionale per le politiche at-
tive del lavoro e dell’Agenzia italiana per la
gioventù »;

b) al comma 337, le parole: « e la
spesa di 493.640 euro annui a decorrere
dall’anno 2023, relativamente al personale
dell’Agenzia nazionale per le politiche at-
tive del lavoro » sono sostituite dalle se-
guenti: « , la spesa di 493.640 euro annui a
decorrere dall’anno 2023, relativamente al
personale dell’Agenzia nazionale per le po-
litiche attive del lavoro e la spesa di 125.000
euro annui a decorrere dall’anno 2023,
relativamente al personale dell’Agenzia na-
zionale per le politiche attive del lavoro e
dell’Agenzia italiana per la gioventù ».

12-ter. Agli oneri derivanti dalle dispo-
sizioni previste dal comma 12-bis si prov-
vede mediante il Fondo di cui al comma
143 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160.

12-quater. Per gli enti pubblici nazionali
istituiti allo scopo di operare come autorità
nazionali di riferimento per la gestione di
programmi comunitari, alle spese di fun-
zionamento dei quali si provveda anche
con fondi comunitari, gli emolumenti spet-
tanti ai componenti dell’organo di vertice
con funzioni di indirizzo politico ammini-
strativo e al collegio dei revisori sono quelli
stabiliti a normativa vigente, incrementati
del 35 per cento.

12-quinquies. Per gli organi collegiali di
ciascuna amministrazione centrale formati
anche da componenti designati da altre
amministrazioni centrali, nell’ambito del
proprio personale di ruolo, ove il colloca-
mento in quiescenza sopravvenga per qual-
siasi motivo in corso di mandato, l’ammi-
nistrazione che ne ha operato la nomina o
la designazione deve in ogni caso procedere
a una nuova nomina o designazione entro
30 giorni dalla cessazione del componente
da sostituire.

1.62. Schifone.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. All’articolo 20 del decreto legi-
slativo 14 maggio 2019, n. 50, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, la
parola: « generale » è soppressa;

b) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « il dirigente di livello generale della
Direzione generale » sono sostituite dalle
seguenti: « un dirigente di livello non gene-
rale della Direzione ».

12-ter. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti provvede all’attuazione del
comma 12-bis nell’ambito delle procedure
di cui all’articolo 13 del decreto-legge 11
novembre 2022, n. 173, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022,
n. 204, con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
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gente e comunque senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

1.63. Iezzi, Giaccone, Bordonali, Ravetto,
Stefani, Ziello, Caparvi, Giagoni, Nisini.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al fine di consentire all’Autorità
nazionale anticorruzione (ANAC) il mi-
gliore svolgimento delle proprie finalità isti-
tuzionali, in particolare con riferimento al
supporto da offrire alle stazioni appaltanti
per fronteggiare le esigenze connesse ai
complessivi adempimenti riferiti alle pro-
cedure necessarie per garantire una effi-
cace e tempestiva attuazione degli inter-
venti finanziati, in tutto o in parte, con le
risorse del PNRR e del PNC, e per assicu-
rare il rispetto dei tempi di realizzazione e
dei cronoprogrammi delle relative inizia-
tive, ivi compresa la vigilanza collaborativa
alle stesse stazioni appaltanti nell’attua-
zione delle misure previste dai predetti
Piani nonché per consentire l’implementa-
zione delle piattaforme informatiche desti-
nate ad offrire servizi per imprese e pub-
bliche amministrazioni, la medesima Au-
torità, è autorizzata ad assumere, con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato, un
contingente massimo di ventotto unità, di
cui venticinque con la qualifica di funzio-
nario e tre con la qualifica di impiegato, da
inquadrare nel livello iniziale della quali-
fica di riferimento, con conseguente modi-
fica della propria pianta organica, anche
ricorrendo all’istituto della mobilità da al-
tre amministrazioni di personale assunto
mediante concorso pubblico, previa pub-
blicazione di apposito avviso pubblico. Agli
oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede mediante risorse a carico del bilancio
dell’Autorità nazionale anticorruzione.

1.67. Paolo Emilio Russo.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Entro il 31 dicembre 2023 le
amministrazioni e gli enti pubblici statali
riducono i termini di durata dei procedi-

menti individuati nei regolamenti adottati
ai sensi dell’articolo 2 della legge 7 agosto
1990, n. 241. Entro 90 giorni dall’entrata
in vigore del presente provvedimento le
amministrazioni e gli enti pubblici statali
inviano una relazione sui provvedimenti di
rispettiva competenza, indicando i tempi e
i termini di riduzione al Dipartimento della
funzione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e al rispettivo Organismo
indipendente di valutazione. Il mancato
invio della relazione e la mancata indivi-
duazione dei procedimenti oggetto di ridu-
zione dei termini vigenti costituiscono ele-
mento di valutazione della performance
individuale, nonché di responsabilità diri-
genziale e comportano il divieto di eroga-
zione della retribuzione di risultato ai di-
rigenti fino all’assolvimento dell’adempi-
mento.

1.68. Giaccone, Nisini, Caparvi, Giagoni.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al fine di rafforzare l’organizza-
zione della pubblica amministrazione, le
amministrazioni pubbliche che abbiano ca-
renze di organico sono autorizzate a pro-
cedere agli scorrimenti delle graduatorie di
concorsi pubblici fino a completamento
delle dotazioni organiche o delle assunzioni
previste nell’ambito dei rispettivi Piani in-
tegrati per l’attività e l’organizzazione
(PIAO). Per far fronte alle eccezionali esi-
genze di personale della pubblica ammini-
strazione, le graduatorie dei concorsi pub-
blici in scadenza o già scadute entro il 31
dicembre 2023 sono prorogate al 31 dicem-
bre 2024.

* 1.69. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Aiello, Barzotti, Ca-
rotenuto, Tucci.

* 1.70. Mari, Zaratti, Grimaldi.

* 1.71. Scotto.
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Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « non
dirigenziale » sono sostituite con le se-
guenti: « dirigenziale e non »;

b) al comma 7, le parole: « agli articoli
90 e 110 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 » sono sostituite con le se-
guenti: « all’articolo 90 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, e rilevando
invece quello di cui all’articolo 110 del
medesimo decreto legislativo »;

c) al comma 11, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « nonché al personale
dirigenziale e non degli enti locali ».

1.72. Paolo Emilio Russo, Tenerini.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 18, comma 1, della
legge 4 novembre 2010, n. 183, le parole:
« di dodici mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « di trentasei mesi ».

1.74. Giaccone, Nisini, Caparvi, Giagoni.

Al comma 14, sostituire le parole: dal
presente articolo con le seguenti: dai commi
da 1 a 13.

Conseguentemente, dopo il comma 14,
aggiungere i seguenti:

14-bis. Al decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 35, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, è inserita,
in fine, la seguente lettera:

« g-bis) Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie e delle infrastrutture
stradali e autostradali (ANSFISA): l’orga-
nismo nazionale, istituito dal decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130 »;

b) all’articolo 9, comma 1, dopo le
parole: « ed eventuali altri Ministeri » sono
inserite le seguenti: « Agenzie ed Enti »;

c) all’articolo 13, dopo il comma 5, è
inserito il seguente:

« 5-bis. Le commissioni di cui ai commi
1, 2 e 3 sono integrate con rappresentanti
di ANSFISA ».

14-ter. All’articolo 35 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980,
n. 753, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 4, al primo periodo, dopo
le parole: « dello sviluppo economico, » sono
inserite le seguenti: « acquisito il parere di
ANSFISA, », al secondo periodo, dopo le
parole: « e della salute, » sono inserite le
seguenti: « acquisito il parere di ANSFISA, »
e, all’ultimo periodo, le parole: « per le
merci assimilabili può altresì essere impo-
sto l’obbligo dell’autorizzazione del singolo
trasporto, precisando l’autorità compe-
tente, i criteri e le modalità da seguire »
sono sostituite dalle seguenti: « per le merci
assimilabili può altresì essere imposto l’ob-
bligo dell’autorizzazione del singolo tra-
sporto, secondo i criteri e le modalità de-
terminate da ANSFISA »;

b) al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: « della tutela del territorio e del
mare, » sono inserite le seguenti: « acquisito
il parere di ANSFISA, »;

c) al comma 7, alinea, dopo le parole:
« del territorio e del mare, » sono inserite le
seguenti: « acquisito il parere di ANSFISA »;

d) al comma 12, le parole: « Lo spe-
ditore o il trasportatore che violano gli
obblighi di sicurezza in capo agli stessi
posti rispettivamente dal capitolo 1.4.2.1 e
1.4.2.2 del RID » sono sostituite dalle se-
guenti: « I soggetti che violano gli obblighi
di sicurezza in capo agli stessi posti rispet-
tivamente dai paragrafi 1.4.2. e 1.4.3 del
RID » ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « L’accertamento delle violazioni è
svolto dai soggetti individuati dall’articolo
71 e dal personale ANSFISA ».
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14-quater. All’articolo 16, comma 2, del
decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, è
aggiunta, in fine, la seguente lettera:

« ff-bis) svolgere i compiti derivanti
dal decreto legislativo 27 gennaio 2010,
n. 35 ».

1.75. Montemagni, Nisini.

Al comma 14, le parole: dal presente
articolo sono sostituite dalle seguenti: dai
commi da 1 a 13.

Conseguentemente, dopo il comma 14,
aggiungere il seguente:

14-bis. Al fine di consentire l’immediata
operatività degli investimenti sulle reti di
trasporto realizzati anche in attuazione delle
relative misure del PNRR, potenziando lo
svolgimento dei connessi servizi autorizza-
tivi e di vigilanza di competenza dell’Agen-
zia nazionale per la sicurezza delle ferrovie
e delle infrastrutture stradali e autostradali
(ANSFISA), il personale trasferito alla me-
desima Agenzia, ai sensi dell’articolo 6,
comma 5, del decreto-legge 10 settembre
2021, n. 121, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, in
possesso dei necessari requisiti per lo svol-
gimento delle citate attività di verifica e di
autorizzazione, è inquadrato nell’area dei
professionisti della medesima Agenzia. Per
il medesimo fine sono autorizzate, nei li-
miti delle posizioni vacanti, procedure di
riqualificazione del personale in servizio
alla data del 31 dicembre 2022. I contin-
genti del personale da inquadrare o da
riqualificare, i relativi criteri e requisiti,
con conseguente rimodulazione della dota-
zione organica, sono determinati con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con i Ministri per la
pubblica amministrazione e dell’economia
e delle finanze, da emanare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. Dall’attuazione della pre-
sente disposizione non devono derivare ul-
teriori oneri finanziari rispetto quelli sta-
biliti per le assunzioni di personale dispo-
nibili a legislazione vigente.

1.76. Iezzi, Giaccone, Bordonali, Ravetto,
Stefani, Ziello, Caparvi, Giagoni, Nisini.

Aggiungere in fine il seguente comma:

14-bis. All’articolo 3 della legge 12 marzo
1999, n. 68, comma 1, lettera a), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , di cui
l’uno per cento costituito da soggetti sordi
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c), e
l’uno per cento costituito dai soggetti por-
tatori di handicap intellettivo, con capacità
intellettiva ridotta in misura pari almeno
all’80 per cento, di cui all’articolo 1, comma
1, lettera a) ».

1.77. Montaruli, Zurzolo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure per i rinnovi contrattuali 2022-
2024)

1. Ai fini di contribuire agli oneri posti
a carico del bilancio statale per il rinnovo
della contrattazione collettiva nazionale in
applicazione dell’articolo 48, comma 1, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
per i miglioramenti economici del perso-
nale statale in regime di diritto pubblico,
per il triennio 2022-2024, in modo da far
fronte all’inflazione e determinati attra-
verso il confronto con le organizzazioni
sindacali comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale, è istituito un
apposito fondo presso il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze con una dotazione
iniziale pari a 2 miliardi di euro annui, a
decorrere dall’anno 2023.

2. A valere sulle risorse del fondo di cui
al comma 1, gli importi che verranno de-
terminati ai sensi del medesimo comma 1
si darà luogo, nelle more della definizione
dei citati contratti collettivi nazionali di
lavoro e dei provvedimenti negoziali rela-
tivi al personale in regime di diritto pub-
blico, in deroga alle procedure previste
dalle disposizioni vigenti in materia, all’e-
rogazione dell’anticipazione di cui all’arti-
colo 47-bis, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e degli analoghi
trattamenti previsti dai rispettivi ordina-
menti, nella misura percentuale, rispetto
agli stipendi tabellari, che verrà determi-
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nata dal confronto con le organizzazioni
sindacali comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale a decorrere dal
1° marzo 2023. Tali importi, comprensivi
degli oneri contributivi ai fini previdenziali
e dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive (IRAP) di cui al decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, concorrono a
costituire l’importo complessivo massimo
di cui all’articolo 21, comma 1-ter, lettera
e), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1 valutati nel limite mas-
simo di spesa pari a 2 miliardi di euro a
decorrere dall’anno 2023, si provvede a
valere sulle maggiori entrate rivenienti a
decorrere dall’anno 2023 dall’annuale e pro-
gressiva eliminazione in misura non infe-
riore al dieci per cento dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui al catalogo
istituito presso il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, limitatamente a
quelli che non impattano sulla tutela, co-
stituzionalmente garantita, delle famiglie
vulnerabili, della salute e del lavoro.

4. Per il personale dipendente da am-
ministrazioni, istituzioni ed enti pubblici
diversi dall’amministrazione statale, gli oneri
per i rinnovi contrattuali per il triennio
2022-2024, da destinare alla medesima fi-
nalità e da determinare sulla base dei me-
desimi criteri di cui al comma 1 nonché
quelli derivanti dalla corresponsione dei
miglioramenti economici al personale di
cui all’articolo 3, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono
posti a carico dei rispettivi bilanci ai sensi
dell’articolo 48, comma 2, dello stesso de-
creto legislativo.

5. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche al personale convenzio-
nato con il Servizio sanitario nazionale.

1.02. Scotto, Braga, Laus, Bonafè, Gri-
baudo, Fossi, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, Schlein.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Piano straordinario di assunzioni presso le
amministrazioni dello Stato)

1. Al fine di favorire l’attuazione di un
piano pluriennale straordinario di assun-
zioni a tempo indeterminato di personale
presso le amministrazioni dello Stato, degli
enti pubblici non economici nazionali e
delle agenzie, le dotazioni di cui all’articolo
1, comma 607, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono incrementate di 2 mi-
liardi di euro a decorrere dall’anno 2023.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1 valutati nel limite mas-
simo di spesa pari a 2 miliardi di euro a
decorrere dall’anno 2023, si provvede a
valere sulle maggiori entrate rivenienti a
decorrere dall’anno 2023 dall’annuale e pro-
gressiva eliminazione in misura non infe-
riore al dieci per cento dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui al catalogo
istituito presso il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, limitatamente a
quelli che non impattano sulla tutela, co-
stituzionalmente garantita, delle famiglie
vulnerabili, della salute e del lavoro.

1.03. Scotto, Braga, Laus, Bonafè, Gri-
baudo, Fossi, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, Schlein.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Articolo 1-bis.

(Misure urgenti per l’attuazione del Grande
Progetto Pompei)

1. All’articolo 2, del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5-ter:

1) primo periodo, le parole da: « as-
sicurare la tutela e la valorizzazione del
sito archeologico di Pompei » fino a: « ar-
ticolo 1 del decreto-legge 8 agosto 2013,
n. 91 » sono sostituite dalle seguenti: « pro-
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seguire nell’azione di rilancio economico-
sociale e di riqualificazione ambientale e
urbanistica dei comuni interessati dal piano
di gestione del sito Unesco “Aree archeo-
logiche di Pompei, Ercolano e Torre An-
nunziata”, lo svolgimento delle funzioni del
Direttore generale di progetto di cui ai
commi 4, 5 e 6 dell’articolo 1 del decreto-
legge 8 agosto 2013, n. 91 »;

2) primo periodo, dopo le parole:
« struttura di supporto » sono inserite le
seguenti: « al Direttore generale »;

3) primo periodo, le parole: « fino al
31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2026 »;

4) primo periodo, le parole: « nel
limite massimo di spesa pari a 900.000
euro lordi per ciascuno degli anni dal 2017
al 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « nel
limite massimo di spesa pari a 900.000
euro lordi per ciascuno degli anni dal 2017
al 2022 e dal 2024 al 2026 »;

5) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Ai relativi oneri, pari a 900.000
euro per ciascuno degli anni dal 2017 al
2022 e dal 2024 al 2026, si provvede a
valere sulle risorse disponibili sul bilancio
del Parco archeologico di Pompei ».

6) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Il Direttore generale di progetto,
che assume la denominazione di “Direttore
Generale per il supporto all’attuazione dei
programmi”, svolge, altresì, quale Ufficio di
diretta collaborazione, funzioni di sup-
porto, raccordo e monitoraggio per le at-
tività finalizzate a dare attuazione e acce-
lerazione ai programmi di spesa del Mini-
stero della cultura, con particolare ri-
guardo ai Grandi Progetti dei beni culturali
e a quelli del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, che saranno definite con decreto
ministeriale da adottare entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto introduttivo della
presente modifica ».

b) al comma 5-quater, le parole: « per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, »
sono sostituite dalle seguenti: « per cia-
scuno degli anni dal 2020 al 2022 e dal
2024 al 2026 »

1.04. Mollicone.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Termini per la stabilizzazione del personale
delle pubbliche amministrazioni)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alinea, le parole: « fino al 31
dicembre 2023 » sono sostituite con le se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2025 ».

2) lettera c), le parole: « 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2024 »;

b) al comma 2, alinea, e ovunque
ricorrono, le parole: « 31 dicembre 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2026 »;

c) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 ».

1.05. Scotto, Braga, Laus, Bonafè, Gri-
baudo, Fossi, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, Schlein.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure in materia di SIAE)

1. All’articolo 1 della legge 9 gennaio
2008, n. 2, dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. La SIAE è sottoposta al con-
trollo di cui agli articoli 2 e 3 della legge 21
marzo 1958, n. 259, limitatamente alla ge-
stione di servizi di accertamento e riscos-
sione di imposte, contributi e diritti, svolti
in regime di convenzione con lo Stato o con
pubbliche amministrazioni, regioni, enti lo-
cali e altri enti pubblici ».

1.06. Mollicone.
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ART. 2.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) l’articolo 1, comma 687, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

* 2.3. Zaratti, Mari.

* 2.5. Deborah Bergamini, Tenerini, Paolo
Emilio Russo.

* 2.7. Schifone.

Aggiungere in fine il seguente comma:

2-bis. Per l’anno 2023 il limite di spesa
per il conferimento di incarichi di incarichi
di collaborazione stipulati ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 3 luglio 2003, n. 227, anche in
deroga al limite percentuale ivi previsto, è
incrementato di euro 100.000. Agli oneri
derivanti dalla disposizione del presente
comma, pari a 100.000 euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

2.10. Paolo Emilio Russo, Tenerini, Debo-
rah Bergamini, Tassinari.

ART. 3.

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo.

3.1. Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello, Dara, Caparvi, Giaccone, Gia-
goni, Nisini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 9 della legge 7 giugno
2000, n. 150, dopo il comma 5-bis è inse-
rito il seguente:

« 5-ter. Ai dipendenti che abbiano pre-
stato servizio per almeno tre anni anche
non continuativi presso le agenzie di stampa
delle amministrazioni di cui al comma 1, e
oggi di ruolo nelle suddette amministra-
zioni, ai quali, in data antecedente all’en-
trata in vigore dei contratti collettivi na-
zionali di lavoro relativi al triennio 2016-
2018, risultava applicato il contratto col-
lettivo nazionale di lavoro giornalistico per
effetto di contratti individuali sottoscritti
sulla base di quanto previsto dagli specifici
ordinamenti dell’amministrazione di appar-
tenenza, può essere riconosciuto il mante-
nimento del trattamento allora in godi-
mento, se più favorevole, rispetto a quello
previsto dai predetti contratti collettivi na-
zionali di lavoro, mediante riconoscimento,
per la differenza, di un assegno ad perso-
nam riassorbibile, in attuazione di quanto
previsto dall’articolo 2, comma 3, ultimo
periodo, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, con le modalità e nelle misure
previste dai futuri contratti collettivi na-
zionali di lavoro, al fine di uniformare il
trattamento. ».

3.3. Mascaretti, De Corato.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
dopo il comma 5, è inserito il seguente:

« 5-bis. Non rientrano tra gli incarichi di
cui al precedente comma 5, quelli aventi ad
oggetto i contratti di lavoro subordinato
presso gli uffici di supporto agli organi di
direzione politica delle regioni ed enti lo-
cali, purché la carica elettiva non sia eser-
citata presso il medesimo Ente che procede
all’assunzione e comunque nel rispetto delle
risorse stanziate in base alla legislazione
vigente senza aggravio per la finanza pub-
blica. ».

3.4. Iezzi, Bordonali, Dara, Ravetto, Ste-
fani, Ziello, Caparvi, Giaccone, Giagoni,
Nisini.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I comuni beneficiari delle risorse
relative alle annualità 2022 e 2023 del
fondo di cui all’articolo 31-bis, comma 5,
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 dicembre 2021, n. 233 che non abbiano
assunto con contratto a tempo determinato
personale con qualifica non dirigenziale
nella categoria indicata nella formulazione
della domanda di contributo di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 dicembre 2022, possono procedere
ad assunzioni anche di categorie giuridiche
diverse, purché di livello inferiore.

3.6. Simiani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 562, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, secondo
periodo, dopo le parole: « del citato decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34 » sono inserite le
seguenti: « , dell’articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 27 maggio 2017, n. 75. ».

* 3.7. Zaratti, Mari.

* 3.8. Gribaudo, De Maria, Fossi.

* 3.9. Paolo Emilio Russo, Tenerini, Debo-
rah Bergamini.

Al comma 3, aggiungere infine il seguente
periodo: All’articolo 31-bis, comma 1, del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , nonché dell’ar-
ticolo 23, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, nel limite della
spesa aggiuntiva individuata in applica-
zione del presente comma. ».

** 3.10. Gnassi, Merola.

** 3.11. Zaratti, Mari.

** 3.12. Giaccone, Caparvi, Giagoni, Ni-
sini.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di fronteggiare adeguata-
mente l’emergenza migratoria che sta in-
teressando il Paese, con particolare riferi-
mento alla regione Calabria, e realizzare gli
occorrenti interventi e iniziative funzionali
ad assicurare idonee condizioni di acco-
glienza, anche nell’ottica di incentivare pro-
cessi volti a determinare condizioni di utile
integrazione sul territorio, le amministra-
zioni comunali sono autorizzate, in deroga
alle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente, ad inquadrare nelle relative
piante organiche, in sovrannumero, i tiro-
cinanti rientranti in percorsi di inclusione
sociale rivolti a disoccupati già percettori di
trattamenti di mobilità in deroga, realizzati
a seguito dell’Accordo Quadro tra la re-
gione Calabria e le parti sociali del 7 di-
cembre 2016.

3-ter. Gli inquadramenti di cui al comma
3-bis possono essere finalizzati altresì al-
l’attuazione dei progetti del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR) e degli
adempimenti connessi, nonché a fronteg-
giare l’emergenza idrogeologica, rispetto al
personale che negli anni ha acquisto ade-
guata esperienza lavorativa e competenza
necessaria all’attuazione degli interventi pre-
visti nei predetti progetti, ovvero con ri-
guardo agli interventi e alle iniziative volte
al superamento della suddetta emergenza.

3-quater. Con una o più ordinanze di
protezione civile emanate ai sensi del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, si
provvede all’attuazione di quanto disposto
dal comma 3-bis, anche con riferimento
alle modalità di selezione per l’accerta-
mento della idoneità del predetto perso-
nale.

3-quinquies. Con decreto del Ministro
per la pubblica amministrazione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e
per il PNRR, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono individuate le modalità di attuazione
di quanto disposto dal comma 3-ter.

3-sexies. Al fine del concorso alla coper-
tura dell’onere sostenuto dai comuni per le
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assunzioni previste dai commi 3-bis e 3-ter,
il Fondo di cui al comma 5 dell’articolo
31-bis del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 dicembre 2021, n. 233, è incre-
mentato di 40 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2026. Le
predette risorse sono ripartite tra i comuni
con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali.
A tale fine i comuni interessati comunicano
al Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
entro il 31 luglio 2023, le esigenze di per-
sonale strettamente necessarie all’attua-
zione delle finalità di cui ai commi prece-
denti, il cui costo non è sostenibile a valere
sulle risorse disponibili nel bilancio degli
enti. Il comune beneficiario è tenuto a
riversare ad apposito capitolo di entrata
del bilancio dello Stato l’importo del con-
tributo non utilizzato nell’esercizio finan-
ziario. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 40 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3.13. Cannizzaro, Mangialavori, Arruz-
zolo, Furgiuele, Loizzo, Antoniozzi,
Stumpo, Baldino, Orrico, Scutellà, Tucci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di tutelare il principio del
diritto al giusto compenso e al legittimo
affidamento, le somme corrisposte da una
pubblica amministrazione a lavoratori di-
pendenti in modo continuativo e non oc-
casionale quale corrispettivo, anche onni-
comprensivo, delle prestazioni lavorative
rese non sono ripetibili, salvo che nei casi
di dolo o colpa grave.

* 3.15. Rubano, Tenerini, Patriarca.

* 3.16. Cerreto, Zinzi, Cangiano, Pierro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3, comma 4-ter, del
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, dopo la parola: « riferita »
è inserita la seguente: « anche ».

** 3.18. Mari, Zaratti, Grimaldi.

** 3.19. Scotto, De Luca, Gnassi, Merola.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Al fine di potenziare la capacità tec-
nico-amministrativa delle agenzie regionali
per la protezione dell’ambiente (ARPA) in-
teressate dalla progettazione e dalla realiz-
zazione delle grandi opere, le stesse pos-
sono procedere alla stipulazione di con-
tratti di lavoro a tempo indeterminato, in
deroga alle disposizioni normative vigenti
di contenimento della spesa pubblica, fermo
restando il rispetto dell’equilibrio di bilan-
cio pluriennale asseverato dall’organo di
revisione.

* 3.20. Simiani, Braga, Curti, Di Sanzo,
Ferrari.

* 3.21. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Riccardo Ricciardi.

* 3.24. Mari, Zaratti, Grimaldi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In conseguenza dell’aumento della
frequenza con cui situazioni di grave deficit
idrico stanno interessando il Distretto Idro-
grafico del fiume Po nella sua interezza,
vista la strategicità di tale territorio, si
dispone, per l’Autorità di bacino distret-
tuale competente, lo stanziamento di un
contributo annuo integrativo del fondo di
cui all’articolo 11 del decreto ministeriale
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare del 25 ottobre
2016 (Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 27
del 2 febbraio 2017) pari a 2 milioni di
euro, finalizzato alla copertura degli oneri
finanziari connessi allo svolgimento da parte
della Segreteria Tecnica delle attività utili a
garantire lo svolgimento delle funzioni del-
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l’Osservatorio di cui all’articolo 11 del de-
creto-legge 14 aprile 2023, n. 39. All’onere
derivante dall’attuazione del presente
comma, pari a 2 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.27. Bonafè, Braga, Laus, Simiani.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per rafforzare le strutture tecni-
che per la realizzazione degli investimenti
PNRR e PNC è autorizzata l’assunzione a
tempo determinato di 500 funzionari alta-
mente specializzati, attraverso una proce-
dura unica gestita dalla Commissione di cui
all’articolo 35, comma 5, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. Nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un fondo di 5
milioni di euro per l’anno 2023 e di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, da ripartire alle province con
decreto del Ministro dell’economia di con-
certo con il Ministro per la pubblica am-
ministrazione previa intesa in Conferenza
Stato-città ed autonomie locali da adottarsi
entro il 30 settembre 2023. Al conseguente
onere si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 3.28. Alessandro Colucci, Bicchielli,
Brambilla, Cavo, Cesa, Lupi, Pisano, Ro-
mano, Semenzato, Tirelli.

* 3.29. Tenerini, Paolo Emilio Russo, De-
borah Bergamini.

* 3.30. Zaratti, Mari.

* 3.31. Gribaudo, De Maria, Fossi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di potenziare le Autorità di
bacino distrettuali di cui all’articolo 63 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in
termini di personale, assicurando l’imme-
diata capacità operativa degli Osservatori

distrettuali permanenti di cui all’articolo
11 del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39,
le Autorità di bacino distrettuali sono au-
torizzate a valere sulle risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 607-bis, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, ad avviare le pro-
cedure per il reclutamento del personale
secondo le dotazioni organiche e i Piani
triennali di fabbisogno del personale 2023
– 2025 deliberati dalle rispettive Confe-
renze Istituzionali Permanenti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare le necessarie variazioni di bilan-
cio.

3.32. Laus, Braga, Bonafè, Simiani.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di assicurare quanto ri-
chiesto dall’articolo 11, comma 3 del decreto-
legge 14 aprile 2023, n. 39 le Autorità di
Distretto, in quanto enti di coordinamento
dell’intero bacino distrettuale, possono at-
tivare Accordi o Convenzioni, ai sensi del-
l’articolo 7, commi 5 e 6, della legge 28
giugno 2016, n. 132, con le Agenzie per la
protezione dell’ambiente del territorio di
competenza, per il supporto tecnico-scien-
tifico agli Osservatori, prevedendo l’eroga-
zione di un contributo per lo svolgimento
di tali attività ulteriori. Nelle more della
definizione del tariffario unico nazionale
richiamato nel sopracitato articolo 7, comma
5, della legge 28 giugno 2016, n. 132, si
applicano, in quanto compatibili, i tariffari
di riferimento delle singole Agenzie regio-
nali o provinciali interessate.

3.33. Bonafè, Braga, Laus, Simiani.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di rafforzare la capacità
amministrativa e consentire una migliore
allocazione delle risorse a loro attribuite,
fermo restando il rispetto del principio
dell’equilibrio di bilancio, nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
agli enti di gestione delle aree protette,
nell’ambito delle finalità istituzionali loro
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affidate dall’ordinamento, non si applicano
il secondo periodo del comma 590, nonché
i commi da 591 a 593 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Le risorse finanziarie
rese disponibili possono essere utilizzate,
in modo conforme agli atti di programma-
zione, anche al fine di intervenire sulla
strutturale carenza di personale degli enti,
in deroga ad ogni diversa disposizione di
legge.

3.34. Simiani, Braga, Curti, Di Sanzo, Fer-
rari.

Al comma 5, primo periodo, apportare le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: Le regioni, le pro-
vince, i comuni inserire le seguenti: , le
unioni dei comuni;

b) sopprimere le parole: previo collo-
quio selettivo e all’esito della valutazione
positiva dell’attività lavorativa svolta.

* 3.37. Sarracino, Scotto, De Luca, Laus.

* 3.38. Mari, Zaratti, Grimaldi.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le parole: previo colloquio selettivo e all’e-
sito della valutazione positiva dell’attività
lavorativa svolta.

3.39. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Aiello, Barzotti, Ca-
rotenuto, Tucci.

Al comma 5, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, sopprimere le pa-
role: non dirigenziale;

b) al primo periodo, sostituire le pa-
role: presso l’amministrazione che procede
all’assunzione con le seguenti: presso le
amministrazioni pubbliche;

c) al secondo periodo, sostituire le pa-
role: a valere sulle con le seguenti: anche in
deroga alle.

* 3.40. Gribaudo, De Maria, Fossi.

* 3.41. Zaratti, Mari.

* 3.42. Tenerini, Paolo Emilio Russo, De-
borah Bergamini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Fino al 31 dicembre 2026, la mag-
giore spesa di personale conseguente al
rinnovo del contratto collettivo nazionale
di lavoro relativo al triennio 2019-2021 per
le funzioni locali non rileva ai fini della
verifica del rispetto dei valori soglia di cui
ai commi 1, 1-bis e 2 dell’articolo 33 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58.

** 3.50. Gribaudo, De Maria, Fossi.

** 3.51. Zaratti, Mari.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria, interessate dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016, possono procedere, fino al 31 dicem-
bre 2026, nei limiti dei posti disponibili
della vigente dotazione organica e in coe-
renza con il piano triennale dei fabbisogni
di cui all’articolo 6 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, previo colloquio
selettivo e all’esito della valutazione posi-
tiva dell’attività lavorativa svolta, alla sta-
bilizzazione, nella qualifica ricoperta, del
personale dirigenziale e non dirigenziale,
che, entro il predetto termine, abbia ma-
turato almeno trentasei mesi di servizio,
anche non continuativi, negli ultimi otto
anni, presso gli uffici speciali per la rico-
struzione di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, e che sia stato assunto a
tempo determinato previo esperimento di
procedure selettive e comparative a evi-
denza pubblica. Le assunzioni di personale
di cui al presente comma sono effettuate a
valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna
amministrazione disponibili a legislazione
vigente all’atto della stabilizzazione.

3.52. Testa, Roscani.

Martedì 23 maggio 2023 — 35 — Commissioni riunite I e XI



Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le regioni, le province, i comuni e
le città metropolitane del Mezzogiorno fino
al 31 dicembre 2026, possono procedere
alla contrattualizzazione, per un massimo
di 3 anni e 18 ore settimanali, del personale
non dirigenziale in esso in forze, nella
qualifica ricoperta di tirocinio di inclusione
sociale e/o formativo che, entro la fine
dell’anno 2023, abbia maturato almeno 36
mesi di servizio/tirocinio, anche non con-
tinuativi, negli ultimi 3 anni, presso l’am-
ministrazione che procede alla contrattua-
lizzazione, nei limiti dei posti disponibili
della vigente dotazione organica, previo
prova orale selettiva, verifica pratica e al-
l’esito della valutazione positiva dell’attività
lavorativa svolta. La contrattualizzazione
di personale di cui al presente articolo sono
effettuate a valere sulle facoltà assunzionali
di ciascuna amministrazione disponibile a
legislazione vigente all’atto della contrat-
tualizzazione.

3.53. Orrico, Tucci, Scutellà, Baldino, Lo-
muti, Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
4, comma 1, lettera a), del decreto-legge 24
febbraio 2023, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
si applicano anche al personale della poli-
zia locale assunto con rapporto di lavoro
subordinato a tempo determinato, nell’am-
bito delle iniziative in materia di sicurezza
urbana oggetto di finanziamento con le
risorse del Fondo di cui all’articolo 35-
quater del decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1 dicembre 2018, n. 132.

3.54. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 57 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,

n. 126, comma 3, le parole: « è riservata
una quota non superiore al 50 per cento
dei posti disponibili nell’ambito dei con-
corsi pubblici banditi dai predetti enti »
sono sostituite dalle seguenti: « sono riser-
vate procedure concorsuali in misura non
superiore al cinquanta per cento dei posti
disponibili nella dotazione organica dei pre-
detti enti. ».

3.55. Lovecchio, Aiello, Auriemma, Bar-
zotti, Carotenuto, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi, Tucci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In attuazione dell’articolo 117 della
Costituzione, nel rispetto dei principi del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i
requisiti specifici per l’accesso alle proce-
dure di concorso alla dirigenza dei comuni,
province e città metropolitane sono stabiliti
con i regolamenti dell’ente.

* 3.56. Zaratti, Mari.

* 3.57. Merola, Gnassi.

* 3.58. Filini, Urzì.

* 3.59. Pella, Paolo Emilio Russo, Tene-
rini, Deborah Bergamini.

* 3.60. Giaccone, Caparvi, Giagoni, Nisini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 57, comma 3-septies,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, le parole: « effet-
tuate in data successiva alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto » sono soppresse.

3.66. Messina.

Al comma 6, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere le parole: per i comuni
sprovvisti di segretario comunale alla data
di entrata di entrata in vigore del presente
decreto;
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b) dopo le parole: segretario comunale
aggiungere le seguenti: e provinciale.

* 3.74. Gribaudo, De Maria, Fossi.

* 3.75. Paolo Emilio Russo, Tenerini, De-
borah Bergamini.

* 3.76. Zaratti, Mari.

* 3.77. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

6-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2024 e
fino al 31 dicembre 2026 i tirocinanti ri-
entranti in percorsi di inclusione sociale
rivolti a disoccupati già percettori di trat-
tamenti di mobilità in deroga, realizzati a
seguito dell’Accordo Quadro tra la regione
Calabria e le parti sociali del 7 dicembre
2016, che alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge stanno svolgendo i suddetti ti-
rocini presso gli enti territoriali della re-
gione Calabria e che siano iscritti all’assi-
curazione generale obbligatoria e alle forme
esclusive e sostitutive della medesima, ge-
stite dall’INPS, nonché alla gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, possono acce-
dere alla pensione anticipata al consegui-
mento del requisito anagrafico dei 62 anni
di età, purché in possesso di un’anzianità
contributiva minima di dieci anni. Qualora
i soggetti di cui al primo periodo non
abbiano versato contributi per almeno dieci
anni, la pensione è pari al trattamento
minimo INPS. La pensione di cui al pre-
sente comma non è cumulabile, a far data
dal primo giorno di decorrenza della pen-
sione e fino alla maturazione dei requisiti
per l’accesso alla pensione di vecchiaia, con
i redditi da lavoro dipendente o autonomo,
ad eccezione di quelli derivanti da lavoro
autonomo occasionale, nel limite di 5.000
euro lordi annui.

6-ter. La regione Calabria è autorizzata
a sostenere, con proprie risorse, gli oneri
derivanti dal comma 6-bis. A titolo di con-
corso da parte dello stato a tali oneri è
autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

All’onere di cui al presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per l’occupazione e la for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

6-quater. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto defi-
nisce le modalità attuative delle disposi-
zioni previste nei commi 6-bis e 6-ter.

3.84. Cannizzaro, Mangialavori, Arruz-
zolo, Furgiuele, Loizzo, Antoniozzi,
Stumpo, Baldino, Orrico, Scutellà, Tucci.

Aggiungere in fine i seguenti commi:

6-bis. Al fine di rafforzare le attività
connesse al controllo del territorio e di
potenziare gli interventi in materia di si-
curezza urbana, i comuni con popolazione
fino a 50.000 abitanti strutturalmente de-
ficitari o sottoposti a procedura di riequi-
librio finanziario pluriennale o in dissesto
finanziario secondo quanto previsto dagli
articoli 242, 243, 243-bis, 243-ter e 244 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, in deroga alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 3, comma 5, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto, n. 2014, n. 114, possono assumere
a tempo indeterminato personale di polizia
municipale, ed in deroga agli obblighi di
contenimento della spesa di personale di
cui all’articolo 1, commi 557-quater e 562,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma
precedente, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per la sicurezza urbana istituito dall’arti-
colo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre
2018, n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132.

6-quater. Con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro il 31 dicembre 2023, sono emanati i
criteri e le modalità attuative per il riparto
spettante a ciascun comune, di cui al comma
6-bis.
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6-quinquies. Il Fondo di cui al comma
6-ter, può essere alimentato anche con le
risorse provenienti dal Fondo di cui all’ar-
ticolo 61, comma 23, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
per la quota spettante al Ministero dell’in-
terno.

3.85. Cannata.

Aggiungere in fine il seguente comma:

6-bis. La spesa per il personale educa-
tivo, scolastico e ausiliario impiegato nei
servizi gestiti direttamente dai comuni, non
rileva ai fini della determinazione del va-
lore della spesa di personale ai sensi del-
l’articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e
successive modifiche e integrazioni.

3.90. Scotto, De Luca.

Aggiungere in fine il seguente comma:

6-bis. L’articolo 33 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è
abrogato.

* 3.92. Sarracino, Scotto, De Luca, Laus.

* 3.93. Mari, Zaratti, Grimaldi.

Aggiungere in fine il seguente comma:

6-bis. Al fine di garantire maggiore ef-
ficienza ed efficacia dell’azione ammini-
strativa in considerazione dei rilevanti im-
pegni derivanti dall’attuazione dei progetti
del PNRR e degli adempimenti connessi,
per gli anni dal 2023 al 2026, l’Agenzia
Interregionale per il fiume Po può incre-
mentare oltre il limite di cui all’articolo 23
comma 2 del decreto legislativo 25 marzo
2017, n. 75, l’ammontare della componente
variabile dei fondi per la contrattazione
integrativa destinata al personale in servi-
zio, anche di livello dirigenziale, in misura
non superiore al 5 per cento della compo-
nente stabile di ciascuno dei fondi certifi-

cati nel 2016, e comunque entro i limiti
della spesa complessiva del personale.

3.94. Cavandoli, Giaccone, Giagoni.

Aggiungere in fine il seguente comma:

6-bis. Per l’anno 2023, gli enti locali che,
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, abbiano
approvato e trasmesso alla banca dati delle
amministrazioni pubbliche i rendiconti re-
lativi all’anno 2022, anche se approvati in
data successiva al termine fissato, possono
dare applicazione alle disposizioni dell’ar-
ticolo 1, comma 1091, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, in materia di destina-
zione di parte del maggiore gettito dell’im-
posta municipale propria e della tassa sui
rifiuti al potenziamento delle attrezzature
e all’incentivazione del personale delle strut-
ture preposte alla gestione delle entrate.

3.97. Simiani.

Aggiungere in fine il seguente comma:

6-bis. Ai segretari comunali in quie-
scenza poiché oltre i limiti di età previsti
per il collocamento a riposo è conferita la
facoltà di richiedere il trattenimento in
servizio presso una determinata ammini-
strazione comunale, previo accordo con la
medesima. Il ricorso a tale facoltà non
corrisponde in ogni caso ad un diritto di
permanenza in servizio, in quanto richiede
una valutazione discrezionale dell’ammini-
strazione in ordine al trattenimento stesso.
Il trattenimento in servizio non da diritto
ad alcun tipo di maturazione economica
sotto il profilo previdenziale, ed è soggetto
alle norme di legge applicabili attualmente
in vigore.

3.98. Ciaburro, Caretta.

Aggiungere in fine il seguente comma:

6-bis. L’Agenzia Interregionale per il
fiume Po per gli anni 2023-2026, può com-
putare, ai fini della determinazione delle
capacità assunzionali, per ciascuna annua-
lità, sia le cessazioni dal servizio del per-
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sonale di ruolo verificatesi nell’anno pre-
cedente, sia quelle programmate nella me-
desima annualità, fermo restando che le
assunzioni possano essere effettuate sol-
tanto a seguito delle cessazioni che produ-
cono il relativo turn over.

3.101. Cavandoli, Giaccone, Giagoni.

Aggiungere in fine il seguente comma:

6-bis. All’articolo 35, comma 5-ter, primo
periodo, di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, dopo le parole: « ri-
mangono vigenti per un termine di due
anni dalla data di approvazione » sono in-
serite le seguenti: « ad eccezione degli enti
locali con almeno il 30 per cento di dipen-
denti in quiescenza entro i successivi 24
mesi, che potranno disporre l’efficacia delle
graduatorie concorsuali per un termine di
tre anni dalla data di pubblicazione ».

3.102. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi, Aiello, Barzotti, Ca-
rotenuto, Tucci.

Aggiungere in fine il seguente comma:

6-bis. I costi del certificato medico di
idoneità per il rinnovo del porto d’armi di
cui all’articolo 42 del regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, rilasciato dai distretti
sanitari delle aziende sanitarie locali agli
agenti della polizia locale possono essere
sostenuti dalle regioni qualora le ammini-
strazioni locali non abbiano la capacità
finanziaria per adempiere al relativo paga-
mento.

3.105. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Riccardo Ricciardi, Aiello, Barzotti, Ca-
rotenuto, Tucci.

Aggiungere in fine il seguente comma:

6-bis. All’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, dopo il comma
1-ter, è inserito il seguente:

« 1-quater. I comuni capoluogo di re-
gione, possono applicare l’imposta di cui al
presente articolo fino all’importo massimo
di cui all’articolo 14, comma 16, lettera e),

del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122. ».

3.106. Roggiani.

Aggiungere in fine il seguente comma:

6-bis. Per gli anni dal 2023 al 2026, in
alternativa a quanto previsto dall’articolo
32, comma 5-ter, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, il presidente dell’u-
nione può conferire l’incarico di segretario
dell’unione a soggetti iscritti all’Albo di cui
all’articolo 98 del medesimo decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267.

* 3.110. Pella, Paolo Emilio Russo, Tene-
rini, Deborah Bergamini.

* 3.111. Urzì.

* 3.112. Giaccone, Caparvi, Giagoni, Ni-
sini.

Aggiungere in fine il seguente comma:

6-bis. All’articolo 1, comma 557, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, la parola:
« 5.000 » è sostituita dalla seguente:
« 20.000 ».

3.113. Carmina, Morfino, Aiello, Auri-
emma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Tucci.

Aggiungere in fine il seguente comma:

6-bis. All’articolo 1, comma 557, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, la parola:
« 5.000 » è sostituita dalla seguente:
« 15.000 ».

* 3.114. Gnassi, Merola.

* 3.115. Zaratti, Mari.

* 3.116. Giaccone, Caparvi, Giagoni, Ni-
sini.

* 3.117. Pella, Tenerini, Paolo Emilio Russo,
Deborah Bergamini.

* 3.118. Alessandro Colucci, Bicchielli,
Brambilla, Cavo, Cesa, Lupi, Pisano, Ro-
mano, Semenzato, Tirelli.
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Aggiungere in fine il seguente comma:

6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
16-ter, commi 9 e 10, del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, si applicano fino al 31 dicembre 2026.
I relativi incarichi, se conferiti entro tale
data, proseguono sino alla naturale sca-
denza.

3.120. Ruffino, D’Alessio, Giachetti, Fara-
one.

Aggiungere in fine i seguenti commi:

6-bis. All’articolo 15 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma
3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Per le fusioni dei comuni entrate
in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2014,
i contributi straordinari di cui al comma 3
sono erogati per ulteriori cinque anni. ».

6-ter. All’articolo 1, comma 380-ter, let-
tera a), della legge 24 dicembre 2012, n. 228
le parole: « una quota non inferiore a 30
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « una quota non inferiore a 40 mi-
lioni di euro ».

3.123. Bonafè.

Aggiungere in fine il seguente comma:

6-bis. Il personale operante alla data del
31 dicembre 2022, in regime di conven-
zione presso i SERT e convenzionato da
almeno due anni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, è inquadrato nei ruoli ordi-
nari previo concorso riservato.

3.124. Alessandro Colucci, Bicchielli, Bram-
billa, Cavo, Cesa, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Aggiungere in fine il seguente comma:

6-bis. L’Agenzia Interregionale per il
fiume Po può attingere agli elenchi di ido-
nei all’assunzione di personale di cui al-
l’articolo 3-bis, comma 1 del decreto-legge

9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.

3.125. Cavandoli, Giaccone, Giagoni.

Aggiungere in fine il seguente comma:

6-bis. All’articolo 16-ter, comma 9, primo
periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, la parola:
« ventiquattro » è sostituita dalla seguente:
« trentasei ».

3.126. Guerra, Bonafè, Laus, Cuperlo, For-
naro, Mauri, Gribaudo, Fossi, Sarra-
cino, Scotto, Peluffo.

Aggiungere in fine il seguente comma:

6-bis. La disposizione di cui al comma 6
si applica anche alla spesa per i vicesegre-
tari comunali nei comuni con popolazione
non superiore ai 3.000 abitanti.

3.127. Iezzi, Candiani, Bordonali, Ravetto,
Stefani, Ziello, Caparvi, Giaccone, Gia-
goni, Nisini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 30 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165)

1. All’articolo 30, comma 1-quinquies,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
le parole: « , o presso le Unioni di comuni
per i comuni che ne fanno parte » sono
sostituite dalle seguenti: « , o, per gli enti
locali, ai comandi o distacchi motivati da
esigenze temporanee fino a 12 mesi, o da
esigenze sostitutive di posizioni relative a
funzioni infungibili ovvero personale co-
mandato o distaccato in base a disposizioni
di legge. La disposizione di cui al primo
periodo non si applica altresì ai comandi o
distacchi presso le Unioni di Comuni o le
convenzioni di cui all’articolo 30 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per
i comuni che ne fanno parte. Per i comuni
e le città metropolitane la percentuale in-
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dividuata al primo periodo è riferita al
numero complessivo di posti non coperti
nella dotazione organica. ».

* 3.02. Pella, Paolo Emilio Russo, Tene-
rini, Deborah Bergamini.

* 3.03. Zaratti, Mari.

* 3.04. Gnassi, Merola.

* 3.020. Giaccone, Caparvi, Giagoni, Ni-
sini.

* 3.021. Urzì.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure di accelerazione della definizione
delle istanze di concessione edilizia in sana-

toria)

1. Al fine di accelerare la definizione dei
procedimenti amministrativi di conces-
sione o di autorizzazione edilizie in sana-
toria, presentate ai sensi delle disposizioni
di cui al capo IV della legge 28 febbraio
1985, n. 47, e successive modificazioni, al-
l’articolo 39 della legge 23 dicembre 1994,
n. 724 e successive modificazioni e all’ar-
ticolo 32 decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326 e succes-
sive modificazioni, gli enti locali di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, sono autorizzati, per l’e-
secuzione delle attività istruttorie, ad avva-
lersi dei dipendenti in servizio presso cia-
scun ente, prevedendo progetti finalizzati
da svolgere oltre l’orario di lavoro ordina-
rio, i cui corrispettivi sono esclusi dall’am-
montare complessivo delle risorse destinate
annualmente al trattamento accessorio del
personale di cui all’articolo 23, comma 2,
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

2. Gli enti locali possono costituire ap-
positi albi di personale appartenente alle
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, cui conferire incarichi per le atti-
vità istruttorie dei procedimenti di cui al
comma 1, anche in deroga alle disposizioni
degli articoli 24, comma 3, 53, commi 7,

7-bis, 8, 9, 10, 11, 12, 13, del predetto
decreto legislativo n. 165 del 2001. Le con-
dizioni, i termini, i requisiti professionali
necessari, le modalità di affidamento degli
incarichi da svolgersi al di fuori dell’orario
di lavoro e senza nocumento dello stesso, e
i relativi corrispettivi parametrati all’inden-
nità di risultato per le qualifiche dirigen-
ziali e al lavoro straordinario per le re-
stanti qualifiche sono stabiliti con appositi
accordi quadro definiti tra le amministra-
zioni pubbliche interessate.

** 3.05. Pella, Tenerini, Paolo Emilio Russo,
Deborah Bergamini.

** 3.06. Giaccone, Caparvi, Giagoni, Ni-
sini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Contratti di formazione lavoro)

1. I comuni, le unioni di comuni e le
città metropolitane possono stipulare con-
tratti di formazione e lavoro di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 30 ottobre 1984
n. 726, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 1984, n. 863, e di cui
all’articolo 16 del decreto-legge 16 maggio
1994, n. 299, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, ferma la
relativa disciplina di cui alla contrattazione
collettiva nazionale del comparto funzioni
locali, anche in relazione a fabbisogni di
personale di carattere permanente, in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 36,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

2. Fermo il rispetto dei princìpi generali
di reclutamento stabiliti dall’articolo 35 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
in relazione alle specifiche finalità forma-
tive del contratto e al fine di ridurre i tempi
di accesso all’impiego nelle assunzioni pre-
viste dal presente articolo non si applicano
le procedure di mobilità previste dagli ar-
ticoli 30, 34, comma 6, e 34-bis del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

3. Le amministrazioni di cui al primo
comma possono procedere mediante pro-
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cedure concorsuali anche indette unita-
mente ad altre amministrazioni o ricor-
rendo allo scorrimento delle graduatorie di
concorsi pubblici banditi da altre ammini-
strazioni per la medesima area professio-
nale. Gli enti interessati possono stipulare
convenzioni con le Università degli Studi
per favorire l’immissione in servizio di gio-
vani neo laureati mediante percorsi selet-
tivi articolati in due fasi: la prima, affidata
alle Università degli Studi o agli enti ap-
partenenti al sistema universitario, consi-
stente in percorsi formativi brevi finalizzati
in particolare alla valutazione delle com-
petenze trasversali dei candidati; la se-
conda, di competenza dell’amministrazione
procedente, destinata alla formazione della
graduatoria elaborata sulla base delle va-
lutazioni finali dell’Università degli Studi e
di un colloquio di approfondimento. I per-
corsi formativi brevi sono utili anche ai fini
dell’assolvimento della formazione descritta
nei progetti di cui all’articolo 3, comma 1,
del decreto-legge 30 ottobre 1984 n. 726,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 1984, n. 863.

4. I termini previsti dall’articolo 3, comma
3, del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 1984, n. 863, per l’approva-
zione dei progetti formativi, sono dimez-
zati. Decorso il termine di 20 giorni dalla
presentazione del progetto, in caso di man-
cato riscontro lo stesso si intende comun-
que approvato.

5. Al termine del periodo di formazione
e lavoro, la trasformazione del contratto di
lavoro a tempo indeterminato avviene al-
l’esito della valutazione positiva del per-
corso formativo e dell’attività lavorativa
svolta nei limiti della capacità assunzionale
degli enti che procedono all’assunzione. I
contratti scaduti e non convertiti alla sca-
denza, per incapienza della facoltà assun-
zionali degli enti, possono essere trasfor-
mati in rapporti a tempo indeterminato,
entro l’anno successivo a quello della loro
scadenza, ove le facoltà medesime trovino
successiva capienza ai sensi delle disposi-
zioni di legge.

6. La spesa del personale assunto ai
sensi del presente articolo non si computa

ai fini del rispetto del limite previsto al-
l’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e dall’articolo 1, commi 557, 557-quater e
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

7. Alle assunzioni di cui al presente
articolo si applica quanto previsto in ma-
teria di adeguamento dei limiti per i trat-
tamenti economici accessori dall’ultimo pe-
riodo dei commi 1-bis e 2 dell’articolo 33
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019 n. 58.

* 3.010. Giaccone, Caparvi, Giagoni, Ni-
sini.

* 3.011. Alessandro Colucci, Bicchielli,
Brambilla, Cavo, Cesa, Pisano, Romano,
Semenzato, Tirelli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Personale educativo, scolastico e ausiliario)

1. All’articolo 32 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 12,
al comma 6 è inserito in fine il seguente
periodo: « Per consentire ai Comuni l’uti-
lizzo effettivo delle suddette graduatorie,
fino alla scadenza della loro validità, è
possibile derogare alla durata massima com-
plessiva di 36 mesi, per tutti i contratti a
tempo determinato del personale scola-
stico, educativo e ausiliario destinato ai
servizi educativi e scolastici gestiti diretta-
mente dai comuni. ».

3.015. Zaratti, Mari, Quartapelle Proco-
pio, Bonafè, Scotto.

ART. 4.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 24, comma 10, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, il secondo periodo è
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sostituito dal seguente: « Per il solo anno
2023, ai fini attuativi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, sono ammessi alla fre-
quenza del corso-concorso tutti i candidati
risultati idonei al concorso indetto dalla
Scuola Nazione dell’Amministrazione con
decreto del 15 novembre 2021, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 4a

Serie Speciale – Concorsi ed Esami n. 97
del 7 dicembre 2021 ».

* 4.1. Pierro, Giagoni.

* 4.2. Squeri, Tenerini, Paolo Emilio Russo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 35, comma 5-ter, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, la parola: « due »
è sostituita dalla seguente: « tre »;

b) il secondo periodo è soppresso.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni riguardanti la
Scuola nazionale dell’amministrazione, la
conclusione dei concorsi e la durata delle
graduatorie dei concorsi delle pubbliche
amministrazioni.

4.3. Cecchetti, Iezzi.

ART. 5.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di rafforzare la funzione
ispettiva del Ministero dell’istruzione e del
merito, anche in deroga a quanto previsto
all’articolo 420, comma 2, del decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297, come modi-
ficato dal comma 1 del presente articolo,
con riferimento ai requisiti di partecipa-
zione, in sede di prima applicazione, esclu-
sivamente per la procedura di cui all’arti-
colo 2, comma 3, del decreto-legge 29 ot-
tobre 2019, n. 126, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159,
sono ammessi a partecipare direttamente
alle prove scritte tutti i soggetti che, alla
data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, abbiano
svolto, almeno per un quinquennio, con
incarichi a tempo determinato, le funzioni
di dirigente tecnico nell’ambito dell’ammi-
nistrazione centrale e periferica del pre-
detto Ministero. Le disposizioni di cui al
presente comma non comportano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

5.3. Faraone, Giachetti, D’Alessio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 22, comma 15-bis, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
parole: « per l’anno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni 2023 e 2024 »
e sono aggiunti in fine i seguenti periodi:
« Alle procedure selettive di cui al presente
comma possono partecipare, nei limiti delle
vigenti facoltà assunzionali e della percen-
tuale dei posti di cui al comma 15, anche gli
assistenti amministrativi che, alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, hanno maturato almeno tre anni di
servizio, anche non continuativi, negli ul-
timi cinque nelle mansioni di direttore dei
servizi generali ed amministrativi. L’espe-
rienza professionale maturata e utile per
l’accesso alle procedure di cui al primo
periodo equivale al requisito culturale pre-
visto dalla tabella B allegata al contratto
collettivo nazionale di lavoro relativo al
personale del Comparto scuola sottoscritto
in data 29 novembre 2007 ».

5.4. Sasso, Latini, Loizzo, Miele.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. A decorrere dal primo aggiorna-
mento successivo alla data di entrata in
vigore della presente disposizione delle gra-
duatorie provinciali per le supplenze per i
posti di sostegno di cui all’articolo 4, comma
6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124,
oltre a quanto riconosciuto per il servizio,
per ciascun anno di servizio svolto succes-
sivamente al conseguimento del titolo di
specializzazione sul sostegno è riconosciuto
un punteggio ulteriore pari almeno a 12
punti.
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Conseguentemente:

1) sostituire il comma 17 con il
seguente:

17. I soggetti di cui al comma 13 sono
immessi in ruolo sui posti di sostegno va-
canti e disponibili nel limite dell’autoriz-
zazione concessa ai sensi dell’articolo 39
della legge 27 dicembre 1997, n. 449 nella
provincia della graduatoria di apparte-
nenza a decorrere dall’anno scolastico suc-
cessivo alla data di effettivo riconoscimento
del titolo di specializzazione sul sostegno
conseguito all’estero se risultano, nell’anno
scolastico 2023/2024, utilmente collocati
nelle graduatorie per i posti di sostegno ai
fini delle assegnazioni di cui al comma 5.
Per i soggetti di cui al periodo precedente,
il percorso annuale di formazione e prova
è integrato ai sensi del comma 8.

2) sostituire il comma 19 con il
seguente:

19. All’articolo 18-bis, comma 2, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, al
primo periodo, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: « riserva di posti
stabilita » sono inserite le seguenti: « in
misura comunque non superiore al 10 per
cento »;

b) le parole: « dell’abilitazione all’in-
segnamento e » sono soppresse;

3) al comma 20, sostituire la lettera
b) con la seguente:

b) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente: « Resta fermo, in ogni caso, quanto
stabilito all’articolo 13, comma 5, del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, con
riferimento alle modalità e ai criteri di
superamento dell’anno di prova e immis-
sione in ruolo di cui al medesimo articolo,
per i docenti della scuola dell’infanzia, pri-
maria e secondaria, a qualunque titolo de-
stinatari di nomina a tempo indeterminato
su ogni tipologia di posto nell’anno scola-
stico 2022/2023 ».

5.5. Faraone, Boschi, Giachetti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. A decorrere dal primo aggiorna-
mento successivo alla data di entrata in
vigore della presente disposizione delle gra-
duatorie provinciali per le supplenze per i
posti di sostegno di cui all’articolo 4, comma
6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124,
oltre a quanto riconosciuto per il servizio,
per ciascun anno di servizio svolto succes-
sivamente al conseguimento del titolo di
specializzazione sul sostegno è riconosciuto
un punteggio ulteriore pari almeno a 12
punti.

5.7. Faraone, Boschi, Giachetti.

Sostituire il comma 5, con il seguente:

5. All’articolo 5-ter, comma 1, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, le parole: « l’anno scolastico
2022/2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« gli anni scolastici 2022/2023 e 2023/
2024 » e dopo le parole: « per le supplenze »
sono inserite le seguenti: « , e nei relativi
elenchi aggiuntivi, ».

Conseguentemente:

a) sopprimere i commi 6 , 7, 8, 9, 10 e
11;

b) al comma 12, sostituire le parole:
dello scorrimento delle graduatorie di cui
al comma 5 con le seguenti: della procedura
di cui all’articolo 5-ter, comma 1, del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15;

c) al comma 16, sostituire le parole: al
comma 5 con le seguenti: all’articolo 5-ter,
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15;

d) sostituire il comma 17 con il se-
guente:

17. Per i soggetti di cui al comma 13,
qualora, nell’anno scolastico 2023/2024 ri-
sultassero utilmente collocati nelle gradua-
torie per i posti di sostegno ai fini delle
assegnazioni di cui alla procedura dell’ar-
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ticolo 5-ter, comma 1, del decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, detta procedura si applica, a decor-
rere dall’anno scolastico successivo alla data
di effettivo riconoscimento del titolo di
specializzazione sul sostegno conseguito al-
l’estero, con priorità rispetto a ogni altra
procedura di reclutamento prevista per il
medesimo anno, sui posti di sostegno va-
canti e disponibili nel limite dell’autoriz-
zazione concessa ai sensi dell’articolo 39
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, nella
provincia della graduatoria di apparte-
nenza.

5.8. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti,
Ascani.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. Al fine di rafforzare e consoli-
dare la governance della scuola, i soggetti
che, ai sensi dell’articolo 1, commi 87 e 88,
della legge 13 luglio 2015, n. 107 e a seguito
di provvedimenti cautelari del giudice am-
ministrativo, abbiano partecipato con ri-
serva al corso intensivo di formazione con
superamento della prova scritta finale so-
stenuta durante la sessione straordinaria in
data 1° agosto 2018, che abbiano superato
il successivo periodo di formazione e di
prova e che abbiano prestato almeno tre
anni di servizio con contratto a tempo
indeterminato, sono confermati nel ruolo
di dirigente scolastico con il mantenimento
della titolarità dell’ultima sede assegnata,
venendo meno l’efficacia di ogni provvedi-
mento di revoca della nomina o di risolu-
zione del contratto eventualmente adottato
dall’amministrazione scolastica in esecu-
zione della decisione giurisdizionale di me-
rito.

5.18. Castiglione, D’Alessio.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 2-ter, comma 4, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per

i primi tre cicli dei percorsi di cui all’arti-
colo 2-bis del presente decreto, i soggetti di
cui al periodo precedente possono accedere
direttamente ai predetti percorsi, relativi a
una sola classe di concorso, in sovrannu-
mero, nei limiti di un numero di posti pari
al 20 per cento in più di quelli previsti
dall’offerta formativa per ciascuna classe di
concorso ».

5.21. Faraone, Giachetti, D’Alessio.

Sostituire il comma 19, con il seguente:

19. All’articolo 18-bis, comma 2, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59,
primo periodo, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: « tre anni di servizio
negli ultimi cinque » sono aggiunte le se-
guenti: « ovvero due anni laddove il docente
abbia conseguito il titolo dell’abilitazione
all’insegnamento, »;

b) le parole « dell’abilitazione all’inse-
gnamento e » sono soppresse.

5.22. D’Alessio, Grippo.

Sostituire il comma 19, con il seguente:

19. All’articolo 18-bis, comma 2, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, al
primo periodo sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: « riserva di posti
stabilita » sono inserite le seguenti: « in
misura comunque non superiore al 10 per
cento »;

b) le parole: « dell’abilitazione all’in-
segnamento e » sono soppresse.

5.24. Faraone, Boschi, Giachetti.

Sostituire il comma 19, con il seguente:

19. All’articolo 18-bis del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59, il comma 2 è
abrogato.

5.23. Faraone, Boschi, Giachetti.
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Al comma 20, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente:

« 3-bis. Resta fermo, in ogni caso, quanto
stabilito all’articolo 13, comma 5, del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, con
riferimento alle modalità e ai criteri di
superamento dell’anno di prova e immis-
sione in ruolo di cui al medesimo articolo,
per i docenti della scuola dell’infanzia, pri-
maria e secondaria, a qualunque titolo de-
stinatari di nomina a tempo indeterminato
su ogni tipologia di posto nell’anno scola-
stico 2022/2023 ».

5.31. Boschi, Faraone, Giachetti, D’Ales-
sio.

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. Al decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 2-bis, comma 7, quinto
periodo, le parole: « quanto a 19 milioni di
euro per l’anno 2024 e 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 123, della
legge 13 luglio 2015, n. 107 » sono sostituite
dalle seguenti: « quanto a 19 milioni di euro
per l’anno 2024 e 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 »;

b) all’articolo 16-bis, comma 9, se-
condo periodo, le parole: « a decorrere dal-
l’anno 2027, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 123, della legge 13
luglio 2015, n. 107 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dall’anno 2027, me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190; »

c) all’articolo 16-ter, comma 9:

1) la lettera c) è sostituita con la
seguente: « c) quanto a euro 40.000.000 per
l’anno 2027, a valere sulle risorse di spesa
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 »;

2) la lettera e) è sostituita con la
seguente: « e) quanto a euro 43.856.522
annui a decorrere dall’anno 2028, me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 ».

5.33. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti,
Ascani.

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. All’articolo 19-quater del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, il comma 1 è sostituito dai seguenti:

« 1. Nelle more della definizione di una
nuova disciplina della mobilità interregio-
nale dei dirigenti scolastici in sede contrat-
tuale e in deroga a quella già prevista nella
medesima sede, esclusivamente per le ope-
razioni di mobilità dell’anno scolastico 2023/
2024 è resa disponibile la percentuale del
100 per cento dei posti vacanti in ciascuna
regione. Dall’attuazione della presente di-
sposizione non devono derivare situazioni
di esubero di personale per il triennio
relativo agli anni scolastici 2023/2024, 2024/
2025 e 2025/2026. Per la procedura di cui
al presente comma non sono richiesti gli
assensi degli uffici scolastici regionali inte-
ressati, salvo il diniego dell’Ufficio scola-
stico della regione richiesta nei casi di
esubero di cui al secondo periodo o per
effetto della necessità di eseguire provve-
dimenti giurisdizionali che dispongono l’im-
missione in ruolo nella regione medesima.

1-bis. Nei casi in cui i provvedimenti
giurisdizionali di cui al comma 1 riguar-
dino regioni prive di posti disponibili, i
soggetti destinatari dei medesimi provvedi-
menti possono essere immessi in ruolo in
altra regione prioritariamente alle altre pro-
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cedure di immissione in ruolo e, comun-
que, senza necessità di assenso da parte
della regione richiesta. »

Conseguentemente, aggiungere in fine i
seguenti commi:

21-bis. All’articolo 26, comma 8, della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, il secondo
e il terzo periodo sono sostituiti dal se-
guente: « A decorrere dall’anno scolastico
2023-2024, possono essere disposte asse-
gnazioni di docenti e dirigenti scolastici nel
limite massimo di centocinquanta unità di
personale presso:

a) enti e associazioni che svolgono
attività di prevenzione del disagio psico-
sociale, assistenza, cura, riabilitazione e
reinserimento di tossicodipendenti, di cui
al testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309; in tali casi possono concorrere alle
assegnazioni i docenti e i dirigenti scolastici
che abbia documentatamente frequentato i
corsi di studio di cui al comma 5 dell’ar-
ticolo 105 del citato decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309;

b) associazioni professionali del per-
sonale direttivo e docente e gli enti coope-
rativi da esse promossi, ivi compresi gli enti
ed istituzioni che svolgono, per loro finalità
istituzionale, impegni nel campo della for-
mazione e della ricerca educativa e didat-
tica;

21-ter. Nell’ambito di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,
le istituzioni scolastiche impegnate nell’at-
tuazione degli interventi PNRR possono
attingere alle graduatorie d’istituto per lo
svolgimento di attività di supporto tecnico
e strettamente finalizzate alla realizzazione
dei progetti finanziati dal PNRR di cui
hanno la diretta responsabilità in qualità di
soggetti attuatori. Per le predette finalità, le
istituzioni scolastiche sono autorizzate a
porre a carico del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza esclusivamente le spese
per il personale amministrativo e tecnico a
tempo determinato, nei limiti della percen-

tuale delle spese generali dell’investimento
ovvero dei costi indiretti, in misura comun-
que non superiore al 10 per cento del
correlato finanziamento PNRR ».

* 5.34. Cannata.

* 5.35. Miele, Sasso, Giaccone, Iezzi.

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. I soggetti destinatari di provve-
dimenti di revoca della nomina o di riso-
luzione del contratto di dirigente scolastico
adottati in esecuzione di provvedimenti giu-
risdizionali, che hanno partecipato con ri-
serva al corso intensivo di formazione in-
detto ai sensi dell’articolo 1, commi 87 e 88,
lettera b), della legge 13 luglio 2015, n. 107,
a seguito del contenzioso relativo alle pro-
cedure concorsuali di cui al decreto diret-
toriale del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca 22 novembre 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 94 del 26 novembre 2004, e al
decreto del Ministro della pubblica istru-
zione 3 ottobre 2006, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 76 del 6
ottobre 2006, sono reintegrati nel posto di
lavoro, sui posti vacanti, con precedenza
rispetto alle operazioni di mobilità inter-
regionale e di immissioni in ruolo nell’anno
scolastico 2023/2024, al verificarsi delle se-
guenti condizioni: aver superato la prova
scritta finale di cui alle citate procedure e
il relativo periodo di formazione e prova;
aver prestato senza demerito, alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, almeno tre anni di servizio con con-
tratti di dirigente scolastico.

** 5.36. Sudano, Sasso, Latini, Loizzo,
Miele.

** 5.38. Messina, Ciancitto, Cangiano.

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. All’articolo 59 del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
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al comma 9-bis sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « I soggetti inclusi nelle gradua-
torie di merito, ma non vincitori rispetto
alla posizione con cui sono collocati nelle
graduatorie medesime, possono parteci-
pare, con oneri a proprio carico, al per-
corso di formazione di cui al quinto pe-
riodo. »

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Le graduatorie di merito sono in-
tegrate, nel limite delle autorizzazioni di
spesa previste a legislazione vigente e nel
rispetto del regime autorizzatorio di cui
all’articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, con i candidati
ammessi alle distinte procedure e che si
sono sottoposti alla prova orale. Le gradua-
torie sono utilizzate annualmente, ai fini
dell’immissione in ruolo, sui posti che re-
siduano alla conclusione delle ordinarie
procedure di assunzione ».

5.39. Ciancitto, Rampelli.

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, dopo il comma 336 è
inserito il seguente:

« 336-bis. A decorrere dall’anno scola-
stico 2023/2024 la dotazione organica dei
posti comuni e di potenziamento dell’orga-
nico dell’autonomia è aumentata fino a un
massimo di 5.000 posti e comunque entro
il limite dei corrispondenti posti interi e
spezzoni orari ricondotti a posti interi di
docenti di educazione motoria nella scuola
primaria per le classi quarte e quinte. Per
l’anno scolastico 2023/2024 i posti di cui al
primo periodo sono utilizzati nell’adegua-
mento dell’organico di diritto alle situa-
zioni di fatto. ».

5.41. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti,
Ascani.

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. All’articolo 47, comma 11, del
decreto-legge 20 aprile 2022, n. 36, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, dopo le parole: « legisla-
zione vigente e » sono inserite le seguenti:
« sono utilizzate per le immissioni in ruolo
annuali secondo le ordinarie procedure,
fino alla pubblicazione delle successive gra-
duatorie dei prossimi concorsi ordinari ».

5.43. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti,
Ascani.

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. All’articolo 1 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, il comma 557 è sop-
presso.

5.45. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti,
Ascani.

Al comma 21, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) al fine di poter utilizzare tutte
le risorse umane per poter attuare il PNRR
e realizzare gli obiettivi del sistema di istru-
zione primaria e secondaria, per ciascuno
degli anni scolastici 2023/2024 e 2024/2025,
dal 1° settembre al 30 giugno, alle istitu-
zioni scolastiche è assegnato un organico
aggiuntivo temporaneo di personale scola-
stico da ripartire con decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito di concerto con
il Ministro dell’economica e delle finanze,
nel limite di spesa annuale di 400 milioni di
euro. Per la copertura finanziaria, entro il
31 dicembre 2023, mediante interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, si interviene attraverso provvedi-
menti regolamentari e amministrativi che
assicurano minori spese, al netto delle ri-
sorse da attingere dai fondi di cui alla
Missione 4, Componente 1 – Potenzia-
mento dell’offerta dei servizi di istruzione:
dagli asili nido alle Università Investimento
1.4 del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, dei fondi strutturali per l’istruzione
2021-2027, e dai risparmi di cui all’articolo
235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, come da decreto del
Ministro dell’istruzione, di concerto con il

Martedì 23 maggio 2023 — 48 — Commissioni riunite I e XI



Ministro dell’economia e delle finanze,
n. 274 del 2 settembre 2021.

5.46. Cangiano.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

21-bis. All’articolo 1 della legge 13 luglio
2015, n. 107, i commi 83 e 83-bis sono
sostituiti dai seguenti:

« 83. Il dirigente scolastico può indivi-
duare nell’ambito dell’organico dell’auto-
nomia, anche ai sensi di quanto disposto
all’articolo 25, comma 5, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, fino al 10
per cento di docenti che lo coadiuvano in
attività di supporto organizzativo e didat-
tico dell’istituzione scolastica, cui possono
essere affidati specifici compiti con riferi-
mento alle aree dell’organizzazione ammi-
nistrativa, della didattica e della valuta-
zione, della formazione in servizio, dell’o-
rientamento, delle politiche per gli alunni,
dei rapporti col territorio e con le associa-
zioni, dell’inclusione scolastica, dell’inno-
vazione digitale, ferme restando ulteriori
funzioni specifiche previste dalla legisla-
zione vigente o dalla contrattazione collet-
tiva nazionale in ordine all’attuazione del
piano triennale dell’offerta formativa. Fermo
restando quanto previsto dai commi 83-
quater e 83-sexies, dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica ».

83-bis. Con decreto del Ministro dell’i-
struzione sono individuati i titoli culturali e
professionali utili all’individuazione dei do-
centi di cui al comma 83, nonché specifici
percorsi formativi annuali obbligatori, volti
al consolidamento delle relative compe-
tenze e utili quale titolo preferenziale per
la successiva assegnazione dei predetti in-
carichi, nell’ambito delle attività formative
previste dall’articolo 16-ter, comma 3, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, e
nei limiti delle relative risorse.

83-ter. La positiva valutazione annuale
dello svolgimento degli incarichi di cui al
comma 83 e del percorso formativo, sulla
base dei criteri, delle modalità di valuta-

zione e degli indicatori definiti dal decreto
di cui al comma 83-bis, nell’ambito delle
procedure concorsuali per il reclutamento
dei dirigenti scolastici dà diritto a una
riserva di posti in misura non inferiore al
20 per cento e non superiore al 40 per
cento.

83-quater. Fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 16-ter, comma 3, del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, è
autorizzata la spesa pari a 26,7 milioni per
l’anno 2023 e 80 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, ai fini del rico-
noscimento, a decorrere dall’anno scola-
stico 2023/2024, di un compenso forfettario
annuo di carattere accessorio, nel limite di
spesa di cui al precedente periodo, per lo
svolgimento delle funzioni di cui al comma
83. Il compenso forfettario annuale è cor-
risposto nel limite di spesa di cui al primo
periodo. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione di cui al presente comma, pari a 26,7
milioni per l’anno 2023 e 80 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024 si prov-
vede a valere sul fondo per il migliora-
mento dell’offerta formativa, con vincolo di
finalizzazione espressa alla remunerazione
degli incarichi di cui al comma 83.

83-quinquies. La definizione delle mo-
dalità e dei criteri di ripartizione tra le
istituzioni scolastiche delle risorse di cui al
comma 83-quater e del compenso, nonché
del numero di ore annuali obbligatorie di
formazione, oltre l’orario di insegnamento,
è rimessa alla contrattazione collettiva. In
sede di prima applicazione, nelle more del-
l’avvio e fino al completamento della rela-
tiva sessione contrattuale, la disciplina di
cui al precedente periodo è adottata con
decreto del Ministro dell’istruzione, sentite
le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative.

83-sexies. Dall’anno scolastico 2022/
2023, in aggiunta a quanto previsto a legi-
slazione vigente e a quanto stabilito dalla
contrattazione collettiva, i dirigenti delle
istituzioni scolastiche individuate ai sensi
del decreto di cui al secondo periodo pos-
sono altresì chiedere all’Ufficio scolastico
regionale competente, nel limite massimo
di un docente nel caso di esonero e di due
nel caso di semi esonero, tra i docenti
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individuati ai sensi del comma 83 del pre-
sente articolo la concessione dell’esonero o
del semiesonero dall’insegnamento per at-
tività di collaborazione nello svolgimento
delle funzioni amministrative e organizza-
tive. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro il
31 luglio di ciascun anno, sono definiti per
l’anno scolastico successivo, anche ai fini
del rispetto del limite di spesa di cui al
terzo periodo, parametri, criteri e modalità
per l’individuazione, su base regionale, delle
istituzioni scolastiche che possono avvalersi
della facoltà di cui al periodo precedente,
con priorità per quelle affidate in reggenza
e a quelle caratterizzate dal maggior nu-
mero di plessi, nel rispetto del limite di
spesa di cui al terzo periodo. Per l’attua-
zione del presente comma è autorizzata la
spesa nel limite di 5 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 12,5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse iscritte nel Fondo per il migliora-
mento dell’offerta formativa.

21-ter. All’articolo 14, comma 22, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, l’ultimo periodo è soppresso.

5.48. Marattin, Giachetti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

21-bis. In considerazione della ricono-
scibilità del disagio e della complessità del-
l’intervento didattico ed educativo in deter-
minati contesti territoriali, al fine di con-
trastare la dispersione scolastica, dall’anno
scolastico 2023-2024, le disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 557, capoverso 5-qua-
ter, 5-quinquies, e capoverso 5-sexies, primo
e secondo periodo, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, non si applicano nelle scuole
situate in zone disagiate, geograficamente,
socialmente, e considerate a rischio sotto il
profilo della criminalità.

5.52. Amato, Caso, Cherchi, Orrico, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi, Aiello, Barzotti, Carotenuto,
Tucci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

21-bis. In considerazione della ricono-
scibilità del disagio e della complessità del-
l’intervento didattico ed educativo in deter-
minati contesti territoriali, al fine di con-
trastare la dispersione scolastica, dall’anno
scolastico 2023-2024, i limiti minimi per la
formazione delle classi, previsti agli articoli
10, 11 e 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, non si
applicano nelle scuole situate in zone di-
sagiate, geograficamente, socialmente, e con-
siderate a rischio sotto il profilo della cri-
minalità.

5.53. Amato, Caso, Cherchi, Orrico, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi, Aiello, Barzotti, Carotenuto,
Tucci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

21-bis. Al fine di garantire per l’anno
scolastico 2024/2025 un numero congruo di
docenti per la piena inclusione dei bambini
disabili, il Governo riforma il modello na-
zionale di piano educativo individualizzato
di cui al decreto interministeriale n. 182
del 29 dicembre 2020 prevedendo un nu-
mero di ore frontali dell’alunno interessato
pari a quello dei propri compagni di classe,
salvo deroga chiesta espressamente dalle
famiglie per la cura del minore.

5.54. Montaruli, Zurzolo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

21-bis. Gli idonei del concorso per il
reclutamento dei dirigenti scolastici delle
scuole primarie e secondarie di primo e
secondo grado a carattere statale in lingua
italiana nella provincia autonoma di Bol-
zano, indetto con decreto della Sovrinten-
dente scolastica n. 1828 del 6 febbraio 2018,
sono inseriti in coda alla relativa gradua-
toria dei dirigenti scolastici che si intende
prorogata fino ad esaurimento.

5.56. Amato, Caso, Cherchi, Orrico, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi, Aiello, Barzotti, Carotenuto,
Tucci.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

21-bis. Fino alla pubblicazione delle gra-
duatorie dei prossimi concorsi ordinari è in
ogni caso prorogata la validità delle gra-
duatorie dei concorsi di cui ai decreti di-
rettoriali n. 498 e n. 499 del 21 aprile
2020, integrate con gli idonei, che sono
utilizzate per le immissioni in ruolo an-
nuali.

5.59. Amato, Caso, Cherchi, Orrico, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi, Aiello, Barzotti, Carotenuto,
Tucci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

21-bis. All’articolo 14, comma 1, della
legge 15 luglio 2022, n. 99, la lettera c) è
sostituita dalla seguente: « c) le fondazioni
ITS Academy per le quali sia intervenuta
almeno l’iscrizione nel registro delle per-
sone giuridiche entro il 30 giugno 2023 ».

5.61. Giaccone, Caparvi, Giagoni, Nisini.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

Art. 5-bis.

(Misure a garanzia della valorizzazione della
professionalità del personale docente e del
diritto alla continuità didattica per gli stu-

denti con disabilità)

1. Nelle Graduatorie Provinciali per le
Supplenze, di cui all’articolo 1-quater,
comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 dicembre 2019, n. 159, il servizio
prestato dal singolo docente iscritto con
titolo di specializzazione su sostegno, per il
medesimo grado, viene computato con l’at-
tribuzione di un punteggio valutato in mi-
sura doppia rispetto al punteggio spettante
per il servizio prestato senza il possesso del
titolo prescritto dalla normativa vigente.

2. Il titolo di specializzazione su soste-
gno deve essere conseguito presso Univer-
sità italiana ovvero trattarsi di un titolo
estero che abbia già completato la proce-

dura di riconoscimento, secondo la norma-
tiva vigente.

3. L’attribuzione del punteggio per il
servizio prestato dal singolo docente iscritto
con titolo di specializzazione su sostegno,
valutato in misura doppia rispetto al pun-
teggio spettante per il servizio prestato senza
il possesso del titolo prescritto dalla nor-
mativa vigente, è prevista a partire dal-
l’anno scolastico successivo rispetto a quello
nel quale sia stato conseguito il titolo di
specializzazione su sostegno.

4. Le misure contenute nel presente
articolo, che comporteranno il ricalcolo dei
titoli di servizio prestato col possesso del
titolo di specializzazione sul sostegno, di-
chiarati in precedenza, sono applicate a
partire dal prossimo aggiornamento delle
Graduatorie Provinciali per le Supplenze,
previsto per l’anno scolastico 2024-2025.

5.01. Semenzato, Bicchielli, Brambilla,
Cavo, Cesa, Alessandro Colucci, Lupi,
Pisano, Romano, Tirelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di mobilità interre-
gionale dei dirigenti scolastici)

1. In deroga temporanea alle disposi-
zioni previste dall’articolo 9, comma 4, del
CCNL Area V del 15/07/2010, per la mo-
bilità interregionale dei dirigenti scolastici
relativa agli anni scolastici 2023/24 e 2024/25
è reso disponibile il 100 per cento dei posti
annualmente vacanti e disponibili in cia-
scuna regione e non è richiesto l’assenso
dell’Ufficio scolastico regionale di prove-
nienza.

2. L’articolo 19-quater del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
è abrogato.

5.05. Manzi, Orfini, Speranza, Scotto, Ber-
ruto, Zingaretti, Ascani.
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Deroga ai limiti di spesa per il personale
educativo degli enti locali)

1. All’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, dopo le parole: « Sono in ogni caso
escluse dalle limitazioni previste dal pre-
sente comma le spese sostenute per le as-
sunzioni a tempo determinato ai sensi del-
l’articolo 110, comma 1, del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 » sono inserite le seguenti: « e le
assunzioni di personale a tempo determi-
nato dei servizi educativi e scolastici degli
enti locali finalizzate a mantenere il rap-
porto numerico adulto bambini stabilito
dalle normative vigenti ».

5.06. Deborah Bergamini, Pella, Paolo Emi-
lio Russo, Tenerini, Tassinari.

ART. 6.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: può riservare,
con la seguente: riserva;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Al fine di garantire la partecipazione
al concorso di cui al presente comma degli
impiegati a contratto di cui all’articolo 152
del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, le relative prove
concorsuali si svolgono in modalità da re-
moto.

6.2. Onori, Lomuti, Aiello, Auriemma, Bar-
zotti, Carotenuto, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi, Tucci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È autorizzata la spesa di euro
800.000 per l’anno 2023 e di euro 1.600.000
a decorrere dall’anno 2024 per adeguare le
retribuzioni del personale di cui all’articolo

152 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parame-
tri di riferimento di cui all’articolo 157 del
medesimo decreto. Agli oneri derivanti dal
primo periodo, pari a euro 800.000 per
l’anno 2023 e a euro 1.600.000 a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale.

6.4. Il Relatore per la I Commissione.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È autorizzata la spesa di euro
1.000.000 a decorrere dall’anno 2023 e di
euro 1.800.000 a decorrere dall’anno 2024
per adeguare le retribuzioni del personale
di cui all’articolo 152 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, ai parametri di riferimento di cui
all’articolo 157 del medesimo decreto. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del primo
periodo, pari a euro 1.250.206 per l’anno
2023 e a euro 1.800.000 a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle risorse di cui
all’articolo 1, comma 607, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

6.5. Porta, Di Sanzo, Toni Ricciardi, Carè.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È autorizzata la spesa di euro
1.000.000 per l’anno 2023 e di euro 1.800.000
a decorrere dall’anno 2024 per adeguare le
retribuzioni del personale di cui all’articolo
152 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parame-
tri di riferimento di cui all’articolo 157 del
medesimo decreto. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente comma, pari a
euro 1.000.000 per l’anno 2023 e a euro
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1.800.000 a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

6.6. Onori, Lomuti, Aiello, Auriemma, Bar-
zotti, Carotenuto, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi, Tucci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. È autorizzata, in favore del Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, la spesa annua di euro
200.000 a decorrere dall’anno 2023 per il
potenziamento delle iniziative di forma-
zione per il personale della predetta am-
ministrazione. Agli oneri derivanti dal primo
periodo, pari a euro 200.000 a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale.

* 6.9. Billi, Formentini.

* 6.10. Paolo Emilio Russo, Tenerini, De-
borah Bergamini, Tassinari.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Il numero complessivo degli uffici
di livello dirigenziale non generale nell’am-
bito dell’amministrazione centrale del Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale è incrementato di dieci
unità. All’articolo 5, comma 8-bis, del de-

creto del Presidente della Repubblica 19
maggio 2010, n. 95, il primo periodo è
soppresso.

** 6.11. Paolo Emilio Russo, Tenerini, De-
borah Bergamini, Tassinari.

** 6.12. Calovini.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di immissione nei
ruoli del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale degli impiegati
a contratto di cittadinanza italiana in ser-
vizio presso le rappresentanze diplomatiche,
gli uffici consolari e gli istituti italiani di

cultura all’estero)

1. La dotazione organica del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale (MAECI), di cui all’articolo 8
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 agosto 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 234 del 5 ottobre 2019,
con riguardo all’Area funzionale II, è in-
crementata di duecento unità. Il MAECI è
autorizzato, per il biennio 2023-2024, ad
assumere, a tempo indeterminato, me-
diante apposita procedura concorsuale per
titoli ed esami, un contingente di personale
di duecento unità da inquadrare nell’Area
funzionale II, fascia retributiva F2.

2. Per le finalità di cui al comma 1 sono
autorizzate, ai sensi del comma 4, le im-
missioni nei ruoli organici del MAECI, tra-
mite appositi concorsi per titoli ed esami,
dei candidati, in possesso dei requisiti pre-
visti nei relativi bandi di concorso, che
abbiano compiuto almeno tre anni di ser-
vizio continuativo e lodevole. Con riferi-
mento agli impiegati a contratto di cui
all’articolo 160, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, ai fini del computo dei tre anni di
servizio continuativo e lodevole, di cui pre-
sente comma, si tiene conto del periodo di
servizio antecedente la data di cessazione
dal servizio medesimo.

3. Le procedure concorsuali di cui al
comma 2 sono fissate con decreto del Mi-
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nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, di concerto con i Mi-
nisteri dell’economia e delle finanze e della
pubblica amministrazione.

4. Il personale a contratto di cittadi-
nanza italiana in servizio presso le rappre-
sentanze diplomatiche, gli uffici consolari e
gli istituti italiani di cultura all’estero, as-
sunti con contratto a tempo indeterminato,
sono immessi, con le modalità di cui al
presente articolo, e in deroga all’articolo 39
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, nei
ruoli organici del MAECI, nell’ambito delle
dotazioni organiche determinate ai sensi
del medesimo comma, nel limite massimo
di cento unità per anno sino al raggiungi-
mento del limite massimo di duecento unità
nel corso del triennio successivo alla data
di entrata in vigore della presente legge.

5. Il personale a contratto immesso nei
ruoli ai sensi del presente articolo è tenuto,
entro un quadriennio dall’immissione nei
ruoli, a prestare servizio per almeno di-
ciotto mesi presso l’Amministrazione cen-
trale.

6. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, valutato nel limite mas-
simo di 1.899.567 euro per l’anno 2023 e
pari a 3.799.134 euro a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse di cui all’articolo 1,
comma 607, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

6.02. Porta, Di Sanzo, Toni Ricciardi, Carè.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni per il potenziamento dell’orga-
nico dell’Agenzia Nazionale per l’ammini-
strazione e la destinazione dei beni seque-
strati e confiscati alla criminalità organiz-

zata)

1. All’articolo 113-bis del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola: « duecento »
è sostituita dalla seguente: « trecento » e le
parole: « con il regolamento adottato ai

sensi dell’articolo 113, comma 1 » sono
sostituite dalle seguenti: « nell’ambito della
programmazione triennale dei fabbisogni
di personale di cui all’articolo 6, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « 2. Alla copertura della dotazione
organica si provvede mediante il ricorso a
procedure di mobilità e a procedure selet-
tive pubbliche in conformità alla legisla-
zione vigente in materia di accesso agli
impieghi nelle pubbliche amministrazioni »;

c) al comma 4-bis, le parole: « 2019/
2021 », sono soppresse.

2. All’incremento della dotazione orga-
nica di cui al comma 1, lettera a), si prov-
vede mediante le procedure di mobilità di
cui all’articolo 30 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a euro 552.514,85 per il 2023 e
a euro 6.630.178 annui a decorrere dal
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali », della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’interno.

6.03. Kelany.

ART. 7.

Al comma 2, lettera a), numero 1.2), e
ovunque ricorrono, sostituire le parole: Uf-
ficio per la tutela della cultura e della
memoria della difesa con le seguenti: Uffi-
cio per la tutela della memoria della difesa.

7.1. Pellegrini, Aiello, Auriemma, Bar-
zotti, Carotenuto, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi, Tucci.
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Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) alla lettera a), sostituire il numero
2) con il seguente:

2) al comma 2, le parole: « artico-
lata in » sono sostituite dalle seguenti: « ar-
ticolata nella Direzione nazionale degli ar-
mamenti, nelle », le parole: « e gli uffici
centrali sono disciplinati » sono sostituite
dalle seguenti: « e negli uffici centrali, è
disciplinata », e dopo le parole: « l’area tec-
nico-industriale è disciplinata nel capo V
del presente titolo » sono aggiunte, in fine,
le seguenti: « ; l’Ufficio per la tutela della
cultura e della memoria della difesa è di-
sciplinato dal presente capo, dal capo VI
del titolo II del Libro secondo, dal capo II
del Titolo III del Libro terzo e dal regola-
mento »;

2) dopo la lettera b), aggiungere le
seguenti:

b-bis) all’articolo 25, comma 2, lettera
b), il numero 3) è sostituito dal seguente:
« 3) al Segretario generale della difesa e al
Direttore nazionale degli armamenti in re-
lazione alle funzioni agli stessi affidate; »;

b-ter) all’articolo 28:

al comma 1, dopo le parole: « il Se-
gretario generale della difesa, » sono inse-
rite le seguenti: « il Direttore nazionale
degli armamenti, »;

al comma 2, dopo le parole: « limita-
tamente ai compiti militari dell’Arma, » sono
inserite le seguenti: « per il Direttore na-
zionale degli armamenti e »;

b-quater) all’articolo 33, comma 1, let-
tera b), le parole: « e direzioni del Segre-
tariato generale » sono sostituite dalle se-
guenti: « coordinate dal Segretario generale
e delle direzioni della Direzione nazionale
degli armamenti »;

b-quinquies) al Libro primo, Titolo III,
Capo IV, la rubrica della Sezione I è sosti-
tuita dalla seguente: « Direttore nazionale
degli armamenti »;

b-sexies) l’articolo 40 è sostituito dal
seguente:

« Art. 40. (Configurazione della carica di
Direttore nazionale degli armamenti). 1. Il

Direttore nazionale degli armamenti è scelto
tra gli ufficiali in servizio permanente con
il grado di generale di corpo d’armata, o
grado corrispondente, delle Forze armate,
ovvero tra i dirigenti civili di prima fascia
del ruolo dei dirigenti del Ministero della
difesa o delle altre amministrazioni dello
Stato, se il Segretario generale della difesa
è un generale di corpo d’armata, o grado
corrispondente, delle Forze armate. È no-
minato ai sensi dell’articolo 19, comma 3,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
con decreto del Presidente della Repub-
blica, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro della
difesa, sentito il Capo di Stato maggiore
della difesa.

2. Il Direttore nazionale degli arma-
menti dipende dal Ministro della difesa e,
per le attribuzioni tecnico-operative con-
nesse all’efficientamento tecnologico e ca-
pacitivo dei sistemi destinati allo strumento
militare, dal Capo di Stato maggiore della
difesa. In caso di assenza, impedimento o
vacanza della carica è sostituito dal Vice
Direttore nazionale degli armamenti.

3. Le ulteriori attribuzioni del Direttore
nazionale degli armamenti sono discipli-
nate dal regolamento. »;

b-septies) all’articolo 41:

al comma 1:

I) all’alinea, le parole: « Segretario ge-
nerale della difesa » sono sostituite dalle
seguenti: « Direttore nazionale degli arma-
menti »;

II) alla lettera b), le parole: « e tecnico
amministrativa della Difesa » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « nonché delle attività
di ricerca e sviluppo, produzione e approv-
vigionamento dei sistemi d’arma »;

III) la lettera c) è soppressa;

IV) alla lettera d), le parole: « nell’area
tecnico amministrativa e » sono soppresse e
le parole: « Segretario generale » sono so-
stituite dalle seguenti: « Direttore generale
degli armamenti »;

al comma 2, le parole: « Segretario
generale della difesa » sono sostituite dalle
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seguenti: « Direttore nazionale degli arma-
menti »;

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Attribuzioni del Direttore nazionale degli
armamenti »;

b-octies) all’articolo 42:

al comma 1:

I) all’alinea, le parole: « Segretario ge-
nerale della difesa » sono sostituite dalle
seguenti: « Direttore nazionale degli arma-
menti »;

II) alla lettera a), dopo le parole: « i
direttori generali del Ministero » sono in-
serite le seguenti: « facenti parte della Di-
rezione nazionale degli armamenti »;

III) la lettera b) è sostituita dalla se-
guente: « b) si avvale di un Vice direttore
nazionale degli armamenti, scelto tra gli
ufficiali in servizio permanente con il grado
di generale di corpo d’armata, o grado
corrispondente, delle Forze armate, se il
Direttore nazionale degli armamenti rive-
ste la qualifica dirigenziale civile, ovvero
tra i dirigenti civili di prima fascia del
ruolo dei dirigenti del Ministero della di-
fesa o delle altre amministrazioni dello
Stato, se il Direttore nazionale degli arma-
menti è un generale di corpo d’armata, o
grado corrispondente, delle Forze armate.
Il Vice direttore nazionale degli armamenti
è nominato su proposta del Ministro della
difesa, sentito il Direttore nazionale degli
armamenti, ai sensi dall’articolo 19, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; »;

IV) alla lettera c) le parole: « del Se-
gretariato generale della difesa, discipli-
nato » sono sostituite dalle seguenti: « della
Direzione nazionale degli armamenti, di-
sciplinata »;

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Organi di supporto del Direttore nazio-
nale degli armamenti »;

b-novies) al Libro primo, Titolo III,
Capo IV, la rubrica della Sezione II è so-
stituita dalla seguente: « Direzione nazio-
nale degli armamenti »;

b-decies) all’articolo 43:

al comma 1, le parole: « il Segretariato
generale della difesa » sono sostituite dalle
seguenti: « la Direzione nazionale degli ar-
mamenti »;

al comma 2:

I) le parole: « del Segretariato gene-
rale della difesa » sono sostituite dalle se-
guenti: « della Direzione nazionale degli
armamenti »;

II) le parole: « dall’articolo 106 del »
sono sostituite dalla seguente: « dal »;

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Competenze della Direzione nazionale de-
gli armamenti »;

b-undecies) all’articolo 44, comma 1,
le parole: « il Segretariato generale della
Difesa » sono sostituite dalle seguenti: « la
Direzione nazionale degli armamenti »;

b-duodecies) al Libro primo, Titolo III,
Capo IV, dopo l’articolo 44 è inserita la
seguente sezione:

« SEZIONE II-bis

SEGRETARIO GENERALE

Art. 44-bis.

(Configurazione della carica di Segretario
generale della difesa)

1. Il Segretario generale della difesa è
scelto tra i dirigenti civili di prima fascia
del ruolo dei dirigenti del Ministero della
difesa o delle altre amministrazioni dello
Stato, ovvero tra gli ufficiali in servizio
permanente con il grado di generale di
corpo d’armata, o grado corrispondente,
delle Forze armate, se il Direttore nazio-
nale degli armamenti riveste la qualifica
dirigenziale civile. È nominato ai sensi del-
l’articolo 19, comma 3, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, con decreto del
Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro della difesa, sentito il
Capo di Stato maggiore della difesa.

2. Il Segretario generale assicura l’esple-
tamento delle funzioni di cui all’articolo 6
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
dipende direttamente dal Ministro della
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difesa e, limitatamente alle funzioni tecnico-
operative, dal Capo di Stato maggiore della
difesa. In caso di assenza, impedimento o
vacanza della carica è sostituito dal Vice
segretario generale.

3. Le ulteriori attribuzioni del Segreta-
rio generale sono disciplinate dal regola-
mento.

Art. 44-ter.

(Organi di supporto del Segretario generale
della difesa)

1. Il Segretario generale della difesa per
l’esercizio delle sue attribuzioni, si avvale:

a) di un Vice segretario generale scelto
tra i dirigenti civili di prima fascia del
ruolo dei dirigenti del Ministero della di-
fesa o delle altre amministrazioni dello
Stato, se il Segretario generale è un gene-
rale di corpo d’armata, o grado corrispon-
dente, delle Forze armate, ovvero, tra gli
ufficiali in servizio permanente con il grado
di generale di corpo d’armata, o grado
corrispondente, delle Forze armate, se il
Segretario generale riveste la qualifica di-
rigenziale civile. Il Vice Segretario generale
è nominato su proposta del Ministro della
difesa, sentito il Segretario generale, ai sensi
dell’articolo 19, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165;

b) del Segretariato generale della di-
fesa, disciplinato nella sezione II-bis, del
presente capo e nel regolamento. »;

b-terdecies) all’articolo 47:

al comma 1, lettera b), le parole: « dal
Segretariato generale della difesa » sono
sostituite dalle seguenti: « dalla Direzione
nazionale degli armamenti »;

al comma 3, le parole: « dal Segreta-
riato generale della difesa » sono sostituite
dalle seguenti: « dalla Direzione nazionale
degli armamenti »;

b-quaterdecies) all’articolo 50, comma
1, le parole: « , nominato con decreto del
Ministro della difesa, » sono soppresse;

b-quinquiesdecies) all’articolo 54,
comma 2, lettera c), numero 3), dopo le
parole: « Segretario generale della difesa »,

sono aggiunte le seguenti: « e il Direttore
nazionale degli armamenti »;

b-sexiesdecies) all’articolo 57, comma
4, lettera c), numero 3), dopo le parole:
« Segretario generale della difesa », sono
aggiunte le seguenti: « e il Direttore nazio-
nale degli armamenti »;

3) dopo la lettera f), aggiungere le
seguenti:

f-bis) all’articolo 282, comma 3, let-
tera a), le parole: « Segretario generale della
difesa » sono sostituite dalle seguenti: « Di-
rettore nazionale degli armamenti »;

f-ter) all’articolo 306:

al comma 4, le parole: « la Direzione
dei lavori e del demanio del Segretariato
generale della difesa » sono sostituite dalle
seguenti: « l’Ufficio centrale competente »;

al comma 5-bis, le parole: « Direzione
dei lavori e del demanio del Segretariato
generale della difesa » sono sostituite dalle
seguenti: « Ufficio centrale competente »;

f-quater) all’articolo 307, comma 10,
le parole: « Direzione dei lavori e del de-
manio del Segretariato generale della di-
fesa », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « Ufficio centrale compe-
tente »;

f-quinquies) all’articolo 324, comma
10, le parole: « alla Direzione dei lavori e
del demanio del Segretariato generale della
difesa » sono sostituite dalle seguenti: « al-
l’Ufficio centrale competente »:

f-sexies) all’articolo 357, comma 1, le
parole: « Segretario generale della difesa »
sono sostituite dalle seguenti: « direttore
dell’Ufficio centrale competente »;

f-septies) all’articolo 553, comma 1,
dopo le parole: « Segretariato generale della
difesa » sono inserite le seguenti: « e alla
Direzione nazionale degli armamenti »;

4) dopo la lettera h), aggiungere le
seguenti:

h-bis) all’articolo 751, comma 4, dopo
le parole: « e, per quanto di interesse, »
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sono inserite le seguenti: « il Direttore na-
zionale degli armamenti e »;

h-ter) all’articolo 833-bis, comma 2, le
parole: « della Direzione dei lavori e del
demanio del Segretariato generale della di-
fesa » sono sostituite dalle seguenti: « della
Direzione generale dei lavori, dell’Ufficio
centrale competente »;

h-quater) all’articolo 909, comma 2,
lettera c), dopo le parole: « Segretario ge-
nerale » sono inserite le seguenti: « e il
Direttore nazionale degli armamenti »;

h-quinquies) all’articolo 1041:

al comma 1, le parole: « partecipa,
quale componente, » sono sostituite dalle
seguenti: « e il Direttore nazionale degli
armamenti, ovvero il Vice direttore nazio-
nale degli armamenti militare se il Diret-
tore nazionale degli armamenti riveste qua-
lifica dirigenziale civile, partecipano, quali
componenti, »;

al comma 2:

I) all’alinea, le parole: « Il Vice Segre-
tario generale militare del Ministero della
difesa, » sono sostituite dalle seguenti: « Il
Vice Segretario generale e il Vice Direttore
nazionale degli armamenti del Ministero
della difesa, se militari, »;

II) alla lettera a), le parole: « il Vice
Segretario generale militare del Ministero
della difesa, » sono sostituite dalle seguenti:
« il Vice Segretario generale e il Vice Diret-
tore nazionale degli armamenti del Mini-
stero della difesa, se militari, »;

h-sexies) all’articolo 1051, comma 2,
la lettera a) è sostituita dalla seguente: « a)
condannato per delitto non colposo con
sentenza di condanna in primo grado, an-
che con esecuzione della pena condizional-
mente sospesa, ovvero con sentenza di ap-
plicazione della pena su richiesta o decreto
penale di condanna; »

h-septies) all’articolo 1094:

al comma 2-bis, le parole: « e Segre-
tario generale » sono sostituite dalle se-
guenti: « , Segretario generale o Direttore
nazionale degli armamenti »;

al comma 3, le parole: « e il Segretario
generale » sono sostituite dalle seguenti: « ,
il Segretario generale ovvero il Direttore
nazionale degli armamenti »;

h-octies) all’articolo 1378, comma 1,
la lettera c) è sostituita dalla seguente: « c)
al Segretario generale della difesa o al
Direttore nazionale degli armamenti, se mi-
litari, ovvero, quando gli stessi rivestono la
qualifica dirigenziale civile, al Vice Segre-
tario generale o al Vice direttore nazionale
degli armamenti, nei confronti del perso-
nale militare dipendente, dell’area tecnico-
amministrativa e dell’area tecnico-indu-
striale »;

h-novies) all’articolo 1380, comma 3,
lettera d), dopo le parole: « Segretario ge-
nerale, » sono inserite le seguenti: « Diret-
tore nazionale degli armamenti, »;

h-decies) all’articolo 1473, comma 1:

dopo la lettera e), è inserita la se-
guente: « e-bis) per i militari in servizio
presso la Direzione nazionale degli arma-
menti e i dipendenti enti e organismi, dalla
Direzione nazionale degli armamenti; »

alla lettera f), le parole: « ed e) » sono
sostituite dalle seguenti: « , e) ed e-bis) »;

h-undecies) all’articolo 2186, comma
2, dopo le parole: « del Segretariato gene-
rale della difesa, » sono inserite le seguenti:
« della Direzione nazionale degli arma-
menti, »;

h-duodecies) all’articolo 2190, comma
2, le parole: « dal Segretariato generale
della difesa » sono sostituite dalle seguenti:
« dalla Direzione nazionale degli arma-
menti »;

5) dopo la lettera i), aggiungere la
seguente:

i-bis) all’articolo 2259-ter:

al comma 2, le parole: « per l’area »
sono sostituite dalle seguenti: « e il Diret-
tore nazionale degli armamenti per le aree »;

al comma 3, dopo le parole: « del
Segretario generale della difesa, » sono in-
serite le seguenti: « del Direttore nazionale
degli armamenti, ».
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Conseguentemente, dopo il comma 4, ag-
giungere i seguenti:

4-bis. Al fine di semplificare e accele-
rare le procedure per la riorganizzazione
del Ministero della difesa, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e fino al
31 dicembre 2023, le disposizioni regola-
mentari di organizzazione relative al me-
desimo Ministero recate dal decreto del
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,
n. 90, e successive modificazioni, sono ade-
guate con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro della difesa, di concerto
con il Ministro per la pubblica amministra-
zione e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, acquisito il parere del Con-
siglio di Stato.

4-ter. Nelle more dell’attuazione delle
disposizioni di riorganizzazione del Mini-
stero della difesa di cui al presente articolo,
il Segretario generale della difesa mantiene
anche l’incarico di Direttore nazionale de-
gli armamenti e continua a svolgerne le
funzioni.

7.2. Urzì, Schifone.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. A decorrere dall’anno 2023 e per
l’anno 2024 gli operatori a tempo indeter-
minato di cui all’articolo 1 della legge n. 124
del 1985 e all’articolo 1, commi 519 e 521,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e il
personale a tempo determinato assunto da
almeno cinque anni ai sensi della legge 5
aprile 1985, n. 124, sono inseriti nei ruoli
del Ministero della difesa, previo espleta-
mento di una procedura selettiva nella forma
del corso-concorso, volta a verificare il pos-
sesso delle competenze nel settore della
lotta contro gli incendi boschivi, di moni-
toraggio e di protezione dell’ambiente, di
tutela e salvaguardia delle riserve naturali
statali, compresa la conservazione della bio-
diversità nonché la migliore gestione delle
aree protette di interesse nazionale e le
attività didattiche e amministrative con-
nesse. La dotazione organica del Ministero

della difesa è incrementata di conseguenza.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a un milione di euro
annui a decorrere dal 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della difesa.

7.7. Maiorano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. All’articolo 1 della legge 10 giugno
1940, n. 653, dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Il trattamento di cui ai commi
precedenti è applicato altresì ai dipendenti
privati richiamati in servizio nei corpi mi-
litari ausiliari delle forze armate, per le
attività di specifica ed esclusiva ausiliarietà
alle stesse ».

7.8. Coppo, Comba.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Funzioni di polizia forestale, ambientale e
agroalimentare dell’Arma dei Carabinieri e
istituzione della figura di Ispettore ambien-

tale)

1. Al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 161, comma 1, dopo la
lettera b) è inserita la seguente: « b-bis)
funzioni di polizia forestale, ambientale e
agroalimentare », e la rubrica è sostituita
dalla seguente: « Funzioni di polizia giudi-
ziaria, sicurezza pubblica e polizia fore-
stale, ambientale e agroalimentare »;
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b) dopo l’articolo 161 è inserito il
seguente:

« Art. 161-bis.

(Personale ispettivo con competenza in po-
lizia ambientale)

1. Per le esigenze connesse all’esercizio
delle funzioni di polizia ambientale da parte
dell’Arma dei Carabinieri, con decreto del
Ministro della difesa, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sono stabiliti le competenze del
personale ispettivo e i criteri generali per lo
svolgimento delle attività ispettive, preve-
dendo il principio della rotazione del me-
desimo personale nell’esecuzione delle vi-
site nei singoli siti o impianti, al fine di
garantire la terzietà dell’intervento ispet-
tivo.

3. In relazione alle attività di cui al
comma 1, con determinazione del Coman-
dante Generale dell’Arma dei Carabinieri
sono individuati:

a) il personale incaricato degli inter-
venti ispettivi svolti ai sensi della vigente
normativa ambientale internazionale, del-
l’Unione europea, nazionale e regionale;

b) i requisiti che deve possedere il
predetto personale, nonché la relativa at-
tività di formazione e aggiornamento ».

7.01. Paolo Emilio Russo, Tenerini.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Formazione dei dipendenti)

1. Le amministrazioni di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, con esclusione delle univer-
sità e degli enti di ricerca, nell’ambito delle
attività di gestione delle risorse umane e
finanziarie, predispongono annualmente un
piano di formazione del personale, com-
preso quello in posizione di comando o
fuori ruolo, tenendo conto dei fabbisogni
rilevati, delle competenze necessarie in re-
lazione agli obiettivi, nonché della program-

mazione delle assunzioni e delle innova-
zioni normative e tecnologiche. Il piano di
formazione indica gli obiettivi e le risorse
finanziarie necessarie, nei limiti di quelle, a
tale scopo, disponibili, prevedendo l’im-
piego delle risorse interne, di quelle statali
e comunitarie, nonché le metodologie for-
mative da adottare in riferimento ai diversi
destinatari. A tal fine le amministrazioni di
cui al presente comma individuano al pro-
prio interno i dirigenti e funzionari aventi
competenze e conoscenze per realizzare
attività di formazione con risorse interne e
creare figure di docente e di tutor, desti-
natari di specifici percorsi formativi.

2. Le amministrazioni dello Stato, anche
a ordinamento autonomo, nonché gli enti
pubblici non economici, predispongono en-
tro il 30 gennaio di ogni anno il piano di
formazione del personale e lo trasmettono,
a fini informativi, alla Scuola Nazionale
dell’Amministrazione e al FormezPa. Il piano
di formazione confluisce nel Piano inte-
grato di attività e organizzazione di cui
all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, contri-
buendo alla strategia dell’amministrazione
sul capitale umano.

* 7.02. Malagola.

* 7.05. Giaccone, Nisini, Caparvi, Giagoni.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Potenziamento degli uffici di diretta colla-
borazione del Ministro della difesa)

1. Il Ministero della difesa, a decorrere
dal 1° settembre 2023, è autorizzato a in-
crementare di 20 unità di personale il con-
tingente degli uffici di diretta collabora-
zione di cui all’articolo 17, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 90, così come ridotto ai
sensi dell’articolo 1, comma 372, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, e a conferire un
incarico aggiuntivo a quelli previsti dal
comma 4 del medesimo articolo 17, al
quale è corrisposto il trattamento econo-
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mico omnicomprensivo determinato ai sensi
dell’articolo 19, comma 3, del medesimo
decreto del Presidente della Repubblica
n. 90 del 2010.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a euro 154.605 per il
2023 e a euro 463.816 a decorrere dal 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito
del Programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2023,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
difesa. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

7.03. Urzì, Schifone.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Indennità di valorizzazione della funzione
di direzione)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2023, nelle
more dell’emanazione del decreto del Pre-
sidente della Repubblica di recepimento
degli accordi sindacali, previsto dall’arti-
colo 23, comma 5, del decreto legislativo 15
febbraio 2006, n. 63, al personale della
carriera dirigenziale penitenziaria in servi-
zio nei ruoli del Dipartimento dell’Ammi-
nistrazione Penitenziaria e nel Diparti-
mento della Giustizia Minorile e di Comu-
nità, al fine di riconoscere la specificità
delle funzioni in relazione alle responsabi-
lità e peculiarità connesse allo svolgimento
dell’incarico di direzione conferito, è cor-
risposta un’indennità annua, lordo stato,
nelle seguenti misure:

a) dirigente di istituto penitenziario
per adulti e per minorenni, dirigente di
esecuzione penale esterna con posto di
funzione di direzione di primo livello con
incarico superiore: 18.000 euro;

b) dirigente di istituto penitenziario
per adulti e per minorenni, dirigente di
esecuzione penale esterna con posto di
funzione di direzione di primo livello: 15.500
euro;

c) dirigente di istituto penitenziario
per adulti e per minorenni, dirigente di
esecuzione penale esterna con posto di
funzione di direzione di secondo livello:
13.500 euro;

d) dirigente di istituto penitenziario
per adulti e per minorenni, dirigente di
esecuzione penale esterna con posto di
funzione di direzione di terzo livello: 12.500
euro.

2. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 1, valutato in euro 2.974.115 a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante le risorse stanziate nella missione
« Giustizia » dello stato di previsione del
Ministero della giustizia.

7.04. Donzelli.

ART. 8.

Al comma 1, capoverso « 13-sexies », primo
periodo, dopo le parole: un sub-commissa-
rio, aggiungere le seguenti: scegliendolo fra
il personale dirigente in forza alla regione
autonoma della Sardegna,

8.5. Ghirra, Zaratti, Mari.

ART. 9.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 43, comma 3, del de-
creto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:
« e-bis) un rappresentante designato dalla
Federazione Nazionale degli Ordini dei Me-
dici Chirurghi e degli Odontoiatri ».

* 9.1. Patriarca, Paolo Emilio Russo, Te-
nerini.

* 9.2. Loizzo.
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Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 6 della legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 9, dopo il primo periodo,
è aggiunto il seguente: « È fatta salva altresì
l’assunzione di incarichi presso enti pub-
blici e privati, anche a scopo di lucro,
purché tali incarichi siano svolti in regime
di indipendenza ovvero non prevedano com-
piti gestionali. »;

b) al comma 10 è aggiunto, infine, il
seguente periodo: « Le università possono
stabilire nel limite del 10 per cento, la
quota dei compensi riferiti alle attività o
agli incarichi di cui al presente comma da
destinare, nell’ambito dei rispettivi bilanci,
all’esercizio delle proprie attività istituzio-
nali. ».

2-ter. L’articolo 6, comma 10, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, si interpreta, con specifico riferi-
mento alle attività di consulenza, nel senso
che ai professori e ai ricercatori a tempo
pieno è consentito, indipendentemente dalla
retribuzione, lo svolgimento di attività extra-
istituzionali realizzate in favore di privati,
enti pubblici ovvero per fini di giustizia,
purché prestate senza vincolo di subordi-
nazione e in mancanza di un’organizza-
zione di mezzi e di persone preordinata al
loro svolgimento.

2-quater. Il regime delle incompatibilità
dei professori e ricercatori universitari e
delle relative sanzioni è regolato esclusiva-
mente dall’articolo 6 della legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240 e dall’articolo 15 del de-
creto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382, e ad esso non si applica
l’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

9.6. Latini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 18 della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, dopo il comma 6 è
aggiunto il seguente:

« 6-bis. I professori di prima e seconda
fascia, di cui al comma 1, che siano già in

ruolo presso un Ateneo e che risultino
vincitori in una procedura concorsuale ban-
dita da diverso Ateneo e, per l’effetto, ces-
sino il rapporto con l’Ateneo di prove-
nienza e contestualmente prendano servi-
zio presso l’Ateneo chiamante, hanno di-
ritto al reintegro nell’Ateneo di provenienza,
nella medesima posizione precedentemente
ricoperta, qualora intervengano, entro cin-
que anni dalla presa di servizio, provvedi-
menti di cessazione dal ruolo conseguenti a
provvedimenti giurisdizionali o amministra-
tivi di annullamento o comunque caduca-
tori della procedura, non derivanti da ini-
ziative del docente medesimo ».

9.10. Serracchiani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Allo scopo di conseguire gli obiet-
tivi del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza per la Missione 4, « Istruzione e
Ricerca » – Componente 2, « Dalla ricerca
all’impresa » – Linea di investimento 3.1,
« Fondo per la realizzazione di un sistema
integrato di infrastrutture di ricerca e in-
novazione » e favorire l’apporto delle mi-
gliori professionalità accademiche e di ri-
cerca, nonché il rientro dei migliori stu-
diosi dall’estero, esclusivamente entro e non
oltre il 31 dicembre 2025, nell’ambito delle
relative disponibilità di bilancio e a valere
sulle facoltà assunzionali disponibili a le-
gislazione vigente, le università statali e
non statali, direttamente impegnate nel raf-
forzamento e nella creazione di infrastrut-
ture di ricerca o nella realizzazione o am-
modernamento di infrastrutture tecnologi-
che di innovazione possono procedere alle
chiamate di cui all’articolo 1, comma 9,
della legge 4 novembre 2005, n. 230, anche
in deroga ai requisiti temporali di stabilità
ivi previsti. La disposizione di cui al pre-
sente comma non deve comportare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

* 9.12. Faraone, Giachetti, D’Alessio.

* 9.13. Paolo Emilio Russo, Tenerini, Tas-
sinari, Deborah Bergamini.

Martedì 23 maggio 2023 — 62 — Commissioni riunite I e XI



Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 6 del decreto-legge 30
dicembre 2022, n. 198, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 4-ter, le parole: « per
titoli ed esami » sono sostituite dalle se-
guenti: « per titoli ed esame orale » e le
parole: « entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 luglio 2023 »;

b) dopo il comma 4-ter sono aggiunti
i seguenti:

« 4-quater. La procedura di cui al comma
4-ter, bandita congiuntamente da raggrup-
pamenti di istituzioni a livello almeno re-
gionale, è riservata esclusivamente a coloro
che non siano già titolari di contratto a
tempo indeterminato nelle istituzioni AFAM
statali e che abbiano superato un concorso
selettivo ai fini dell’inclusione nelle gradua-
torie di istituto e abbia maturato, fino
all’anno accademico 2022/2023 incluso, al-
meno tre anni accademici di insegnamento,
anche non continuativi, negli ultimi otto
anni accademici, in una delle predette isti-
tuzioni nei corsi previsti dall’articolo 3 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212,
e nei percorsi formativi di cui all’articolo 3,
comma 3, del regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249.

4-quinquies. Le graduatorie di merito
per raggruppamenti di istituzioni compren-
dono tutti coloro che propongono istanza
di partecipazione ed è predisposta sulla
base dei titoli di studio e di servizio pos-
seduti e della valutazione conseguita in
un’apposita prova orale di natura didattica.
Alla prova orale, che non prevede un pun-
teggio minimo, è riservato il 30 per cento
del punteggio complessivo attribuibile.

4-sexies. Le graduatorie sono mante-
nute, con vigenza quinquennale a decor-
rere dalla data di approvazione, quali gra-
duatorie valide ai fini del reclutamento a
tempo indeterminato e determinato di per-

sonale da parte di tutte le istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica, in subordine alle vigenti graduato-
rie. »

** 9.17. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

** 9.18. Pastorino.

** 9.19. Torto, Amato, Cherchi, Orrico, Au-
riemma, Alfonso Colucci, Penza, Aiello,
Barzotti, Carotenuto, Riccardo Ricciardi,
Tucci.

** 9.20. Mari, Zaratti, Grimaldi.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

4-bis. Nell’ambito dei processi di statiz-
zazione di cui all’articolo 22-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, l’Elenco A e l’Elenco B previsti dal-
l’articolo 4 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 9 settembre 2021,
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 258 del
28 ottobre 2021, sono costituiti entro il 30
giugno 2023 anche per i settori artistico
disciplinari che al momento della statizza-
zione siano privi di cattedre. A tal fine,
all’articolo 5, comma 1, del suddetto de-
creto le parole: « per il quale è prevista
almeno una cattedra nella dotazione orga-
nica di cui all’articolo 3, comma 6, », sono
soppresse.

4-ter. Al fine di rafforzare il processo di
statizzazione dell’Accademia di belle arti di
Genova, dal 1° novembre 2023 la dotazione
organica dell’istituto è incrementata di 50
unità del personale docente e di 10 unità di
personale tecnico e amministrativo. Al re-
lativo onere, pari a 500.000 euro per il 2023
e a 3.000.000 di euro a decorrere dal 2024
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

4-quater. Ai fini di cui al comma 4-bis,
dall’anno accademico 2023/2024 gli incari-
chi di docenza non rientranti nella dota-
zione organica sono ridotti in proporzione
al numero di nuovi docenti introdotti in
organico ai sensi del medesimo comma.

9.22. Pastorino.
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Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

4-bis. Per la valorizzazione professio-
nale del personale degli enti e delle istitu-
zioni di ricerca CREA, ENEA, INAPP, ISIN,
ISTAT, ISS, ISPRA e del personale di AN-
PAL, INAIL e Consorzio LAMMA afferente
al CCNL Istruzione e Ricerca, è costituito
un fondo di 78 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023 di cui:

a) 45 milioni di euro sono destinati
alla promozione dello sviluppo professio-
nale di ricercatori e tecnologi di ruolo al
terzo e al secondo livello in servizio alla
data di entrata in vigore della presente
legge e secondo le procedure selettive pre-
viste dal CCNL Istruzione e Ricerca;

b) 30 milioni di euro sono destinati
alla valorizzazione del personale tecnico e
amministrativo in servizio alla data di en-
trata in vigore della presente legge secondo
le procedure selettive ed i criteri previsti
dal CCNL Istruzione e Ricerca in materia
di progressioni economiche e di livello;

c) 3 milioni di euro sono vincolati alla
copertura dei costi connessi alle procedure
di cui all’articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75.

4-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, acquisiti i pareri dei
Ministeri vigilanti di CREA, ENEA, INAPP,
ISTAT, ISS, ISPRA, ANPAL e INAIL, da
adottarsi entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuati i criteri di riparto delle risorse
di cui alle lettere a), b) e c) del comma
4-bis.

9.23. Caso, Amato, Cherchi, Orrico, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi, Aiello, Barzotti, Carotenuto,
Tucci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Per il finanziamento dei bilanci
degli enti e le istituzioni di ricerca CREA,
ENEA, INAPP, ISIN, ISTAT, ISS e ISPRA è
costituito un fondo di 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 50
milioni euro annui a decorrere dall’anno

2025. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentiti i Ministeri vigi-
lanti sui citati enti e istituzioni di ricerca,
da adottarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono individuati i criteri di riparto
delle risorse di cui al presente articolo.

9.24. Caso, Amato, Cherchi, Orrico, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi, Aiello, Barzotti, Carotenuto,
Tucci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al fine di promuovere il sistema
nazionale della ricerca e implementare l’u-
nitarietà dello sviluppo degli enti pubblici
di ricerca e valorizzare il loro contributo
alla competitività del Paese, è costituito,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, un apposito
fondo destinato a incrementare la dota-
zione finanziaria ordinaria degli enti di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 25 no-
vembre 2016, n. 218, non vigilati dal MUR,
con uno stanziamento di 45 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2023 finalizzato, per
la quota di 20 milioni di euro, alla valo-
rizzazione del personale tecnico ammini-
strativo e per la quota di 25 milioni di euro
alla valorizzazione professionale del perso-
nale ricercatore e tecnologo di ruolo di III
livello in servizio alla data del 31 dicembre
2021. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, vengono ripartite le risorse di
cui al presente comma tra gli enti pubblici
di ricerca non vigilati dal MUR in ragione
della numerosità del personale tecnico e
amministrativo e del personale ricercatore
e tecnologo in servizio a tempo indetermi-
nato alla data del 31 dicembre 2021. Gli
enti provvedono alla assegnazione delle ri-
sorse al personale secondo criteri stabiliti
dalla contrattazione collettiva nazionale.

* 9.25. Caso, Amato, Cherchi, Orrico, Aiello,
Auriemma, Barzotti, Carotenuto, Al-
fonso Colucci, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Tucci.

* 9.26. Mari, Zaratti.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Il personale del comparto ricerca
dipendente dell’Agenzia nazionale per le
politiche attive del lavoro – ANPAL al
quale è applicato il contratto collettivo na-
zionale degli Enti Pubblici di Ricerca, entro
6 mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione può chiedere il tra-
sferimento presso altro ente di ricerca tra
quelli di cui all’articolo 1 del decreto legi-
slativo 25 novembre 2016, n. 218 senza
possibilità di diniego da parte dell’Agenzia
o del ministero vigilante.

9.27. Tenerini, Paolo Emilio Russo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 1, comma 310, lettera
b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al
secondo periodo sono aggiunte in fine le
seguenti parole: « tenendo conto della nu-
merosità dei ricercatori e tecnologi in ser-
vizio presso ciascuna istituzione. ».

9.28. Caso, Amato, Cherchi, Orrico, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi, Aiello, Barzotti, Carotenuto,
Tucci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 14, comma 4-ter, let-
tera b), del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito, con modificazioni dalla
legge 29 giugno 2022, n. 79, il capoverso
lettera l-bis) è soppresso.

* 9.30. Pastorino.

* 9.31. Torto, Orrico, Amato, Caso, Cher-
chi, Aiello, Auriemma, Barzotti, Carote-
nuto, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi, Tucci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. In relazione alle accresciute atti-
vità, connesse anche alla attuazione degli
interventi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, il Ministero dell’università e della
ricerca è autorizzato a rideterminare, a
decorrere dall’anno 2023, la dotazione fi-

nanziaria destinata alle esigenze di cui al-
l’articolo 10, comma 3, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 30
settembre 2020, n. 165, in misura pari a
euro 1.250.000. Alla copertura delle spese
derivanti dagli interventi di cui al presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’università e della ri-
cerca.

9.39. Paolo Emilio Russo, Tenerini, Debo-
rah Bergamini, Tassinari.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Agevolazioni enti non vigilati dal MUR e
definizione di un comparto di contrattazione

autonomo per la ricerca pubblica)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, dopo il comma 310 è aggiunto
il seguente:

« 310-bis. I ministeri vigilanti di Istat,
Agenzia Spaziale Italiana, Istituto Supe-
riore di Sanità, Crea, Inapp, Anpal, Inail
Ricerca, Ispra, ISIN ed Enea destinano
risorse del proprio fondo ordinario all’ap-
plicazione del comma 310, anche attra-
verso l’utilizzo di graduatorie di selezioni
riservate al personale in oggetto emesse
dagli enti nel triennio 2019-2022 ».

2. Le risorse per Istat ed Asi sono quan-
tificate in 4,5 milioni per la lettera b) e in
2,5 milioni per la lettera c); le risorse per
l’Istituto superiore di sanità sono quantifi-
cate in 1 milione di euro per la lettera a),
4 milioni di euro per la lettera b) e 2
milioni di euro per la lettera c); le risorse
per Crea sono quantificate in 2 milioni di
euro per la lettera a), 6 milioni di euro per
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la lettera b) e 3 milioni di euro per la
lettera c); le risorse per ISIN, ISPRA ed
ENEA sono quantificate in 1 milione di
euro per la lettera a), 20 milioni di euro per
la lettera b) e 5 milioni di euro per la
lettera c); le risorse per INAPP, Anpal e
Inail Ricerca sono quantificate in 1 milione
di euro per la lettera a), 5 milioni di euro
per la lettera b) e 2 milioni di euro per la
lettera c).

3. All’articolo 54 del decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. A partire dal 1° giugno 2023,
anche in considerazione del Patto Europeo
per la Ricerca e l’Innovazione e degli in-
vestimenti relativi all’applicazione del PNRR,
viene costituito il comparto nazionale di
contrattazione della ricerca pubblica, in
cui confluisce il personale di cui al decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 218. Aran
e le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative definiscono la composi-
zione definitiva del comparto su specifico
atto di indirizzo del Ministero dell’univer-
sità e ricerca di concerto con gli altri Mi-
nisteri vigilanti. ».

4. Allo scopo di facilitare la ricaduta del
PNRR negli enti di ricerca pubblica, all’ar-
ticolo 12 del decreto legislativo 27 ottobre
2009, dopo il comma 1, è aggiunto il se-
guente: « 1-bis. Entro e non oltre il 6 giugno
2023, il Ministero dell’università e ricerca
ed AFAM, di concerto con la Presidenza del
Consiglio e i ministeri vigilanti gli enti di
cui agli articoli 1 e 19 del decreto legislativo
25 novembre 2016, n. 218 definiscono le
modalità di verifica delle strutture di ri-
cerca, anche attraverso specifici regola-
menti interministeriali e tenendo conto del
Patto per la ricerca e l’innovazione. Gli enti
di ricerca pubblica di cui al decreto legi-
slativo 25 novembre 2016, n. 218, a partire
dal 1° gennaio 2023 non applicano le di-
sposizioni sulla valutazione delle perfor-
mance di cui al presente decreto legisla-
tivo ».

5. Per le funzioni di ricerca del Crea,
l’ente è autorizzato ad assumere operai
agricoli a tempo indeterminato fuori orga-
nico nei limiti di 100 unità attraverso una

selezione riservata per titoli e colloquio
specialistico sulle attività in campo per il
personale che abbia prestato servizio presso
i propri centri di ricerca almeno 540 giorni
nei 5 anni precedenti alla pubblicazione
della presente legge.

6. Il personale ANPAL che ha mante-
nuto il contratto degli enti pubblici di ri-
cerca può entro 6 mesi dalla pubblicazione
della presente legge chiedere la mobilità,
senza possibilità di diniego da parte dell’a-
genzia o del ministero vigilante, presso al-
tro ente di ricerca di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218.

7. All’articolo 22 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, dopo il comma 15 è
aggiunto il seguente: « 15-bis. Per agevolare
l’applicazione del PNRR, le misure di cui al
comma 15 sono prorogate per il triennio
2023-2025 anche attraverso l’utilizzo di gra-
duatorie di selezioni riservate pubblicate
nel triennio precedente. ».

9.01. Zaratti, Mari.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di giustizia ordina-
ria e giustizia amministrativa)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, le parole: « non rinnovabile, della
durata massima di trentasei mesi e », ovun-
que ricorrono, sono soppresse.

2. La Giustizia ordinaria è autorizzata a
prorogare i contratti degli addetti all’ufficio
per il processo di cui all’articolo 11 del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, fino al 31 dicembre 2026 nei
limiti dell’autorizzazione di spesa di cui al
comma 7, lettera a), del medesimo articolo.

3. La Giustizia amministrativa è auto-
rizzata a prorogare i contratti degli addetti
all’ufficio per il processo di cui all’articolo
11 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, fino al 31 dicembre
2026, nei limiti dell’autorizzazione di spesa
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di cui al comma 7, lettera b), del medesimo
articolo.

* 9.02. Mari, Zaratti, Grimaldi.

* 9.03. Scotto.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di giustizia ordina-
ria e giustizia amministrativa)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) le parole: « non rinnovabile, », ovun-
que ricorrono, sono soppresse;

b) le parole: « massima di » sono so-
stituite, ovunque ricorrono, dalle seguenti:
« pari a ».

9.04. D’Orso, Giuliano, Ascari, Auriemma,
Alfonso Colucci, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci.

ART. 11.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella strutturazione e nell’affida-
mento a nuovo operatore economico del
servizio di cui al comma 1 deve essere
garantita l’integrale salvaguardia dei livelli
occupazionali e salariali e il mantenimento
del luogo di lavoro di tutti i lavoratori che
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto operano
per la società affidataria del servizio.

11.1. Morfino, Carmina, D’Orso, Aiello,
Cantone, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Riccardo Ricciardi.

ART. 12.

Al comma 1, capoverso 1., dopo la pa-
rola: nominano aggiungere le seguenti: ,

previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti,

12.2. Zaratti, Mari.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di personale del-
l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appen-

nino Meridionale)

1. Al fine di assicurare la pianificazione
e programmazione per la gestione della
risorsa idrica nonché per la gestione e
mitigazione del rischio idrogeologico nel
territorio del Distretto dell’Appennino Me-
ridionale, la competente Autorità di Bacino
Distrettuale è autorizzata, nei limiti dei
posti disponibili nella vigente dotazione or-
ganica, previo colloquio selettivo, all’esito
della valutazione positiva della attività la-
vorativa svolta, a procedere alla stabilizza-
zione del personale non dirigenziale as-
sunto a tempo determinato a seguito di
procedura concorsuale di cui all’articolo 35
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
che sia in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 20, comma 1, lettere a) e b), del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
compreso altresì il personale dipendente
assunto a tempo determinato, con funzioni
dirigenziali, ai sensi dell’articolo 19, comma
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, che alla data del 31 marzo 2024
abbia maturato 36 mesi di servizio anche
non continuativi presso l’Amministrazione
che procede alla assunzione.

2. Nelle more del processo di stabiliz-
zazione di cui al comma 1 e fino alla
conclusione dello stesso, l’Autorità di Ba-
cino Distrettuale dell’Appennino Meridio-
nale è autorizzata a procedere alle proro-
ghe dei contratti a tempo determinato.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 1 e 2 si fa fronte con le risorse
economiche di cui all’articolo 5-bis del de-
creto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
gennaio 2023, n. 9, nonché con i fondi
residui per il personale di competenza del
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Commissario Straordinario di Governo di
cui all’articolo 1, comma 154 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, che costituiscono
limite di spesa.

12.01. Zinzi.

ART. 13.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 9 giugno 2020, n. 47, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 6:

1) al primo periodo, le parole: « re-
lativi agli impianti fissi e al trasporto ae-
reo, » sono soppresse, e le parole: « una
Segreteria tecnica composta da cinque fun-
zionari di ruolo appartenenti alla stessa
Direzione, uno dei quali con funzioni di
coordinatore » sono sostituite dalle se-
guenti: « la Segreteria tecnica di cui al
comma 7-bis »;

2) al secondo periodo, dopo le pa-
role: « di ISPRA, » sono inserite le seguenti:
« nonché di Unioncamere per l’implemen-
tazione informatica del Portale di cui al
comma 8 »;

b) al comma 7, le parole: « , rispetti-
vamente, dall’ENAC mediante la stipula di
appositi Accordi di cooperazione e dal GSE,
mediante la stipula di apposite conven-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « dal-
l’ENAC e dal GSE mediante la stipula di
appositi accordi di collaborazione »;

c) dopo il comma 7, è inserito il se-
guente: « 7-bis. Il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, ai fini di cui al
comma 6, istituisce, presso la Direzione
generale competente per materia, una Se-
greteria tecnica composta da cinque mem-
bri e da un coordinatore nominati con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica. Dei cinque membri,
uno è designato da ISPRA, uno da ENAC,
uno dal GSE, uno dalla società in house del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica avente compiti in materia di

ETS, nonché uno da Unioncamere. Il co-
ordinatore, scelto tra persone dotate di
comprovata esperienza nel settore ETS, è
designato dal Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica. »;

d) al comma 12:

1) al primo periodo, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e della Segre-
teria tecnica di cui al comma 7-bis »;

2) il secondo periodo è soppresso.

1-ter. All’articolo 298, comma 2-ter, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio » sono sostituite dalle seguenti: « Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica » e le parole: « ed il Ministro dello
sviluppo economico » sono soppresse;

b) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « La commissione è composta da
tre rappresentanti del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, due
rappresentanti del Ministero della salute,
due rappresentanti del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, nonché un rappresentante del Di-
partimento per gli affari regionali e le au-
tonomie della Presidenza del Consiglio dei
ministri. ».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: e disposizioni
per la funzionalità del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica.

13.1. Paolo Emilio Russo, Tenerini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Al fine di meglio supportare l’at-
tività dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA), in
relazione al rispetto dei traguardi e degli
obiettivi previsti dal PNRR nel suo ruolo di
soggetto attuatore anche mediante la com-
posizione qualificata dell’organo di revi-
sione amministrativo-contabile che garan-
tisca la presenza di un esponente della
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magistratura contabile e di un diretto espo-
nente del Ministero vigilante, all’articolo
17, comma 35-octies, del decreto-legge 1
luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
all’ultimo periodo, dopo le parole: « com-
ponenti effettivi » sono aggiunte le seguenti:
« e uno supplente » e sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Un componente effet-
tivo, con funzioni di Presidente, è scelto tra
i magistrati amministrativi contabili, un
ulteriore componente effettivo tra i diri-
genti del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica da collocare fuori ruolo
per la durata del mandato con contestuale
indisponibilità di posti di funzione dirigen-
ziale equivalenti sul piano finanziario e un
suo supplente. Stante la cogente finalità il
decreto ministeriale di nomina del nuovo
Collegio dei revisori dell’ISPRA, in sostitu-
zione dell’attuale, dovrà essere adottato nel
termine di 30 giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione ».

* 13.2. Bof, Zinzi, Iezzi, Bordonali, Ra-
vetto, Stefani, Ziello.

* 13.3. Battistoni, Paolo Emilio Russo, Te-
nerini.

ART. 14.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le risorse di cui al capitolo 1007
– Piani di gestione 3 e 4 – del bilancio del
Ministero delle imprese e del made in Italy
sono incrementate di euro 1.018.100 a de-
correre dall’anno 2023. Agli oneri derivanti
dal precedente periodo, pari a euro 1.018.100
a decorrere dal 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento di fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
gli anni dal 2023 al 2025, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle imprese e del made in Italy.

14.1. Urzì, Schifone.

Al comma 3, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: L’unità fornisce supporto
tecnico in ambito sanitario al Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale e all’Agenzia italiana per la
cooperazione allo sviluppo e, ferme re-
stando le competenze dei predetti, coor-
dina le attività di programmazione e di
indirizzo svolte dal Ministero della salute ai
fini dell’elaborazione di linee strategiche
sulla salute globale e sulla politica sanitaria
internazionale dell’Italia.

14.3. Calovini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il Ministero della salute, nelle
more dell’adozione dei provvedimenti di
cui all’articolo 6-bis del decreto-legge 11
novembre 2022, n. 173, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022,
n. 204, è autorizzato a incrementare il con-
tingente di cui all’articolo 8, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 17
settembre 2013, n. 138, di 20 unità. Ai
relativi oneri, pari a euro 200.000 per l’anno
2023 e a euro 400.000 annui a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della salute. Al di fuori del contin-
gente di personale di cui al comma 1,
possono essere assegnati agli Uffici di di-
retta collaborazione fino a dieci esperti e
consulenti che svolgono la loro attività a
titolo gratuito.

14.6. Schifone.

Al comma 6, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

* 14.8. Bof, Zinzi, Iezzi, Bordonali, Ra-
vetto, Stefani, Ziello.

* 14.9. Battistoni, Tenerini, Paolo Emilio
Russo.
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Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

6-bis. Al fine di garantire la più elevata
valorizzazione dell’attività di ricerca, nello
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica è isti-
tuito un fondo di 1 milione di euro per
l’anno 2023 e 6 milioni di euro annui a
decorrere dal 2024, da ripartire tra l’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA) e l’Agenzia nazionale
per le nuove tecnologie, l’energia e lo svi-
luppo economico sostenibile (ENEA), di
cui:

a) 0,5 milione di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023 per l’espletamento delle
procedure di cui all’articolo 20 del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75;

b) 5 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024 per l’espletamento di pro-
cedure selettive riservate a ricercatori e
tecnologi di ruolo di terzo livello per l’ac-
cesso al secondo livello professionale in
servizio alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
nei limiti delle risorse assegnate. Una quota
delle risorse di cui al periodo precedente,
nel limite massimo di 1 milione di euro
annui, può essere utilizzata dagli enti pub-
blici di ricerca per lo scorrimento delle
graduatorie vigenti relative alle procedure
selettive riservate a ricercatori e tecnologi
di ruolo di terzo livello professionale per
l’accesso al secondo livello avviate tra il 1°
gennaio 2019 e il 31 dicembre 2022;

c) 0,5 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023 per la valorizzazione
del personale tecnico-amministrativo in ra-
gione delle specifiche attività svolte nonché
del raggiungimento di più elevati obiettivi
nell’ambito della ricerca pubblica.

6-ter. Con decreto del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri
di riparto delle risorse di cui al comma
6-bis. Con il medesimo decreto sono stabi-
liti i princìpi generali per la definizione
degli obiettivi e l’attribuzione delle risorse

di cui al comma 6-bis, lettera c) al perso-
nale tecnico-amministrativo, tenendo conto
della partecipazione dello stesso a specifici
progetti finalizzati al raggiungimento di più
elevati obiettivi nell’ambito della ricerca,
nel limite massimo pro capite del 15 per
cento del trattamento tabellare annuo lordo,
sulla base dei criteri stabiliti mediante la
contrattazione collettiva integrativa nel ri-
spetto di quanto previsto dal decreto di cui
al presente comma.

6-quater. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, pari 1 milione di euro per l’anno
2023 e a 6 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica.

14.10. Paolo Emilio Russo, Tenerini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6-bis. Alla Struttura di missione di cui
all’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è
attribuito anche lo svolgimento delle atti-
vità finalizzate alla prevenzione e al con-
trasto delle infiltrazioni della criminalità
nell’affidamento e nell’esecuzione dei con-
tratti aventi ad oggetto lavori, servizi e
forniture, connessi all’organizzazione e allo
svolgimento dei Giochi olimpici e paralim-
pici invernali Milano Cortina 2026, secondo
le procedure previste dal medesimo arti-
colo e in stretto raccordo con le prefetture-
uffici territoriali del Governo delle pro-
vince interessate dall’evento sportivo. Con
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con i Ministri della giustizia, della
difesa, dell’economia e delle finanze e delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare
entro quindici giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
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presente decreto, è definita la composi-
zione della Struttura di cui al primo pe-
riodo, che assume la denominazione di
« Struttura per la prevenzione antimafia »,
e sono individuate le aliquote di personale
delle Amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, di cui la stessa può avvalersi,
sulla base di intese che ne definiscono
anche le modalità di assegnazione. Per le
infrastrutture e gli insediamenti prioritari
connessi all’organizzazione e allo svolgi-
mento dei Giochi olimpici e paralimpici
invernali Milano Cortina 2026 si applicano
altresì le procedure e le modalità di cui
all’articolo 39, comma 9, del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36. Al fine di
garantire il rispetto dei tempi previsti per
la realizzazione delle relative opere, il Co-
mitato di coordinamento di cui al citato
articolo 39, comma 9, individua, attraverso
l’adozione delle linee guida di cui all’arti-
colo 30, comma 3, del predetto decreto-
legge n. 189 del 2016, anche le misure per
velocizzare le procedure di controllo e ve-
rifica antimafia, che trovano applicazione
fino alla completa realizzazione degli in-
terventi cui si riferiscono, nonché l’ambito
delle attività esenti. Per le finalità di cui al
primo periodo è autorizzata la spesa di
euro 300.000 per il 2023 e di euro 1.000.000
a decorrere dal 2024. Ai relativi oneri, pari
a euro 300.000 per l’anno 2023 e a euro
1.000.000 annui a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno.

14.11. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

ART. 15.

Al comma 2 , dopo la parola: Ancona,
aggiungere la seguente: Campobasso,

15.1. Lancellotta.

Al comma 2, dopo la parola: l’Aquila,
aggiungere la seguente: Modena,

15.2. Vaccari, Guerra.

Al comma 4, lettera d), sostituire le pa-
role: non prima del 1° settembre 2025 con
le seguenti: non prima del 1° settembre
2023.

Conseguentemente:

al comma 4, lettera e), sostituire le
parole: non prima del 1° settembre 2025
con le seguenti: non prima del 1° settembre
2023;

al comma 4, lettera f), sostituire le
parole: non prima del 1° settembre 2025
con le seguenti: non prima del 1° settembre
2023;

al comma 4, lettera g), sostituire le
parole: non prima del 1° settembre 2026
con le seguenti: non prima del 1° settembre
2023;

al comma 4, lettera h), sostituire le
parole: non prima del 1° settembre 2027
con le seguenti: non prima del 1° settembre
2023;

al comma 4, lettera i), sostituire le
parole: non prima del 1° settembre 2028
con le seguenti: non prima del 1° settembre
2023;

15.3. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Riccardo Ricciardi, Aiello, Barzotti, Ca-
rotenuto, Tucci.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di assicurare il regolare
svolgimento dei servizi di polizia è autoriz-
zato, sin dall’anno 2023, lo scorrimento
fino all’esaurimento della graduatoria degli
idonei del concorso indetto con decreto del
Capo della Polizia – Direttore generale
della pubblica sicurezza del 16 maggio 2022
per l’assunzione di 1381 allievi agenti della
Polizia di Stato riservato ai volontari in
ferma prefissata di un anno o quadriennale
ovvero in rafferma annuale in servizio o in
congedo. Agli oneri derivanti dall’attua-
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zione del presente comma si provvede nel-
l’ambito delle ordinarie facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente per l’anno
2023 in relazione alle cessazioni interve-
nute entro la data del 31 dicembre 2022 e
nei limiti del relativo risparmio di spesa,
determinato ai sensi dell’articolo 66, commi
9-bis e 10, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

15.4. Maiorano, Messina, Foti, Almici, Am-
brosi, Amich, Amorese, Antoniozzi, Bal-
delli, Benvenuti Gostoli, Buonguerrieri,
Caiata, Calovini, Cangiano, Cannata, Ca-
ramanna, Caretta, Cerreto, Chiesa, Cia-
burro, Ciocchetti, Colosimo, Comba, Con-
gedo, Coppo, De Bertoldi, De Corato,
Deidda, Di Giuseppe, Di Maggio, Dondi,
Filini, Frijia, Gardini, Giorgianni, Iaia,
Kelany, Lampis, Lancellotta, La Salan-
dra, Loperfido, Lucaselli, Maccari, Ma-
lagola, Malaguti, Mascaretti, Maschio,
Matera, Matteoni, Mattia, Maullu, Mi-
chelotti, Milani, Mollicone, Morgante,
Mura, Osnato, Padovani, Palombi, Pel-
licini, Perissa, Polo, Pozzolo, Pulciani,
Raimondo, Rampelli, Roscani, Angelo
Rossi, Fabrizio Rossi, Rotelli, Ruspan-
dini, Sbardella, Schifone, Rachele Silve-
stri, Testa, Tremaglia, Tremonti, Urzì,
Varchi, Vietri, Vinci, Zucconi, Zurzolo,
Gallo.

Al comma 19, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro dell’interno vengono istituite nell’e-
lenco del personale del CNVVF due sotto-
sezioni in cui, a domanda, vengono iscritti
i giovani sotto i 18 anni per attività legate
alla diffusione della cultura della sicurezza,
della prevenzione incendi dell’autoprote-
zione e del soccorso ed il personale del
CNVVF cessato dal servizio, per svolgere
attività tecnico logistiche presso i distacca-
menti volontari o di compiti rivolti ad at-
tività formativa ed addestrativa del perso-
nale volontario, nei limiti delle competenze
acquisite. Le attività delle due sottosezioni,

una che individua i giovani allievi e l’altra
denominata « complemento » che contem-
pla il personale del CNVVF cessato dal
servizio, sono a titolo gratuito e al perso-
nale, in caso di infortunio, si applicano le
disposizioni previste all’articolo 26, punto
8, del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 febbraio 2004, n. 76.

15.8. Coppo, Comba, Candiani.

Dopo il comma 19, aggiungere i seguenti:

19-bis. Allo scopo di progressivamente
allineare la misura delle retribuzioni per i
servizi resi dagli appartenenti al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco negli orari
notturni, festivi e durante le particolari
festività, alle medesime indennità corrispo-
ste agli appartenenti alle Forze di Polizia, il
fondo di cui all’articolo 1, comma 133,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
incrementato di 20 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2023. I procedimenti ne-
goziali di cui agli articoli 136 e 226 del
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217
definiscono gli importi e i destinatari delle
specifiche indennità.

19-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal
precedente comma, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 662, della legge 29
dicembre 2022, n. 197.

15.9. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi, Aiello, Barzotti, Ca-
rotenuto, Tucci.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. All’articolo 6, comma 3, del de-
creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
all’ultimo periodo, dopo le parole: « due
anni » sono aggiunte le seguenti: « deroga-
bili nel caso di posti disponibili presso la
provincia di residenza indicata all’epoca
dell’assunzione e in presenza di correlato
avvicendamento di personale ».

15.10. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi, Aiello, Barzotti, Ca-
rotenuto, Tucci.

Martedì 23 maggio 2023 — 72 — Commissioni riunite I e XI



Al comma 23, sostituire le parole: per i
delitti di cui all’articolo 10, comma 1, let-
tere a) e c), del decreto legislativo 31 di-
cembre 2012, n. 235 con le seguenti: per i
delitti di cui all’articolo 10, comma 1, let-
tere a), b) e c), del decreto legislativo 31
dicembre 2012, n. 235.

15.11. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Aiello, Barzotti, Ca-
rotenuto, Tucci.

Al comma 31, sopprimere la lettera a);

Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 32;

b) al comma 33, sostituire le parole: di
cui ai commi 31 e 32 con le seguenti: di cui
al comma 31.

15.12. Del Barba, Giachetti, D’Alessio.

Al comma 31, sopprimere la lettera a).

15.13. Del Barba, Giachetti, D’Alessio.

Al comma 31, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 222, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Le posizioni organizzative di cui
al presente articolo sono conferite, in via
transitoria, al personale di cui all’articolo
13-ter del decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 97; ».

15.14. Del Barba, Giachetti, D’Alessio.

Sostituire il comma 33, con i seguenti:

33. Le disposizioni di cui al comma 31,
lettera a), e di cui al comma 32 si applicano
a decorrere dal 1° luglio 2024.

33-bis. Le disposizioni di cui al comma
31, lettere b) e c), si applicano a decorrere
dal 1° luglio 2023.

15.15. Del Barba, Giachetti, D’Alessio.

Al comma 33, sostituire le parole: 1°
luglio 2023 con le seguenti: 1° luglio 2024.

15.16. Del Barba, Giachetti, D’Alessio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

36-bis. All’articolo 6, comma 3, del de-
creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
all’ultimo periodo, dopo le parole: « due
anni » sono aggiunte le seguenti: « deroga-
bili nel caso di posti disponibili presso la
provincia di residenza indicata all’epoca
dell’assunzione e in presenza di correlato
avvicendamento di personale »

15.18. Tenerini, Paolo Emilio Russo.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Disposizioni per il potenziamento e la ri-
determinazione degli organici dei funzionari
della professionalità giuridico pedagogica, di

servizio sociale e mediatore culturale)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 17
febbraio 2017, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46,
comma 1, le parole: « biennio 2017-2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « triennio 2023-
2025 » e le parole: « 296 unità » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 600 unità ».

15.04. Serracchiani, Gianassi.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Assunzione di personale nei ruoli di fun-
zionario giuridico-pedagogico e di funziona-

rio mediatore culturale)

1. Al fine di rafforzare l’offerta tratta-
mentale nell’ambito degli istituti peniten-
ziari, alla luce della rilevante scopertura di
organico, il Ministero della giustizia è au-
torizzato a bandire, nell’anno 2024, proce-
dure concorsuali pubbliche, in aggiunta a
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quelle già previste a legislazione vigente,
per l’assunzione straordinaria, con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato e
nei limiti della vigente dotazione organica,
di 100 unità di personale del Dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria, desti-
nate ai ruoli di funzionario giuridico pe-
dagogico e funzionario mediatore cultu-
rale. Le predette assunzioni sono autoriz-
zate in deroga ai vigenti limiti sulle facoltà
assunzionali dell’amministrazione peniten-
ziaria.

15.05. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero
De Raho, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Riccardo Ricciardi, Aiello, Bar-
zotti, Carotenuto, Tucci.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Assunzione di personale non dirigenziale a
tempo indeterminato per il profilo di Fun-
zionario da inquadrare nell’Area funzionale
terza, Fascia economica F1, nei ruoli del

personale del Ministero della giustizia)

1. Al fine di rafforzare l’attività e l’ef-
ficienza degli uffici giudiziari, alla luce della
rilevante scopertura di organico, il Mini-
stero della giustizia è autorizzato a ban-
dire, nell’anno 2024, procedure concorsuali
pubbliche, in aggiunta a quelle già previste
a legislazione vigente, per l’assunzione stra-
ordinaria, con contratto di lavoro a tempo
indeterminato e nei limiti della vigente do-
tazione organica, di 1.000 unità di perso-
nale non dirigenziale a tempo indetermi-
nato per il profilo di Funzionario, da in-
quadrare nell’Area funzionale terza, Fascia
economica F1, nei ruoli del personale del
Ministero della giustizia. Le predette as-
sunzioni sono autorizzate in deroga ai vi-
genti limiti sulle facoltà assunzionali del
Ministero della giustizia.

15.06. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero
De Raho, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Riccardo Ricciardi, Aiello, Bar-
zotti, Carotenuto, Tucci.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Assunzione di magistrati ordinari)

1. Al fine del raggiungimento degli obiet-
tivi di riduzione del contenzioso pendente
previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza, anche tramite la celere assun-
zione di nuovi magistrati, alla luce della
rilevante scopertura di organico, il Mini-
stero della giustizia è autorizzato a ban-
dire, nell’anno 2024, procedure concorsuali
pubbliche, in aggiunta a quelle già previste
a legislazione vigente, per l’assunzione stra-
ordinaria, con contratto di lavoro a tempo
indeterminato e nei limiti della vigente do-
tazione organica, di 400 magistrati ordi-
nari.

15.07. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero
De Raho, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Riccardo Ricciardi, Aiello, Bar-
zotti, Carotenuto, Tucci.

ART. 16.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Obbligo di formazione continua delle forze
di Polizia, della Guardia di finanza del-
l’Arma dei carabinieri e della Polizia peni-
tenziaria nonché norme per la continenza

linguistica)

1. Entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, la Polizia di Stato,
l’Arma dei carabinieri, la Guardia di fi-
nanza e il Corpo di Polizia penitenziaria
attivano presso i rispettivi Istituti di For-
mazione specifici corsi, destinati al perso-
nale che esercita funzioni di pubblica si-
curezza e di polizia giudiziaria, da inserire
in percorsi formativi permanenti, volti a
far acquisire, anche mediante il confronto
interdisciplinare e la partecipazione di

Martedì 23 maggio 2023 — 74 — Commissioni riunite I e XI



esperti esterni, competenze mirate al raf-
forzamento della presunzione di non col-
pevolezza, alla luce della direttiva (UE)
343/2016 del Parlamento europeo e del
Consiglio e del decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 188.

2. La frequenza dei corsi è obbligatoria
per il personale individuato dall’ammini-
strazione di appartenenza.

3. Al fine di assicurare l’omogeneità dei
corsi di cui al comma 1, i relativi contenuti
sono definiti con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con i
Ministri per la pubblica amministrazione,
dell’interno, della giustizia e della difesa.

16.01. D’Alfonso.

ART. 17.

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere
la seguente:

e-bis) all’articolo 2196-bis dopo il
comma 1-quinquies è aggiunto il seguente:

« 1-sexies. Il personale di cui all’articolo
937, comma 1, lettera d), cui non sia pre-
scritta la tutela giurisdizionale con riferi-
mento alla procedura bandita dal Mini-
stero dei trasporti con decreto pubblicato
in Gazzetta Ufficiale, 4a Serie Speciale, n. 67
del 24 agosto 2007, in deroga all’articolo
655, viene richiamato, previo consenso, en-
tro il 1° gennaio 2024, ed è immesso in
servizio, con il grado di cui all’articolo 628,
comma 1, lettera c), nel ruolo di cui all’ar-
ticolo 812, comma 1, lettera n), ove viene
iscritto nel termine di venti giorni succes-
sivi alla data di pubblicazione del mede-
simo decreto del 24 agosto 2007, previo
giudizio favorevole delle competenti com-
missioni ordinarie d’avanzamento espresso
sulla base dei complessi di elementi di cui
all’articolo 1058. A tale fine è autorizzata la
spesa di euro 78.175,44 annui, nonché la
spesa per l’onere derivante da ricostru-
zione di carriera, cui si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-

gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti ».

17.1. Urzì.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Disposizioni concernenti la tutela degli ope-
ratori dei corpi e servizi di polizia locale e
dei corpi forestali regionali e delle province

autonome)

1. All’articolo 19 del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018,
n. 132, il comma 1-bis è sostituito dal se-
guente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche ai comuni, diversi dai
capoluoghi di provincia o da quelli con
popolazione superiore a centomila abitanti,
che riuniscono i seguenti requisiti: a) ap-
partengono a una delle classi demografiche
di cui all’articolo 156, comma 1, lettere h)
ed i), del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267; b) hanno istituito, con regolamento
comunale o provvedimento del sindaco, l’ar-
meria del corpo o servizio di polizia locale,
ai sensi dell’articolo 12 del decreto del
Ministro dell’interno 4 marzo 1987, n. 145,
ovvero, nel caso in cui le armi da custodire,
comprese quelle ad impulso elettrico, siano
non superiori a quindici, abbiano predi-
sposto appositi armadi metallici in pos-
sesso delle caratteristiche previste dall’ar-
ticolo 14 del medesimo decreto n. 145 del
1987. ».

2. È in facoltà dei corpi forestali della
regione Friuli Venezia Giulia e delle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano por-
tare, senza licenza e durante il servizio,
strumenti di autodifesa non impiegabili sul-
l’uomo, che nebulizzano un principio attivo
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naturale a base di capsaicina, individuati
sulla base di decreti adottati, rispettiva-
mente, dai presidenti della regione Friuli
Venezia Giulia e delle province autonome
di Trento e Bolzano, acquisito il parere
favorevole del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica e del Ministero
della salute. Con regolamento dell’ente di
appartenenza, sono determinati i servizi
per i quali il personale di cui al presente
comma porta, in conformità a quanto pre-
visto dal medesimo comma, i citati stru-
menti di autodifesa, la durata dei relativi
corsi di addestramento all’uso, nonché i
termini e le modalità del servizio prestato
con gli stessi.

* 17.01. Cattoi, Iezzi, Bordonali, Ravetto,
Stefani, Ziello, Bof, Cavandoli, Steger.

* 17.02. Kelany, Urzì.

ART. 18.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di garantire il regolare
funzionamento degli enti in dissesto ed
assicurare l’effettiva attuazione dei relativi
percorsi di risanamento, è consentito a
detti enti di procedere, in deroga all’arti-
colo 9, comma 1-quinquies, del decreto-
legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, all’assunzione di figure professio-
nali infungibili in assoluta carenza di or-
ganico delle medesime e nel rispetto della
sostenibilità finanziaria dell’ente.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1-bis, pari a 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni a decorrere
dal 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

18.1. Carmina, Morfino, Aiello, Auriemma,
Barzotti, Carotenuto, Alfonso Colucci,
Penza, Riccardo Ricciardi, Tucci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’articolo 52, comma 1-bis, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, deve essere inteso nel
senso che sono tenuti alla modalità di ri-
piano ivi prevista soltanto gli enti locali che
hanno riportato un eventuale maggiore di-
savanzo al 31 dicembre 2019, rispetto al-
l’esercizio precedente, derivante dal riap-
postamento delle somme provenienti dalle
anticipazioni di liquidità di cui al decreto-
legge 8 aprile 2013, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013 e al
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, sterilizzate nel fondo an-
ticipazione di liquidità, distinto dal fondo
crediti di dubbia esigibilità, a decorrere
dall’esercizio 2021.

18.3. Trancassini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 22-bis, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023 n. 14, dopo le parole:
« autorizzate per l’anno 2022, » sono ag-
giunte le seguenti: « ovvero previste nel
Piano triennale del Fabbisogno 2022/2024, ».

18.4. Varchi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di salvaguardare gli equi-
libri di bilancio, gli enti locali soggetti at-
tuatori che hanno avviato le procedure di
affidamento dei lavori nel periodo dal 18
maggio 2022 al 31 dicembre 2022 ed i cui
interventi beneficiano della preassegna-
zione per l’anno 2022 del Fondo per l’avvio
per le opere indifferibili, di cui al comma 7
dell’articolo 26 del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, e non sono
ricompresi negli elenchi 1 e 3 del decreto
RGS 2 marzo 2023, sono tenuti, ai fini
dell’assegnazione definitiva, a trasmettere,
entro non oltre quindici giorni successivi
alla pubblicazione della presente legge, le
verifiche dei dati di gara con le modalità
stabilite dalla circolare della Ragioneria
generale dello Stato 9 novembre 2022, n. 37.
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Entro i successivi dieci giorni le Ammini-
strazioni statali finanziatrici procedono ad
autorizzare sui sistemi informativi l’asse-
gnazione definitiva e a darne comunica-
zione al Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato ai fini dell’emanazione,
entro i successivi dieci giorni, del decreto
del Ragioniere generale dello Stato di as-
segnazione definitiva delle risorse.

* 18.8. Paolo Emilio Russo, Tenerini, De-
borah Bergamini.

* 18.9. Zaratti, Mari.

* 18.10. De Maria, Simiani, Fossi.

* 18.11. Urzì.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 24, comma 5, del de-
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023 n. 41, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« Al fine del raggiungimento del Target con-
nesso alla missione 2 – componente 3 –
Investimento 1.1 » sono inserite le seguenti:
« nonché del target connesso alla Missione
4 – Componente 1 Investimento 3.3 »;

b) le parole: « 4 milioni di euro »,
ovunque ricorrono, sono sostituite con le
seguenti: « 20 milioni di euro ».

** 18.15. Paolo Emilio Russo, Tenerini, De-
borah Bergamini.

** 18.16. Zaratti, Mari.

** 18.17. De Maria, Fossi.

** 18.18. Alessandro Colucci, Bicchielli,
Brambilla, Cavo, Cesa, Lupi, Pisano, Ro-
mano, Semenzato, Tirelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 24, comma 1, del de-
creto-legge 24 febbraio 2023 n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile

2023 n. 41 le parole: « ad ogni titolo rien-
tranti fra i progetti PNRR » sono soppresse.

* 18.23. De Maria, Fossi.

* 18.24. Tenerini, Paolo Emilio Russo, De-
borah Bergamini.

* 18.25. Zaratti, Mari.

* 18.26. Giaccone, Caparvi, Giagoni, Ni-
sini.

* 18.27. Urzì.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 697, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« 50 milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« 130 milioni » e le parole: « 100 milioni »
sono sostituite dalle seguenti: « 150 mi-
lioni ».

18.28. Cannizzaro, Mangialavori, Arruz-
zolo.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Articolo 18-bis.

(Indennità per il personale medico e sani-
tario che presta servizio nelle Isole Minori)

1. Ai fini del riconoscimento e della
valorizzazione delle competenze e delle spe-
cifiche attività svolte, al personale medico e
sanitario dipendente dalle aziende e dagli
enti del Servizio sanitario nazionale che
accetta un incarico professionale in una
sede situata su un’isola minore, nell’ambito
della contrattazione collettiva nazionale del
triennio 2023-2025 relativa al comparto
sanità è riconosciuta, nei limiti dell’im-
porto complessivo annuo lordo di 15 mi-
lioni di euro, un’indennità di specificità con
decorrenza dal 1° gennaio 2024 quale parte
del trattamento economico fondamentale.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 15 milioni di
euro annui a decorrere dal 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

18.03. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Aiello,
Barzotti, Carotenuto, Tucci.

ART. 19.

Al comma 3, primo periodo, apportare le
seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: possono essere
destinate con le seguenti: sono destinate;

b) sopprimere le parole: e nella mi-
sura.

* 19.4. De Luca.

* 19.5. Kelany.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. A decorrere dall’anno 2020 al
personale dell’Agenzia italiana per la gio-
ventù appartenente alle aree previste dal
sistema di classificazione professionale ad
essi applicabile è riconosciuta l’indennità
di amministrazione nelle misure spettanti
al personale del Ministero del lavoro e per
le politiche sociali appartenente alle Aree,
come rideterminate secondo i criteri stabi-
liti dal contratto collettivo nazionale di
lavoro 2019-2021 – comparto Funzioni cen-
trali. Per lo stesso personale e con decor-
renza dal 2023 il differenziale stipendiale
previsto dall’articolo 52, comma 4, del ci-
tato contratto collettivo nazionale di lavoro
è rideterminato considerando nel calcolo le
misure dell’indennità di amministrazione
spettanti al personale delle aree del Mini-
stero del lavoro e per le politiche sociali
previste alla data del 31 ottobre 2022. Agli
oneri derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al presente comma, valutati in
euro 480.000 per l’anno 2023 e euro 120.000
annui a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 607,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

** 19.7. Mari, Zaratti, Grimaldi.

** 19.8. Scotto.

** 19.9. Baldino, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Aiello,
Barzotti, Carotenuto, Tucci.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 24-bis, comma 1, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, le parole: « addetto al
servizio di emergenza-urgenza » sono sop-
presse.

19.10. Il Relatore per la I Commissione.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2023,
le risorse, pari ad euro 3.460.000, previste
dall’articolo 19, comma 4, del decreto-legge
12 settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, come modificato dall’articolo 22-
bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, sono destinate al
funzionamento ordinario delle Istituzioni
statali dell’alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica, di cui una quota, pari a
400.000 euro, è destinata al funzionamento
ordinario dell’Istituto musicale pareggiato
della Valle d’Aosta – Conservatoire de la
Vallée d’Aoste. Nell’ambito delle risorse de-
stinate dal precedente periodo al funziona-
mento ordinario delle Istituzioni AFAM sta-
tali, stanziate nell’anno 2023, una quota
pari euro 3.020.790 è destinata alla coper-
tura finanziaria degli oneri relativi ai com-
pensi degli Organi delle istituzioni AFAM
statali per gli anni 2022 e 2023, secondo
quanto stabilito dall’articolo 1, commi 303
e 304, dalla legge 30 dicembre 2021, n. 234.
A decorrere dall’anno 2024, le risorse di cui
al primo periodo relative al funzionamento
ordinario delle Istituzioni AFAM statali sono
destinate prioritariamente alla copertura
finanziaria degli oneri relativi ai compensi
degli Organi delle istituzioni AFAM statali,
secondo quanto previsto dall’articolo 1,
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commi 303 e 304, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.

19.15. Paolo Emilio Russo, Tenerini, De-
borah Bergamini, Tassinari.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 16 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, il comma 5-bis è sosti-
tuito dal seguente:

« 5-bis. Le istituzioni dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica e le
università, nell’ambito della propria auto-
nomia, istituiscono un docente delegato,
rispettivamente dal direttore e dal rettore,
con funzioni di coordinamento, monitorag-
gio e supporto di tutte le iniziative concer-
nenti l’integrazione, nonché di sostegno ad
azioni specifiche per promuovere l’inclu-
sione degli studenti, ivi comprese l’attiva-
zione o il potenziamento di servizi di sup-
porto al benessere psicologico nell’ambito
dell’istituzione o dell’ateneo ».

19.16. Paolo Emilio Russo, Tenerini, De-
borah Bergamini, Tassinari.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Garanzia su anticipazioni di credito sul
trattamento di fine servizio)

1. Al fine di migliorare le condizioni di
accesso al credito del personale alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sull’am-
montare del trattamento di fine servizio,
accantonato in costanza di rapporto di
lavoro e di impiego, può essere concessa
una garanzia per anticipazioni di credito. A
tal fine all’articolo 1, capoverso 1, secondo
periodo del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, dopo le
parole: « non possono essere ceduti » sono
aggiunte, in fine, le seguenti: « ; invece
possono essere dati in pegno, ai sensi degli
articoli 2800 e seguenti del Codice civile,

per garantire prestiti diversi da quelli di cui
ai Titoli II, III, e IV del presente decreto. La
costituzione del pegno ha effetto dal mo-
mento della sua notifica nei confronti dei
debitori, attuata in qualsiasi forma, purché
recante data certa ».

2. All’articolo 1 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1950,
n. 180, la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « (Insequestrabilità, impignorabilità,
incedibilità di stipendi, salari, pensioni ed
altri emolumenti e relative garanzie) ».

* 19.01. Ravetto, Iezzi, Bordonali, Stefani,
Ziello.

* 19.02. Malagola.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Ruolo unico dirigenti sanitari per l’Agenzia
Italiana del farmaco)

1. All’articolo 17 della legge 11 gennaio
2018, n. 3, il comma 3-bis è sostituito dal
seguente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano, in quanto compatibili
sotto il profilo giuridico ed economico-
finanziario, a tutti i dirigenti dell’Agenzia
Italiana del farmaco (AIFA) con professio-
nalità sanitaria di cui all’articolo 18, comma
8, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502 e successive modificazioni, e a quelli
successivamente inquadrati nelle corrispon-
denti qualifiche. Sono salvaguardate le po-
sizioni giuridiche ed economiche dei diri-
genti con professionalità sanitaria, già in-
quadrati nella seconda fascia del ruolo dei
dirigenti dell’AIFA alla data del 30 aprile
2023, anche ai fini del conferimento degli
incarichi di cui ai commi 4 e 5. ».

2. All’articolo 21-bis del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), è soppresso
l’ultimo periodo;
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b) al comma 2, è inserito in fine il
seguente periodo: « Agli oneri derivanti dal
comma 1, relativamente ad AIFA, pari a
3.238.917 euro per l’anno 2022 ed a
3.412.973 euro annui a decorrere dall’anno
2023, si provvede a valere sul fondo di cui
all’articolo 9-duodecies, comma 3, del de-
creto-legge 19 giugno 2015, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 125. ».

3. All’articolo 9-duodecies del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, le parole: « e non
potranno superare annualmente la somma
necessaria a coprire l’onere annuale deri-
vante dall’assunzione del personale di cui
al comma 2. A copertura dell’onere relativo
a ciascun anno di riferimento, gli incre-
menti sono imputati, in misura pari al
64,57 per cento, alle tariffe di cui all’arti-
colo 48, commi 8, lettera b), e 10-bis, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, e, in misura
pari al 35,43 per cento, ai diritti di cui
all’articolo 17, comma 10, lettera d), del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111. » sono soppresse;

b) il comma 4 è abrogato.

** 19.05. Mari, Zaratti, Grimaldi.

** 19.06. Scotto.

ART. 20.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In considerazione della endemica
carenza di personale dell’Agenzia delle En-
trate e nelle more dell’espletamento delle
procedure concorsuali previste dal PNRR,
è autorizzata la deroga, su base volontaria,
del limite ordinamentale per il colloca-
mento a riposo dei dipendenti pubblici di
cui all’articolo 24 del decreto-legge 6 di-

cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214 come modificato dall’articolo 15,
comma 1 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, sino al compi-
mento del sessantasettesimo anno di età.

20.1. Lacarra.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al fine di contrastare la carenza
di personale e nelle more dell’espletamento
delle procedure concorsuali previste dal
PNRR, a decorrere dalla entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto e fino al 31 dicembre 2026, i dipen-
denti dell’Agenzia delle entrate e delle do-
gane/monopoli possono chiedere, in deroga
alle disposizioni di cui all’articolo 24, del
decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, la permanenza in
servizio oltre il sessantacinquesimo anno di
età e sino al compimento del sessantaset-
tesimo anno di età.

20.2. De Palma, Paolo Emilio Russo, Te-
nerini.

ART. 21.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro trenta giorni dall’inquadra-
mento in ruolo, ai soggetti di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 30 marzo
2023, n. 34, è data facoltà di optare per il
mantenimento della posizione assicurativa
già costituita presso l’Ente nazionale pre-
videnza e assistenza medici (ENPAM), in
analogia a quanto previsto dall’articolo 6,
comma 4, del decreto legislativo 28 luglio
2000, n. 254, e dall’articolo 72, comma 13,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448.

21.2. Loizzo, Rosso.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Ai soggetti di cui all’articolo 2,
comma 18, della legge 8 agosto 1995, n. 335,
iscritti a far data dal 1° gennaio 1996 a
forme pensionistiche obbligatorie, che non
abbiano esercitato l’opzione per l’esclu-
sione dal massimale contributivo annuo
oppure non abbiano presentato domanda
di riscatto della laurea o del servizio mili-
tare svolto prima di tale data ovvero ac-
credito figurativo della domanda, non si
applica per l’intera durata del rapporto
lavorativo il massimale contributivo di cui
al medesimo comma 18, in relazione alle
annualità in cui i relativi contributi ecce-
denti detto massimale siano stati versati.

21.5. D’Alfonso.

ART. 22.

Sopprimere i commi da 1 a 4.

Conseguentemente, al comma 8, soppri-
mere le seguenti parole: del Dipartimento
per lo sport,

22.1. Lacarra, Tucci.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
è incrementato di euro 286.200 per l’anno
2023 e di euro 429.300 a decorrere dal-
l’anno 2024, cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 607, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

22.2. Lacarra, Tucci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di valorizzare la profes-
sionalità acquisita dal personale assunto
con rapporto di lavoro subordinato a tempo
determinato ai sensi dell’articolo 1, comma
179, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
la Presidenza del Consiglio dei ministri –
dipartimento per le politiche di coesione,
assegnataria del medesimo personale, è au-

torizzata a procedere, dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, alla stabilizzazione del
medesimo personale che abbia prestato ser-
vizio per almeno dodici mesi nella qualifica
ricoperta.

* 22.9. Scotto.

* 22.10. Mari, Zaratti, Grimaldi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9-bis. All’articolo 4, comma 6-bis, del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123, i periodi sesto e set-
timo sono sostituiti dal seguente: « Il per-
sonale collocato in posizione di comando,
aspettativa o fuori ruolo ai sensi dell’arti-
colo 9, comma 5-ter, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 303, e dell’articolo 17,
comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, individuato dai Commissari Straor-
dinari delle ZES mediante apposite proce-
dure di interpello esperite nei confronti del
personale dirigenziale e del personale ap-
partenente alle categorie A e B della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri o delle
corrispondenti qualifiche funzionali dei Mi-
nisteri, delle altre pubbliche amministra-
zioni o delle autorità amministrative indi-
pendenti, transita, previo consenso del di-
pendente, nel ruolo della Presidenza del
Consiglio dei ministri presso le suddette
strutture commissariali ZES per l’intera
durata delle stesse. ».

22.12. Castiglione, D’Alessio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9-bis. All’articolo 50 del decreto-legge
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023,
n. 41, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 11, il quinto periodo è
sostituito dal seguente: « Nell’ambito della
dotazione complessiva del Nucleo possono
essere attribuiti incarichi a titolo non esclu-
sivo, in numero non superiore a dieci e per
un periodo di tre anni rinnovabile una sola

Martedì 23 maggio 2023 — 81 — Commissioni riunite I e XI



volta, a esperti estranei alla pubblica am-
ministrazione in possesso dei requisiti di
cui al secondo periodo. »;

b) al comma 12, il secondo periodo è
soppresso.

22.14. Urzì, Schifone.

ART. 23.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 21 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, il comma 11 è sostituito dal se-
guente:

« 11. È costituita dal 1° gennaio 2024
una società per azioni denominata “Acque
del Sud S.p.a.”; il capitale sociale è stabilito
in 5 milioni di euro. Le azioni sono attri-
buite al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze che può trasferirle nel limite del
cinque per cento a soggetti pubblici e, nei
limiti del trenta per cento a soggetti privati
individuati come soci operativi, secondo le
disposizioni di cui all’articolo 17 del de-
creto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
tenuto conto del piano industriale della
società. La società è amministrata da un
consiglio di amministrazione composto da
cinque membri di cui uno con funzioni di
presidente. Il presidente e due componenti
sono nominati dal Ministero dell’agricol-
tura, sovranità alimentare e delle foreste di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, gli altri, tra i quali viene
individuato l’amministratore delegato, sono
nominati dall’assemblea. Il presidente ha la
rappresentanza legale della società e pre-
siede il consiglio di amministrazione. Lo
statuto è adottato con decreto del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze en-
tro trenta giorni dalla costituzione della
società. Nei successivi sessanta giorni sono
nominati i componenti del consiglio d’am-
ministrazione. Per tutto quanto non dero-
gato dalle disposizioni del presente decreto,
si applicano le norme sulle società per

azioni contenute nel codice civile e le norme
generali di diritto privato. A decorrere dalla
data di costituzione della società sono tra-
sferite ad “Acque del Sud S.p.a.” le funzioni
del soppresso Ente con le relative risorse
umane e strumentali, nonché i diritti a
questo attribuiti in forza di provvedimenti
concessori, liberi da qualsiasi vincolo e a
titolo originario. Con decreto del Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste su proposta del commissario
liquidatore di EIPLI è operata la ricogni-
zione delle risorse da trasferire. Tutti i
contratti di fornitura idrica del soppresso
Ente sono trasferiti alla società di nuova
costituzione e sono rinnovati entro i suc-
cessivi centoventi giorni con l’inserimento
di una clausola di garanzia a prima richie-
sta a carico dell’utente. La tariffa idrica da
applicare agli utenti della società di nuova
costituzione è determinata dall’Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente
(ARERA) in accordo con quanto stabilito
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 20 luglio 2012, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 231 del 3 ottobre 2012.
Salvo quanto previsto per i contratti di
fornitura idrica, i rapporti giuridici attivi e
passivi, anche processuali, sorti in capo al
soppresso Ente, producono effetti esclusi-
vamente nei confronti dell’Ente posto in
liquidazione o nei confronti della Gestione
stralcio del medesimo funzionale all’esecu-
zione del piano di riparto di cui al comma
10. Il commissario liquidatore presenta il
piano di riparto e il bilancio finale di
liquidazione dell’Ente al Ministero vigilante
che lo approva. Fino all’adozione delle mi-
sure di cui al presente comma e, comun-
que, non oltre l’esecuzione del piano di
riparto previsto dal comma 10 sono dichia-
rate improcedibili le procedure esecutive e
le azioni giudiziarie nei confronti dell’EI-
PLI e della successiva Gestione Stralcio. A
far data dalla soppressione di cui al comma
10 e fino all’adozione delle misure di cui al
presente comma, la gestione liquidatoria
dell’Ente è assicurata dall’attuale gestione
commissariale, che mantiene i poteri ne-
cessari ad assicurare il regolare esercizio
delle funzioni dell’Ente, anche nei con-
fronti dei terzi. Al fine di accelerare le
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procedure per la liquidazione dell’Ente e
snellire il contenzioso in essere, agevolando
il Commissario liquidatore nella defini-
zione degli accordi transattivi di cui al
comma 10, i crediti e i debiti sorti in capo
all’Ente, unitamente ai beni immobili di-
versi da quelli aventi natura strumentale
all’esercizio delle relative funzioni sono
esclusi dalle operazioni di trasferimento al
patrimonio della società medesima. A far
data dal 31 dicembre 2023, il soppresso
Ente prosegue l’attività di liquidazione come
Gestione Stralcio sino all’esito dell’esecu-
zione del piano di riparto, concluso il quale
si estingue definitivamente con decreto del
Commissario Liquidatore trasmesso al Mi-
nistero vigilante. ».

2-ter. Per la società di cui al comma 11
dell’articolo 21 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
come modificato dal comma 2-bis del pre-
sente articolo, la pubblicazione della legge
di conversione del presente decreto-legge
tiene luogo degli adempimenti in materia di
costituzione di società per azione previsti
dalle vigenti disposizioni.

23.2. Urzì.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al fine di potenziare il sistema
della ricerca agroalimentare e per consen-
tire all’Italia di sfruttare le risorse per lo
sviluppo sostenibile del settore, alla legge 5
aprile 1985, n. 124, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 2, è aggiunto il se-
guente:

« 2-bis. Per fronteggiare le esigenze con-
nesse allo svolgimento di attività agricole, il
Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria – CREA può
ricorrere ad assunzioni di personale ope-
raio con contratto a tempo determinato. Il
contingente massimo del personale operaio
a tempo determinato in servizio è fissato in
100 unità per anno. Le assunzioni e il
trattamento economico sono regolati dalle

norme sulla disciplina del contratto collet-
tivo nazionale di lavoro per gli operai agri-
coli e florovivaisti e da quelle sul colloca-
mento. Al personale assunto ai sensi del
presente articolo con contratto a tempo
determinato si applicano le disposizioni di
cui al titolo II della legge 8 agosto 1972,
n. 457. L’operaio assunto a tempo determi-
nato ai sensi della presente legge non ac-
quista la qualifica di dipendente di pub-
blica amministrazione ai sensi del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Nella
fase di prima applicazione del presente
articolo, al fine di superare il precariato,
ridurre il ricorso ai contratti a termine e
valorizzare la professionalità acquisita dal
personale con rapporto di lavoro a tempo
determinato, il CREA procede all’assun-
zione di operatori tecnici a tempo indeter-
minato con il rapporto di lavoro regolato
dal contratto collettivo nazionale di lavoro
del Comparto Istruzione e Ricerca secondo
una procedura concorsuale anche in forma
semplificata che tenga conto delle giornate
lavorative svolte dal personale operaio già
assunto dal CREA a tempo determinato o
con altri rapporti flessibili di lavoro. Fino
al termine della procedura di cui al comma
precedente è fatto divieto d’instaurare ul-
teriori rapporti di lavoro a tempo determi-
nato o flessibile comunque denominati »

b) al titolo, dopo le parole: « Ministero
dell’agricoltura e delle foreste » sono ag-
giunte le seguenti: « e del Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’econo-
mia agraria ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: Lucania ed Irpinia, aggiungere le
seguenti: , per il Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria

23.3. Caramiello, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Caro-
tenuto, Aiello, Barzotti, Tucci.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , nonché all’implementazione
della filiera biologica e tradizionale.

23.7. Zaratti, Mari.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al fine di realizzare l’efficienta-
mento dell’azione amministrativa nella ge-
stione degli strumenti di sostegno alle
imprese agricole e nell’attività di ricerca
in agricoltura, i consigli di amministra-
zione dell’Istituto di Servizi per il mercato
agricolo alimentare (ISMEA) e del Con-
siglio per la ricerca in agricoltura e l’a-
nalisi dell’economia agraria (CREA) sono
ridotti a tre membri. I Presidenti sono
nominati con la procedura di cui all’ar-
ticolo 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400
su proposta del Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste;
gli altri membri sono nominati dal Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, di cui uno su
designazione della Conferenza dei presi-
denti delle regioni e delle province auto-
nome. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, gli organi dell’ISMEA e
del CREA decadono. Al fine di assicurare
la continuità amministrativa, è nominato,
entro venti giorni dalla predetta data, un
commissario straordinario per ciascun ente
con decreto del Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste.
I commissari sono scelti tra persone di
comprovata competenza e professionalità,
nonché di indiscussa moralità e indipen-
denza nel rispetto dei criteri di impar-
zialità e garanzia. Dalla data della loro
nomina e fino all’insediamento dei nuovi
organi, i commissari esercitano i poteri di
ordinaria e straordinaria amministrazione
attribuiti al presidente e al consiglio di
amministrazione dalla disciplina vigente,
elaborano un piano di ristrutturazione
dell’organizzazione amministrativa e ri-
lancio delle attività dell’ente e predispon-
gono le occorrenti modifiche dello statuto
e di ogni altro atto dell’ente che regola
l’organizzazione e la struttura interna. Lo
statuto è adottato con decreto del Mini-
stro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.
Entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore dello statuto, sono ricostituiti i
nuovi organi. I direttori generali dell’I-

SMEA e del CREA attualmente in carica
decadono all’atto dell’insediamento dei ri-
spettivi consigli d’amministrazione nomi-
nati per effetto delle disposizioni del pre-
sente comma.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: e per la
riorganizzazione dell’Istituto di Servizi per
il mercato agricolo alimentare e del Con-
siglio per la ricerca in agricoltura e l’a-
nalisi dell’economia agraria.

23.14. Urzì.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Rafforzamento della capacità amministra-
tiva dell’Agenzia per le erogazioni in agri-

coltura – AGEA)

1. In complementarietà con l’attua-
zione delle misure del PNRR del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, al fine di assi-
curare continuità all’attuazione della po-
litica agricola comune per il periodo 2021-
2027 e rafforzare le strutture amministrative
preposte alla gestione del Piano strategico
della PAC approvato con decisione della
Commissione europea del 2 dicembre 2022
è istituito un ufficio di livello generale e
l’ufficio di livello non generale per spe-
cifiche e contingenti esigenze dell’Agenzia
per le erogazioni in agricoltura – AGEA.

2. Le strutture dirigenziali di cui al
comma 1 sono preposte allo studio della
normativa nazionale e comunitaria con
particolare riferimento al Piano Strategico
Nazionale della PAC, ciò anche al fine di
formulare proposte di miglioramento, nuove
iniziative strategiche e/o risparmi attuabili
nella propria attività istituzionale.

3. Per la copertura degli incarichi di-
rigenziali di cui al comma 1, è autorizzata
la spesa di euro 101.656,34 per l’anno
2023, e di euro 406.625,37 annui a de-
correre dall’anno 2024; conseguentemente,
la vigente dotazione organica dell’AGEA è
incrementata di 2 posizioni dirigenziali, di
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cui 1 di prima fascia, conferiti anche in
deroga ai limiti percentuali previsti dal-
l’articolo 19, comma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165.

4. L’Agenzia per le erogazioni in agri-
coltura provvede all’adeguamento della pro-
pria struttura organizzativa e dei propri
uffici.

5. Per le stesse finalità di cui ai commi
1 e 2, l’AGEA è autorizzata, in aggiunta
alle vigenti facoltà assunzionali, per il
biennio 2023-2024, ad assumere, con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato, in
incremento rispetto alla vigente dotazione
organica, 50 unità di personale non di-
rigenziale da inquadrare nell’area dei fun-
zionari prevista dal contratto collettivo
nazionale di lavoro 2019-2021 – Com-
parto Funzioni centrali, mediante l’esple-
tamento di procedure concorsuali pubbli-
che o tramite scorrimento di vigenti gra-
duatorie di concorsi pubblici. Per l’attua-
zione del presente comma è autorizzata la
spesa di euro 745.930,70 per l’anno 2023
e di euro annui 2.983.722,79 a decorrere
dall’anno 2024.

6. Alla copertura degli oneri previsti
dei commi 3 e 5, si provvede, per gli anni
2023 e 2024, mediante riduzione di pari
importo del fondo per l’attuazione degli
interventi del PNRR di competenza del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, e, a decorrere
dall’anno 2025, mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell’ambito del Programma
Fondi di riserva e speciali della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste.

23.01. Urzì.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni relative al rilascio di certifica-
zioni e licenze in materia di commercio

internazionale)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 177, la lettera
b) è sostituita con la seguente:

« b) certificazioni e licenze in materia
di commercio internazionale e di deten-
zione di esemplari di fauna e di flora
minacciati di estinzione, di cui alla Con-
venzione di Washington CITES, recepita
dal regolamento (CE) n. 338/97 del Consi-
glio, del 9 dicembre 1996, e successive
attuazioni e modificazioni, tramite le unità
specializzate dell’Arma dei carabinieri, ac-
quisito, quando previsto, il parere della
Commissione scientifica CITES, istituita ai
sensi dell’articolo 4, comma 5, della legge 7
febbraio 1992, n. 150, che si esprime entro
trenta giorni dalla richiesta ».

23.02. Urzì.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

1. Al fine di valorizzare la professiona-
lità acquisita dai soggetti a vario titolo
utilizzati in strutture e organismi varia-
mente denominati partecipati o comunque
facenti capo agli enti di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 nonché dai lavoratori impe-
gnati in attività di pubblica utilità, di cui
all’articolo 1, comma 446, della legge 30
dicembre 2018, n. 145 le amministrazioni
assegnatarie del suddetto personale pos-
sono procedere, a decorrere dall’entrata in
vigore della presente disposizione, nei li-
miti dei posti disponibili della vigente do-
tazione organica, alla stabilizzazione nei
propri ruoli del medesimo personale, che
abbia prestato servizio continuativo per
almeno trentasei mesi nella qualifica rico-
perta, previo colloquio selettivo e all’esito
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della valutazione positiva dell’attività lavo-
rativa svolta. Le assunzioni di personale di
cui al presente articolo sono effettuate a
valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna
amministrazione disponibili a legislazione
vigente.

23.03. Carmina, Morfino, Aiello, Auri-
emma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Tucci.

ART. 24.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Disposizioni in materia di Enti parco na-
zionale)

1. Al fine di consentire una migliore
allocazione delle risorse loro attribuite,
fermo restando il rispetto del principio
dell’equilibrio di bilancio, nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
agli enti di gestione delle aree protette,
nell’ambito delle finalità istituzionali loro
affidate dall’ordinamento, non si applicano
il secondo periodo del comma 590, nonché
i commi da 591 a 593, dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160. Le risorse
finanziarie rese disponibili possono essere
utilizzate, in modo conforme agli atti di
programmazione, anche al fine di interve-
nire sulla strutturale carenza di personale
degli enti, in deroga a ogni diversa dispo-
sizione di legge.

24.02. Frijia.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Disposizioni per l’adeguamento della dota-
zione organica del Parco Geominerario Sto-
rico e Ambientale della Sardegna ai fini della
partecipazione e realizzazione del progetto

del Piano nazionale di ripresa e resilienza
« Etic »)

1. Il Parco Geominerario Storico e Am-
bientale della Sardegna di cui al decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio del 16 ottobre 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 no-
vembre 2001, in attuazione dell’articolo 114,
comma 10, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388 è autorizzato, per il triennio 2023-
2025 a dotarsi di personale con contratto di
lavoro a tempo pieno e indeterminato, nei
limiti della dotazione organica vigente, come
definita ai sensi dell’articolo 6 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al fine di
garantire la partecipazione alla realizza-
zione del progetto Etic, nell’ambito della
Missione 4 coordinata dal Ministero dell’U-
niversità e della Ricerca del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza, finalizzato
all’installazione dell’Einstein Telescope nella
miniera di Sos Enattos.

2. Il Parco di cui al comma 1 è auto-
rizzato, per il medesimo triennio, in ag-
giunta alle ordinarie facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente, a bandire
procedure concorsuali pubbliche senza ob-
bligo di previo espletamento delle proce-
dure di mobilità, in deroga a quanto pre-
visto dagli articoli 30 e 35, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

3. Agli oneri assunzionali derivanti dal-
l’attuazione dei commi 1 e 2, pari a euro
222.695 a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede a valere sulle risorse del bilancio del
Parco Geominerario Storico e Ambientale
della Sardegna. Alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, pari a 100.200 euro a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

24.03. Lampis, Deidda, Mura, Polo.
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ART. 25.

Al comma 6, sopprimere il quarto pe-
riodo.

25.4. Riccardo Ricciardi, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Penza, Aiello, Barzotti,
Carotenuto, Tucci.

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

8-bis. Al fine di favorire il turismo gio-
vanile, scolastico, sociale e sportivo, nonché
la transizione verde, la rigenerazione ur-
bana e lo sviluppo della rete degli ostelli
della gioventù, in linea con gli obiettivi
europei per il rinnovo e la modernizza-
zione dell’offerta turistica, anche attra-
verso la riqualificazione delle strutture ri-
cettive e potenziando le infrastrutture ed i
servizi turistici strategici, il personale ri-
sultante assunto a tempo indeterminato,
alla data del 31 marzo 2022, presso l’As-
sociazione Italiana Alberghi per la Gio-
ventù, costituita il 19 dicembre 1945, tran-
sita, al momento della costituzione della
società ENIT S.p.A., nella medesima società
ENIT S.p.A., con mantenimento del tratta-
mento economico complessivo in godi-
mento. Alla società ENIT S.p.A. sono attri-
buite le funzioni dell’Associazione Italiana
Alberghi per la Gioventù, per consentirne
la prosecuzione dell’attività istituzionale e
l’utilizzo del relativo marchio identifica-
tivo.

8-ter. Alla completa definizione e con-
clusione della procedura concorsuale avente
ad oggetto l’Associazione Italiana Alberghi
per la Gioventù, il commissario di cui al
comma 6 effettua la ricognizione dei resi-
dui beni mobili e immobili della medesima
Associazione da trasferire al Ministero del
turismo, che ne acquisisce la titolarità.

8-quater. Al fine di sostenere la promo-
zione e lo sviluppo dei siti paesaggistici,
culturali e dei siti riconosciuti patrimonio
UNESCO, su scala nazionale e internazio-
nale, anche attraverso la rete della Inter-
national Youth Hostel Federation, gli enti
pubblici e privati, che sono proprietari di
immobili destinati o da destinarsi ad alber-

ghi ovvero ostelli per la gioventù, possono,
per la loro massima valorizzazione funzio-
nale, avvalersi della società ENIT S.p.A.

* 25.5. Deborah Bergamini, Paolo Emilio
Russo, Tenerini, De Palma, Mazzetti,
Pittalis.

* 25.6. Pastorino.

* 25.7. Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

* 25.8. Merola, Casu, Malavasi, Graziano,
Peluffo, Stefanazzi, Lacarra, Ubaldo Pa-
gano.

* 25.9. Zinzi, Toccalini, Gusmeroli, Pretto,
Giaccone, Carloni.

* 25.10. Porta.

* 25.11. Mari, Zaratti.

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

9-bis. Al fine di assicurare, ai sensi
dell’articolo 117, comma 2, lettera r), della
Costituzione, un efficiente coordinamento
informativo statistico e informatico dei dati
dell’amministrazione statale, regionale e lo-
cale nel comparto turistico, presso il Mini-
stero del turismo è istituito l’Osservatorio
Nazionale del Turismo, il cui Presidente e i
componenti sono nominati con decreto del
Ministro medesimo tra soggetti in possesso
di comprovata qualificazione professio-
nale. I componenti dell’Osservatorio du-
rano in carica tre anni e possono essere
rinnovati per non più di una volta. L’Os-
servatorio ha lo scopo di creare, in rac-
cordo con le Regioni e con l’ISTAT, un
sistema informativo unificato a livello na-
zionale per l’analisi e il monitoraggio delle
dinamiche economico-sociali e tecnologi-
che, quantitative e qualitative, connesse al
fenomeno turistico, in modo da fornire al
Ministero un compiuto quadro conoscitivo
del settore per la conseguente adozione
delle opportune strategie di comunica-
zione, promozione e commercializzazione
dell’offerta turistica. Per l’attuazione del
presente comma, è autorizzata la spesa di
400.000 euro per l’anno 2023 e di 800.000
euro annui a decorrere dall’anno 2024.
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9-ter. Agli oneri derivanti dal comma
9-bis, pari a 400.000 euro per l’anno 2023
e a 800.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del
turismo.

25.13. Urzì, Schifone.

Al comma 10, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Gli incarichi dirigenziali di
livello generale e non generale di cui alle
missioni del Ministero del turismo di cui al
comma 9 del presente articolo, di cui al-
l’articolo 8, comma 7, del decreto-legge 24
febbraio 2023 , n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
e di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, possono essere conferiti anche nel
caso in cui le procedure di nomina sono
avviate prima dell’adozione del regola-
mento di organizzazione del Ministero del
turismo da adottarsi ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, del presente decreto purché in
conformità ai compiti e all’organizzazione
del Ministero e in coerenza con le predette
disposizioni e con quelle del presente comma
e dell’articolo 1, commi 6 e 7, del presente
decreto.

25.14. Urzì, Schifone.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Articolo 25-bis.

(Disposizioni relative all’Associazione Ita-
liana Alberghi per la Gioventù e misure a

sostegno del turismo giovanile, sociale, sco-
lastico e sportivo)

1. Alla tabella – Parte III allegata alla
legge 20 marzo 1975, n. 70, è aggiunta, in
fine, la seguente riga: « AIG – Associazione
Italiana Alberghi per la Gioventù ».

2. Al fine di favorire la ripresa delle
attività turistiche e lo sviluppo della rete
degli Ostelli della Gioventù, il Ministero del
Turismo e le altre amministrazioni pubbli-
che, di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
si avvalgono dell’esperienza e delle compe-
tenze dell’ente pubblico non economico de-
nominato « AIG – Associazione Italiana
Alberghi per la Gioventù », con l’obiettivo
di rinnovare e modernizzare l’offerta turi-
stica anche attraverso la riqualificazione
delle strutture ricettive e potenziando le
infrastrutture e i servizi turistici strategici.

3. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto è costituito l’ente pubblico
non economico Associazione Italiana Al-
berghi per la Gioventù – AIG. Il nuovo ente
è posto sotto la vigilanza del Ministero del
Turismo. A decorrere dalla medesima data,
l’Associazione Italiana Alberghi per la Gio-
ventù, costituita con atto pubblico il 19
dicembre 1945, dal Ministero degli interni,
dall’Ente nazionale industrie turistiche, dalla
direzione generale del turismo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e dalla
Gioventù Italiana, è soppressa e le relative
funzioni sono attribuite al nuovo ente pub-
blico.

4. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro del turismo, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con l’Autorità politica delegata in
materia di Politiche giovanili, da adottarsi
entro 15 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, è nominato un commissario
straordinario per l’adozione del nuovo sta-
tuto, per consentire il trasferimento delle
funzioni e delle risorse umane, in forza al
31 marzo 2022, strumentali e finanziarie. Il
personale transita con mantenimento del
trattamento economico complessivo in go-
dimento. Il medesimo decreto determina la
durata e le funzioni del Commissario, non-
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ché il compenso ad esso spettante nei limiti
dell’autorizzazione di spesa prevista al
comma 10.

5. Fatto salvo quanto previsto dal comma
precedente, l’ente soppresso resta titolare
esclusivo di tutti i rapporti giuridici pen-
denti fino alla completa definizione della
procedura concorsuale avente ad oggetto
l’Associazione Italiana Alberghi per la Gio-
ventù. Nessun ulteriore o nuovo onere può
essere posto a carico del nuovo ente. Il
commissario straordinario di cui al comma
4 procede entro 180 giorni dalla defini-
zione della stessa procedura concorsuale,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, alla ricognizione dei residui beni
mobili e immobili dell’ente soppresso. Con
decreto del Ministro del turismo, da adot-
tarsi entro i successivi 60 giorni, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, vengono definiti i criteri e le mo-
dalità per la valorizzazione del patrimonio
residuo.

6. Il commissario straordinario di cui al
comma 4 è autorizzato, ove ne ricorrano le
necessità, ad indire procedure di selezione
pubblica per titoli ed esami e ad assumere
personale a tempo indeterminato sino a
complessive 25 unità. Il relativo bando di
concorso stabilisce criteri per la valorizza-
zione dell’esperienza maturata dal perso-
nale a tempo indeterminato in servizio
presso l’ente soppresso alla data del 1 lu-
glio 2019.

7. L’Associazione Italiana Alberghi per
la Gioventù fornisce al Ministero del turi-
smo e all’Autorità politica delegata in ma-
teria di Politiche giovanili, entro 15 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, tutte le
informazioni concernenti l’organizzazione,
il personale dipendente, l’attività svolta e
programmata, la situazione patrimoniale e
gestionale.

8. Ai fini di cui al comma 2, e con
l’obiettivo di favorire il turismo giovanile,
scolastico, sociale e sportivo e la promo-
zione dei siti paesaggistici, culturali e dei
siti riconosciuti patrimonio UNESCO, su
scala nazionale e internazionale, anche at-
traverso la rete della International Youth
Hostel Federation gli enti pubblici e privati,

che sono proprietari di immobili destinati
o da destinarsi ad alberghi e ostelli per la
gioventù, per la loro massima valorizza-
zione funzionale, possono avvalersi, con le
modalità da definirsi con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, del-
l’ente pubblico Associazione Italiana Alber-
ghi per la Gioventù – AIG per la gestione
diretta e indiretta delle medesime strut-
ture.

9. L’Associazione Italiana Alberghi per
la Gioventù – AIG provvede al proprio
finanziamento attraverso la gestione immo-
biliare di cui ai commi precedenti.

10. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, è autorizzata la
spesa di 500.000 euro per l’anno 2023 e di
1 milione di euro annui a decorrere dal
2024. Il compenso annuo spettante al Com-
missario straordinario di cui al comma 4
non può superare il 10 per cento dell’au-
torizzazione di spesa per l’anno 2023 di cui
al periodo precedente. Agli oneri derivanti
dal presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 25.02. Zinzi, Toccalini, Gusmeroli, Pretto,
Giaccone, Carloni.

* 25.03. Mari, Zaratti.

* 25.04. Malavasi, Casu, Merola, Graziano,
Peluffo, Stefanazzi, Lacarra, Ubaldo Pa-
gano.

* 25.05. Deborah Bergamini, Paolo Emilio
Russo, Tenerini, De Palma.

* 25.06. Pastorino.

* 25.07. Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

ART. 27.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Misure straordinarie sul personale del Co-
mune di Cortina d’Ampezzo in ordine ai
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XXV Giochi olimpici invernali « Milano Cor-
tina 2026 »)

1. Al fine di consentire l’organizzazione
e la realizzazione delle attività connesse ai
XXV Giochi olimpici e paralimpici inver-
nali « Milano Cortina 2026 », a decorrere
dall’esercizio finanziario 2023 e fino al 31
dicembre 2026, al Comune di Cortina d’Am-
pezzo e ai comuni coinvolti con popola-
zione fino a 10.000 abitanti non si appli-
cano i limiti di spesa per lavoro flessibile di
cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, per la quota di spesa finalizzata
alla realizzazione delle relative attività. Le
assunzioni sono comunque subordinate al-
l’asseverazione da parte dell’organo di re-
visione del rispetto pluriennale dell’equili-
brio di bilancio.

2. Al fine di consentire l’organizzazione
e la realizzazione delle attività connesse ai
XXV Giochi olimpici e paralimpici inver-
nali « Milano Cortina 2026 », per il Comune
di Cortina d’Ampezzo e per i comuni coin-
volti con popolazione fino a 10.000 abi-
tanti, per il triennio 2023-2026, il limite al
trattamento accessorio del personale di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, computato al
netto dei successivi incrementi derivati dai
contratti collettivi nazionali di lavoro del
comparto funzioni locali per i trienni 2016-
2018 e 2019-2021, è incrementato nella
misura massima del 30 per cento, nel ri-
spetto dei vincoli di bilancio. L’incremento
di cui al precedente periodo è facoltizzato
limitatamente alla quota variabile delle ri-
sorse decentrate per l’erogazione, nel ri-
spetto della vigente contrattazione collet-
tiva nazionale, di elementi retributivi ac-
cessori di natura indennitaria, incentivante
e premiale, destinabili anche ai dirigenti e
ai dipendenti assegnatari di incarichi di
elevata qualificazione.

3. Per le medesime finalità di cui ai
precedenti commi, la spesa per il lavoro
straordinario, che si rendesse necessaria
per assicurare le relative attività, non ri-
entra nel limite di spesa per il lavoro stra-
ordinario previsto dalla vigente contratta-

zione collettiva nazionale del comparto fun-
zioni locali.

4. I commi 1, 2 e 3 si applicano ai
seguenti comuni: Anterselva, Bormio, Cor-
tina d’Ampezzo, Livigno, Predazzo, Tesero
e Valdisotto.

5. La spesa di personale derivante dal-
l’applicazione del presente articolo non ri-
leva ai fini dei computi previsti dall’articolo
33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, e del decreto mini-
steriale 17 marzo 2020 recante « Misure
per la definizione delle capacità assunzio-
nali di personale a tempo indeterminato
dei comuni », nonché ai fini dell’articolo 1,
commi 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

6. Al fine di accelerare le procedure di
reclutamento di cui al comma 1, i comuni
di cui al comma 4 possono anche proce-
dere a procedure selettive semplificate, che
prevedano solo la valutazione dei titoli e un
colloquio. I contratti di lavoro a tempo
determinato di cui al presente articolo pos-
sono essere stipulati per un periodo com-
plessivo anche superiore a trentasei mesi,
ma comunque non eccedente il termine del
31 dicembre 2026. Le graduatorie delle
procedure semplificate di cui al precedente
periodo sono utilizzabili esclusivamente per
le attività di cui al presente articolo.

* 27.01. Giaccone, Caparvi, Giagoni, Ni-
sini.

* 27.02. Alessandro Colucci, Bicchielli,
Brambilla, Cavo, Cesa, Lupi, Pisano, Ro-
mano, Semenzato, Tirelli.

* 27.03. Pella, Paolo Emilio Russo, Tene-
rini, Deborah Bergamini.

* 27.04. Zaratti, Mari.

* 27.05. Gnassi, Merola.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Disposizioni in materia di atti e documenti
della pubblica amministrazione.)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
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sente decreto, negli atti e nei documenti
delle pubbliche amministrazioni il termine:
« razza » è sostituito dal seguente: « nazio-
nalità ».

27.08. Scotto.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Fondo per la riforma strategica delle isti-
tuzioni pubbliche)

1. Al fine di promuovere le necessarie
azioni di riforma delle istituzioni pubbli-
che, finalizzate a massimizzare l’efficacia,
l’efficienza e la competitività della pubblica
amministrazione, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
è istituito un fondo, da trasferire al bilan-

cio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei ministri – Dipartimento per gli
affari regionali e le autonomie, denominato
« Fondo per la riforma strategica delle Isti-
tuzioni Pubbliche », con una dotazione di 1
milione di euro per l’anno 2023, di 1 mi-
lione di euro per l’anno 2024 e di 1 milione
di euro per l’anno 2025.

2. A valere sul Fondo di cui al comma 1
è definito un contributo alla Fondazione
Gazzetta Amministrativa della Repubblica
Italiana, con sede in Roma, per il perse-
guimento delle finalità istituzionali, con
particolare riferimento alle attività di stu-
dio, ricerca e approfondimento scientifico,
a supporto dei percorsi di riforma e in
collaborazione con le amministrazioni pub-
bliche, nel campo della pubblica ammini-
strazione, delle istituzioni pubbliche e del
regionalismo.

27.09. Giovine.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni informali, nell’ambito dell’esame della proposta di regolamento su imballaggi e rifiuti
di imballaggio, che modifica il regolamento 2019/1020/UE sulla vigilanza del mercato e sulla
conformità dei prodotti e la direttiva 2019/904/UE sulla riduzione dell’incidenza di deter-
minati prodotti di plastica sull’ambiente, e abroga la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e
rifiuti di imballaggio (COM(2022) 677 final e relativi allegati).

Audizione informale di rappresentanti di Associazione italiana distribuzione automatica
(CONFIDA) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92

Audizione informale di rappresentanti di Consorzio nazionale imballaggi (CONAI), Consorzio
nazionale imballaggi alluminio (CiAl), Consorzio nazionale per il recupero e il riciclo degli
imballaggi a base cellulosica (Comieco), Consorzio nazionale per la raccolta, il riciclo e il
recupero degli imballaggi in plastica (COREPLA), Consorzio nazionale per la raccolta, il
riciclo e il recupero dei rifiuti di imballaggio in vetro prodotti sul territorio nazionale
(CoReVe) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92

Audizione informale di rappresentanti di Amazon Italia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93

Audizione informale di rappresentanti di Acimac-Amaplast-Ucima . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93

Audizione informale di rappresentanti di Confimi Industria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93

Audizione informale di rappresentanti di Cisambiente-Confindustria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93

Audizione informale di rappresentanti di Tomra System ASA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93

Audizione informale di rappresentanti di Federazione Carta e Grafica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 maggio 2023.

Audizioni informali, nell’ambito dell’esame della pro-

posta di regolamento su imballaggi e rifiuti di im-

ballaggio, che modifica il regolamento 2019/1020/UE

sulla vigilanza del mercato e sulla conformità dei

prodotti e la direttiva 2019/904/UE sulla riduzione

dell’incidenza di determinati prodotti di plastica sul-

l’ambiente, e abroga la direttiva 94/62/CE sugli im-

ballaggi e rifiuti di imballaggio (COM(2022) 677 final

e relativi allegati).

Audizione informale di rappresentanti di Associa-

zione italiana distribuzione automatica (CONFIDA).

L’audizione informale è stata svolta dalle
10 alle 10.15.

Audizione informale di rappresentanti di Consorzio

nazionale imballaggi (CONAI), Consorzio nazionale

imballaggi alluminio (CiAl), Consorzio nazionale per

il recupero e il riciclo degli imballaggi a base cellu-

losica (Comieco), Consorzio nazionale per la raccolta,
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il riciclo e il recupero degli imballaggi in plastica

(COREPLA), Consorzio nazionale per la raccolta, il

riciclo e il recupero dei rifiuti di imballaggio in vetro

prodotti sul territorio nazionale (CoReVe).

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.15 alle 11.25.

Audizione informale di rappresentanti

di Amazon Italia.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.25 alle 11.35.

Audizione informale di rappresentanti

di Acimac-Amaplast-Ucima.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.35 alle 11.55.

Audizione informale di rappresentanti

di Confimi Industria.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.55 alle 12.10.

Audizione informale di rappresentanti

di Cisambiente-Confindustria.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.10 alle 12.25.

Audizione informale di rappresentanti

di Tomra System ASA.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.25 alle 12.35.

Audizione informale di rappresentanti

di Federazione Carta e Grafica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.35 alle 12.55.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla gestione dell’emergenza
sanitaria causata dalla diffusione epidemica del virus SARS-CoV-2 e sulle misure adottate
per prevenire e affrontare l’emergenza epidemiologica da SARS- CoV-2. Emendamenti testo
unificato C. 384-A (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Nulla osta) . . . . . . . . . . . . 94

Disposizioni concernenti la definizione di un programma diagnostico per l’individuazione del
diabete di tipo 1 e della celiachia nella popolazione pediatrica. Emendamenti C. 622-A
(Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Nulla osta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 94

COMITATO DEI NOVE:

Disposizioni per l’esercizio del diritto di voto in un comune diverso da quello di residenza, in
caso di impedimenti per motivi di studio, lavoro o cura. C. 115-88-424-769-907-A . . . . . . . 95

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 23 maggio 2023. – Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 13.20.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla gestione dell’emergenza sanitaria cau-

sata dalla diffusione epidemica del virus SARS-CoV-2

e sulle misure adottate per prevenire e affrontare

l’emergenza epidemiologica da SARS- CoV-2.

Emendamenti testo unificato C. 384-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

Il Comitato inizia l’esame delle proposte
emendative riferite al provvedimento.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
segnala come le proposte emendative pre-
sentate in Assemblea non presentino criti-
cità per quanto concerne il riparto di com-
petenze legislative tra Stato e regioni ai

sensi dell’articolo 117 della Costituzione:
pertanto ritiene possibile esprimere su di
essi nulla osta.

Alfonso COLUCCI (M5S), ritenendo che
le proposte emendative in questione costi-
tuiscano un evidente miglioramento del te-
sto, esprime il deciso parere favorevole del
Movimento 5 Stelle.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di nulla osta
formulata dal relatore.

Disposizioni concernenti la definizione di un pro-

gramma diagnostico per l’individuazione del diabete

di tipo 1 e della celiachia nella popolazione pediatrica.

Emendamenti C. 622-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta)

Il Comitato inizia l’esame delle proposte
emendative riferite al provvedimento.
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Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
segnala come le proposte emendative pre-
sentate in Assemblea non presentino criti-
cità per quanto concerne il riparto di com-
petenze legislative tra Stato e regioni ai
sensi dell’articolo 117 della Costituzione:
pertanto ritiene possibile esprimere su di
essi nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di nulla osta
formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.25.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 23 maggio 2023.

Disposizioni per l’esercizio del diritto di voto in un

comune diverso da quello di residenza, in caso di

impedimenti per motivi di studio, lavoro o cura.

C. 115-88-424-769-907-A.

Il Comitato si è riunito dalle 13.40 alle
13.50.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni informali, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 399 Rossello, C. 645
Pittalis, C. 654 Enrico Costa e C. 716 Pella, recanti « Disposizioni in materia di abuso
d’ufficio e traffico di influenze illecite ».

Audizione informale, in videoconferenza, di Giandomenico Caiazza, Presidente dell’Unione
Italiana Camere Penali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97

Audizione informale, in videoconferenza, di Giuseppe Santalucia, Presidente dell’Associazione
nazionale magistrati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97

Audizione informale di Roberto Garofoli, Presidente di sezione del Consiglio di Stato . . . . . . 97

Audizione informale, in videoconferenza, di Luigi Salvato, Procuratore Generale della Corte
Suprema di Cassazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97

Audizione informale di Marco Gambardella, professore di diritto penale presso l’Università
degli Studi di Roma « La Sapienza » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97

Audizione informale di Giacomo Caliendo, già magistrato e senatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2021/784 relativo al contrasto della diffusione di contenuti terroristici
online. Atto n. 45 (Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . 97

SEDE CONSULTIVA:

DL 51/2023: Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale. C. 1151 Governo (Parere alle Commissioni I
e V) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

SEDE REFERENTE:

Introduzione del reato di omicidio nautico e del reato di lesioni personali nautiche. C. 911,
approvata dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 102

Modifiche al decreto legislativo 20 febbraio 2006, n. 106, concernenti i poteri del procuratore
della Repubblica nei casi di violazione dell’articolo 362, comma 1-ter, del codice di
procedura penale, in materia di assunzione di informazioni dalle vittime di violenza
domestica e di genere. C. 1135, approvata dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 104
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 maggio 2023.

Audizioni informali, nell’ambito dell’esame delle pro-

poste di legge C. 399 Rossello, C. 645 Pittalis, C. 654

Enrico Costa e C. 716 Pella, recanti « Disposizioni in

materia di abuso d’ufficio e traffico di influenze

illecite ».

Audizione informale, in videoconferenza, di Giando-

menico Caiazza, Presidente dell’Unione Italiana Ca-

mere Penali.

L’audizione informale si è svolta dalle
10.15 alle 10.30.

Audizione informale, in videoconferenza, di Giu-

seppe Santalucia, Presidente dell’Associazione nazio-

nale magistrati.

L’audizione informale si è svolta dalle
10.30 alle 10.45.

Audizione informale di Roberto Garofoli, Presidente

di sezione del Consiglio di Stato.

L’audizione informale si è svolta dalle
10.45 alle 11.15.

Audizione informale, in videoconferenza, di Luigi

Salvato, Procuratore Generale della Corte Suprema

di Cassazione.

L’audizione informale si è svolta dalle
11.15 alle 11.40.

Audizione informale di Marco Gambardella, profes-

sore di diritto penale presso l’Università degli Studi

di Roma « La Sapienza ».

L’audizione informale si è svolta dalle
11.40 alle 12.

Audizione informale di Giacomo Caliendo, già ma-

gistrato e senatore.

L’audizione informale si è svolta dalle
12.05 alle 12.25.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 maggio 2023. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO.

La seduta comincia alle 13.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del rego-

lamento (UE) 2021/784 relativo al contrasto della

diffusione di contenuti terroristici online.

Atto n. 45.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Tommaso Antonino CALDERONE (FI-
PPE), relatore, osserva che lo schema in
esame è adottato in attuazione della delega
conferita al Governo dalla legge di delega-
zione europea 2021 (articolo 15 della legge
n. 127 del 2022). Il termine di esercizio
della delega è stato fissato al 31 maggio
2023 con il decreto-legge cosiddetto « pro-
roga termini » (decreto-legge n. 234 del 2012)
che è intervenuto a sanare l’erronea for-
mulazione originaria del citato articolo 15,
in cui non si prevedeva alcun termine per
l’attuazione della delega. Avendo il Go-
verno trasmesso lo schema alle Camere il
16 maggio 2023, trova applicazione il mec-
canismo di « scorrimento del termine », ov-
vero la proroga di 3 mesi funzionale a
consentire alle competenti Commissioni par-
lamentari di esprimere il parere e al Go-
verno di poterne tenere conto; pertanto, il
decreto legislativo dovrà essere adottato
entro il 31 agosto 2023.

L’articolo 15 definisce anche specifici
princìpi e criteri direttivi di esercizio della
delega e reca la clausola di invarianza
finanziaria.
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Si rinvia alla documentazione degli uf-
fici in ordine ai contenuti del Regolamento
(UE) 2021/784, che stabilisce norme a li-
vello dell’Unione per contrastare l’uso im-
proprio dei servizi di hosting per la diffu-
sione al pubblico di contenuti terroristici
online.

La finalità del provvedimento in esame,
esplicitata all’articolo 1, consiste nell’ado-
zione di disposizioni di adeguamento della
normativa nazionale al citato regolamento,
che trova applicazione dal 7 giugno 2022.
Al riguardo, si fa presente che, con nota
137 final del 26 gennaio 2023, la Commis-
sione europea ha aperto una procedura di
infrazione nei confronti dell’Italia, per non
aver provveduto, entro la suddetta data,
all’individuazione delle autorità competenti
a emettere ed esaminare gli ordini di ri-
mozione dei contenuti terroristici, nonché
alla predisposizione delle norme volte a
sanzionare le violazioni delle disposizioni
del regolamento.

L’articolo 2 reca alcune definizioni, che
riguardano le strutture del Ministero del-
l’interno indicate nel provvedimento. In
particolare, la disposizione si riferisce a:
Comitato di analisi strategica antiterrori-
smo (C.A.S.A.) per indicare il Comitato
istituito presso il Dipartimento della pub-
blica sicurezza del Ministero dell’interno
con decreto ministeriale 6 maggio 2004,
che ha disciplinato il Piano nazionale per
la gestione degli eventi di natura terrori-
stica; Dipartimento della pubblica sicu-
rezza per indicare il Dipartimento del Mi-
nistero dell’interno che, ai sensi dell’arti-
colo 4 della legge n. 121 del 1981, provvede
secondo le direttive del Ministro all’attua-
zione della politica dell’ordine e della si-
curezza pubblica; al coordinamento tecnico-
operativo delle forze di polizia; alla dire-
zione e amministrazione della Polizia di
Stato, nonché alla direzione e gestione dei
supporti tecnici, anche per le esigenze ge-
nerali del Ministero dell’interno; Organo
del Ministero dell’interno per la sicurezza e
la regolarità dei servizi di telecomunica-
zione per indicare l’organo del Ministero
previsto dall’articolo 1, comma 13, della
legge 13 luglio 1997, n. 249 e dal decreto
interministeriale del 19 gennaio 1999 in

sostituzione del Servizio polizia postale e
delle comunicazioni.

L’articolo 3 dello schema interviene con
riguardo all’emissione degli ordini di rimo-
zione, individuando l’Autorità competente
e disciplinando la relativa procedura. In
particolare, l’autorità competente per l’e-
missione degli ordini di rimozione di con-
tenuti terroristici on line viene individuata
nell’ufficio del pubblico ministero presso il
tribunale del capoluogo di distretto di corte
d’appello (procura distrettuale) competente
per i delitti con finalità di terrorismo ri-
conducibili ai contenuti on line o che per
primo ha acquisito la notizia relativa alla
presenza dei contenuti terroristici on line.

Il comma 2 riguarda l’individuazione
del punto di contatto da parte dell’Autorità
competente, per trattare le richieste di chia-
rimenti e di riscontro relative agli ordini di
rimozione. In particolare, si stabilisce che i
procuratori distrettuali, entro quindici giorni
dalla data di entrata in vigore del decreto
legislativo, individuino il punto di contatto
tra il personale addetto alle sezioni di po-
lizia giudiziaria e assicurino adeguata pub-
blicità alle relative informazioni. Si pre-
vede che il punto di contatto, nell’assolvi-
mento dei suoi compiti, possa avvalersi del
supporto tecnico dell’Organo del Ministero
dell’interno per la sicurezza e la regolarità
dei servizi di telecomunicazione.

Ai sensi del comma 3 del medesimo
articolo 3 il pubblico ministero informa
immediatamente il procuratore nazionale
antimafia e antiterrorismo della ricezione
della notizia relativa alla presenza di con-
tenuti terroristici on line e informa altresì
il medesimo procuratore prima di adottare
i decreti con i quali è emesso l’ordine di
rimozione o ne viene ritardata l’emissione
(comma 7). Ai fini dell’emissione dell’or-
dine di rimozione il pubblico ministero
acquisisce, anche presso il Comitato di ana-
lisi strategica antiterrorismo (C.A.S.A.), ogni
necessario elemento informativo e valuta-
tivo (comma 4).

Ai sensi del comma 5 il pubblico mini-
stero può, con decreto motivato, ritardare
l’emissione dell’ordine di rimozione quando
ciò si renda necessario per l’acquisizione di
rilevanti elementi probatori ovvero per l’in-
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dividuazione o la cattura dei responsabili
dei delitti con finalità di terrorismo cui i
contenuti terroristici on line siano ricon-
ducibili.

Il comma 6 prevede che l’ordine di
rimozione sia emesso con decreto motivato
e che sia portato a conoscenza dei desti-
natari preferibilmente per il tramite di
agenti o ufficiali di polizia giudiziaria ap-
partenenti all’Organo del Ministero dell’in-
terno per la sicurezza e la regolarità dei
servizi di telecomunicazioni. Il medesimo
comma prevede che nel caso di contenuti
generati dagli utenti su piattaforme di sog-
getti terzi l’ordine di rimozione riguardi i
soli specifici contenuti illeciti.

Il comma 8 stabilisce che, nel caso di
mancato adempimento sia disposta, nelle
forme e con le modalità di cui all’articolo
321 del codice di procedura penale (seque-
stro preventivo), l’interdizione dell’accesso
al dominio internet, garantendo comunque,
ove tecnicamente possibile, la fruizione dei
contenuti estranei alle attività illecite.

Il comma 9 disciplina l’opposizione al-
l’ordine di rimozione su cui si pronuncia il
giudice per indagini preliminari, che prov-
vede con ordinanza in camera di consiglio.
Avverso l’ordinanza è ammesso ricorso per
cassazione unicamente per violazione di
legge.

L’articolo 4 disciplina l’esame degli or-
dini di rimozione transfrontalieri indivi-
duando l’autorità competente in materia
nel giudice per le indagini preliminari. La
competenza sugli ordini di rimozione è
attribuita a livello distrettuale, quindi al gip
appartenente al tribunale del capoluogo del
distretto in cui è situato lo stabilimento
principale del prestatore di servizi di ho-
sting o in cui risiede o è stabilito il rap-
presentante legale del prestatore di servizi
di hosting.

Dal punto di vista sostanziale, la com-
petenza del giudice per le indagini preli-
minari riguarda l’esame degli ordini di ri-
mozione emessi dall’autorità competente di
un altro Stato membro nel quale il presta-
tore di servizi di hosting non abbia lo
stabilimento principale o il rappresentante
legale, nonché l’assunzione di decisioni mo-
tivate che stabiliscano se l’ordine di rimo-

zione violi in modo grave o manifesto il
regolamento o i diritti e delle libertà fon-
damentali garantiti dalla Carta di Nizza,
previste dall’articolo 4, paragrafi 3 e 4, del
regolamento.

Le decisioni motivate in merito alla sus-
sistenza di violazioni gravi o manifeste del
presente regolamento o dei diritti e delle
libertà fondamentali, previste dall’articolo
4, paragrafi 3 e 4, del regolamento sono
adottate con decreto motivato, sentito il
pubblico ministero. Il gip competente, inol-
tre, trasmette immediatamente copia del-
l’ordine di rimozione transfrontaliero al
Procuratore nazionale antimafia e antiter-
rorismo o, comunque, prima di assumere le
citate decisioni.

Infine, qualora il decreto sia stato adot-
tato a seguito di richiesta presentata dal
prestatore di servizi di hosting o dal forni-
tore di contenuti, i medesimi soggetti hanno
facoltà di proporre ricorso per cassazione
esclusivamente per violazione di legge en-
tro 10 giorni « dal deposito dell’ordinanza ».

L’articolo 5 conferisce all’Organo del
Ministero dell’interno per la sicurezza e la
regolarità dei servizi di telecomunicazione
alcune attribuzioni che contribuiscono al-
l’attuazione nazionale delle disposizioni del
citato regolamento (UE) 2021/784. Nello
specifico, l’organo ministeriale viene indi-
viduato come l’autorità nazionale compe-
tente ad: adottare le decisioni con cui si
accerta che il prestatore di servizi di ho-
sting è « esposto a contenuti terroristici »;
sorvegliare l’attuazione delle misure speci-
fiche che, a seguito dell’accertamento svolto,
il prestatore di servizi di hosting è tenuto
ad adottare; emettere le ulteriori decisioni,
nei casi di insufficienza delle misure poste
in essere dal prestatore di servizi ovvero
nei casi di riesame, modifica e revoca delle
decisioni già adottate.

Le decisioni assunte dall’Organo del Mi-
nistero dell’interno possono essere impu-
gnate dal prestatore di servizi di hosting
dinanzi al competente tribunale ammini-
strativo regionale entro l’ordinario termine
di sessanta giorni dalla notifica.

L’articolo 6 disciplina il regime sanzio-
natorio ne regola il procedimento di appli-
cazione, prevedendo gruppi di illeciti, di
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gravità crescente e configurabili solo quando
il fatto non integri reato. In particolare
sono previste sanzioni amministrative pe-
cuniarie da 25.000 a 100.000 euro nei con-
fronti del prestatore di servizi di hosting
per le condotte di cui al comma 1, e da
50.000 a 200.000 euro nel caso in cui que-
st’ultimo sia esposto a contenuti terroristici
e ponga in essere una delle condotte pre-
viste dal comma 2. Infine, il comma 3
prevede l’applicazione della sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 75.000 a 300.000
euro nei confronti del prestatore di servizi
di hosting esposto a contenuti terroristici
che omette di adottare misure specifiche di
protezione ovvero misure imposte dalle au-
torità.

L’articolo 7 reca le sanzioni penali a
carico del prestatore di servizi di hosting,
prevedendo gruppi di illeciti, di gravità
crescente e configurabili solo quando il
fatto non integri più grave reato.

In particolare, il comma 1 punisce con
l’arresto fino a sei mesi oppure con l’am-
menda da 100.000 a 400.000 euro, salvo
che il fatto costituisca più grave reato,
quando: omette di designare o istituire un
punto di contatto per la ricezione e l’im-
mediata esecuzione degli ordini di rimo-
zione in via telematica, oppure omette di
fornire al pubblico le informazioni inerenti
ai medesimi punti di contatto istituiti o
designati; omette, quando non abbia lo
stabilimento principale nell’Unione euro-
pea, di designare per iscritto una persona
fisica o giuridica quale rappresentante le-
gale all’interno dell’Unione al fine di rice-
vere e dare seguito agli ordini di rimozione
impartiti o alle altre decisioni assunte dalle
autorità competenti.

Le medesime sanzioni si applicano
quando il rappresentante legale designato
non risieda o non sia stabilito in uno degli
Stati membri in cui il prestatore di servizi
di hosting offre i propri servizi oppure
quando il rappresentante legale non abbia
ricevuto i poteri o le risorse necessari per
ottemperare agli ordini di rimozione e a
collaborare con le autorità.

Il comma 4 prevede che, nei casi previsti
dal comma 1, l’autorità giudiziaria possa
disporre l’interdizione dell’accesso al do-

minio internet al prestatore di servizi di
hosting che non provveda agli adempimenti
omessi nei 15 giorni successivi all’accerta-
mento e alla contestazione delle violazioni.
Si applica l’articolo 321 del codice di pro-
cedura penale.

Il comma 2 prevede le medesime pene
nei confronti del prestatore di servizi di
hosting e del rappresentante legale quando,
salvo che il fatto costituisca più grave reato:
omettono di ottemperare all’ordine di ri-
mozione del contenuto terroristico entro
un’ora dal ricevimento o di disabilitare
l’accesso a tali contenuti entro il medesimo
termine; forniscono informazioni riguar-
danti la rimozione o la disabilitazione in
parola, in violazione dell’obbligo di segre-
tezza previsto dall’articolo 11, paragrafo 3,
del Regolamento, per motivi di pubblica
sicurezza; non informano immediatamente
l’autorità giudiziaria o altra autorità com-
petente circa la presenza online di conte-
nuti terroristici, in violazione dell’articolo
14, paragrafo 5, del Regolamento.

Il comma 3 disciplina la sanzione ap-
plicabile al prestatore di servizi di hosting
e al rappresentante legale quando l’omessa
rimozione o disabilitazione entro un’ora
abbia carattere sistematico e persistente. In
tali casi la sanzione consiste nell’arresto
fino a un anno e nell’ammenda pari ad una
somma da 250.000 a 1.000.000 euro oppure
pari al 4 per cento del fatturato realizzato
a livello mondiale dal prestatore di servizi
di hosting, nell’ultimo esercizio chiuso an-
teriormente all’accertamento della viola-
zione, se superiore.

Il comma 5 stabilisce che le disposizioni
del presente articolo non si applichino al
rappresentante legale che abbia comuni-
cato, entro 15 giorni dalla sua designa-
zione, di non disporre dei poteri e delle
risorse necessari al corretto svolgimento
delle proprie funzioni. Tale comunicazione
è effettuata all’organo del Ministero dell’in-
terno per la sicurezza delle telecomunica-
zioni e alla competente Direzione Generale
del Ministero delle imprese e del made in
Italy (attualmente la Direzione generale
per i servizi di comunicazione elettronica,
di radiodiffusione e postali e, in partico-
lare, gli Ispettorati territoriali).
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Infine, l’articolo 8 dispone l’abrogazione
delle norme riguardanti la vigente disci-
plina in materia e l’articolo 9 contiene la
clausola di invarianza finanziaria.

Ciro MASCHIO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 maggio 2023. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO.

La seduta comincia alle 13.10.

DL 51/2023: Disposizioni urgenti in materia di am-

ministrazione di enti pubblici, di termini legislativi e

di iniziative di solidarietà sociale.

C. 1151 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Paolo PULCIANI (FDI), relatore, in qua-
lità di relatore, introduce, ai fini dell’espres-
sione del prescritto parere alle Commis-
sioni riunite I e V, i contenuti del disegno di
legge C. 1151, di conversione in legge del
decreto-legge n. 51 del 2023 recante dispo-
sizioni urgenti in materia di amministra-
zione di enti pubblici, di termini legislativi
e di iniziative di solidarietà sociale.

Rinvia alla documentazione predisposta
dagli Uffici per una analisi dettagliata dei
contenuti del decreto-legge che è composto
da 13 articoli, oltre quello relativo all’en-
trata in vigore, suddivisivi in quattro capi,
che richiama sinteticamente.

Il Capo I (articoli 1 e 2) prevede dispo-
sizioni urgenti in materia di amministra-
zione di enti pubblici. In particolare, l’ar-
ticolo 1 reca la riforma dell’ordinamento
degli enti previdenziali pubblici e l’articolo
2 introduce alcune disposizioni in materia
di fondazioni lirico-sinfoniche.

Il Capo II (articoli da 3 a 10) reca
disposizioni urgenti in materia di termini
legislativi.

Con riferimento a tale Capo, si eviden-
zia che l’articolo 3 reca diverse proroghe di
termini in materia sanitaria. Tra di esse, si
evidenzia quella recata dal comma 6 che
proroga dal 30 giugno 2023 al 30 giugno
2024 la sospensione delle attività e dei
procedimenti di irrogazione della sanzione
amministrativa pecuniaria, pari a cento euro,
prevista per l’inadempimento dell’obbligo
di vaccinazione contro il COVID-19, ob-
bligo stabilito – con riferimento a vari
periodi temporali, poi conclusi – per mol-
teplici categorie di soggetti. Si rammenta
che la sanzione amministrativa pecuniaria
in oggetto è irrogata dal Ministero della
salute, tramite l’Agenzia delle entrate-
Riscossione, il quale vi provvede sulla base
degli elenchi dei soggetti inadempienti al-
l’obbligo vaccinale, periodicamente predi-
sposti e trasmessi dal medesimo Ministero.

Si segnala inoltre che l’articolo 4 pro-
roga alcuni termini in materia fiscale. In
particolare, si evidenzia che il comma 3
dispone che le elezioni del Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria siano
indette entro 15 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
provvedimento in esame e che esse abbiano
luogo entro il 30 settembre 2023. La norma
è esplicitamente emanata in considera-
zione delle recenti modifiche apportate dal-
l’articolo 40, comma 1, lettera b), del decreto-
legge n. 13 del 2023 alla riforma della
giustizia tributaria (articolo 8, comma 5,
della legge n. 130 del 2022).

In particolare la richiamata lettera b) ha
modificato la procedura per l’indizione delle
elezioni per la scelta della componente
togata del Consiglio di presidenza della
giustizia tributaria, prevedendo che le ele-
zioni debbano essere indette entro trenta
giorni dalla pubblicazione della graduato-
ria finale della procedura di interpello per
il passaggio definitivo alla giurisdizione tri-
butaria dei giudici provenienti da altre giu-
risdizioni (di cui al comma 7 dell’articolo 1
della legge n. 130 del 2022) e che debbano
comunque avere luogo non oltre il 31 mag-
gio 2023.
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Il Capo III (articoli 11 e 12) reca dispo-
sizioni urgenti in materia di iniziative di
solidarietà sociale. In particolare, l’articolo
12, prevede che il diritto di ricorso all’au-
torità giudiziaria ordinaria dei richiedenti
protezione internazionale non sia limitato
ai soli casi di rigetto e di manifesta infon-
datezza della domanda, ma anche a quelli
di inammissibilità.

Tale limitazione era stata introdotta re-
centemente dal decreto-legge n. 20 del 2023,
come modificato al Senato. Al momento
dell’approvazione del provvedimento da
parte dell’Assemblea della Camera, il Go-
verno ha accolto l’ordine del giorno n. 9/
1112/3, a prima firma dell’onorevole Ro-
tondi, Presidente del Comitato per la legi-
slazione, che impegnava il Governo, tenuto
conto del parere reso sul provvedimento
dal medesimo Comitato « a valutare gli
effetti applicativi della disposizione di cui
all’articolo 7-ter, comma 1, lettera d), allo
scopo di adottare, in tempi rapidi, le op-
portune iniziative normative volte ad espun-
gere dall’articolo 35, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto legislativo n. 25 del 2008
(come novellato dal provvedimento in esame)
il riferimento all’articolo 32 del medesimo
decreto legislativo ».

La disciplina in esame quindi ripristina,
così, il testo antecedente dell’articolo 35,
comma 1, del decreto legislativo n. 25 del
2008 che consente di impugnare anche le
dichiarazioni di inammissibilità della do-
manda da parte delle commissioni territo-
riali per il riconoscimento della protezione
internazionale, come del resto previsto dalla
normativa comunitaria.

Da ultimo, il Capo IV (articoli 13 e 14)
prevede una clausola di invarianza finan-
ziaria e dispone la data di entrata in vigore
del decreto-legge.

Ciro MASCHIO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 23 maggio 2023. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO.

La seduta comincia alle 13.15.

Introduzione del reato di omicidio nautico e del reato

di lesioni personali nautiche.

C. 911, approvata dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea PELLICINI (FDI), relatore, in
qualità di relatore, introduce l’esame della
proposta di legge, a prima firma del pre-
sidente Balboni, riguardante l’introduzione
del « reato di omicidio nautico e del reato
di lesioni personali nautiche », approvata
dal Senato.

Preliminarmente, si fa presente che il
disegno di legge approvato, con alcune mo-
difiche, dal Senato riprende il contenuto di
un progetto di legge della scorsa legislatura,
che era stato trasmesso dal Senato ma non
aveva concluso il suo iter alla Camera a
seguito della conclusione anticipata della
legislatura.

La finalità della proposta di legge è
quella di estendere l’applicazione delle
norme penali previste per le fattispecie di
omicidio stradale (articolo 589-bis) e per le
lesioni personali stradali gravi o gravissime
(articolo 590-bis) anche ai casi in cui la
morte o le lesioni siano determinati da
soggetti alla guida di una delle unità da
diporto elencate all’articolo 3 del Codice
della nautica da diporto.

L’articolo 1 novella in tal senso i citati
articoli del codice penale.

Il comma 1, al fine di estendere anche
all’omicidio nautico la disciplina attual-
mente riferita al solo omicidio stradale
(articolo 589-bis del codice penale), la so-
stituisce integralmente intervenendo, oltre
che sulla rubrica, su diversi commi.

In particolare, si include al primo comma
la violazione delle norme sulla disciplina
della navigazione marittima o interna, tra
le ipotesi che possono integrare il reato,
senza modificarne i limiti edittali della
reclusione da due a sette anni.

Ancora, si integra il secondo comma
estendendo le relative previsioni a chi si
pone alla conduzione di una delle unità da
diporto successivamente all’assunzione di
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sostanze stupefacenti o psicotrope e cagioni
per colpa la morte di una persona, anche in
questo caso senza modificarne i limiti edit-
tali della reclusione da otto a dodici anni.

Coerentemente, la novella modifica an-
che il terzo e il quarto comma dell’articolo
589-bis del codice penale, i quali puniscono
l’omicidio colposo commesso da condu-
cente in stato di ebbrezza con tasso alco-
lemico compreso tra 0,8 e 1,5 grammi per
litro (articolo 186, comma 2, lettera b), del
codice della strada) con la pena da otto a
dodici anni di reclusione, se trattasi di
conducenti di veicoli a motore che eserci-
tino l’attività di trasporto di persone o di
cose, (articolo 186-bis, comma 1, lettere b),
c) e d) del codice della strada), ovvero con
la pena da cinque a dieci anni di reclu-
sione, se trattasi di conducenti veicoli a
motore non rientranti nelle particolari ca-
tegorie individuate dal terzo comma. In
particolare, il terzo comma viene integrato
con il riferimento a coloro che si pongono,
in stato di ebbrezza alla guida di unità da
diporto a fini commerciali e il quarto comma
viene modificato al fine di estendere al
conduttore di una unità da diporto, la
fattispecie di omicidio colposo in stato di
ebbrezza, lasciando immutate le pene (da
cinque a dieci anni di reclusione).

Con la modifica al sesto comma poi si
prevede che le pene previste dall’articolo
589-bis del codice penale, ad eccezione
delle ipotesi contemplate dal quinto comma
(il quale rimane identico e applicabile solo
all’ipotesi di omicidio stradale) sono au-
mentate se il fatto è commesso da persona
non munita di patente nautica, ove pre-
scritta, o con patente sospesa o revocata
ovvero nel caso in cui l’unità da diporto, sia
di proprietà dell’autore del fatto e tale
mezzo risulti sprovvisto di assicurazione
obbligatoria.

Infine, con la modifica all’ottavo comma,
si estende al conducente di una unità da
diporto la disposizione prevista per i casi di
pluralità di eventi lesivi. Si prevede che,
qualora il conducente cagioni la morte di
più persone, ovvero la morte di una o più
persone e lesioni a una o più persone,
debba applicarsi la pena che dovrebbe in-
fliggersi per la più grave delle violazioni

commesse aumentata fino al triplo, purché
la pena non superi i diciotto anni di reclu-
sione (quindi superiore al limite previsto
all’articolo 589 del codice penale per l’o-
micidio colposo, che è di quindici anni),
configurando dunque un’ipotesi di con-
corso formale di reati.

L’articolo in commento, al comma 2,
modifica, a fini di coordinamento, la ru-
brica dell’articolo 589-ter del codice pe-
nale, relativo alla circostanza aggravante
ad effetto speciale prevista per il caso di
fuga del conducente a seguito di omicidio
stradale, che troverà applicazione anche al
caso di omicidio nautico, per effetto delle
modifiche apportate all’articolo 589-bis del
codice penale.

Il comma 3 sostituisce l’articolo 590-bis
del codice penale, che attualmente disci-
plina le sole fattispecie di lesioni personali
stradali gravi o gravissime, al fine di esten-
dere la relativa disciplina anche alle corri-
spondenti ipotesi di lesioni nautiche. Ana-
logamente alle modifiche apportate all’ar-
ticolo 589-bis, si interviene sul citato arti-
colo 590-bis, al fine di estendere l’autonoma
fattispecie di reato (ivi incluse tutte le ipo-
tesi aggravate) relativa alle lesioni personali
stradali anche alle ipotesi di lesioni, gravi o
gravissime, che siano commesse con viola-
zione delle norme sulla disciplina della
navigazione marittima o interna.

Per quanto riguarda la procedibilità, si
ricorda che il decreto legislativo n. 150 del
2022, cosiddetta « riforma Cartabia » ha
reso procedibile a querela della persona
offesa il delitto di cui all’articolo 590-bis
del codice penale salvo che non ricorrano
le circostanze aggravanti speciali. Tale re-
gime è stato mantenuto nella nuova for-
mulazione del citato articolo.

Il comma 4 modifica la rubrica dell’ar-
ticolo 590-ter, relativo alla circostanza ag-
gravante ad effetto speciale prevista per il
caso di fuga del conducente a seguito di
lesioni, che trova ora applicazione anche al
caso di fuga a seguito di lesioni nautiche,
per effetto delle modifiche apportate all’ar-
ticolo 590-bis.

L’articolo 2, al comma 1 sostituisce la
lettera m-quater), dell’articolo 380, comma
2, del codice di procedura penale, in primo
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luogo, al fine di estendere anche alle ipotesi
di omicidio nautico aggravato dalla guida
in stato di ebbrezza alcolica o sotto l’effetto
di sostanze stupefacenti, citato in prece-
denza (articolo 589-bis, secondo e terzo
comma) l’arresto obbligatorio in flagranza.
In secondo luogo, innovando anche la di-
sciplina vigente riferita all’omicidio colposo
stradale, prevede l’esclusione dell’arresto
obbligatorio in flagranza ove il conducente
si sia immediatamente fermato, adoperan-
dosi per prestare o attivare i soccorsi, op-
pure nel caso in cui si sia messo a dispo-
sizione degli organi di polizia giudiziaria.

Infine, il comma 2 modifica l’articolo
381, comma 2, lettera m-quinquies), riguar-
dante l’arresto facoltativo in flagranza, co-
ordinando il riferimento ivi contenuto al-
l’articolo 590-bis, secondo, terzo, quarto e
quinto comma del codice penale con la
nuova rubrica di tale articolo, denominato
« lesioni personali stradali o nautiche gravi
o gravissime ».

Ciro MASCHIO (FDI), presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al decreto legislativo 20 febbraio 2006,

n. 106, concernenti i poteri del procuratore della

Repubblica nei casi di violazione dell’articolo 362,

comma 1-ter, del codice di procedura penale, in

materia di assunzione di informazioni dalle vittime

di violenza domestica e di genere.

C. 1135, approvata dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ingrid BISA (LEGA), relatrice, in qualità
di relatrice, introduce l’esame della propo-
sta di legge, a prima firma della presidente
senatrice Bongiorno, recante « Modifiche al
decreto legislativo 20 febbraio 2006, n. 106,
concernenti i poteri del procuratore della
Repubblica nei casi di violazione dell’arti-
colo 362, comma 1-ter, del codice di pro-
cedura penale, in materia di assunzione di
informazioni dalle vittime di violenza do-

mestica e di genere » (C. 1135), approvata
dal Senato il 3 maggio scorso.

La finalità della proposta di legge, com-
posta da un solo articolo, è quella di raf-
forzare il cosiddetto « codice rosso », vale a
dire l’obbligo del pubblico ministero, nel
caso di delitti di violenza domestica o di
genere, di assumere informazioni dalla per-
sona offesa nel termine di tre giorni dal-
l’acquisizione della notizia di reato.

A tal fine il provvedimento in esame
novella gli articoli 2 e 6 della legge che
disciplina l’organizzazione dell’ufficio del
pubblico ministero (legge n. 106 del 2006).

La lettera a), integrando la disciplina
vigente, prevede – nel caso in cui il pub-
blico ministero assegnatario delle indagini
non proceda nel termine dei tre giorni
all’ascolto della persona offesa – la facoltà
di revoca da parte del procuratore della
Repubblica. Revocata l’assegnazione, il pro-
curatore della Repubblica, è tenuto, diret-
tamente o mediante assegnazione a un al-
tro magistrato dell’ufficio, a provvedere
senza ritardo ad assumere informazioni
dalla persona offesa o da chi ha presentato
denuncia, querela o istanza, salvo che ri-
corrano le imprescindibili esigenze di tu-
tela di minori o della riservatezza delle
indagini richiamate dall’articolo 362, comma
1-ter, del codice di procedura penale.

La novella si riferisce alla previsione
dell’articolo 362, comma 1-ter, del codice di
procedura penale, secondo cui quando si
procede per i reati di violenza domestica o
di genere specificamente richiamati, il pub-
blico ministero assume sommariamente in-
formazioni dalla persona offesa e da chi ha
presentato denuncia, querela o istanza (il
termine « istanza » è stato interpretato nel
senso di « segnalazione » proveniente dal
Centro antiviolenza o qualsiasi altro presi-
dio quale Servizi sociali, Servizi di neurop-
sichiatria infantile o servizi ospedalieri in
genere o simili) entro il termine di tre
giorni. I delitti richiamati dalla norma sono
i seguenti: omicidio (articolo 575 del codice
penale), nella forma tentata; maltratta-
menti contro familiari e conviventi (arti-
colo 572 del codice penale); violenza ses-
suale, aggravata e di gruppo (articoli 609-
bis, 609-ter e 609-octies del codice penale);
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atti sessuali con minorenne (articolo 609-
quater del codice penale); corruzione di
minorenne (articolo 609-quinquies del co-
dice penale); atti persecutori (articolo 612-
bis del codice penale); lesioni personali
(articolo 582 del codice penale) e deforma-
zione dell’aspetto della persona mediante
lesioni permanenti al viso (articolo 583-
quinquies del codice penale), nelle ipotesi
aggravate ai sensi dell’articolo 576, primo
comma, numeri 2, 5 e 5.1 e ai sensi del-
l’articolo 577, primo comma n. 1 e secondo
comma, del codice penale.

Il termine di tre giorni decorre dalla
iscrizione della notizia di reato, salvo che
sussistano imprescindibili esigenze di tu-
tela di minori o della riservatezza delle
indagini.

La lettera b), integrando la normativa
vigente, prevede che il procuratore gene-
rale presso la Corte di appello debba ac-
quisire i dati con cadenza trimestrale, dalle
procure della Repubblica del distretto sul
rispetto del termine fissato dal citato arti-
colo 362, comma 1-ter, del codice di pro-
cedura penale e invii al procuratore gene-
rale presso la Corte di cassazione, con una
relazione almeno semestrale.

Ciro MASCHIO (FDI), presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.20.
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AUDIZIONI INFORMALI
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Audizione informale del Prof. David Meghnagi, Pre-

sidente del Comitato accademico europeo per la lotta

all’antisemitismo, sulla storia e la memoria della

presenza ebraica all’interno del mondo arabo.

L’audizione informale si è svolta dalle
13 alle 14.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 23 maggio 2023. – Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI.

La seduta comincia alle 12.10.

Indagine conoscitiva sugli effetti macroeconomici e di

finanza pubblica derivanti dagli incentivi fiscali in

materia edilizia.

Audizione di rappresentanti dei Dipartimenti del

tesoro, della Ragioneria generale dello Stato e delle

finanze del Ministero dell’economia e delle finanze.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che la pubbli-

cità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche attraverso la resoconta-
zione stenografica e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Giovanni SPALLETTA, Direttore gene-
rale del Dipartimento delle finanze, Biagio
MAZZOTTA, Ragioniere generale dello Stato,
e Riccardo BARBIERI HERMITTE, Diret-
tore generale del Dipartimento del tesoro,
svolgono relazioni sui temi oggetto dell’in-
dagine.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Luigi MARATTIN
(A-IV-RE) Silvio LAI (PD-IDP) e Silvana
Andreina COMAROLI (LEGA), cui repli-
cano Giovanni SPALLETTA, Direttore gene-
rale del Dipartimento delle finanze, Ric-
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cardo BARBIERI HERMITTE, Direttore ge-
nerale del Dipartimento del tesoro, e Biagio
MAZZOTTA, Ragioniere generale dello Stato.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ringrazia i rappresen-
tanti del Ministero dell’economia e delle
finanze per il contributo fornito all’inda-
gine conoscitiva. Dichiara, quindi, conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 13.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 maggio 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Federico Freni.

La seduta comincia alle 13.45.

Delega al Governo in materia di esercizio del diritto

di voto in un comune diverso da quello di residenza,

in caso di impedimenti per motivi di studio, lavoro o

cura.

C. 115 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, osserva preliminarmente che la
proposta di legge in esame reca una delega
al Governo in materia di esercizio del di-
ritto di voto in un comune diverso da
quello di residenza e prevedono che il
legislatore delegato definisca le modalità di
esercizio del diritto di voto degli elettori
che, per motivi di studio, lavoro o cura, si
trovano in un comune diverso da quello di
residenza e rimoduli la tariffa agevolata
applicata dai gestori dei servizi di trasporto

a coloro che rientrano nel luogo di resi-
denza per votare. Ciò posto, nel rammen-
tare che la delega in esame si inserisce nel
quadro di una disciplina vigente che con-
sente il voto in un comune diverso da
quello di residenza solo per alcune parti-
colari categorie di elettori, di cui agli arti-
coli da 48 a 51 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957, non ha
osservazioni da formulare, in considera-
zione sia dell’ampia portata dei principi e
criteri direttivi su cui si fonda la delega
stessa, che al momento non appare con-
sentire una puntuale valutazione dell’effet-
tivo impatto dei successivi decreti legislativi
sulla predetta disciplina, sia del richiamo
contenuto nella delega medesima all’arti-
colo 17, comma 2, della legge 31 dicembre
2009 n. 196, che, in simili circostanze, con-
sente di rinviare la quantificazione degli
effetti finanziari che derivano dall’esercizio
della delega all’atto di adozione dei singoli
decreti legislativi, fermo restando che, qua-
lora da quest’ultimi derivino nuovi o mag-
giori oneri, i decreti stessi saranno emanati
solo successivamente all’entrata in vigore
dei provvedimenti legislativi che stanzino le
occorrenti risorse finanziarie.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fermo restando che il provvedi-
mento risulta assistito dal meccanismo di
salvaguardia previsto dall’articolo 17, comma
2, della legge n. 196 del 2009, di cui si è in
precedenza detto per i profili di quantifi-
cazione, fa presente che sembrerebbe in
ogni caso necessario introdurre nel testo
un’apposita clausola di invarianza finan-
ziaria, volta a precisare in via generale che
dall’attuazione della delega recata dalla pre-
sente legge non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e che le amministrazioni interessate
provvederanno ai relativi adempimenti nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, applicandosi il meccanismo di sal-
vaguardia previsto dalla legge di contabilità
e finanza pubblica solo ai casi in cui i
decreti legislativi determinino nuovi o mag-
giori oneri che non trovino compensazione
all’interno dei medesimi decreti.
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Ritiene, altresì, opportuno integrare la
formulazione dell’articolo 1, comma 2, terzo
periodo, al fine di prevedere che sugli schemi
di decreto eventualmente ritrasmesso alle
Camere dal Governo si pronuncino anche
le Commissioni parlamentari competenti
per i profili finanziari, oltre che quelle
competenti per materia, in linea con quanto
indicato al secondo periodo del medesimo
comma 2 per l’esame iniziale in Parla-
mento dei medesimi schemi. Su entrambe
le suddette osservazioni, considera comun-
que necessario acquisire l’avviso del Go-
verno.

Il sottosegretario Federico FRENI chiede
un rinvio del seguito dell’esame del prov-
vedimento perlomeno alla prossima setti-
mana, essendo tuttora in corso le necessa-
rie verifiche tecniche da parte dei compe-
tenti uffici del Governo in merito agli even-
tuali effetti di carattere finanziario derivanti
dal provvedimento di delega.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto dell’esi-
genza manifestata dal rappresentante del
Governo, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla gestione dell’emergenza sanitaria cau-

sata dalla diffusione epidemica del virus SARS-CoV-2

e sulle misure adottate per prevenire e affrontare

l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2.

C. 384 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore, fa
presente che il testo unificato delle propo-
ste di legge in esame, composto da sette
articoli, dispone l’istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sulla
gestione dell’emergenza sanitaria causata
dalla diffusione epidemica del virus SARS-

CoV-2 e sulle misure adottate per prevenire
e affrontare l’emergenza epidemiologica,
alla quale sono affidati una pluralità di
compiti diretti ad accertare le misure adot-
tate nel territorio nazionale e di valutarne
la prontezza e l’efficacia, anche al fine di
fronteggiare una possibile e futura nuova
pandemia della medesima portata e gra-
vità.

Osserva che la Commissione, costituita
da quindici senatori e da quindici deputati
nominati dai Presidenti delle rispettive Ca-
mere in proporzione al numero dei com-
ponenti dei gruppi parlamentari, assicu-
rando la presenza di almeno un rappre-
sentante per ciascun Gruppo, dovrà con-
cludere i propri lavori entro la fine della
XIX legislatura con la presentazione di una
relazione sulle attività svolte e sui risultati
dell’inchiesta, ferma restando la possibilità
di riferire alle Camere stesse ogniqualvolta
essa ne ravvisi la necessità.

Rileva che il testo prevede, in partico-
lare, che la Commissione proceda alle in-
dagini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria,
fermo restando il divieto di adottare prov-
vedimenti attinenti alla libertà e alla segre-
tezza della corrispondenza e di ogni altra
forma di comunicazione, nonché alla li-
bertà personale, salva la possibilità di di-
sporre l’accompagnamento coattivo.

Si prevede, altresì, che la Commissione,
nelle materie attinenti alle finalità dell’in-
chiesta, ha la facoltà di acquisire copie di
atti e documenti relativi a procedimenti o
inchieste in corso presso l’autorità giudi-
ziaria o altri organismi inquirenti, ovvero
custoditi, prodotti o comunque acquisiti da
organi e uffici delle pubbliche amministra-
zioni.

Evidenzia che la Commissione potrà,
inoltre, avvalersi dell’opera di agenti, uffi-
ciali di polizia giudiziaria e magistrati col-
locati fuori ruolo, nonché di tutte le colla-
borazioni ritenute necessarie di soggetti
interni o esterni all’amministrazione dello
Stato, fruendo altresì, per l’adempimento
delle proprie funzioni, di personale, locali e
strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere, d’intesa tra
loro.
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Tutto ciò premesso, con riferimento ai
profili di interesse della Commissione bi-
lancio, fa presente che l’articolo 7, comma
6, quantifica le spese per il funzionamento
della Commissione d’inchiesta nel limite
massimo di 100.000 euro per l’anno 2023,
verosimilmente in considerazione del tempo
occorrente per il perfezionamento dell’iter
legislativo e la costituzione della medesima
Commissione, e di 300.000 euro per cia-
scuno degli anni successivi, ponendo i pre-
detti oneri, equamente suddivisi, a carico
dei bilanci interni del Senato della Repub-
blica e della Camera dei deputati.

Viene peraltro previsto che i Presidenti
delle due Camere possano, d’intesa tra loro,
autorizzare annualmente un incremento
delle spese, in misura non superiore al 20
per cento, a seguito di richiesta formulata
dal presidente della Commissione per mo-
tivate esigenze connesse allo svolgimento
dell’inchiesta.

Al riguardo, nel rilevare che il provve-
dimento in esame non è suscettibile di
determinare effetti sulla finanza pubblica,
dal momento che i relativi oneri incidono
esclusivamente sui bilanci interni delle due
Camere, propone di esprimere sullo stesso
nulla osta.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con le valutazioni espresse dal rela-
tore.

Daniela TORTO (M5S), nel riservarsi di
svolgere più approfondite considerazioni di
merito nel corso del successivo esame in
Assemblea del provvedimento, dichiara il
voto contrario del gruppo M5S sulla pro-
posta di parere formulata dal relatore, dal
momento che sul piano politico l’istituenda
Commissione d’inchiesta a suo avviso pog-
gia su presupposti totalmente errati e la
sua costituzione appare motivata da ra-
gioni non animate da buona fede.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
comunica che l’Assemblea ha trasmesso, in
data odierna, il fascicolo n. 1 degli emen-

damenti. In proposito, ritiene necessario
acquisire un chiarimento del Governo sulla
proposta emendativa Furfaro 3.161, volta a
prevedere l’istituzione di un Osservatorio
in collaborazione con l’Istituto superiore di
sanità, diretto a verificare l’incidenza dei
fatti accertati nel corso dell’indagine sulla
diffusione dei contagi, sui tassi di ricovero
e di mortalità per COVID-19 nonché sugli
eventi avversi e sindromi post-vacciniche
denunciate. In particolare, risulta necessa-
ria una conferma circa il fatto che il citato
Istituto possa assolvere alla predetta colla-
borazione nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Segnala che le restanti proposte emen-
dative contenute nel fascicolo n. 1 non
sembrano invece presentare profili proble-
matici dal punto di vista finanziario.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime un avviso contrario sull’emenda-
mento Furfaro 3.161, in quanto la proposta
appare suscettibile di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica privi
di idonea quantificazione e copertura, men-
tre non rileva criticità rispetto alle altre
proposte emendative contenute nel fasci-
colo n. 1.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
delucidazioni in merito alle ragioni che
hanno indotto il rappresentante del Go-
verno ad esprimere parere contrario sul-
l’emendamento Furfaro 3.161, dal mo-
mento che le disposizioni in esso conte-
nute, aventi ad oggetto in sostanza una
mera collaborazione tra enti, risultano di
tenore analogo a molte altre misure ri-
spetto a cui, nel corso della presente legi-
slatura, il Governo ha costantemente for-
nito rassicurazioni in ordine alla possibilità
di darvi corso nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

Il sottosegretario Federico FRENI evi-
denzia che nel caso di specie, alla luce degli
elementi istruttori forniti in proposito dallo
stesso Istituto superiore di sanità al richie-
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dente Ministero della salute, è emersa la
necessità di procedere al reclutamento di
tre unità aggiuntive di personale presso il
medesimo Istituto, con conseguente neces-
sario reperimento delle occorrenti risorse
finanziarie, pena l’impossibilità di assol-
vere alle prescritte attività di collabora-
zione.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, propone di esprimere parere con-
trario sull’emendamento Furfaro 3.161 e
nulla osta sulle restanti proposte emenda-
tive contenute nel fascicolo n. 1 trasmesso
dall’Assemblea.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni concernenti la definizione di un pro-

gramma diagnostico per l’individuazione del diabete

di tipo 1 e della celiachia nella popolazione pediatrica.

C. 622-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle pro-
poste emendative riferite al provvedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore, avverte che l’Assemblea, in data
odierna, ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli
emendamenti riferiti alla proposta di legge
C. 622-A, segnalando in particolare l’op-
portunità di acquisire l’avviso del Governo
in merito agli effetti finanziari dell’articolo
aggiuntivo Bonetti 1.01 e dell’emenda-
mento Bonetti 3.100.

In particolare, evidenzia che l’articolo
aggiuntivo Bonetti 1.01 reca una modifica
dell’articolo 4, comma 1, della legge n. 123
del 2005, recante « Norme per la prote-
zione dei soggetti malati di celiachia », volta
a prevedere che la determinazione dei li-
miti massimi di spesa per l’erogazione gra-

tuita di prodotti dietoterapeutici senza glu-
tine in favore dei soggetti affetti da celia-
chia, affidata ad un apposito decreto del
Ministro della salute, sia effettuata « senza
distinzioni legate al genere ». Al riguardo,
considera necessaria una conferma da parte
del Governo in merito all’effettiva possibi-
lità di dare corso alla proposta emendativa
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, avvalendosi delle risorse all’uopo
destinate a legislazione vigente nell’ambito
del finanziamento del Servizio sanitario
nazionale, posto che gli attuali limiti mas-
simi di spesa risultano differenziati, tra
l’altro, in base al sesso del soggetto affetto
da celiachia.

Sottolinea, quindi, che l’emendamento
Bonetti 3.100 è volto a includere, tra i beni
soggetti all’aliquota IVA agevolata del 4 per
cento, i prodotti alimentari destinati ai
soggetti affetti da celiachia, provvedendo ai
relativi oneri, quantificati in 50 milioni di
euro a decorrere dal 2023, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004. Al riguardo, reputa
necessario acquisire dal Governo un chia-
rimento in ordine alla congruità della quan-
tificazione degli oneri e della relativa co-
pertura finanziaria, anche in considera-
zione della natura permanente del minor
gettito previsto.

Avverte, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere contrario sull’articolo ag-
giuntivo Bonetti 1.01, dal momento che, in
assenza di apposita relazione tecnica, sulla
base degli elementi attualmente a disposi-
zione del Ministero dell’economia e delle
finanze non può escludersi che dalla sua
attuazione derivi la necessità di prevedere
stanziamenti aggiuntivi di bilancio, con con-
seguenti nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di quantificazione e
copertura. Per le medesime ragioni testé
esposte, esprime inoltre parere contrario
sull’emendamento Bonetti 3.100, eviden-
ziando altresì che la copertura finanziaria

Martedì 23 maggio 2023 — 111 — Commissione V



dallo stesso imputata a carico del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica non risulta idonea, posto che le ri-
sorse al momento iscritte sul Fondo mede-
simo sono preordinate all’adozione di altri
interventi ritenuti prioritari dal Governo.

Esprime, infine, nulla osta sulle restanti
proposte emendative contenute nel fasci-
colo n. 1 trasmesso dall’Assemblea.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore, preso atto dei chiarimenti forniti dal

Governo, propone di esprimere parere con-
trario sulle proposte emendative Bonetti
1.01 e 3.100 e nulla osta sulle restanti
proposte emendative trasmesse.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 13.55.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 maggio 2023. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 13.15.

Proposta di nomina del professor Beniamino Quin-

tieri a Presidente del consiglio di amministrazione

dell’Istituto per il credito sportivo (I.C.S.).

Nomina n. 10.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina all’ordine del giorno.

Marco OSNATO, presidente, ricorda che
la proposta di nomina è stata trasmessa dal

Governo al Parlamento lo scorso 3 maggio
2023 e che nella giornata del 18 maggio
2023 si è svolta l’audizione del professor
Quintieri.

Intervenendo in sostituzione della rela-
trice, onorevole Matera, richiama il curri-
culum del professor Quintieri trasmesso
dal Governo e il contenuto dell’audizione,
formulando una proposta di parere favo-
revole sulla nomina di Beniamino Quintieri
a Presidente del consiglio di amministra-
zione dell’Istituto per il credito sportivo
(I.C.S.).

Nessuno chiedendo di intervenire, av-
verte quindi che si procederà ora alla vo-
tazione sulla proposta di parere testé for-
mulata.

Dopo aver ricordato le modalità di vo-
tazione sulla proposta, dà conto delle so-
stituzioni.

Invita quindi il deputato Testa e la de-
putata Raffa, in sostituzione del deputato
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Del Barba, a svolgere la funzioni di segre-
tari.

La Commissione procede alla votazione
per scrutinio segreto sulla proposta di pa-
rere favorevole relativa alla proposta di
nomina del professor Quintieri.

(Segue la votazione).

Marco OSNATO, presidente, comunica il
risultato della votazione:

Presenti ................................ 23
Votanti ................................. 23
Astenuti .................................. 0
Maggioranza ........................ 12

Hanno votato sì ........... 23
Hanno votato no ........... 0

La Commissione approva.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Alifano, Amich (in sostituzione di
Congedo), Bagnai, Benzoni (in sostituzione
di Del Barba), Borrelli, Cavandoli, D’Al-
fonso, De Palma, Filini, Furgiuele (in sosti-
tuzione di Centemero), Gusmeroli, Lovec-
chio, Maullu, Merola, Osnato, Perissa (in
sostituzione di Matera), Raffa, Toni Ric-
ciardi, Rubano, Ruspandini (in sostituzione
di Matteoni), Gaetana Russo (in sostituzione
di Tremonti), Tabacci, Testa.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera ai
fini della trasmissione al Governo.

La seduta termina alle 13.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 maggio 2023. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze, Federico Freni.

La seduta comincia alle 13.30.

DL 44/2023: Disposizioni urgenti per il rafforza-

mento della capacità amministrativa delle ammini-

strazioni pubbliche.

C. 1114 Governo.

(Parere alle Commissioni I e XI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Vito DE PALMA (FI-PPE), relatore, ri-
corda che la Commissione esamina oggi –
ai fini del parere da rendere alle Commis-
sioni riunite Commissioni I (Affari costitu-
zionali) e XI (Lavoro) – il decreto-legge
n. 44 del 2023, recante disposizioni urgenti
per il rafforzamento della capacità ammi-
nistrativa delle amministrazioni pubbliche
(C. 1114). Il provvedimento consta di 30
articoli.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per un’analisi detta-
gliata del contenuto del decreto-legge, si
sofferma sulle disposizioni di interesse della
VI Commissione Finanze.

Richiama in primo luogo l’articolo 15,
commi da 11 a 14, che incrementa la con-
sistenza organica del ruolo di appuntati e
finanzieri e il limite massimo di unità da
adibire alla componente specialistica Anti
Terrorismo e Pronto Impiego del Corpo
della Guardia di finanza; ricorda che la
disposizione autorizza altresì il Corpo della
Guardia di finanza all’assunzione straordi-
naria di un contingente di complessive 289
unità. I commi da 25 a 30 introducono
norme volte a potenziare il Servizio sani-
tario del Corpo della Guardia di finanza
nonché ad accrescere il numero massimo
di unità di ufficiali del Corpo stesso da
distaccare presso le Forze armate e le altre
Forze di polizia.

Più in dettaglio il comma 11, al fine di
potenziare gli organici del Corpo della Guar-
dia di finanza introduce delle modifiche al
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199,
che disciplina il nuovo inquadramento del
personale non direttivo e non dirigente del
Corpo. In particolare la norma, alla lettera
a), modifica l’articolo 3 del sopra citato
decreto legislativo, prevedendo che a de-
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correre dal 1° gennaio 2023, la consistenza
organica del ruolo di appuntati e finanzieri
sia fissata in 23.894 unità. A tal fine si
ricorda che l’articolo 3, come modificato
nel tempo, prevede che la consistenza or-
ganica del ruolo appuntati e finanzieri, alla
data del 1° gennaio 2017, sia pari a 23.313
unità, mentre a decorrere dal 1° gennaio
2020 sia fissata in 24.263 unità e dal 1°
gennaio 2022 in 23.605 unità. La lettera b)
stabilisce inoltre che, al fine di accrescere
l’efficienza della componente specialistica
Anti Terrorismo e Pronto Impiego (A.T.P.I.)
del Corpo della guardia di finanza, il limite
massimo annuale indicato all’articolo 7,
comma 2, del decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 199, è incrementato di 24 unità
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026.

Si ricorda nello specifico che, al fine di
accrescere l’efficienza dell’A.T.P.I., il richia-
mato articolo 7 stabilisce che le riserve
previste nei concorsi nelle carriere iniziali
delle Forze di polizia non operano per i
posti messi a concorso per la componente
specialistica A.T.P.I. del Corpo della guar-
dia di finanza nel limite massimo di 180
unità annuali.

Il comma 12, al fine di incrementare i
servizi di prevenzione, di controllo del ter-
ritorio, di tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica e di contrasto delle attività
criminali, autorizza il Corpo della guardia
di finanza all’assunzione straordinaria, in
aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente, di un con-
tingente massimo di complessive 289 unità
come di seguito indicato: non prima del 1°
giugno 2023, n. 55 unità nel ruolo appun-
tati e finanzieri; non prima del 1° giugno
2024, n. 55 unità nel ruolo appuntati e
finanzieri; non prima del 1° giugno 2025,
n. 89 unità nel ruolo appuntati e finan-
zieri; non prima del 1° giugno 2026, n. 90
unità nel ruolo appuntati e finanzieri.

I commi 13 e 14 provvedono alla coper-
tura finanziaria degli oneri assunzionali e
alle spese di funzionamento delle disposi-
zioni introdotte dal comma 12.

Il comma 25 interviene per potenziare il
Servizio sanitario del Corpo della guardia
di finanza. La norma infatti autorizza per
l’anno 2023 l’assunzione straordinaria di

complessive 10 unità di ispettori del mede-
simo Corpo, in aggiunta alle ordinarie fa-
coltà assunzionali previste a legislazione
vigente e non prima del 1° luglio 2023.

Il comma 26 precisa che fermo restando
quanto previsto dal comma 29, le assun-
zioni straordinarie di cui al sopra citato
comma 25 avvengono, con il grado di ma-
resciallo, mediante concorso pubblico per
titoli ed esami, al quale sono ammessi i
cittadini italiani, anche se alle armi, in
possesso dei seguenti requisiti:

età non superiore ad anni 28;

essere in possesso, alla data di sca-
denza del termine per la presentazione
della domanda di partecipazione al con-
corso, di una laurea triennale abilitante
all’esercizio delle professioni sanitarie, ri-
entrante nelle classi di laurea previste dal
bando di concorso, o titolo equipollente e
dell’iscrizione al relativo albo professio-
nale.

Il comma 27 prevede che i vincitori del
concorso di cui al comma precedente siano:

nominati marescialli con anzianità re-
lativa stabilita nell’ordine determinato dalla
graduatoria finale di concorso, con decor-
renza dalla data di incorporamento, e iscritti
in ruolo dopo i parigrado del contingente di
appartenenza in possesso della medesima
anzianità giuridica di grado;

avviati alla frequenza di un corso di
formazione di durata non inferiore a sei
mesi, al superamento del quale l’anzianità
relativa è rideterminata nell’ordine della
graduatoria finale, con la decorrenza dalla
data di incorporamento (con determina-
zione del Comandante generale della Guar-
dia di finanza sono stabiliti la durata, la
sede e le modalità di svolgimento del corso,
ivi inclusi i relativi programmi didattici,
nonché la disciplina dei casi di mancato
superamento del medesimo corso);

destinati, al termine del corso, allo
svolgimento di incarichi propri del Servizio
sanitario del Corpo, con vincolo di impiego,
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presso le articolazioni del medesimo Ser-
vizio sanitario.

Il comma 28 stabilisce che, in deroga
alle disposizioni di cui all’articolo 8-bis,
comma 2, del decreto legislativo 19 marzo
2001, n. 68, al personale arruolato in base
all’assunzione straordinaria prevista dal
comma 25, collocato in soprannumero agli
organici del ruolo ispettori del Corpo della
guardia di finanza, è attribuita la qualifica
di agente di pubblica sicurezza e (in deroga
all’articolo 49, comma 2, lettere a) e b), del
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199)
il medesimo personale è vincolato a una
ferma volontaria di due anni, con decor-
renza dalla data di arruolamento.

A tale proposito si ricorda che l’articolo
8-bis, comma 2, del decreto legislativo 19
marzo 2001, n. 68 stabilisce che agli ap-
partenenti al ruolo ispettori sono attribuite
le qualifiche di ufficiale di polizia giudizia-
ria, ufficiale di polizia tributaria e agente di
pubblica sicurezza mentre l’articolo 49,
comma 2, lettere a) e b), del decreto legi-
slativo 12 maggio 1995, n. 199, stabilisce
che i frequentatori del corso per il confe-
rimento della nomina a maresciallo:

a) contraggono una ferma volontaria
di quattro anni, con decorrenza dalla data
di arruolamento;

b) al termine del corso, i dichiarati
idonei, vengono nominati maresciallo in
ferma volontaria e inviati ai reparti di
impiego.

Il comma 29 chiarisce che si applicano,
ove non diversamente stabilito dall’articolo
in esame e in quanto compatibili, le dispo-
sizioni in materia di reclutamento, adde-
stramento, stato e avanzamento degli ispet-
tori del Corpo della guardia di finanza di
cui al decreto legislativo n. 199 del 1995.

Il comma 30, al fine di salvaguardare i
livelli di funzionalità del Corpo della guar-
dia di finanza, modifica il comma 1 del-
l’articolo 29-bis del decreto legislativo 19
marzo 2001, n. 69 che disciplina la materia
degli ufficiali in soprannumero agli orga-
nici.

La norma, come modificata dal comma
in esame, prevede che fermi restando i
collocamenti in soprannumero agli orga-
nici previsti da altre fonti normative, pos-
sono essere altresì collocati in soprannu-
mero agli organici, nel numero massimo di
venticinque unità (in precedenza quindici
unità) e, comunque, nel limite di spesa
annuale di 790.000 euro (rispetto ai prece-
denti 531.000 euro) gli ufficiali del Corpo
della guardia di finanza da distaccare presso
le Forze armate e le altre Forze di polizia
ovvero da impiegare per esigenze delle al-
tre amministrazioni dello Stato.

Sempre con riferimento ai profili di
interesse della Commissione Finanze, ri-
chiama inoltre l’articolo 15, comma 22, che
contiene le disposizioni finanziarie per po-
tenziare gli organici della Polizia di Stato,
dell’Arma dei carabinieri, della Guardia di
finanza, della Polizia penitenziaria e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco (incisi
dai commi 1-21).

La copertura finanziaria è pari a euro
27.341.506 per l’anno 2023, a euro
74.423.179 per l’anno 2024, a euro
81.800.685 per l’anno 2025, a euro
100.364.542 per l’anno 2026, a euro
108.238.994 per l’anno 2027, a euro
114.555.792 per l’anno 2028, a euro
117.131.857 per l’anno 2029, a euro
117.655.036 per l’anno 2030, a euro
119.427.439 per l’anno 2031, a euro
121.272.776 per l’anno 2032, a euro
121.617.150 per l’anno 2033, a euro
121.828.429 per l’anno 2034, a euro
121.759.052 per l’anno 2035, a euro
122.887.289 per l’anno 2036, a euro
123.174.795 per l’anno 2037, a euro
123.272.066 per l’anno 2038, a euro
123.125.242 per l’anno 2039, a euro
123.408.177 per l’anno 2040, a euro
124.019.165 per l’anno 2041, a euro
124.029.746 annui a decorrere dal 2042,
cui si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 662, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, all’uopo istituito.

Ricorda inoltre che è di specifico inte-
resse per questa Commissione anche l’ar-
ticolo 20, al comma 3, che modifica il
comma 728 dell’articolo 1 della legge di
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bilancio 2020, prevedendo che la disciplina
dell’utilizzo e dell’analisi dei dati registrati
e trasmessi dagli apparecchi da intratteni-
mento sia definita con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze (in luogo
del Ministro dell’interno) senza scadenze
prefissate (in luogo della scadenza di sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di bilancio medesima).

In particolare, il menzionato comma
728, nella formulazione pre-vigente al de-
creto-legge in esame, ha disposto che, fatta
salva la disciplina in materia di tutela della
privacy, l’utilizzo e l’analisi dei dati regi-
strati e trasmessi dagli apparecchi di cui al
comma 727, lettere a) e b), sono riservati:

a) al Ministero della Salute e all’Os-
servatorio per il Contrasto e la Diffusione
del Gioco d’Azzardo e il Fenomeno della
dipendenza grave per finalità di studio,
monitoraggio e tutela della salute e dei
cittadini;

b) all’Agenzia delle Dogane e dei Mo-
nopoli, per le finalità di pubblicazione dei
report sul proprio sito e documentazione
richiesta da Governo e organi parlamen-
tari;

c) alla suddetta Agenzia delle Dogane
e dei Monopoli, alle Forze dell’Ordine ed ai
soggetti istituzionali preposti, per i compiti
di controllo e verifica degli adempimenti
concessori ed esigenze di prevenzione e
repressione del gioco illegale.

Il testo previgente rinviava a un decreto
del Ministro dell’interno, da adottare entro
sei mesi dall’entrata in vigore della legge di
bilancio, la definizione dei criteri e delle
garanzie necessarie al rispetto del presente
comma 728 per tutti i soggetti coinvolti
nella gestione della rete telematica e dei
sistemi di conservazione dei dati suddetti.

Formula in conclusione una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sullo spazio ae-

reo comune tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e l’Ucraina, dall’altra, firmato

a Kiev il 12 ottobre 2021.

C. 1001 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Stefano Giovanni MAULLU (FDI), rela-
tore, rammenta che la Commissione esa-
mina oggi – ai fini del parere da rendere
alla Commissione III (Affari esteri) – il
disegno di legge recante Ratifica ed esecu-
zione dell’Accordo sullo spazio aereo co-
mune tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e l’Ucraina, dall’al-
tra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021
(C. 1001).

L’Accordo sullo spazio aereo comune
tra l’UE e l’Ucraina regola le relazioni
aeronautiche tra tutti gli Stati membri del-
l’Unione europea e l’Ucraina e si sostituisce
agli accordi bilaterali sottoscritti tra l’U-
craina e i singoli Stati membri, creando
così un unico mercato del trasporto aereo
caratterizzato da eque opportunità com-
merciali per i vettori di tutti i Paesi parte-
cipanti e superando eventuali distorsioni
alla concorrenza che sarebbero potuti de-
rivare dal mosaico di disposizioni presenti
nei diversi accordi bilaterali tra l’Ucraina e
i singoli Stati membri. Tuttavia, l’Accordo
consente l’esercizio dei diritti di traffico
esistenti scaturiti da tali accordi bilaterali e
non coperti dal presente Accordo, a con-
dizione che non vengano operate discrimi-
nazioni tra gli Stati membri dell’Unione
europea e i loro cittadini.

Sotto il profilo procedurale, l’Accordo è
stata sottoscritto il 28 novembre 2013, per
quanto concerne l’Unione europea la ne-
goziazione è avvenuta sulla base del man-
dato negoziale conferito dal Consiglio alla
Commissione il 12 dicembre 2006. Per
quanto riguarda i Paesi membri dell’UE,
l’Accordo è stato finora ratificato da Au-
stria, Estonia, Lettonia, Romania e Repub-
blica ceca. L’Ucraina ha notificato la sua
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ratifica il 17 giugno 2022. L’Accordo in
particolare ha l’obiettivo di: aprire gradual-
mente il mercato su base reciproca per
quanto concerne l’accesso alle rotte e la
capacità di trasporto; garantire la conver-
genza normativa e un’effettiva osservanza
da parte dell’Ucraina della pertinente nor-
mativa dell’Unione europea in materia di
trasporto aereo; garantire agli operatori
economici parità di condizioni e assenza di
discriminazioni.

Esso prevede il raggiungimento di norme
identiche in materia di sicurezza (safety e
security), gestione del traffico aereo, am-
biente, tutela dei consumatori e sistemi
telematici di prenotazione, nonché su norme
identiche per quanto riguarda gli aspetti
sociali. A questo fine, vengono stabiliti
norme, requisiti tecnici, procedure ammi-
nistrative, norme operative di base e mo-
dalità di attuazione applicabili tra le Parti.

Quanto al contenuto dall’accordo, esso è
composto da 40 articoli e VII allegati e
regola i seguenti argomenti principali: di-
ritti di sorvolo e di traffico e definizione
della tabella delle rotte; modalità di desi-
gnazione di vettori per operare i servizi
concordati; tutela della concorrenza; dispo-
sizioni in materia di sicurezza (safety) e
protezione (security); disposizioni in mate-
ria di tutela del passeggero; flessibilità ope-
rative e possibilità di accordi commerciali
di cooperazione tra i vettori; disposizioni in
tema di interpretazione, revisione, denun-
cia e contenzioso; rapporto tra l’Accordo e
i preesistenti accordi bilaterali tra l’U-
craina e i singoli Stati membri.

Nel rinviare, per un’analisi dettagliata
del contenuto dell’Accordo, alla documen-
tazione predisposta dagli Uffici, rammenta
che sono di particolare interesse per la
Commissione VI Finanze l’articolo 21 del-
l’Accordo il quale stabilisce che, fatte salve
disposizioni più favorevoli contenute in ac-
cordi esistenti e nell’ambito di applicazione
del presente Accordo, le Parti aboliscono
restrizioni quantitative e misure aventi ef-
fetto equivalente sui trasferimenti di attrez-
zature, forniture, pezzi di ricambio e altri
dispositivi qualora siano necessari a un
vettore aereo per continuare a fornire ser-
vizi di trasporto aereo alle condizioni pre-

viste dal presente Accordo. L’articolo 23
disciplina i diritti doganali e la fiscalità,
stabilendo il regime e i casi di reciproca
esenzione doganale e fiscale concernenti il
carburante, i lubrificanti, le provviste di
bordo, i pezzi di ricambio e le dotazioni
normalmente previste a bordo.

Rammenta che il Governo, nella rela-
zione illustrativa, precisa che le disposi-
zioni dell’articolo risultano conformi a
quanto previsto, a normativa vigente, dal-
l’articolo 24 della Convenzione di Chicago
sull’aviazione civile, resa esecutiva con de-
creto legislativo 6 marzo 1948, n. 616, ra-
tificato con legge 17 aprile 1956, n. 561. Di
conseguenza gli effetti di gettito derivanti
da tali esenzioni si considerano già scontati
nelle previsioni finanziarie a legislazione
vigente e non producono nuovi o maggiori
oneri, nemmeno nella forma di mancato
introito, a carico del bilancio dello Stato.
L’articolo chiarisce inoltre che la stipula-
zione del presente Accordo non incide sul-
l’ambito dell’imposta sul valore aggiunto
(IVA), con l’eccezione dell’imposta sul vo-
lume d’affari delle importazioni di beni.

Il disegno di legge è costituito da quattro
articoli. Gli articoli 1 e 2 stabiliscono ri-
spettivamente l’autorizzazione alla ratifica
e l’ordine di esecuzione dell’Accordo.

L’articolo 3, recante disposizioni finan-
ziarie, stabilisce al comma 1) che dall’at-
tuazione degli articoli 2, 5, 7, 8, 22, 24, 25,
26, 27, 29 e 35 dell’Accordo non devono
derivare oneri a carico della finanza pub-
blica. L’Ente nazionale per l’aviazione civile
provvede agli adempimenti previsti con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
dell’Ente stesso e i relativi oneri sono posti
a carico del suo bilancio. Il comma 2)
prevede che dall’attuazione della presente
legge non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato. Le
amministrazioni competenti provvedono al-
l’attuazione dei compiti derivanti dalla pre-
sente legge con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente. A eventuali oneri derivanti dall’Ar-
ticolo 30 si farà fronte con apposito prov-
vedimento legislativo (comma 3).

L’articolo 4 prevede l’entrata in vigore
della legge il giorno successivo a quello
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della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP) ram-
menta che la Commissione ha testé espresso
parere favorevole sul decreto-legge n. 44
del 2023, che reca – tra le numerose di-
sposizioni in tema di dotazione organica
delle pubbliche amministrazioni – anche
norme volte a potenziare sia le strutture
del Ministero degli Affari esteri, sia l’orga-
nico della Guardia di finanza, soggetti coin-
volti nelle attività concernenti il provvedi-
mento in esame, altresì predisponendo la
relativa copertura finanziaria. Si riferisce
in particolare alle disposizioni recate dal-
l’articolo 6 e dai commi da 19 a 23, da 31
a 34 e 36 dell’articolo 15. Riterrebbe op-
portuno che nel parere che la Commissione

si appresta a votare possa essere inserito
un riferimento a tali disposizioni.

Marco OSNATO, presidente, invita il re-
latore Maullu a valutare tale richiesta.

Stefano Giovanni MAULLU (FDI), rela-
tore, si dichiara disponibile ad inserire nelle
premesse del parere il riferimento indicato
dal collega D’Alfonso, che ritiene si collochi
nello spirito del provvedimento in esame.

Alla luce del dibattito svoltosi, formula
quindi una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole come riformulata dal re-
latore.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO 1

DL 44/2023: Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle amministrazioni pubbliche. C. 1114 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1114,
conversione in legge, del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, recante: « Disposizioni
urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle amministrazioni pub-
bliche »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sullo spazio aereo comune tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l’Ucraina,

dall’altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021. C. 1001 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1001,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo sullo spazio aereo comune tra l’U-
nione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e l’Ucraina, dall’altra, firmato a
Kiev il 12 ottobre 2021 »,

rammentate le disposizioni di cui al-
l’articolo 6 e di cui ai commi da 19 a 23, da

31 a 34 e 36 dell’articolo 15 del decreto-
legge n. 44 del 2023, in materia di dota-
zioni organiche delle pubbliche ammini-
strazioni coinvolte nelle attività oggetto del-
l’Accordo in esame

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 835
Sasso, recante Modifiche agli articoli 336 e 341-bis del codice penale e altre disposizioni per
la tutela della sicurezza del personale scolastico, di rappresentanti di Con i bambini –
Impresa sociale s.r.l. e di Carmelo Pollichino, dirigente dell’Associazione Libera e Coordi-
natore nazionale « Liberi di Crescere » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 122

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito della proposta di legge C. 321 Orfini
recante Disposizioni per la promozione e il sostegno delle produzioni, della diffusione, della
fruizione e dell’accesso alla creatività, alla cultura, alle arti performative e allo spettacolo
e riconoscimento di luoghi e di spazi della cultura, della creatività e delle arti performative,
di rappresentanti di AGIS – Associazione generale italiana dello spettacolo, di UNITA –
Unione Nazionale Interpreti Teatro e Audiovisivo, e dell’AIAT – Associazione italiana
agenzie teatrali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 122

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 maggio 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame della proposta di legge C. 835 Sasso,

recante Modifiche agli articoli 336 e 341-bis del

codice penale e altre disposizioni per la tutela della

sicurezza del personale scolastico, di rappresentanti

di Con i bambini – Impresa sociale s.r.l. e di Carmelo

Pollichino, dirigente dell’Associazione Libera e Coor-

dinatore nazionale « Liberi di Crescere ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.15 alle 12.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 maggio 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

della proposta di legge C. 321 Orfini recante Dispo-

sizioni per la promozione e il sostegno delle produ-

zioni, della diffusione, della fruizione e dell’accesso

alla creatività, alla cultura, alle arti performative e

allo spettacolo e riconoscimento di luoghi e di spazi

della cultura, della creatività e delle arti performa-

tive, di rappresentanti di AGIS – Associazione gene-

rale italiana dello spettacolo, di UNITA – Unione

Nazionale Interpreti Teatro e Audiovisivo, e dell’AIAT

– Associazione italiana agenzie teatrali.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.30 alle 12.50.
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sullo spazio aereo comune tra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e l’Ucraina, dall’altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021. C. 1001
Governo (Parere alla III Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 123

ATTI DEL GOVERNO:

Proposta di nomina di Raffaele De Luca a presidente dell’Ente parco nazionale del Vesuvio.
Nomina n. 11 (Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento e rinvio) . . . . . . 124

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 maggio 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 12.55.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sullo spazio ae-

reo comune tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e l’Ucraina, dall’altra, firmato

a Kiev il 12 ottobre 2021.

C. 1001 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabrizio ROSSI (FDI), relatore, fa pre-
sente che l’Accordo sullo spazio aereo co-
mune tra l’UE e l’Ucraina, che è stato
firmato il 12 ottobre 2021 in occasione del
23° Vertice congiunto UE-Ucraina tenutosi
a Kiev, regola le relazioni aeronautiche tra
tutti gli Stati membri dell’Unione europea e
l’Ucraina e si sostituisce agli accordi bila-
terali sottoscritti tra l’Ucraina e i singoli
Stati membri, creando così un unico mer-

cato del trasporto aereo caratterizzato da
eque opportunità commerciali per i vettori
di tutti i Paesi partecipanti, permettendo
tuttavia l’esercizio dei diritti di traffico
esistenti scaturiti da tali accordi bilaterali e
non coperti dall’Accordo, a condizione che
non vengano operate discriminazioni tra gli
Stati membri dell’Unione europea e i loro
cittadini.

Osserva che la relazione che accompa-
gna il provvedimento evidenzia come la
conclusione di un accordo globale sui tra-
sporti aerei con l’Ucraina rappresenti un
elemento importante nello sviluppo della
politica estera dell’Unione europea in ma-
teria di aviazione e un elemento fondamen-
tale della politica di vicinato dell’Unione e
ai fini della creazione di un più ampio
spazio aereo comune europeo. L’Accordo,
in particolare, ha l’obiettivo di: aprire gra-
dualmente il mercato su base reciproca per
quanto concerne l’accesso alle rotte e la
capacità di trasporto; garantire la conver-
genza normativa e un’effettiva osservanza
da parte dell’Ucraina della pertinente nor-
mativa dell’Unione europea in materia di
trasporto aereo; garantire agli operatori
economici parità di condizioni e assenza di
discriminazioni.
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Nel rinviare per una disamina più ap-
profondita alla documentazione predispo-
sta dagli uffici, rileva che l’Accordo, com-
posto da 40 articoli e VII allegati, regola i
seguenti argomenti principali: diritti di sor-
volo e di traffico e definizione della tabella
delle rotte; modalità di designazione di
vettori per operare i servizi concordati;
tutela della concorrenza; disposizioni in
materia di sicurezza (safety) e protezione
(security); disposizioni in materia di tutela
del passeggero; flessibilità operative e pos-
sibilità di accordi commerciali di coopera-
zione tra i vettori; disposizioni in tema di
interpretazione, revisione, denuncia e con-
tenzioso; rapporto tra il presente Accordo
e i preesistenti accordi bilaterali tra l’U-
craina e i singoli Stati membri.

L’articolo 1 individua l’obiettivo dell’Ac-
cordo nella graduale creazione di uno spa-
zio aereo comune tra l’Unione europea, i
suoi Stati membri e l’Ucraina, fondato in
particolare su norme identiche in materia,
tra l’altro, di ambiente.

Per quanto di competenza della Com-
missione, viene in rilievo l’articolo 10, che,
in un quadro di progressiva convergenza
regolamentare, stabilisce che le parti rico-
noscano l’importanza della protezione del-
l’ambiente in sede di sviluppo e attuazione
della politica del trasporto aereo e la ne-
cessità di interventi a livello mondiale, re-
gionale, nazionale e/o locale per ridurre al
minimo l’impatto dell’aviazione civile sul-
l’ambiente. L’articolo prevede altresì che,
ferme restando le disposizioni transitorie
di cui all’allegato III dell’accordo, le Parti
agiscano, per quanto riguarda i requisiti e
le norme relativi all’ambiente, in confor-
mità alle rispettive normative, specificate
ed elencate nell’allegato I, parte D, all’Ac-
cordo, alle condizioni stabilite in tale arti-
colo. Si tratta in particolare di norme e
requisiti contenuti in quattro direttive, che
l’Ucraina è tenuta ad incorporare nella
propria legislazione, aventi ad oggetto: il
quadro comunitario per la tassazione dei
prodotti energetici e dell’elettricità (diret-
tiva 2003/96/CE del Consiglio, del 27 otto-
bre 2003); la disciplina dell’utilizzazione
degli aerei (direttiva 2006/93/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 di-

cembre 2006); la determinazione e la ge-
stione del rumore ambientale (direttiva 2002/
49/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 25 giugno 2002); l’introduzione di
restrizioni operative ai fini del conteni-
mento del rumore negli aeroporti della
Comunità (direttiva 2002/30/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26 marzo
2002). Le parti cooperano per garantire
l’effettiva attuazione da parte dell’Ucraina
della legislazione adottata con l’obiettivo di
incorporare i requisiti e le norme di cui al
paragrafo 2 del citato articolo, ma ricono-
scono l’importanza di cooperare, nell’am-
bito di discussioni multilaterali, per valu-
tare gli effetti delle attività di trasporto
aereo sull’ambiente e di garantire che le
eventuali misure adottate per mitigare tali
effetti siano pienamente coerenti con gli
obiettivi l’accordo. Sottolinea che l’articolo
precisa infine che nessuna disposizione del-
l’Accordo è intesa a limitare la facoltà delle
autorità competenti di una Parte di adot-
tare tutte le misure appropriate per preve-
nire o affrontare altrimenti il problema
dell’impatto ambientale del trasporto ae-
reo, a condizione che tali misure siano
applicate senza distinzione di nazionalità e
siano pienamente coerenti con i diritti e gli
obblighi delle parti in base al diritto inter-
nazionale.

In conclusione, anticipa una valutazione
favorevole sul provvedimento in esame.

Mauro ROTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già convocata per
domani.

La seduta termina alle 13.00.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 maggio 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 13.00.

Proposta di nomina di Raffaele De Luca a presidente

dell’Ente parco nazionale del Vesuvio.

Nomina n. 11.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina.

Mauro ROTELLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, fa presente che la Com-
missione è chiamata ad esprimere il parere
– ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
regolamento – sulla proposta di nomina
dell’avvocato Raffaele De Luca a presidente
dell’Ente parco nazionale del Vesuvio. Se-
gnala che su tale candidato, a norma del-
l’articolo 9, comma 3, della legge n. 394 del
1991 (legge quadro sulle aree protette), è
stata espressa l’intesa del presidente della
regione Campania nell’ambito della terna
proposta dal Ministro dell’ambiente. Sullo
schema di decreto di nomina, in virtù del
disposto dell’articolo 1 della legge n. 14 del
1978, è richiesto il parere delle Commis-
sioni permanenti competenti per materia.

Ricorda che il parco nazionale del Ve-
suvio è stato istituito dall’articolo 34 della
citata legge quadro sulle aree protette e
successivamente con decreto del Presidente
della Repubblica del 5 giugno 1995 ne sono
stati disciplinati i profili concernenti l’isti-
tuzione, la gestione e il funzionamento.
Tale provvedimento ha individuato due zone
di rilevante interesse naturalistico, paesag-
gistico e culturale, una con limitato o ine-
sistente grado di antropizzazione (zona 1),
e la seconda con maggior grado di antro-
pizzazione (zona 2), prevedendo le misure
di tutela e promozione del parco, i divieti
generali e specifici per la zona 1, i regimi
autorizzativi e le norme sulla sorveglianza
del territorio.

Nell’ambito del territorio del parco sono
assicurate: la conservazione di specie ani-
mali o vegetali, di associazioni vegetali o
forestali, di singolarità geologiche, di for-
mazioni paleontologiche, di comunità bio-
logiche, di biotopi, di valori scenici e pa-
noramici, di processi naturali, di equilibri

idraulici ed idrogeologici, di equilibri eco-
logici; l’applicazione di metodi di gestione e
di restauro ambientale idonei a realizzare
un’integrazione tra uomo ed ambiente na-
turale, anche mediante la salvaguardia dei
valori antropologici, archeologici, storici ed
architettonici e delle attività agro-silvo-
pastorali e tradizionali; la promozione di
attività di educazione, di formazione e di
ricerca scientifica, anche interdisciplinare,
nonché di attività ricreative compatibili; la
difesa e la ricostituzione degli equilibri
idraulici ed idrogeologici.

Segnala che la proposta di nomina è
corredata dal curriculum del candidato de-
signato, dal quale si evincono gli incarichi
istituzionali ricoperti presso enti pubblici e
istituzioni, anche in comuni del Parco, tra
cui il comune di Trecase di cui il candidato
è sindaco, nonché le esperienze nel settore.

Rammenta infine che l’avvocato De Luca
è stato nominato Commissario dell’Ente
parco del Vesuvio, dapprima con decreto
del Ministro dell’Ambiente e della sicu-
rezza energetica del 25 gennaio 2023 n. 35
e successivamente con il decreto del 28
febbraio 2023 n. 91, nelle more dell’esple-
tamento delle procedure di nomina del
Presidente.

In conclusione, ritiene che la designa-
zione dell’avvocato Raffaele De Luca a pre-
sidente dell’ente sia pienamente condivisi-
bile alla luce del curriculum del candidato
in considerazione delle sue competenze e
delle esperienze professionali svolte. Invita
quindi la Commissione ad esprimere un
parere favorevole sulla proposta di nomina
in questione.

Mauro ROTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già convocata per
domani.

La seduta termina alle 13.05.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni nell’ambito dell’esame in sede referente delle proposte di legge recanti modifiche al
codice della strada in materia di sicurezza stradale dei ciclisti e di limiti di velocità (C. 526
Berruto, C. 718 Santillo e C. 892 Iaria).

Audizione di rappresentanti di Bikeitalia.it (in videoconferenza), della Federazione italiana
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 maggio 2023.

Audizioni nell’ambito dell’esame in sede referente

delle proposte di legge recanti modifiche al codice

della strada in materia di sicurezza stradale dei

ciclisti e di limiti di velocità (C. 526 Berruto, C. 718

Santillo e C. 892 Iaria).

Audizione di rappresentanti di Bikeitalia.it (in vide-

oconferenza), della Federazione italiana ambiente e

bicicletta (FIAB) (in videoconferenza), dell’Associa-

zione « Io rispetto il ciclista » (in videoconferenza) e

di Salvaiciclisti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.30 alle 12.15.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Associazione sostenitori e amici della Polizia stra-

dale (ASAPS).

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.15 alle 12.30.
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Federazione ciclistica italiana (FCI).
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12.40 alle 12.50.
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Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

FILT-CGIL, di FIT-CISL e di Uiltrasporti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.50 alle 13.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 maggio 2023.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI), nel-

l’ambito dell’esame in sede referente della proposta

di legge recante Legge quadro in materia di interporti

(C. 703 Rotelli).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.30 alle 13.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione, in videoconferenza, di rappresen-
tanti dell’Associazione professionale polizia
locale d’Italia (ANVU), nell’ambito dell’e-
same in sede referente delle proposte di legge
recanti modifiche al codice della strada in
materia di sicurezza stradale dei ciclisti e di
limiti di velocità (C. 526 Berruto, C. 718

Santillo e C. 892 Iaria).
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 maggio 2023. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 12.55.

DL 51/23: Disposizioni urgenti in materia di ammi-

nistrazione di enti pubblici, di termini legislativi e di

iniziative di solidarietà sociale.

C. 1151 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, avverte che la X Commissione è
chiamata ad esprimere parere alle Com-

missioni riunite I Affari Costituzionali e V
Bilancio sul disegno di legge di conversione
in legge del decreto-legge 10 maggio 2023,
n. 51, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di amministrazione di enti pubblici, di
termini legislativi e di iniziative di solida-
rietà sociale.

Ricorda che il testo è composto di 14
articoli e, per quanto riguarda i suoi obiet-
tivi, osserva che esso è riconducibile a
distinte finalità nessuna delle quali coin-
volge direttamente le competenze della Com-
missione. Alla finalità di stabilire misure
volte a garantire l’efficienza dell’organizza-
zione degli enti previdenziali pubblici, non-
ché delle fondazioni lirico-sinfoniche, si
affianca quella di provvedere alla proroga e
alla definizione di termini di prossima sca-
denza al fine di garantire la continuità e
l’efficacia dell’azione amministrativa in ma-
teria sanitaria e fiscale nonché l’occupa-
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zione nel settore del salvamento acquatico.
Segnala che la finalità relativa alla proroga
di termini legislativi non appare limitata ai
settori indicati nel preambolo coinvolgendo
anche lo sport (articolo 5), le infrastrutture
e trasporti (articolo 6), i termini per l’ag-
giudicazione degli interventi relativi ad asili
nido e scuole dell’infanzia (articolo 7), ter-
mini relativi al giorno del ricordo in me-
moria delle Foibe (articolo 9) e alle mino-
ranze linguistiche (articolo 10). Segue, in-
fine, la finalità di prevedere misure che
assicurino l’effettività delle politiche di so-
lidarietà sociale. Il testo contiene altresì
norme in materia di impugnazioni delle
decisioni di riconoscimento e revoca dello
status di rifugiato o di persona cui è ac-
cordata la protezione sussidiaria (articolo
12). Gli ultimi due articoli, 13 e 14, recano
la clausola di invarianza finanziaria e l’en-
trata in vigore.

Illustra, dunque, brevemente i soli arti-
coli che contengono le parti del testo del
decreto-legge che investono, peraltro assai
labilmente, profili di interesse della X Com-
missione e rinvia alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per ogni ulteriore ap-
profondimento.

Fa quindi presente innanzitutto – e
sottolinea che i profili di indiretto interesse
per la Commissione risultano limitati alla
sola fonte energetica impiegata come pro-
pulsione dei mezzi di trasporto –, quanto
disposto dall’articolo 6, comma 2, che pro-
roga di ulteriori 12 mesi il termine di
conclusione della sperimentazione della cir-
colazione di segway, hoverboard, monowheel
e analoghi dispositivi di mobilità personale
a propulsione prevalentemente elettrica,
quali i monopattini. La conclusione della
sperimentazione è, quindi, ora fissata al 27
luglio 2024.

A motivo dell’indubbia ricaduta in ter-
mini di turismo indotto, evidenzia poi che
il comma 2 dell’articolo 5 prevede un fi-
nanziamento di 39 milioni complessivi per
il periodo 2024-2026, per la realizzazione
di interventi strettamente connessi e fun-
zionali allo svolgimento di giochi olimpici
relativi all’allestimento del villaggio olim-
pico di Cortina d’Ampezzo. L’intervento
riguarda quindi le opere infrastrutturali,

comprese quelle per l’accessibilità, distinte
in opere essenziali, connesse e di contesto,
da realizzare per garantire la sostenibilità
delle Olimpiadi invernali Milano-Cortina
2026, le opere identificate come connesse
agli impianti sportivi delle Olimpiadi inver-
nali 2026 nei territori della regione Lom-
bardia, della regione Veneto e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
nonché le opere, anche connesse e di con-
testo, relative agli impianti sportivi olim-
pici, finanziate interamente sulla base di
un piano degli interventi predisposto dalla
società Infrastrutture Milano Cortina 2020-
2026 S.p.A., d’intesa con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e con le re-
gioni interessate.

Segnala, infine, che l’articolo 8 differisce
dal 30 giugno al 30 novembre 2023 l’en-
trata in vigore del regolamento, di cui al
decreto MIT 29 luglio 2016, n. 206, sulla
formazione degli assistenti bagnanti e, con-
seguentemente, proroga per il medesimo
periodo la validità delle autorizzazioni al-
l’esercizio di attività di formazione e con-
cessione per lo svolgimento delle attività di
salvamento acquatico, rilasciate entro il 31
dicembre 2011. Sono, poi, sostituite le fi-
nalità per le quali il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti è autorizzato a
modificare il predetto regolamento mini-
steriale, introducendovi quelle di garantire
la salute dei bagnanti e la sicurezza delle
attività balneari e di valorizzare il carattere
altamente specialistico dell’attività di sal-
vamento acquatico, in luogo delle finalità
precedentemente indicate di assicurare la
piena osservanza delle regole della concor-
renza ed evitare l’eccessiva mobilità delle
persone nel periodo pandemico per soste-
nere gli esami per il brevetto. Per tali
finalità di interesse pubblico, è quindi au-
torizzato il rilascio di autorizzazioni a nuovi
soggetti formatori aventi personalità giuri-
dica e privi di scopo di lucro, con presenza
diffusa sul territorio nazionale. Anche in
questo caso si tratta di profili di interesse
solo indiretti per la Commissione, salvo il
richiamato aspetto concernente la concor-
renza.
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Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 23 maggio 2023. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene il viceministro delle imprese e
del made in Italy Valentino Valentini.

La seduta comincia alle 13.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Avverte inoltre che l’on. Pavanelli ha
ritirato l’interrogazione n. 5-00886 a sua
prima firma.

5-00884 Squeri: Sulla revisione dei criteri per la

destinazione delle risorse volte ad incentivare l’ac-

quisto di veicoli a basse emissioni.

Erica MAZZETTI (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo di cui è cofirmataria.

Il viceministro Valentino VALENTINI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Erica MAZZETTI (FI-PPE), replicando,
si dichiara molto soddisfatta della risposta
del rappresentante del Governo che dimo-
stra la concretezza e il pragmatismo con
cui il Ministero sta affrontando il tema in
discussione. Osserva che la diffusione delle
auto elettriche stenta a realizzarsi non solo
per motivi logistici legati all’insufficiente
rete di colonnine per la ricarica ma anche
per l’alto costo che il privato si troverebbe
ad affrontare per l’acquisto di un veicolo
elettrico. Valuta quindi favorevolmente le
annunciate rimodulazioni delle misure di
incentivo soprattutto laddove indirizzate a
fornire un sostegno alla filiera italiana del-
l’automobile nonché verso il rinnovamento
del parco circolante per una maggiore so-

stenibilità ambientale. Conclude rimar-
cando tuttavia che se è certamente impor-
tante la sostenibilità ambientale è pari-
menti importante anche quella economica
degli italiani.

5-00885 Cavo: Iniziative di competenza per la salva-

guardia dei livelli produttivi di Piaggio Aerospace

S.p.A.

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)-M), interve-
nendo da remoto, illustra l’interrogazione
in titolo.

Il viceministro Valentino VALENTINI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)-M), repli-
cando, si dichiara soddisfatta della risposta
del rappresentante del Governo osservando,
altresì, che le informazioni offerte sono
certamente molto importanti anche se, ri-
corda, deve essere considerato che il bando
di gara per la raccolta delle manifestazioni
di interesse relative alla cessione degli asset
Piaggio Aero e Piaggio Aviation è ancora
aperto. Ribadisce che, a suo avviso, un
primo immediato traguardo deve essere
considerato quello della conferma della per-
manenza di un luogo di confronto, solleci-
tando in particolare la convocazione del
Tavolo provinciale per lo sviluppo econo-
mico di Savona.

5-00887 Peluffo: Sulla convocazione di un Tavolo al

fine di contrastare i rischi di deindustrializzazione

del settore Automotive.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), rinuncia ad illustrare l’interrogazione
in titolo.

Il viceministro Valentino VALENTINI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), replicando, si dichiara non soddi-
sfatto della risposta, soprattutto perché essa
sembra adombrare che il tavolo in que-
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stione sia frutto di una proposta del Mini-
stro in carica quando invece questi lo ha
ereditato dal Governo precedente che lo
aveva dotato di importanti fondi e, in qual-
che modo, lo aveva strutturato. In tal senso,
osserva, si aspettava che in questa sede
venissero indicate non solo genericamente
le tappe da percorrere ma anche i punti
fondamentali dei possibili interventi da in-
traprendere. Critica anche la miopia del
Governo circa le scelte industriali che con-
cernono la transizione alla mobilità elet-
trica, scelta che ormai deve considerarsi
una realtà, come dimostrano gli ingenti
investimenti realizzati non solo in Cina ma

anche in Francia e in Germania. Rileva che
invece l’Esecutivo intende insistere a chie-
dere all’Unione europea la proroga delle
scadenze previste per il raggiungimento de-
gli obiettivi europei del 2035 senza accor-
gersi che ciò rappresenta un male per la
stessa industria italiana considerato che ne
rallenta la sua innovazione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.15.
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ALLEGATO 1

5-00884 Squeri: Sulla revisione dei criteri per la destinazione delle
risorse volte ad incentivare l’acquisto di veicoli a basse emissioni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Con l’atto in parola si chiedono di
conoscere quali iniziative di competenza
possano essere adottate al fine di spostare
le risorse destinate ai veicoli con emis-
sioni nella fascia 0-60 grammi di CO2/Km
a quelli per veicoli con emissioni tra 61
e 135 grammi, per ridurre l’inquinamento
e sostenere il comparto automotive, favo-
rendo le classi meno abbienti.

Come è stato già ricordato dal Ministro
Urso in occasione di precedenti Question
Time, il Governo si è impegnato ad uti-
lizzare al meglio le risorse del Fondo
automotive, istituito nello stato di previ-
sione del Ministero delle imprese e del
made in Italy ed avente una dotazione
iniziale di 8,7 miliardi di euro, per il
periodo 2022-2030. Attualmente le risorse
residue ammontano a circa 6 miliardi.

Infatti, il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 6 aprile 2022 ha
definito per il triennio 2022-2024 gli in-
centivi per l’acquisto di veicoli non in-
quinanti, stanziando a tale scopo 1 mi-
liardo e 830 milioni di euro (ossia 610
milioni annui nel periodo che va dal 2022
al 2024). Inoltre, sono stati stanziati circa
40 milioni di euro annui per il periodo
2022-2024 per incentivare le infrastrut-
ture di ricarica per gli utenti domestici.

L’azione di incentivazione del ricambio
dei veicoli circolanti, avviata a livello na-
zionale da qualche anno, oggetto della
presente richiesta, costituisce un’impor-
tante iniziativa volta a sostenere i citta-
dini nell’acquisto, da un lato; e ad intra-
prendere il percorso di transizione del

settore dei trasporti verso la decarboniz-
zazione, dall’altro.

Al riguardo, la risposta del mercato è
stata eterogenea: sull’endotermica a bassa
emissione sono stati in breve tempo uti-
lizzati tutti gli incentivi messi a disposi-
zione, mentre gli incentivi sull’elettrico
puro non hanno avuto un buon riscontro.

Nel 2022 sono rimaste inutilizzate, ap-
punto, sull’elettrico, risorse circa 130 mi-
lioni di euro.

Per quanto riguarda il 2023, i 150
milioni per l’acquisto di autoveicoli con
motore endotermico e consumo medio di
CO2 fra 61 e 135 grammi per chilometro
sono terminati in poche settimane, men-
tre dei 425 milioni complessivamente stan-
ziati per le auto elettriche e ibride sono
stati, ad oggi, utilizzati soltanto 33 mi-
lioni, meno dell’8 per cento.

Attualmente, dunque, è in corso un
monitoraggio sul tiraggio delle misure in
essere, con riferimento agli stanziamenti
2022 e 2023, in vista di possibili interventi
normativi.

Nell’ottica di sostenere l’acquisto di
auto a più basse emissioni, si condivide,
infatti, la necessità di rimodulare gli in-
centivi esistenti, per utilizzarli meglio, an-
che al fine di svecchiare il parco mac-
chine circolante, che è altamente inqui-
nante e il più vecchio d’Europa. Tale
rimodulazione dovrà essere diretta a so-
stenere il lato della domanda (anche pre-
vedendo sostegni per le persone meno
abbienti a rottamare la vecchia auto e
acquistarne una ecologicamente più so-
stenibile) e anche l’offerta (gli incentivi
dovranno andare sempre più a beneficio
della produzione nazionale).
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In tale ottica, sarà valutata – come già
detto in precedenti occasioni – ogni so-
luzione utile ad assicurare una transi-
zione del comparto efficace e sostenibile
sotto il profilo economico e sociale, alla

luce del principio di neutralità tecnologica
e dell’esito del confronto in sede europea
per la rimodulazione delle risorse deri-
vanti da PNRR, Repower EU e Fondo di
coesione.
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ALLEGATO 2

5-00885 Cavo: Iniziative di competenza per la salvaguardia dei livelli
produttivi di Piaggio Aerospace S.p.A.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevole in-
terrogante.

Con l’interrogazione in parola, si chie-
dono quali azioni il Ministro delle imprese
e del made in Italy intenda adottare per
assicurare la salvaguardia dei livelli pro-
duttivi ed occupazionali di Piaggio Aero-
space s.p.a.

Com’è stato sottolineato, un’iniziativa
valutata favorevolmente anche dalle parti
sindacali è rappresentata senza dubbio dal-
l’istituzione del Tavolo per lo sviluppo eco-
nomico della Provincia di Savona, che co-
stituisce la sede istituzionale di informa-
zione e confronto con gli attori locali per
individuare iniziative per il rilancio dell’in-
tero territorio.

Invero, il citato Tavolo è volto a creare
un percorso virtuoso di sviluppo, antici-
pando ove possibile eventuali criticità, an-
che grazie agli strumenti di supporto legati
all’area di crisi complessa che il Ministro
delle imprese e del made in Italy mette a
disposizione delle iniziative imprenditoriali
che intendono favorire la riconversione e lo
sviluppo economico e occupazionale dell’a-
rea di Savona.

In particolare, per quello che riguarda
specificamente l’area di crisi industriale
complessa della Provincia di Savona (CIC
Savona), informo che il Ministro delle im-
prese e del made in Italy sta lavorando ad
un nuovo Accordo di Programma, con at-
tribuzione di ulteriori risorse, per l’attua-
zione del progetto di riconversione e riqua-

lificazione industriale (PRRI), essendo sca-
duti i termini di vigenza del precedente
Accordo di Programma.

Pertanto, è possibile ipotizzare l’avvio,
in corso d’anno, di una nuova procedura di
selezione per le agevolazioni previste dalla
legge n. 181 del 1989.

Con specifico riferimento al quesito po-
sto, si conferma che in data 3 maggio 2023
è stata rilasciata l’autorizzazione per l’av-
vio della terza gara finalizzata alla cessione
degli asset di Piaggio Aero e Piaggio Avia-
tion - società in amministrazione straordi-
naria che operano sotto il marchio Piaggio
Aerospace.

In data 10 maggio 2023 è stato pubbli-
cato l’avviso per la raccolta delle manife-
stazioni di interesse. Il bando resta aperto
fino al 12 giugno 2023.

Gli Uffici competenti del Ministero se-
guiranno con attenzione la procedura se-
lettiva, in modo da individuare l’offerta che
meglio soddisfi i termini del bando, che
assicuri solidità finanziaria e che proponga
un piano industriale che garantisca il fu-
turo dei siti produttivi, anche per non di-
sperdere i risultati ottenuti dalla gestione
dei Commissari nonché per garantire la
salvaguardia dei livelli produttivi ed occu-
pazionali di Piaggio Aerospace S.p.A.

In conclusione, si sottolinea la disponi-
bilità a riconvocare il Tavolo relativo alla
Piaggio Aerospace a valle del monitoraggio
in corso e dell’avanzamento del programma
di cessione.
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ALLEGATO 3

5-00887 Peluffo: Sulla convocazione di un Tavolo al fine di contrastare
i rischi di deindustrializzazione del settore Automotive.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Con l’atto in parola si chiede di sapere,
se si intende convocare il « Tavolo sull’au-
tomotive » per arrivare ad un posiziona-
mento condiviso sulle condizioni e prospet-
tive di un comparto particolarmente espo-
sto agli impatti della transizione ambien-
tale.

Al riguardo, sottolineo che, proprio alla
luce della strategicità del settore e delle
sfide della transizione ecologica, è stato
istituito presso il Ministro delle imprese e
del made in Italy un tavolo di confronto
permanente con tutti gli operatori del set-
tore automotive, al fine di valutare ogni
soluzione utile e assicurare una transizione
efficace e sostenibile sotto il profilo econo-
mico e sociale, alla luce del principio di
neutralità tecnologica.

I lavori del Tavolo sinora hanno contri-
buito ad ottenere importanti risultati, age-
volando un costruttivo confronto tra il de-
cisore pubblico e i principali operatori del
mercato ed istituzionali. Il Ministro Urso si
è impegnato a convocare gli incontri con
una sempre maggiore frequenza, coinvol-
gendo tutte le parti interessate in un reci-
proco interscambio.

Inoltre, in tale ciclo di incontri è dedi-
cata attenzione anche alle parti sindacali e
ai profili attinenti alla forza lavoro, al fine
di impedire la perdita di migliaia di posti di
lavoro.

È proprio sulla base delle citate inter-
locuzioni che – come ricordato nel Que-
stion Time Squeri – il Governo sta lavo-
rando per utilizzare al meglio le risorse

residue del Fondo automotive (con una
dotazione attuale di circa 6 miliardi e con
le risorse del PNRR) e rimodulare l’attuale
sistema di incentivi (soprattutto per svec-
chiare il parco auto circolante, a sostegno
delle persone che necessitano di un aiuto
concreto da parte dello Stato per sostituire
la propria autovettura).

Si segnala infatti che, oggi, il parco auto
da rottamare è la vera priorità ambientale.
Da un’analisi dei dati, emerge infatti che,
su circa 40 milioni di autovetture, 3,5 mi-
lioni sono Euro 0, 800.000 sono Euro 1,
circa 2,6 milioni sono Euro 2 e circa 3,8
milioni sono Euro 3. In totale, quindi, quasi
11 milioni di autovetture circolanti sono
altamente inquinanti.

Si pone dunque la necessità di interve-
nire e il Tavolo Automotive rappresenta
senz’altro la sede istituzionale di confronto
per far fronte alle sfide della decarboniz-
zazione e della riconversione del settore. Il
fine è quello di contare su una varietà di
tecnologie che garantiscano l’uscita dai car-
buranti più inquinanti, senza però un ap-
piattimento acritico su strategie che privi-
legiano esclusivamente l’elettrico, nella con-
sapevolezza che la mera incentivazione al-
l’elettrico sostiene auto realizzate fuori
dall’Italia e per giunta in Paesi che quei
prodotti teoricamente destinati a ridurre
emissioni li realizzano con impianti e pro-
cessi altamente inquinanti.

In seno al tavolo automotive valuteremo
dunque la problematica esposta nel suo
insieme, al fine di garantire la produzione
nazionale e tutelare i lavoratori del com-
parto.
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Laus, C. 306 Conte, C. 432 Orlando e C. 1053 Ri-
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 maggio 2023. — Presidenza
della vicepresidente Tiziana NISINI.

La seduta comincia alle 12.30.

Dl 51/2023: disposizioni urgenti in materia di am-

ministrazione di enti pubblici, di termini legislativi e

di iniziative di solidarietà sociale.

C. 1151 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Lorenzo MALAGOLA (FDI), relatore, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere alle Commissioni I (Affari costi-
tuzionali) e V (Bilancio) il parere di com-
petenza sul disegno di legge C. 1151, di
conversione del decreto-legge 10 maggio
2023, n. 51, recante disposizioni urgenti in
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materia di amministrazione di enti pub-
blici, di termini legislativi e di iniziative di
solidarietà sociale.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, composto da 14 articoli sud-
divisi in quattro Capi, con riferimento alle
norme di diretto interesse della XI Com-
missione, rileva, anzitutto, che, i commi 1 e
5 dell’articolo 1 recano un complesso di
modifiche alla disciplina di alcuni organi
dell’Inail e dell’Inps.

In particolare, l’alinea del comma 1 fa
riferimento alle finalità di razionalizzare e
semplificare i procedimenti amministrativi
degli enti in esame e di sviluppare il mo-
nitoraggio e la valutazione sull’attività svolta
dai medesimi enti. Le novelle di cui al
comma 1, lettere a) e c), sopprimono la
figura del vice presidente. La lettera b)
dello stesso comma introduce il principio
che il presidente dell’ente è scelto tra per-
sone di comprovata competenza e profes-
sionalità, con specifica esperienza nonché
di indiscussa moralità e indipendenza, nel
rispetto dei criteri di imparzialità e garan-
zia. La successiva lettera d) formula gli
stessi requisiti con riferimento agli altri
membri del consiglio di amministrazione
(la cui presidenza resta attribuita al sud-
detto presidente dell’ente); rispetto alla cor-
rispondente norma previgente, si introduce
il riferimento alla specifica esperienza e al
rispetto dei criteri di imparzialità e garan-
zia. Il numero complessivo dei componenti
del consiglio di amministrazione (ivi com-
preso il presidente) resta pari a cinque (il
numero dei membri diversi dai titolari di
organi monocratici viene elevato da tre a
quattro, in relazione alla soppressione della
figura del vicepresidente, il quale era anche
un componente del consiglio di ammini-
strazione). I suddetti requisiti soggettivi ven-
gono posti anche per il direttore generale,
da parte della novella di cui alla lettera e).
Riguardo alla procedura di nomina del
direttore generale, la lettera e) conferma
che la proposta è operata dal consiglio di
amministrazione dell’ente; riguardo alla fase
successiva, la novella prevede che la no-
mina sia effettuata dal Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, mentre la norma
previgente prevedeva come atto di nomina

un decreto del Presidente della Repubblica,
promosso dal suddetto Ministro. La mede-
sima lettera e) specifica, in merito al prin-
cipio, già previsto, secondo cui il direttore
generale ha la responsabilità dell’attività
diretta al conseguimento dei risultati e de-
gli obiettivi, che i risultati e gli obiettivi in
oggetto sono quelli fissati dal consiglio di
amministrazione. La novella di cui alla
lettera e), inoltre, conferma le altre dispo-
sizioni sulle funzioni del direttore generale
già previste dal testo normativo previgente.
La successiva lettera f) riformula la norma
sulla durata della titolarità degli organi. La
nuova formulazione concerne, oltre che il
presidente e gli organi collegiali (ivi com-
presi il consiglio di indirizzo e vigilanza e il
collegio dei sindaci), il direttore generale.
Si prevede il limite temporale di quattro
anni, con la possibilità di rinnovo per una
sola volta; a parte l’esplicitazione che il
rinnovo può anche non essere consecutivo,
tale nuova norma conferma quella già pre-
vista per gli organi diversi dal direttore
generale e determina, con riferimento a
quest’ultimo, gli effetti, da un lato, di ri-
durre di un anno la durata del mandato e,
dall’altro, di escludere esplicitamente la
possibilità di rinnovi ulteriori dopo il primo
(in precedenza, non erano posti limiti espli-
citi). La novella, inoltre, prevede che la
suddetta durata quadriennale decorra, per
ciascun organo, dalla data di insediamento.
La novella di cui alla lettera f), inoltre,
conferma che i membri degli organi colle-
giali degli enti in oggetto cessano dalle
funzioni allo scadere del quadriennio, an-
corché siano stati nominati nel corso di
quest’ultimo, in sostituzione di altri dimis-
sionari, decaduti dalla carica o deceduti.

Le norme transitorie di cui ai commi da
2 a 4 del presente articolo 1 prevedono,
nell’ambito delle fasi sopra ricordate, i se-
guenti termini, criteri e modalità. Entro
venti giorni, a decorrere dall’entrata in
vigore del presente decreto, si provvede,
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, alla nomina di
un commissario straordinario (per cia-
scuno dei due enti), scelto tra persone di
comprovata competenza e professionalità
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nonché di indiscussa moralità e indipen-
denza, nel rispetto dei criteri di imparzia-
lità e garanzia; il commissario straordina-
rio, entro novanta giorni dal proprio inse-
diamento, adotta, in relazione alle novelle
di cui al comma 1, le modifiche al regola-
mento di organizzazione dell’ente e agli
altri regolamenti interni; il consiglio di am-
ministrazione, nominato successivamente
alle suddette modifiche regolamentari, for-
mula, entro quarantacinque giorni dalla
data del proprio insediamento, la proposta
di nomina del direttore generale.

L’articolo 2, comma 1, modifica, rispetto
alla disciplina previgente, l’ambito sogget-
tivo di operatività del divieto di conferi-
mento di incarichi a titolo oneroso nelle
fondazioni lirico-sinfoniche, riferendolo ora
a tutti i soggetti in quiescenza che abbiano
compiuto il settantesimo anno di età (in-
vece del sessantacinquesimo, come previsto
in precedenza). La nuova disposizione in-
trodotta dal comma 2 specifica che il so-
vrintendente delle fondazioni lirico-sinfo-
niche cessa « in ogni caso » dalla carica al
compimento del settantesimo anno di età.
Il comma 3 detta una disposizione transi-
toria, la quale prevede la cessazione anti-
cipata dalla carica a decorrere dal 1° giu-
gno 2023 per i sovrintendenti delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche che, alla data dell’11
maggio 2023 (data di entrata in vigore del
decreto in esame), hanno compiuto il set-
tantesimo anno di età, indipendentemente
dalla data di scadenza degli eventuali con-
tratti in corso.

L’articolo 3, ai commi 1 e 2, prevede
l’estensione al 31 dicembre 2023 del pe-
riodo massimo di applicabilità delle misure
a sostegno del Servizio sanitario della re-
gione Calabria, disponendo in particolare
che, con riferimento al supporto tecnico ed
operativo fornito dall’AgeNaS, la proroga
opera limitatamente alle unità con con-
tratto flessibile risultante in servizio. Si
prevede inoltre che i Commissari straordi-
nari nominati, ove non confermati, deca-
dano entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto in esame (11 maggio
2023). Il comma 3 stabilisce che ai sub-
commissari delle regioni in disavanzo che
affiancano i commissari ad acta nei compiti

di risanamento finanziario venga corrispo-
sto un compenso pari a quello definito a
livello regionale per i direttori generali de-
gli enti del Servizio sanitario. Il comma 4
prevede poi ulteriori disposizioni di carat-
tere organizzativo, con la soppressione del-
l’Unità per il completamento della campa-
gna vaccinale e per l’adozione di altre mi-
sure di contrasto alla pandemia, nonché, ai
commi 5 e 6, ulteriori disposizioni di pro-
roga.

L’articolo 4 proroga alcuni termini in
materia fiscale.

L’articolo 5 proroga il mandato degli
organi dell’Istituto per il credito sportivo
(Presidente, Consiglio di amministrazione,
Comitato gestione fondi speciali, Collegio
dei sindaci e Direttore generale) al 31 di-
cembre 2023, prevedendo un finanzia-
mento per la realizzazione di interventi
strettamente connessi e funzionali allo svol-
gimento di giochi olimpici relativi all’alle-
stimento del villaggio olimpico di Cortina
d’Ampezzo e intervenendo sul tema dei
finanziamenti per la costruzione, all’am-
pliamento, all’attrezzatura, al migliora-
mento o all’acquisto di impianti sportivi.

L’articolo 6 prevede proroghe di termini
in materia di infrastrutture e trasporti.

L’articolo 7 prevede proroghe di termini
per l’aggiudicazione degli interventi relativi
ad asili nido e scuole dell’infanzia, a valere
su risorse rientranti nel PNRR.

L’articolo 8 differisce dal 30 giugno al 30
novembre 2023 l’entrata in vigore del re-
golamento, di cui al decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio
2016, n. 206, sulla formazione degli assi-
stenti bagnanti e, conseguentemente, pro-
roga per il medesimo periodo la validità
delle autorizzazioni all’esercizio di attività
di formazione e concessione per lo svolgi-
mento delle attività di salvamento acqua-
tico, rilasciate entro il 31 dicembre 2011
(lettera a)). Sono, poi, sostituite le finalità
per le quali il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti è autorizzato a modificare il
predetto regolamento ministeriale, introdu-
cendovi quelle di garantire la salute dei
bagnanti e la sicurezza delle attività bal-
neari e di valorizzare il carattere altamente
specialistico dell’attività di salvamento ac-
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quatico, in luogo delle finalità precedente-
mente indicate di assicurare la piena os-
servanza delle regole della concorrenza ed
evitare l’eccessiva mobilità delle persone
nel periodo pandemico per sostenere gli
esami per il brevetto. Per tali finalità di
interesse pubblico, è quindi autorizzato il
rilascio di autorizzazioni a nuovi soggetti
formatori aventi personalità giuridica e privi
di scopo di lucro, con presenza diffusa sul
territorio nazionale.

L’articolo 9 modifica l’articolo 4, comma
2, della legge 30 marzo 2004, n. 92, preve-
dendo che le domande volte ad ottenere, da
parte dei congiunti degli infoibati, una ap-
posita insegna metallica con relativo di-
ploma debbano essere presentate entro il
termine di trent’anni – anziché venti, come
attualmente previsto – dalla data di en-
trata in vigore della medesima legge.

L’articolo 10, al fine di garantire la tu-
tela delle minoranze linguistiche nell’atti-
vità della pubblica amministrazione, limi-
tatamente ai fondi relativi all’esercizio fi-
nanziario 2023, differisce al 7 luglio e al 31
agosto 2023 i termini attualmente previsti
dall’articolo 8, commi 2, 3 e 5, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 345 del
2001 per la trasmissione dei programmi
dettagliati degli interventi previsti dalla legge

sulle minoranze linguistiche storiche e dei
relativi progetti.

L’articolo 11 dispone che le emissioni
filateliche possano prevedere alla vendita
una maggiorazione di prezzo rispetto al
loro valore facciale, da destinare a finalità
di natura solidaristica in relazione a emer-
genze nazionali o internazionali caratteriz-
zate da effetti gravemente pregiudizievoli
per le popolazioni, per le città o per l’am-
biente.

L’articolo 12 prevede disposizioni in ma-
teria di impugnazioni delle decisioni di
riconoscimento e revoca dello status di
rifugiato o di persona cui è accordata la
protezione sussidiaria.

L’articolo 13 reca una generale clausola
di neutralità finanziaria.

L’articolo 14 dispone che il decreto-
legge in esame entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale. Il decreto-legge è
dunque vigente dall’11 maggio 2023.

Tiziana NISINI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.35.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 maggio 2023. – Presidenza
del vicepresidente Luciano CIOCCHETTI.

La seduta comincia alle 13.

DL 44/2023: Disposizioni urgenti per il rafforza-

mento della capacità amministrativa delle ammini-

strazioni pubbliche.

C. 1114 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e XI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, av-
verte che i deputati possono partecipare in
videoconferenza alla seduta odierna, se-

condo le modalità stabilite dalla Giunta per
il regolamento.

Dà, quindi, la parola alla relatrice, de-
putata Loizzo, per lo svolgimento della re-
lazione.

Simona LOIZZO (LEGA), relatrice, se-
gnala che il provvedimento all’esame della
Commissione, al fine dell’espressione del
parere di competenza alle Commissioni ri-
unite I e XI, costituisce un testo complesso
che si compone di 30 articoli, precisando
che nella sua relazione si soffermerà sulle
disposizioni che investono le competenze
della XII Commissione.

In tal senso, richiama quindi l’articolo
1, comma 3, insieme con l’allegato 2, ta-
bella B, che autorizza un complesso di
assunzioni, che vengono consentite anche
senza il previo esperimento delle procedure
di mobilità. L’incremento di dotazione di
personale riguarda, tra gli altri, il Ministero
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della salute e l’Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali (AGENAS).

Si prevede che le assunzioni siano ef-
fettuate mediante concorso pubblico o me-
diante scorrimento delle graduatorie di con-
corsi pubblici banditi da altre amministra-
zioni per la medesima area professionale.
Lo stesso comma 3 e il comma 4 prevedono
criteri e modalità specifici.

Il comma 5 del medesimo articolo 1
autorizza la Presidenza del Consiglio dei
ministri a bandire concorsi per le necessità
del Dipartimento per le disabilità, nei limiti
delle facoltà assunzionali disponibili a le-
gislazione vigente. È rimessa a un decreto
del Presidente del Consiglio la definizione
delle procedure e dei requisiti richiesti, con
la previsione di una riserva di posti non
superiore al 30 per cento per le categorie
protette ai sensi della legge n. 68 del 1999
e di un’adeguata valorizzazione della pro-
fessionalità specifica dei soggetti in pos-
sesso di laurea specialistica o magistrale
che, che alla data del 1° aprile 2023, ab-
biano svolto per almeno un triennio me-
diante incarichi conferiti ai sensi dell’arti-
colo 9, comma 2, del decreto legislativo
n. 303 del 1999, attività di supporto tecnico
specialistico e operativo in materia di po-
litiche in favore delle persone con disabi-
lità.

Segnala, come evidenziato anche dalla
relazione illustrativa, che la disposizione
risponde all’esigenza di individuare figure
professionali specializzate nella gestione
delle politiche in materia di disabilità, non
disperdendo contestualmente il bagaglio di
conoscenze ed esperienze maturato dal per-
sonale che ha finora supportato la Presi-
denza del Consiglio nel suo percorso di
progressiva specializzazione in tale ambito.

L’articolo 7 reca, tra l’altro, alcune mi-
sure in materia di rafforzamento dell’orga-
nico della sanità militare. Il comma 1 au-
torizza l’assunzione, a tempo indetermi-
nato, di sei unità di personale – con la
qualifica di funzionario tecnico per la bio-
logia, la chimica e la fisica – a decorrere
dal 1° aprile 2023, in aggiunta alle 15 unità
già assunte, a decorrere dal 1° gennaio
2023, in forza dell’articolo 20 del decreto-
legge n. 4 del 2022. Come sottolinea la

relazione illustrativa, il provvedimento in-
tende potenziare le sedi – centrale e peri-
feriche – del Dipartimento scientifico del
Celio, anche per garantire lo svolgimento
delle attività derivanti dalla sua inclusione
nel Sistema di sorveglianza integrata, co-
ordinato dall’Istituto superiore di sanità,
per il sequenziamento dei nuovi contagiati
ai fini della precoce identificazione di even-
tuali « nuove varianti » virali.

Il successivo comma 5, sempre nell’ot-
tica di potenziare le strutture della sanità
militare, autorizza il Ministero della difesa
a bandire procedure concorsuali straordi-
narie per il reclutamento, nell’anno 2023,
di 16 ufficiali medici con il grado di te-
nente, e gradi corrispondenti, e 120 sottuf-
ficiali infermieri con il grado di mare-
sciallo, e gradi corrispondenti.

Il comma 6 stabilisce che la ripartizione
dei posti complessivi tra le singole Forze
armate e l’Arma dei carabinieri sarà effet-
tuata con decreto ministeriale. Il comma 7,
allo scopo di favorire il passaggio in ruolo
del personale reclutato durante il periodo
dell’emergenza pandemica, dispone una ri-
serva di posti non superiore al 50 per cento
in favore degli ufficiali medici e dei sottuf-
ficiali infermieri arruolati a tempo deter-
minato in forza di specifiche disposizioni di
legge elaborate nel corso del periodo pan-
demico e che abbiano contratto la ferma
fino al 30 giugno 2023. Ricorda in propo-
sito il ruolo fondamentale svolto dal per-
sonale sanitario militare nella predisposi-
zione di strutture volte a far fronte all’e-
mergenza pandemica.

L’articolo 11 dispone che, in attesa del-
l’affidamento ad un nuovo operatore eco-
nomico, il servizio di pubblica utilità del
numero 1500 per comunicazioni in materia
di emergenze per la salute pubblica, viene
garantito dal Ministero della salute entro il
termine del 31 dicembre 2023.

Il servizio, già affidato in outsourcing,
deve pertanto continuare a operare se-
condo le stesse finalità, nella misura in cui
siano compatibili, in regime di contabilità
ordinaria.

Il comma 3 dell’articolo 14 dispone l’i-
stituzione temporanea, fino al 31 dicembre
2026, presso la Direzione generale della
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comunicazione e dei rapporti europei e
internazionali del Ministero della salute, di
una struttura di missione denominata Unità
per la cooperazione internazionale a tutela
del diritto alla salute a livello globale, di
livello dirigenziale non generale, finalizzata
a garantire il supporto necessario all’a-
zione amministrativa per gli interventi di
cooperazione allo sviluppo in ambito sani-
tario e per gli interventi di emergenza uma-
nitaria. Il comma 4 dell’articolo 14 dispone
una rimodulazione dell’autorizzazione pre-
vista dalla normativa vigente relativa a 45
assunzioni a tempo indeterminato, con con-
corso pubblico e anche su base regionale,
di dirigenti di livello non generale presso il
Ministero della salute per gli anni dal 2021
al 2024, già previste dalla legge di bilancio
2021, riducendo i profili non sanitari per
far fronte alle accresciute esigenze in ma-
teria di profilassi internazionale, di con-
trolli sanitari e di procedure autorizzato-
rie. Rileva che tale struttura potrebbe age-
volare le comunicazioni sulle misure sani-
tarie in ambito internazionale, in primo
luogo con l’OMS, superando le criticità
riscontrate nel corso dell’emergenza legata
al COVID-19.

L’articolo 15, al comma 15, istituisce e
disciplina la carriera dei medici del Corpo
di polizia penitenziaria, al fine esplicito di
soddisfare le esigenze del Corpo anzidetto.
A tal fine, è inserito nel decreto legislativo
21 maggio 2000, n. 146, il nuovo Capo
II-bis, composto dagli articoli 19-bis e 19-
ter e inerente alla « Carriera dei medici del
Corpo di polizia penitenziaria ». In parti-
colare, l’articolo 19-bis, al comma 2, di-
spone in ordine alla dotazione organica
della carriera, che è stabilita in 102 unità
complessive. Il nuovo articolo 19-ter enu-
mera le attribuzioni dei medici del Corpo
di polizia penitenziaria, precisando che esse
spettano indipendentemente dal diploma di
specializzazione.

Segnala, poi, che l’articolo 19, al comma
2, incrementa di 2 milioni di euro annui, a
decorrere dall’anno 2023, la consistenza
del « Fondo premialità e condizioni di la-
voro », con specifico riguardo al personale
appartenente ai ruoli non dirigenziali del-

l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali (AGENAS).

Il comma 4 del medesimo articolo 19
reca misure volte ad attenuare le differenze
di carattere economico e giuridico tra il
personale del Ministero della salute e quello
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA). In
primo luogo, è previsto l’adeguamento, a
decorrere dall’anno 2023, dell’indennità di
amministrazione del personale delle aree
dell’AIFA a quanto stabilito in materia per
il personale del Ministero della salute. In
secondo luogo, con la stessa decorrenza, è
disposto che, per il personale dell’AIFA, il
differenziale stipendiale è rideterminato con-
siderando nel calcolo le misure dell’inden-
nità di amministrazione spettanti al perso-
nale delle aree del Ministero della salute
previste alla data del 31 ottobre 2022.

Il comma 5 dell’articolo 22, inoltre, ri-
definisce l’articolazione del Dipartimento
per le politiche della famiglia presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri in non
più di tre uffici, inclusa la Segreteria tec-
nica, e in non più di sette servizi, in cui
rientrano due servizi già previsti nell’arti-
colazione della stessa Segreteria tecnica. La
riorganizzazione è dovuta sia alla necessità
del potenziamento sia alle nuove attribu-
zioni di compiti assegnati al Dipartimento
in materia di: programmazione, monitorag-
gio e valutazione delle politiche e degli
interventi adottati dal Governo in favore
della famiglia, anche a sostegno della na-
talità; infanzia e adolescenza, prevenzione
e contrasto della pedofilia e della pedopor-
nografia, anche on line, e della lotta al
cyberbullismo; attuazione e implementa-
zione dell’assegno unico e universale per i
figli a carico.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire in discus-
sione, rinvia il seguito dell’esame alla se-
duta già convocata per domani, al fine della
deliberazione del parere di competenza.

DL 51/2023: Disposizioni urgenti in materia di am-

ministrazione di enti pubblici, di termini legislativi e

di iniziative di solidarietà sociale.

C. 1151 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, av-
verte che i deputati possono partecipare in
videoconferenza alla seduta odierna, se-
condo le modalità stabilite dalla Giunta per
il regolamento.

Dà, quindi, la parola alla relatrice, de-
putata Lancellotta, per lo svolgimento della
relazione.

Elisabetta Christiana LANCELLOTTA
(FDI), relatrice, segnala che il provvedi-
mento all’esame della Commissione, al fine
dell’espressione del parere di competenza
alle Commissioni riunite I e V, si compone
di 14 articoli, dei quali solo uno, l’articolo
3, reca disposizioni che investono in modo
diretto le competenze della XII Commis-
sione, poiché dispone la proroga di termini
in materia sanitaria.

L’articolo in questione si compone di sei
commi. In particolare, i commi 1 e 2 re-
cano disposizioni riguardanti il Servizio
sanitario della regione Calabria. Il comma
1 dispone una novella all’articolo 2, comma
1, del decreto-legge n. 169 del 2022, pre-
vedendo l’ulteriore proroga al 31 dicembre
2023 del periodo massimo per l’applicabi-
lità delle misure a sostegno del Servizio
sanitario della regione Calabria, originaria-
mente introdotte dal decreto-legge 10 no-
vembre 2020, n. 150. Si specifica che, con
riferimento alle norme che autorizzano il
Commissario ad acta ad avvalersi dell’A-
genzia nazionale dei servizi sanitari regio-
nali (AgeNaS), la proroga opera solo limi-
tatamente alle unità con contratto di lavoro
flessibile in servizio alla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge.

Il comma 2 prevede che i Commissari
straordinari dei singoli enti del Servizio
sanitario regionale calabrese, nominati dal
Commissario ad acta ai sensi dell’articolo
2, comma 1, del sopra citato decreto-legge
n. 150 del 2020, decadono ove non confer-
mati, con le procedure di cui il medesimo
articolo 2, entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto in esame.

Il comma 3 aggiunge un ultimo periodo
al comma 2 dell’articolo 4 del decreto-legge

n. 159 del 2007, con il quale si stabilisce
che ai sub-commissari delle regioni in di-
savanzo che affiancano i commissari ad
acta nei compiti di risanamento finanziario
venga corrisposto un compenso non supe-
riore a quello definito a livello regionale
per i direttori generali degli enti del Ser-
vizio sanitario.

Il comma 4 conferma, a decorrere dal 1°
luglio 2023, la soppressione dell’Unità per il
completamento della campagna vaccinale e
per l’adozione di altre misure di contrasto
alla pandemia e il subentro del Ministero
della salute nelle funzioni e in tutti i rap-
porti attivi e passivi facenti capo alla me-
desima, ivi inclusa la titolarità della con-
tabilità speciale e del conto corrente ban-
cario, definendo alcuni correlati adempi-
menti in capo al Ministero subentrante e al
Ragioniere generale dello Stato. Contestual-
mente, la disposizione proroga al 31 dicem-
bre 2023 la contabilità speciale ed il conto
corrente bancario già nella titolarità del
direttore dell’Unità. Le eventuali somme ivi
giacenti saranno versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate in
tutto o in parte, anche con profilo plurien-
nale, mediante decreto del Ragioniere ge-
nerale dello Stato, ai pertinenti stati di
previsione della spesa.

Il comma 5 dispone una ulteriore pro-
roga, al 1° ottobre 2023, di due organi
consultivi dell’Agenzia italiana del farmaco
(AIFA), la Commissione consultiva tecnico-
scientifica e il Comitato prezzi e rimborso,
in scadenza il prossimo 30 giugno, interve-
nendo sull’originario e più volte modificato
termine di scadenza previsto all’articolo 38,
comma 1, del decreto-legge n. 152 del 2021.
Ricordo che, secondo quanto disposto dal
comma 1-bis dell’articolo 3 del decreto-
legge n. 169 del 2022, i due citati organi
consultivi, alla loro scadenza, saranno sop-
pressi e le loro funzioni attribuite ad una
Commissione unica denominata Commis-
sione scientifica ed economica del farmaco
(CSE), da costituire con apposito regola-
mento che dovrà occuparsi di disciplinare
la riorganizzazione dell’AIFA, di cui si at-
tende l’adozione con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
della funzione pubblica e con il Ministro
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dell’economia e delle finanze, d’intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome.

Il comma 6 proroga dal 30 giugno 2023
al 30 giugno 2024 la sospensione delle
attività e dei procedimenti di irrogazione
della sanzione amministrativa pecuniaria,
pari a cento euro, già prevista per l’ina-
dempimento dell’obbligo di vaccinazione
contro il COVID-19.

Per quanto concerne le altre disposi-
zioni del decreto-legge, segnala due articoli
che riguardano marginalmente gli ambiti di
competenza della Commissione. L’articolo
7, modificando l’articolo 24, comma 6-bis,
del decreto-legge n. 152 del 2021, differisce
dal 31 maggio al 30 giugno 2023 (in corri-
spondenza della scadenza della relativa mi-
lestone europea) il termine ultimo entro
cui, con decreto del Ministro dell’istruzione
e del merito, di concerto con il Ministro
dell’interno, deve essere fissato e temporal-
mente collocato il termine di aggiudica-
zione degli interventi di messa in sicurezza,
ristrutturazione, riqualificazione o costru-
zione di edifici di proprietà dei comuni
destinati ad asili nido, scuole dell’infanzia e
a centri polifunzionali per i servizi alla
famiglia, a valere sulle risorse rientranti
nel PNRR, Missione 4, Componente 1, In-
vestimento 1.1. « Piano per asili nido e
scuole dell’infanzia e servizi di educazione
e cura per la prima infanzia ».

L’articolo 11 dispone che le emissioni
filateliche possano prevedere alla vendita
una maggiorazione di prezzo rispetto al
loro valore facciale, da destinare a finalità
di natura solidaristica in relazione a emer-

genze nazionali o internazionali caratteriz-
zate da effetti gravemente pregiudizievoli
per le popolazioni, per le città o per l’am-
biente.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire in discus-
sione, rinvia il seguito dell’esame alla se-
duta già convocata per domani, ai fini della
deliberazione del parere di competenza.

La seduta termina alle 13.25.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 23 maggio 2023.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla gestione dell’emergenza sanitaria cau-

sata dalla diffusione epidemica del virus SARS-CoV-2

e sulle misure adottate per prevenire e affrontare

l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2.

C. 384-446-459-A.

Il Comitato si è riunito dalle 13.25 alle
13.30.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 23 maggio 2023.

Disposizioni concernenti la definizione di un pro-

gramma diagnostico per l’individuazione del diabete

di tipo 1 e della celiachia nella popolazione pediatrica.

C. 622-A.

Il Comitato si è riunito dalle 13.35 alle
13.45.
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AUDIZIONI INFORMALI:
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 maggio 2023.

Audizione di rappresentanti dell’Unione nazionale

associazioni apicoltori italiani (UNAAPI), dell’asso-

ciazione Miele in cooperativa, della Federazione api-

coltori italiani (FAI), dei Consorzi apicoltori marchi-

giani, del Consorzio nazionale apicoltori (CONAPI) e

dell’Osservatorio nazionale miele, nell’ambito dell’e-

same delle proposte di legge C. 161 Cattoi e C. 706

Ciaburro, recanti « Disposizioni per lo sviluppo del

settore apistico ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
13 alle 13.55.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 maggio 2023. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 17.50.

DL 51/23: Disposizioni urgenti in materia di ammi-

nistrazione di enti pubblici, di termini legislativi e di

iniziative di solidarietà sociale.

C. 1151 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Lucrezia Maria Benedetta MANTOVANI
(FDI), relatrice, sottolinea, in via generale,
che il provvedimento, composto di 14 arti-
coli e suddiviso in quattro capi, mira ad un
riordino della disciplina in materia di am-
ministrazione degli enti pubblici previden-
ziali, delle fondazioni lirico sinfoniche e
delle società quotate. Inoltre, si interviene
in materia di termini legislativi in scadenza
nel settore sanitario, in quello fiscale, nel-

l’artigianato e in relazione alla concessione
del titolo onorifico a favore delle vittime
delle foibe.

Più nel dettaglio, fa presente che, con le
disposizioni di cui all’articolo 1 modifica le
norme di regolamentazione degli organi
degli enti previdenziali pubblici, INPS e
INAIL, in maniera da renderne più effi-
ciente e razionale la struttura e il funzio-
namento: vengono infatti specificati – tanto
per il Presidente quanto per i componenti
del Consiglio d’amministrazione – i requi-
siti di competenza, professionalità, mora-
lità e indipendenza, nonché la necessità che
nella scelta siano rispettati i criteri di im-
parzialità e garanzia. In particolare, si pre-
vede che il Direttore Generale sia nominato
dal C.d.A. su proposta del Presidente e sia
scelto con procedura comparativa di inter-
pello, come per i dirigenti della pubblica
amministrazione, anziché tra i dirigenti
interni o tra gli esperti della materia.

Fa altresì presente che, in via di prima
applicazione, al fine di procedere agli ade-
guamenti dei regolamenti organizzativi e
interni degli enti, si prevede che entro 20
giorni dall’entrata in vigore del decreto-
legge sia nominato un Commissario straor-
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dinario, con la conseguente decadenza dei
Presidenti, dei Vicepresidenti e dei Consigli
di amministrazione.

In relazione alle fondazioni lirico-sinfo-
niche, osserva che l’articolo 2 prevede il
divieto di ricevere incarichi, cariche e col-
laborazioni per coloro che hanno compiuto
il 70° anno di età; i Sovrintendenti attual-
mente in carica che alla data dell’11 mag-
gio 2023 (data di entrata in vigore del
decreto in esame) hanno compiuto il set-
tantesimo anno di età, cessano anticipata-
mente dalla carica a decorrere dal 1° giu-
gno 2023 indipendentemente dalla data di
scadenza degli eventuali contratti in corso.

Per quanto concerne le disposizioni in
materia di termini legislativi, in primo luogo,
l’articolo 3 estende fino al 31 dicembre
2023 il periodo massimo di applicabilità
delle misure a sostegno del Servizio sani-
tario della regione Calabria e stabilisce che
ai sub-commissari delle regioni in disa-
vanzo che affiancano i commissari ad acta
nei compiti di risanamento finanziario venga
corrisposto un compenso pari a quello de-
finito a livello regionale per i Direttori
Generali degli enti del Servizio sanitario. Al
riguardo, ricordo che il trattamento eco-
nomico dei Direttori Generali delle ASL è
determinato in base al volume delle entrate
di parte corrente della unità sanitaria lo-
cale o dell’azienda ospedaliera, al numero
di assistiti e di posti letto e al numero di
dipendenti e in ogni caso non può eccedere
l’importo di 154.937,06 euro, integrabile di
una ulteriore quota, fino al 20 per cento
dello stesso, previa valutazione dei risultati
di gestione ottenuti.

Evidenzia che, in materia fiscale, l’arti-
colo 4, al comma 1, riapre i termini per
aderire alla cd. rottamazione-quater, ov-
vero la definizione agevolata dei carichi
affidati all’agente della riscossione fino al
30 giugno 2022. Il termine per la presen-
tazione delle domande per aderire alla pro-
cedura viene infatti posticipato dal 30 aprile
al 30 giugno 2023; viene inoltre differito al
30 settembre 2023 – in luogo del 30 giugno
2023 – il termine entro il quale l’Agenzia
delle entrate deve trasmettere, ai soggetti
che hanno presentato le istanze di ade-
sione, la comunicazione delle somme do-

vute per il perfezionamento della defini-
zione agevolata; slitta anche la scadenza
per il pagamento della prima o unica rata,
originariamente fissata al 31 luglio 2023 e
prorogata dalle norme in esame al 31 ot-
tobre 2023.

Rileva che l’articolo 5, oltre a prorogare
fino al 31 dicembre 2023 il mandato degli
organi dell’Istituto per il credito sportivo,
prevede un finanziamento di 39 milioni per
la realizzazione del villaggio olimpico di
Cortina d’Ampezzo, in vista dello svolgi-
mento delle Olimpiadi invernali Milano-
Cortina 2026, nonché modifiche al funzio-
namento del Fondo di garanzia per i mutui
relativi alla costruzione, all’ampliamento,
all’attrezzatura, al miglioramento o all’ac-
quisto di impianti sportivi.

Precisato che l’articolo 6 differisce dal
31 marzo al 31 dicembre 2023 il termine
per la revocabilità delle risorse assegnate
per la realizzazione degli interventi relativi
al ponte stradale di collegamento tra l’au-
tostrada per Fiumicino e l’EUR e agli ae-
roporti di Firenze e Salerno, si sofferma sui
contenuti sull’articolo 7, che riguarda mag-
giormente le competenze della XIV Com-
missione: la disposizione, infatti, differisce
dal 31 maggio al 30 giugno 2023 – in
corrispondenza della scadenza della rela-
tiva milestone europea – il termine ultimo
entro cui, con decreto del Ministro dell’i-
struzione e del merito, di concerto con il
Ministro dell’interno, deve essere fissato e
temporalmente collocato il termine di ag-
giudicazione degli interventi di messa in
sicurezza, ristrutturazione, riqualificazione
o costruzione di edifici di proprietà dei
comuni destinati ad asili nido, scuole del-
l’infanzia e a centri polifunzionali per i
servizi alla famiglia rientranti nel PNRR.
Alla base del differimento – secondo quanto
indicato nella relazione illustrativa – ri-
siede la circostanza che il termine attual-
mente previsto a livello legislativo non è
coordinato con la milestone europea al 30
giugno 2023, comunque tuttora oggetto di
confronto con la Commissione europea.
Ciò sarebbe suscettibile di creare una di-
sparità di trattamento tra i cosiddetti « pro-
getti in essere », soggetti al predetto ter-
mine di legge del 31 maggio 2023, e i
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progetti « nuovi » di cui all’avviso pubblico
2 dicembre 2021, soggetti, invece, diretta-
mente alla milestone europea.

Fa presente che l’articolo 8 proroga al
30 novembre 2023 la validità delle autoriz-
zazioni all’esercizio di attività di forma-
zione e concessione per lo svolgimento delle
attività di salvamento acquatico, mentre
l’articolo 9 proroga di dieci anni il termine
entro il quale i congiunti delle vittime delle
foibe possono presentare le domande di
concessione dell’insegna metallica e rela-
tivo diploma, previsto dalla legge n. 92 del
2004, istitutiva del « Giorno del ricordo » in
memoria delle vittime delle foibe, dell’e-
sodo giuliano-dalmata e delle vicende del
confine orientale.

Osserva che l’articolo 10, al fine di ga-
rantire la tutela delle minoranze linguisti-
che nell’attività della pubblica amministra-
zione, limitatamente ai fondi relativi all’e-
sercizio finanziario 2023, differisce al 7
luglio e al 31 agosto 2023 i termini per la
trasmissione dei programmi dettagliati de-
gli interventi previsti dalla legge sulle mi-
noranze linguistiche storiche (legge n. 482
del 1999) e dei relativi progetti.

Al riguardo, segnala che la citata legge
n. 482 del 1999, pur sancendo preliminar-
mente il carattere ufficiale della lingua
italiana quale lingua della Repubblica, ha
introdotto nell’ordinamento, « in attua-
zione dell’articolo 6 della Costituzione e in
armonia con i princìpi generali stabiliti
dagli organismi europei ed internazionali »,
una disciplina organica di tutela delle lin-
gue e delle culture minoritarie storica-
mente presenti in Italia e, più specifica-
mente, delle popolazioni albanesi, catalane,
germaniche, greche, slovene e croate e di
quelle parlanti il francese, il franco-pro-
venzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il
sardo. Tali disposizioni mirano, tra l’altro,
a promuovere l’apprendimento delle lingue
minoritarie, a consentire l’uso delle lingue
tutelate nell’esercizio di funzioni pubbli-
che, e a diffondere le lingue e le culture
tutelate attraverso i mezzi di comunica-
zioni di massa.

In relazione all’articolo 11, ricorda che
esso dispone che le emissioni filateliche
possano prevedere alla vendita una mag-

giorazione di prezzo rispetto al loro valore
facciale, da destinare a finalità di natura
solidaristica in relazione ad emergenze na-
zionali o internazionali caratterizzate da
effetti gravemente pregiudizievoli per le
popolazioni, per le città o per l’ambiente.

Richiama altresì l’attenzione su quanto
disposto dall’articolo 12, che prevede che il
diritto di ricorso all’autorità giudiziaria or-
dinaria dei richiedenti protezione interna-
zionale non sia limitato ai soli casi di
rigetto e di manifesta infondatezza della
domanda, ma anche a quelli di inammis-
sibilità. Tale limitazione era stata intro-
dotta recentemente con le modifiche al
decreto-legge n. 20 del 2023, intervenute
nel corso dell’esame al Senato. Pertanto,
con la norma in esame viene ripristinato il
testo antecedente dell’articolo 35, comma
1, del decreto legislativo n. 25 del 2008, che
consente di impugnare anche le dichiara-
zioni di inammissibilità della domanda da
parte delle commissioni territoriali per il
riconoscimento della protezione internazio-
nale, come del resto previsto dalla norma-
tiva europea. Al riguardo, ricorda che l’ar-
ticolo 46 della direttiva 2013/33/CE – re-
cepita dal decreto legislativo n. 142 del
2015 – dispone che gli Stati membri assi-
curino al richiedente il diritto a un ricorso
effettivo dinanzi a un giudice, tra le altre
cose, avverso la decisione di considerare la
domanda inammissibile.

Precisato che l’articolo 13 reca la clau-
sola di neutralità finanziaria, in base alla
quale dall’attuazione del provvedimento non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e le ammini-
strazioni provvedono agli adempimenti con-
seguenti con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, preannuncia la presentazione di una
proposta di parere favorevole di cui dà
lettura (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo d’intervenire, la Com-
missione approva la proposta di parere
della relatrice.
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Disposizioni per la promozione e lo sviluppo dell’im-

prenditoria giovanile nel settore agricolo.

C. 752 Carloni.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Grazia DI MAGGIO (FDI), relatrice, sot-
tolinea che la ratio della proposta di legge
all’esame della Commissione è quella d’in-
trodurre un sistema organico di norme
interne che, ad integrazione del quadro
legislativo europeo, sostengano l’imprendi-
toria giovanile agricola.

Osserva che, nonostante il rinnovato in-
teresse per l’agricoltura, testimoniato dalla
maggiore attenzione dei consumatori verso
i prodotti di qualità, tipici e locali, dalla
crescente consapevolezza in materia am-
bientale nonché dall’apprezzamento per gli
altri servizi come l’agriturismo e la cosid-
detta « agricoltura sociale », l’inserimento
dei giovani nel settore agricolo continua a
presentare una serie di ostacoli.

Come è emerso nel corso dell’istruttoria
legislativa svolta dalla XIII Commissione, le
nuove generazioni d’imprenditori agricoli
si configurano come aperti all’innovazione
e pronti a operare in conformità agli obiet-
tivi del Green Deal europeo. Grazie ad essi
ed alle competenze da loro acquisite con gli
studi universitari, le aziende agricole ita-
liane stanno adottando nuove tecniche agro-
nomiche che consentono loro di raggiun-
gere elevatissimi livelli qualitativi prima
non realizzabili con le tecniche tradizio-
nali, nonché processi di digitalizzazione
che rendono più semplice e veloce la ge-
stione delle aziende.

Ricorda che la XIV Commissione si è
recentemente occupata, in sede consultiva,
delle questioni afferenti alla PAC: il Piano
strategico italiano della PAC 2023-27 è stato
approvato il 2 dicembre 2022 con decisione
di esecuzione della Commissione europea.
Il piano concentra tutti gli strumenti finan-
ziabili in un unico documento di program-
mazione a livello nazionale, volto a deline-
are una strategia unitaria per il settore

agricolo, agro-alimentare e forestale ita-
liano.

Le risorse a disposizione del settore
agro-alimentare e forestale e delle aree
rurali ammontano a circa 37 miliardi di
euro in 5 anni, di cui 28 miliardi circa a
valere sul bilancio UE e circa 9 miliardi a
valere sul finanziamento nazionale.

Fa presente che gli interventi di soste-
gno per i giovani agricoltori sono previsti
da entrambi i pilastri della nuova PAC,
nella forma del sostegno complementare al
reddito, nel primo pilastro, e del sostegno
per l’insediamento, nel secondo pilastro.

La nuova PAC ha confermato un paga-
mento specifico nell’ambito dei pagamenti
diretti del primo pilastro; in aggiunta al
pagamento di base redistributivo, al paga-
mento accoppiato e agli ecoschemi, è pre-
vista una novità destinata proprio ai gio-
vani agricoltori, ossia il pagamento di 83,5
euro per ettaro in più, qualora l’azienda sia
condotta da un imprenditore agricolo di
età fino a 40 anni compiuti, per i primi
cinque anni dall’insediamento e fino alla
superficie massima di 90 ettari.

Ricorda che, oltre alla conferma del
pagamento ai giovani agricoltori nel primo
pilastro, nel secondo pilastro della politica
di sviluppo rurale – la cui gestione conti-
nua a essere assegnata alle regioni – viene
confermato e potenziato il sostegno all’in-
sediamento, il cui massimale passa da 70.000
euro a 100.000 euro.

Rileva inoltre come, tra i dieci obiettivi
strategici « trasversali » tracciati al livello
europeo per la nuova PAC, quello cui sono
destinate minori risorse riguardi proprio il
ricambio generazionale, a cui il PSP ita-
liano riserva soltanto l’1 per cento dei fondi
a disposizione. Si tratta di una percentuale
irrisoria per poter scommettere su un fu-
turo migliore per le nuove generazioni. Le
regioni, cui spetta la titolarità del comparto
primario in Italia, dovrebbero avere la vo-
lontà e la forza di incrementare questa
ridotta quota di risorse attraverso l’ado-
zione di legittime sullo sviluppo rurale.

Richiama le misure più rilevanti per il
ricambio generazionale, ossia il sostegno
con pagamenti diretti ai giovani agricoltori,
il sostegno agli investimenti e gli aiuti al-

Martedì 23 maggio 2023 — 149 — Commissione XIV



l’avviamento di imprese, sono misure che
tendono ad aumentare la sostenibilità so-
cioeconomica delle aziende agricole dopo
che i giovani agricoltori hanno avviato la
loro attività, piuttosto che contribuire alla
successione nelle aziende agricole esistenti.
Tali misure non sono ben adattate al vero
e proprio subentro di giovani che proven-
gono da contesti extra-agricoli. Ne conse-
gue che, di per sé, l’insieme delle misure
previste dalla PAC non è sufficiente per
affrontare le principali barriere all’ingresso
nell’agricoltura come l’accesso alla terra e
l’accesso ai capitali finanziari.

Riferisce che da un sondaggio della Com-
missione europea emerge inoltre che la
disponibilità di terra da comprare o affit-
tare è il bisogno generale più importante.
Tra le numerose barriere che incontrano i
nostri giovani che decidono di costituire
un’impresa agricola ci sono gli elevati prezzi
della terra, i costi iniziali di impianto, le
difficoltà legate all’accesso al credito, al
rinvenimento di manodopera qualificata
nonché una legislazione e oneri ammini-
strativi complessi e farraginosi.

Sottolinea l’esigenza di aggiungere ai
fondi una tantum della PAC ulteriori stru-
menti di accompagnamento dedicati ai gio-
vani, che prevedano contributi dilazionati
nel tempo, attraverso l’introduzione di mi-
sure strutturali che non necessitino di di-
sposizioni annuali di proroga e che non
siano soggette a continue modifiche o a
revoche, al fine di garantire un’attenzione
concreta ai giovani in un settore strategico
nel nostro Paese come l’agricoltura.

Evidenzia che il testo del progetto di
legge, come risultante dalle proposte emen-
dative approvate dalla Commissione Agri-
coltura, si compone di ventidue articoli,
divisi in sei capi.

Venendo sinteticamente ai contenuti del
provvedimento, ricorda che il capo I reca le
finalità e le definizioni della legge. L’arti-
colo 1, in particolare, definisce le finalità,
consistenti nella promozione e nello svi-
luppo dell’imprenditoria giovanile nel set-
tore agricolo. L’articolo 2 reca le definizioni
di « impresa giovanile agricola » e di « gio-
vane imprenditore agricolo », specificando i

requisiti soggettivi e oggettivi, tra cui il
limite massimo di età di quarantuno anni.

Il capo II reca le misure per il sostegno
dell’insediamento dei giovani nell’agricol-
tura. L’articolo 3 dispone l’istituzione nello
stato di previsione del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste di un fondo destinato al cofinan-
ziamento di programmi predisposti dalle
regioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano per favorire il primo insedia-
mento dei giovani nel settore dell’agricol-
tura, volti in particolare ad agevolare l’ac-
quisto di terreni e di beni strumentali per
l’avvio dell’attività imprenditoriale agri-
cola, l’ampliamento di un’unità minima pro-
duttiva definita in base alla localizzazione,
all’indirizzo colturale e all’impiego di mano
d’opera al fine di garantire l’efficienza azien-
dale, e l’acquisto di complessi aziendali già
operativi.

Fa presente che le risorse saranno ero-
gate dall’Istituto di servizio per il mercato
agricolo alimentare (ISMEA) a favore ai
giovani imprenditori agricoli, previa pre-
sentazione di un apposito piano d’investi-
menti e sviluppo dell’attività imprendito-
riale agricola caratterizzato da innovazioni
relative al prodotto, alle pratiche di colti-
vazione, di allevamento o di selvicoltura e
alle attività di manutenzione e sistema-
zione del territorio.

L’articolo 4 introduce un regime fiscale
agevolato per i soggetti che intraprendono
un’attività d’impresa agricola. L’articolo 5
prevede agevolazioni in materia di contratti
di compravendita di fondi rustici, al fine di
evitare l’abbandono delle attività agricole.

L’articolo 6 dispone lo sgravio dagli oneri
contributivi per un periodo massimo di
cinque anni al fine di incentivare l’ingresso
nell’agricoltura di giovani fino a quaran-
tuno anni di età. L’articolo 6-bis prevede un
credito d’imposta per le spese sostenute per
la partecipazione a corsi di formazione.

Osserva che il capo III reca misure per
favorire la permanenza dei giovani nel set-
tore agricolo ed il ricambio generazionale.
In particolare, l’articolo 7 introduce un
credito d’imposta, da utilizzare in compen-
sazione, nella misura del 25 per cento delle
spese sostenute e documentate per investi-
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menti in beni strumentali materiali o im-
materiali che migliorino il rendimento del-
l’azienda agricola e siano conformi alle
norme dell’Unione europea.

L’articolo 8, volto ad agevolare l’amplia-
mento delle superfici coltivate, sostituisce
la disciplina prevista dal comma 5 dell’ar-
ticolo 14 della legge 15 dicembre 1998,
n. 441, recante norme per la diffusione e la
valorizzazione dell’imprenditoria giovanile
in agricoltura, disponendo una riduzione
delle imposte di registro, ipotecarie e cata-
stali in favore dei giovani agricoltori che
acquistino o permutino terreni.

L’articolo 9 prevede agevolazioni fiscali
per i redditi derivanti da agricoltura mul-
tifunzionale, stabilendo che il reddito im-
ponibile dei giovani agricoltori per le atti-
vità di fornitura di beni e servizi relativi
alle attività connesse a quella agricola non-
ché alla fornitura di beni e servizi quali, a
titolo esemplificativo, l’agricoltura sociale,
l’enoturismo, l’oleoturismo e le fattorie di-
dattiche sia determinato applicando il co-
efficiente di redditività del 15 per cento sui
corrispettivi delle operazioni registrate o
soggette a registrazione agli effetti dell’im-
posta sul valore aggiunto. L’articolo 9-bis
prevede incentivi per favorire la redditività
delle imprese agricole, in particolare gio-
vanili, operanti nei piccoli comuni.

L’articolo 10 disciplina il diritto di pre-
lazione tra più soggetti confinanti, preve-
dendo un favor nei riguardi del coltivatore
diretto o dell’imprenditore agricolo profes-
sionale di età compresa tra diciotto e qua-
rantuno anni.

L’articolo 11 introduce un credito d’im-
posta per interventi di riqualificazione di
fabbricati rurali, pari al 25 per cento delle
spese sostenute e documentate, utilizzabile
esclusivamente in compensazione.

L’articolo 12 reca misure per il finan-
ziamento dei programmi regionali concer-
nenti la gestione dei servizi di sostituzione
nelle aziende associate costituite da giovani
agricoltori, prevedendo in particolare, tra i
casi di sostituzione, la sostituzione dell’im-
prenditore, del coniuge o di un coadiu-
vante, la frequenza di corsi di formazione
e aggiornamento professionale e l’assi-
stenza a minori di età inferiore a otto anni.

Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, nell’ambito dei pro-
grammi per favorire il ricambio generazio-
nale delle imprese, possono prevedere ul-
teriori misure e incentivi mediante lo stru-
mento del patto di famiglia.

Evidenzia altresì che il capo IV reca
disposizioni per l’accesso al credito. L’arti-
colo 13 stabilisce che il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste e l’Associazione bancaria italiana,
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, previa intesa con le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, definiscono, con apposita conven-
zione, le modalità e i criteri di accesso dei
giovani imprenditori agricoli ai finanzia-
menti e alle altre forme di prestito banca-
rio agevolato nonché alla dilazione del de-
bito.

Le agevolazioni si applicano a tutti i tipi
di contratto bancario e consistono nella
riduzione del costo del servizio non infe-
riore a due terzi del tasso EURIBOR da
applicare nei periodi di validità del certi-
ficato. Per finanziare tali agevolazioni, a
decorrere dall’anno 2023 è istituito un fondo
di garanzia nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze.

L’articolo 14 prevede misure per favo-
rire l’accesso al microcredito. In partico-
lare, si modifica l’articolo 111 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, nel senso di am-
pliare, possibilità di accesso al microcre-
dito in favore dei soggetti che possiedano la
qualifica di giovane imprenditore agricolo,
anche se costituiti in forma societaria.

Rileva che il capo V, composto dall’ar-
ticolo 15, istituisce l’Osservatorio nazionale
per l’imprenditoria e il lavoro giovanile in
agricoltura (ONILGA) presso il Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, al fine di favorire sinergie
amministrative nel campo dell’imprendito-
ria giovanile, anche attraverso il raccordo
tra iniziative ministeriali e regionali.

Segnala infine i contenuti del capo VI
recante ulteriori misure a favore dell’im-
prenditoria giovanile nell’agricoltura. L’ar-
ticolo 16, in particolare, in materia di suc-
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cessioni e donazioni, prevede che i trasfe-
rimenti per causa di morte o per donazione
di beni costituenti l’azienda, compresi i
fabbricati, le pertinenze, le scorte vive e
morte e gli altri beni strumentali all’attività
aziendale, a favore di discendenti entro il
terzo grado in possesso della qualifica di
coltivatore diretto o di imprenditore agri-
colo professionale, aventi età compresa tra
diciotto e quaranta anni, sono esenti dal-
l’imposta sulle successioni e donazioni, dalle
imposte catastali e di bollo e sono soggetti
alla sola imposta ipotecaria in misura fissa.
Inoltre, gli onorari notarili per la stipula-
zione degli atti di cui al medesimo articolo
sono ridotti ad un sesto.

L’articolo 17, in materia di adempimenti
contabili, consente ai giovani agricoltori di
optare per la redazione del bilancio in
forma abbreviata anche in deroga alle con-
dizioni ordinariamente previste dal codice
civile.

L’articolo 18, in materia di vendita di-
retta di prodotti agricoli, prevede che nei
mercati per la vendita diretta di prodotti
agricoli esercitata su aree pubbliche me-

diante l’utilizzo di posteggi, i comuni pos-
sono riservare ai giovani agricoltori una
quota di posteggi fino al 50 per cento del
loro numero complessivo. L’articolo 18-bis
reca la clausola di salvaguardia, preve-
dendo che le disposizioni della nuova nor-
mativa siano applicabili nelle regioni a sta-
tuto speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con i
rispettivi statuti e le relative norme di at-
tuazione.

Conclusivamente sottolinea come il pro-
getto intenda sostenere concretamente le
giovani generazioni nell’avvio di attività im-
prenditoriali nel settore agricolo, incorag-
giando al contempo il ricambio generazio-
nale. Preannuncia la presentazione di un
parere favorevole di cui dà lettura (vedi
allegato 2).

Nessuno chiedendo d’intervenire, la Com-
missione approva la proposta di parere
della relatrice.

La seduta termina alle 18.
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ALLEGATO 1

DL 51/23: Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti
pubblici, di termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale.

C. 1151 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge in titolo, di con-
versione in legge del decreto-legge 10 mag-
gio 2023, n. 51, recante disposizioni ur-
genti in materia di amministrazione di enti
pubblici, di termini legislativi e di iniziative
di solidarietà sociale (C. 1151);

considerato che, in via generale, il
provvedimento mira ad un riordino della
disciplina in materia di amministrazione
degli enti pubblici previdenziali, delle fon-
dazioni lirico-sinfoniche e delle società quo-
tate ed interviene, altresì, in materia di
termini legislativi in scadenza nel settore
sanitario, in quello fiscale, nell’artigianato
e in relazione alla concessione del titolo
onorifico a favore delle vittime delle foibe;

rilevato, in particolare, che la dispo-
sizione di cui all’articolo 7 differisce dal 31

maggio al 30 giugno 2023 il termine ultimo
per l’aggiudicazione della procedura rien-
trante tra i cosiddetti « progetti in essere »
del PNRR riguardanti la messa in sicu-
rezza, la ristrutturazione, la riqualifica-
zione o la costruzione di edifici di pro-
prietà dei comuni destinati ad asili nido e
scuole dell’infanzia e a centri polifunzio-
nali per i servizi alla famiglia, adeguando il
termine a quello previsto per i nuovi pro-
getti direttamente soggetti, invece, al ter-
mine dell’obiettivo intermedio europeo del
30 giugno;

evidenziato che il provvedimento ap-
pare conforme all’ordinamento dell’Unione
europea;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la promozione e lo sviluppo dell’imprenditoria gio-
vanile nel settore agricolo. C. 752 Carloni.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione permanente,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo della proposta di legge recante di-
sposizioni per la promozione e lo sviluppo
dell’imprenditoria giovanile nel settore agri-
colo (C. 752), come risultante dalle propo-
ste emendative approvate;

tenuto conto che l’obiettivo della pro-
posta di legge è quello di introdurre un
sistema organico di norme interne che, ad
integrazione del quadro legislativo dell’UE,
sostengano l’imprenditoria giovanile nel set-
tore agricolo;

considerato che gli interventi di soste-
gno per i giovani agricoltori sono previsti
da entrambi i pilastri della nuova Politica
agricola comune (PAC), nella forma del
sostegno complementare al reddito, nel
primo pilastro, e del sostegno per l’insedia-
mento, nel secondo pilastro;

considerato, altresì, che le misure più
rilevanti per il ricambio generazionale, os-
sia il sostegno con pagamenti diretti ai
giovani agricoltori, il sostegno agli investi-
menti e gli aiuti all’avviamento di imprese,
sono misure che tendono ad aumentare la
sostenibilità socio-economica delle aziende
agricole dopo che i giovani agricoltori hanno

avviato la loro attività, piuttosto che con-
tribuire alla successione nelle aziende agri-
cole esistenti;

preso atto che tali misure non sono
ben adattate al vero e proprio subentro di
giovani che provengono da contesti extra-
agricoli, facendo sì che l’insieme delle mi-
sure previste dalla PAC non sia sufficiente
per affrontare le principali barriere all’in-
gresso nell’agricoltura come l’accesso alla
terra e l’accesso ai capitali finanziari;

valutate positivamente le misure pre-
viste dalla proposta di legge in materia di
strumenti di accompagnamento dedicati ai
giovani imprenditori del settore agricolo,
che prevedano contributi dilazionati nel
tempo, attraverso l’introduzione di misure
strutturali che non necessitino di disposi-
zioni annuali di proroga e che non siano
soggette a continue modifiche o a revoche;

atteso che l’intervento proposto è pie-
namente conforme all’ordinamento dell’UE
e mira ad integrare efficacemente gli indi-
rizzi e le strumentazioni della nuova PAC
nel campo dell’imprenditoria agricola gio-
vanile, favorendo al contempo il ricambio
generazionale nel settore;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O
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Martedì 23 maggio 2023. — Presidenza
del presidente provvisorio Francesco CA-
STIELLO, indi della presidente eletta Chiara
COLOSIMO.

La seduta comincia alle 13.

Elezione del Presidente, dei Vicepresidenti e dei

Segretari.

Francesco CASTIELLO, presidente, ri-
corda che la Commissione è convocata per
costituire l’ufficio di presidenza composto
dal presidente, da due vicepresidenti e da
due segretari.

Ricorda ai componenti della Commis-
sione che, come previsto dall’articolo 2,
comma 1, della legge istitutiva, entro dieci
giorni dalla loro nomina devono dichiarare
alla Presidenza della Camera di apparte-
nenza se nei loro confronti sussista una
delle condizioni indicate nel codice di au-
toregolamentazione in materia di forma-
zione delle liste delle candidature per le
elezioni europee, politiche, regionali, comu-
nali e circoscrizionali, proposto dalla Com-
missione parlamentare di inchiesta sul fe-
nomeno delle mafie e sulle altre associa-
zioni criminali, anche straniere, istituita
dalla legge 7 agosto 2018, n. 99, con la
relazione approvata nella seduta del 27
marzo 2019, e nelle eventuali determina-

zioni assunte dalla Commissione nel corso
della XIX legislatura. Qualora una delle
situazioni previste nel citato codice di au-
toregolamentazione sopravvenga, successi-
vamente alla nomina, a carico di uno dei
componenti della Commissione, questi ne
informa immediatamente il Presidente della
Commissione e i Presidenti del Senato della
Repubblica e della Camera dei deputati.

Dopo aver chiamato a svolgere le fun-
zioni di segretari provvisori i deputati Chiara
Colosimo e Erik Umberto Pretto, indice la
votazione per l’elezione del presidente.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione:

Presenti e votanti: .............. 34
Maggioranza assoluta
dei componenti: .................. 26

Hanno ottenuto voti:

Chiara Colosimo ................. 29
Dafne Musolino .................... 4
Schede bianche ..................... 1
Schede nulle .......................... 0

Proclama quindi eletta Presidente della
Commissione la deputata Chiara Colosimo
e la invita ad assumere la presidenza.
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Subentra come segretario provvisorio di
presidenza il deputato Francesco Miche-
lotti.

Chiara COLOSIMO, presidente, indice la
votazione per l’elezione di due Vicepresi-
denti e di due Segretari.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione dei due Vicepresidenti:

Presenti e votanti: .............. 47

Hanno ottenuto voti:

Mauro D’Attis ..................... 29
Federico Cafiero de Raho ... 13
Schede bianche ..................... 4
Schede nulle .......................... 1

Proclama quindi eletti Vicepresidenti
della Commissione i deputati Mauro D’At-
tis e Federico Cafiero de Raho.

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione dei due Segretari:

Presenti e votanti: .............. 47

Hanno ottenuto voti:

Antonio Iannone ................. 30

Anthony Emanuele
Barbagallo ........................... 13
Schede bianche ..................... 4
Schede nulle .......................... 0

Proclama quindi eletti Segretari della
Commissione il senatore Antonio Iannone e
il deputato Anthony Emanuele Barbagallo.

Chiara COLOSIMO, presidente, invita i
gruppi aventi più di un rappresentante
nella Commissione a indicare al più presto
i nominativi dei loro rappresentanti.

Dopo aver salutato e ringraziato i com-
ponenti della Commissione, rivolge, nell’an-
niversario della strage di Capaci, un pen-
siero a Giovanni Falcone, Francesca Mor-
villo, Antonio Montinaro, Vito Schifani e
Rocco Dicillo e alle vittime di tutte le stragi,
sia di stampo mafioso che terroristico. Pro-
nuncia quindi un discorso relativo al pro-
prio insediamento.

Interviene Walter VERINI chiedendo
chiarimenti sulla possibilità di esprimere
l’orientamento del proprio gruppo, anche
in relazione all’intervento della presidente.

Chiara COLOSIMO, presidente, rassi-
cura il deputato sulla possibilità di espri-
mere la posizione del gruppo in una suc-
cessiva seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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